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CARLO ALBERTO per la ouzia di dio re 

DI SARDEGNA, Di CIPRO £ DI GERUSALEMME, DUCA 
DI SAVOIA* DI GENOVA, DI MONF£REAXO« D*AOSTA« 
DEL CHIABLESE, DEI. 6ENEVBSS E DI PIAGENZA; 
PRINCIPE DI PIEMONTE E DI ONEGLIA^ MARCHESE 
D'ITALIA, DI SALUZZO, D' IVREA, DI 8USA, DI 
CEVA, DSL MARO, DI OEISTANO, DI Gi^SANA E. DI 
SAVONA; CONTE DI MOEIANA, DI GINEVRA, DI 
Ni;£ZA, DI TENDA, DI ROMONTE, DI ASTI, DI 
ALESSANDRIA, Di GOOEANO, DI NOVARA, DI 
TORTONA, DI VIGEVANO E DI BOBBIO; BARONE 
DI VAUD E DI FAUCIGNY; SIGNORE DI VERCELLI, 
DI PXNEROLO, DI TARANTASIA, DELLA LOMELUNA 
E DELLA VALLE DI SESIA, ECO. ECC. TOC, 

Premendoci di provveder^, all^ ordinamento della 
Milizia comunale deUo Stato sulle basi .che Tespe- 
rienza £ altie namoni dimostrò le più convenienti 

al pubblico interesse e colle modìficaaùoni consigliate 
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dalle speciali oondiaoni del paese, dopo matura di- 
scussione di cpiesta materia nel senso di apposita 

cpmmissione, e sentito il parere del Nostro Coii- 
Ài^liò abbiamò determinato di Ordinare si come col 
presente di Nostra ci^rtà iMdénza e Regia antorità 

ordiniamo quanto segue: 

TITOLO PRIMO. 
Disposvàoru GenenJL 

Là MiKiua «onmiiale è insdcnìta per di- 
fendere la MònaA^iia* e t diritti cbe lo Statuto ha 

consacrati, per mantenere T obbedienza alle leg§;i, 
conservare o ristabilire i* ordine e la tranquillità 
pobUica, sebondare àU*tiopo resercito néOk difesa 
deller^ostre frontiere e coste marittime, tissicurare 
r Integrità e T indipendenza de* Nostri Stati. 

'Ogni deUbetaauone presa dalla Milizia comn^ 
naie inttfrnò agli affitti déUò Sttito« della provincia 
e del comune è una offesa alla libertà pubblica ed un 
delitto Contro la cosa pubblica e contro io Statuto. 

Art. 9 La MiBa&ia oomunale è composta di tatd 
i Nostri sudditi che pagano un censo o tributo 
qualunque. ' 

n censo dei genitori è yalevole pe* figli, quello 
inogKe pel marito. 

Finché non sia legalmente detcrminato un censo 
da pagard dai commerdanti e dafle persone esep* 
centi una professione» mi* arte od im mestiere, s»» 
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ranno considerati coinè paganti il censo- richiesto 
pel servizio ordinario della Milizia comunale tutti 
coloro i quali esercitano una professione, od hanno 
nel luogo della loro residenza uno stahiiiniento ìn^ 
dustriale o commerciale, per cui potrebbero sottostare 
al pagamento del censo voluto dalla legge. 
Art 3. 11 servizio della Milizia comiuiale conaste? 

1. ^ In servizio ordinarlo ndl* iniiemo dék 
comune; 

2. '' In servizio di distaccamene) fuori del 
territorio del comune; 

3. " In servizio di corpi distaccati per secon- 
dare T esercito nei limili stabiliti dall'art i. 

Art 4. Le milizie comunali saranno costituite per 
comuni in tntti i Nostri domimi. 

Le compagnie comunali di un mandamento sa- 
ranno formate in battaglioni mandamentali» quando 
con Decreto Nostro venga prescritto. 

Art 5. Questo ordinamento sarà permanente; sarà 
tuttavia in facoltà Nostra il sospendere o discio* 
gliere in luoghi determinati la Milizia comunale. 

In questi due casi la Milizia comunale verrà 
di nuovo posta in attività, o riordinata nel corso 
dcir cinno, a partire dal giorno della sospensione, o 
«Iella dissoluzione, qualora non sia questo termine 
stato prorogato per legge. 

Nel caso in cui la Milizia comunale resistesse 
alle richieste legali delle autorità o prendesse ìi:h 
gerenza negli atti delle autorità comunali, ammiiii* 
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stratave, ^ giudiziarie, T Intendente generale potrà 

sospenderla provvisoriamente. 

Non avrà questa sospensione effetto che per 
due meri, quando in tale Bpaaio di tempo non aia 
da Noi o essa mantenuta, o la dissolutone pro- 
nunciata. 

Art. 6. Le. Milizie eomunali sono peate sotto Taii* 
torità dei Sindad, degli Intendenti di provincie, 

degli Intendend generali di divisione amministra- 
tiva e del Primo Segretario di stato per gli afiiEiri 
dell'Interno. 

Quando la Milizia comunale sarà in tutto od 
in parte riunita nel capo-luogo di mandamento, od 
in un cornane altro dal eapo*lnqgo di mandamento» 
ella sarà sotto T autorità del Sindaco dd comune, 
in cui la riunione avrà luogo d'ordine dell'Inten- 
dente della proTÌncia, o dell' Intendente generale 
della divisione 

Sono eccettuati i casi detcrminati <lidle leggi, 
nei quali vengono le Milizie comunali chiamate a 
Atre nel comune o nel mandamento un servizio di 
attività militare, e sono poste dalT autorità civile 
sotto gli ordini della militiire autorità. 

Aru 7. Non potranno i cittadini prendere le armi | 
nè assembrarsi a Milizia comunale senza T ordine* ! 
dei Capi immediali, ne potranno questi ciò ordinare 
senza uuii ricliiesla deli autorità civile, di cui sarà < 
datcì comunicazione alla testa della truppa. 
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Art 8. Niim ufficiale o Comandante di posto 
della Milizia oomonale potrà far diairibuire eaniM>* 
eie ai cittadini annad, salvo il caso di ma ridiiasca 

precisa deir autorità competente, c contravveneado 
sarà tenuto rìsponsale de|;ii aweaimentL 

TITOLO SECONDO. 

S£ZI(»I£ I. 

Dell'obbligo del servizio. 

Art 9. Tutti i regnicoli in età dagli anni ven- 
Uino ai dnquantacinqiie sono chiamati al aervìab 

della Milizia comunale nel luogo del loro domidlio 
reale: questo servizio è obbligatorio e personale» 
salve le eccezioni che saianóto atabilite qui sotto. 

I giovani in età d*anm diciotto si ventuno 
potranno suUa loro richiesta, e col consenso del 
padre, della madie, del tutore o del curatore ve- 
nire aggr^ati alla BfiMsia comunale, sia per il seri- 
vizio di riserva nel caso previsto dal N.** i deirari. 
3 in circostanze straordinarie, sia per quello previsto 
dagli altri due tamefi dello stesso articola 

Art. IO. Potranno essere chiamati al servizio g|K 
straiueri ammessi a godere dei diritti dei sudditi a 
mente dell'art 26 del Codice civile, quando avranno 
acquistalo ne* Nostri domimi una proprirtà, o fi»w 
matovi nno stahiliniento industriale o commerciale 
a senso dell'art, a. 



I 



8 

Art. II. Il servizio della Milizia comunale non 
può ancLir congiunto coir uffìzio dei funzionar il che 
baniio il diritto di richiedere la forza pubblica. 

Art 12. Non saranno chiamati a questo servizio: 
I Gli ecclesiastici; coloro che in abito cle- 
ricale atteridono alla carriera ecclesiastica; nè i mi- 
nistri di culto non cattolico; 

2. ® I Consoli e Vice-Consoli delle Potenze 
straniere, legalmente riconosciuti nei Nostri Stati, 
ancorché sudditi, oii ammessi a godere dei diritti 
dri sudditi; 

3. *^ I militari dell'esercito e dell'armata in 
attiirità <B servizio; coloro che avranno rioevnto una 
destinatone dal Ministeio della Guerra e della 
Marineria; gli amministratori od agenti commossi 
ai servizi di terra o di mare, parimente in attivila; 
gli operai de* porti, d^i arsenali e delle manifat- 
ture d'armi, ordinali militarmente; 

4*'* Le pei*sone che fanno parte di una com- 
pagnia di guardie del fuoco; 

5. * Gli ufliziali, sotlo-nffiziali e soldati delle 
guardie comunali ed alni corpi assoldati; 

6. ** I preposti dei servizi attivi delle dogane, 
dei dazi, delle amministraziom sanitarie; le guardie 
campestri e forestali. 

Art. i5. Non sono ammesse a far parte della 
Milizia comunale lo persone che la legge esclude 
dal concorrere nella leva militare; e ne sono altresì 
esclusi coloro i ijuali iurono condaimati alla iutcr- 
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dizione dai pubblici impieghi, ovvero a pena anche 

solamente correzionale per furto, truffa, bancarotta 
semplice* abuso di confidenza, e sottrazione com- 
messa nella qualità di ufficiale o deposiurio pubblica 

SEZIONE II. 
Delia intcrhUone MuUa matricola» 

Art. i4- I chiamati al servizio della Milizia co- 
munale saranno inscritti sovra un re^stro di ma- 
tricola stabilito in ogni comune. 

Saranno perciò formate dai Sindaci, e prese a 
esame da lui Consiglio di ricognizione apposite liste 
di ascrizione, come viene qui sotto espresso. 

■ Queste liste saranno depositate nella Segreterìa 
dei comune. Sarà dato avviso ai cittadini che loro 
è fatta facoltà di prenderne cognizione. 

Art i5. Vi saràt il meno^ un GonsigUo di nco^ 
giiizioTie per ogni comune, in quanto ai comuni 
nirali; c nelle città che non formano che un man- 
damento, il Consiglio comunale, presieduto dal Sìn^ 
daco, eserciterà le funzioni del Consiglio di rìco* 
giiizionc. 

Nelle città che comprendono più mandamenti, 
il Consiglio comiuiale potrà collegare a sè persone 

scelte in pari numero, nei vari quartieri, fra' citta- 
dini che sono o saranno chiamati al servizio della 
Milizia comunale. 
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11 Consiglio del comuiiP- ed i membri aggiunti 
poiraiuio suddividerai, a seoonda dei biaogiii^ in 
altrettanti Consìgli di ricognizione, (j[uanti sono i 
mandamenti. 

In qnesto coso ano dei Consigli sarà presieduto 
dal Sindaco; ciascheduno degli altri dal Vico-Sindaco, 
o dal mrmhro del Consiglio del coiauiic del^ato 
dal Sindaco. 

Questi Consigli saranno di otto membri ai- 
mono. 

Art. i6. Il Consiglio di ricognizione procederà 
immediatamente alla rettificazione delle liste ed alla 
formatone della matricola. 

Art 17. In gennaio di ciascun «inno il Consiglio 
di ricognizione inscriverà sulla matncola i giovani 
che nd corso ddl*anno {Hrecedoite saranno entrati 
neiranno loro ventunesimo, come coloro eziandio 
che novellamente avranno acquistato lor domicilio 
nel cfMnune) cancellerà dalla suddetta matricola co- 
loro che nel corso dell*anno precedente saranno 
entrali neiranno loro cinquantesimo quinto* coloro 
che avranno mutalo domicìLio, ed i mancati alla vita. 

Art iB. Nel corso di ciascun anno il Sindaco 
noterà a margine della matricola le variazioni pro- 
venienti i.*^ dai decessi; 2.° dai cangiamenti di re- 
sidenza; 3.^ dagli atti in virtù dei quali le peraono 
indicate negli articoli 11, id e i3 avessero cessato 
di essere sottoposte al servizio delki Milizia comu- 
nale, o ne fossero escluse. 
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Il Conslglto dr f loognistone; pedule le carte giù* 
stiiicalive, proiiuncierà, se ha luogo, ki raduiz.ione. 

La maiiìcola depoiitata neUa s^reterU del 
commie, bacà comanicata ad ogni atÀtante di csao 

cuiuunc che jie facda domanda al Suidaco. 

.TITOLO TERZO. 
JJel Servizio Ordinario, 

SEZIONE L 

Della imcrizione sul eotUroth 
del servizio ordinano e di riserva» 

Art. 19. Dopo di «vere stabilito il registro di 

matricola, il Consiglio di ricognizione procederà 
alla formazione del controllo dei aervizio ordinario 
e del contiòllo di rìaenra. 

Il controllo del lennzio ordinano comprenderà 
tutti i cittadini che il Gonsigho di ricognizione ffxk- 
dicherà poter concorrere ài serraio aiàtoale. 

Ciò nondimeno, fca {^^inacritti ani registro di 
matricola, dovranno essere portati sul controllo del 
servizio ordinario coloro soltanto i quali pagano censo 
nelle segnenti somme, cioè: 

Nelle località che compceiidoiio di popoheione. 

Fino a Sco anime, L. 3. 

Fino A aooo 1» 5. 

Fino a tocco ....... »> io. 

Fino a 4<^cco » i5. • 

Fino a Secco ed oltre .... » 20. 
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11 controllo di riserva comprenderà miti coloro 
che pagano censo minore di quello pel rispettivo 
luogo di kito domicitio come worm «tabiliio; i quali 
troppo gravati sarebbero dal servieio abituale, e 
non dovranno perciò venir cliiamaii che nei i'raa- 
genti struoplinarii. 

Saranno tuttavia compresi nel servizio ordina- 
rio, non ostante T insufficienza relativa del censo, 
purché paghino il minimum di esso: 

i.*^ I militari delle R. armate che non .sono 
in attività di servizio. 

a Gr impiegati di nomina regia, ed i pen- 
sionati per provvisione sovrana. 

Art Sào, .Non saranno portati sui controlli del 
servizio ordinario coloro che stanno come fiunigli 
ad altrui mercede. 

Art» ai. Le compagnie a suddivisioni di compa- 
pagnia sono formate sui controlli del servizio ordi- 
nario. I cittadini inscritti sui controlli di riserva 
saranno ripartiti al seguito delle dette compagnie 
o suddivisioni di compagnia in guisa che a un ÌH« 
sogno vi possano essere incorporali. 

Art. 22. Le inscrizioni e le radiazioni sui con- 
trolli avranno luogo secondo le norme praticate per 
le inscrizioni e le radiazioni sulla matriooln. 

Art. 23. Sarà formato a ciua del giudice in cia- 
Fehedun mandamento un Comitato di revisione, 
composto di esso giudice, presidente, e di dodici 
membri tratti a sorte. 
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A tal fine sarà fatta per ogni Comune» e rì« 
messa al giudice una lista di toM gli ufficiali, 
sotto-uiEciali, caporali e militi che sanno leggere e 
scrivere» e che sono in età magare, d^anni ventì- 
cinque; e r estrazione sovra mentovata dei dodic' 
membri di revisione per tutto il miindaincnto sarà 
fatta sul complesso di queste liste. 

Art d4* L* estrazione àA membri del Gomitato 
sarà fatta dal giudice di mandamento in udienza 
pul)l>lica. Le funzioni di membro del Comitato, e 
quelle di membro del Consiglio di ricognizione sono 
incompatibili. 

1 membri dei Comitati, saranno rifatti ogni anno. 

Art. aS. Questo Comitato deciderà sui rìchiauii 
relativi: 

I * Alla inscrizione od alla radiiizionc sulla 
matricola, come è detto all\irt. 14; 

a."* Alla inscrizione od omissione sul controllo 
'del servizio ordinario. 

Saranno ammessi i richiami dei militi comu- 
nali, a cui carico ricadesse il servizio. 

Questo Comitato eserciterà inoltre le attribu- 
zioni che gli saranno espressamente confidale dalle 
susseguenti disposizioni della presente legge. 

Art. a6. 11 Comitato non potrà decidere che in 
numero di sette membri almeno; compreso il pre- 
sidente. Le sue decisioni saranno prese a maggio- 
ranza assoluta, e non si potrà far luogo a ricorso 
contro di loro. 
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SEZIONE li. 

Délìemrrogaziom, ékihuenui^m, 
delU dispsmc dei servissi» wdinarh» 

Art. 27. Essendo il servizio della ]\liliz.ia comunale 
obbligatorìo e personale, è proibita la siirrc^azione 
pel servìzio ordinario, salvo tra parendpros8Ìnù,cioè: 
del figlio al padre, del fratello al tr.iu llo, del nipote 
/alio zio, e recìprocajnente; come altresì tra afEni 
a* medesimi gradi» a qualsivoglia con^gnia o bat* 
taglione i parenti o gli affini appartengano* I militi 
della stessa compagnia, non parenti, nò afFini a' gradi 
sovra indicati, , potramio soltanto scambiarsi turno 
al servizio. 

Art. 28. Possono aslrn(nsi dal servizio della Mi- 
lizia comunale, malgrado della loro inscnzione: 

1.^ I Ministri, i loro Primi Uffici, i -Capi 
delle Aziende Generali ed i membri delle due 
Camere; 

ak." I membri dei Magistrati e Tribunali; 

3. " I maestri e professori acquali è affidalo 
il pubblico insegnamenloi 

4. ° 1 medici e chirurghi condotti, gli speziidt 
addetti a pubblici spedali, e quelli dei luoghi ove 
sia una sola sptzicria; 

Coloro che contano venti anni di servi- 
zio, militare; 

6." I fattorini di posta delle lettere, ed i 
postiglioni deir ammiiùstiazione delle poste neces- 
sari al servìzio. 
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Art. 09. Sono dÀà(»ensatc dal servizio ordinario 
ifuelle persone che per infermità o difetti non sono 
in isuito di farlo. 

Tuite queste dispense, e tulle le altre dispense 
tenqporarie domandate per modTÌ di altri pubblici 
senrìzi, saranno prononciate dal Consiglio di rico- 
gnizione siUla presentazione delle carie che ne ac- 
certeranno la necessità. 

Le assenze accertate saranno bastante moiiTO 
di dispensa temporarìa. 

Qualora però V assenza non oltrepassi dieci 
^omi« il milite soddisferà, al suo ritt>mo, al servU 
2Ìo toccatogli durante 1* assenza. 

In caso d'appello deciderà il Comitato di re- 
TÌsione. 

SEZIONE III. 

Formtuiont ddìa JUiUsùa eonumtJe, 
eomponziùne dtt qu<idtL 

Atl So. La Milizia comunale sarà formata, in 
ciaschedun Comune, per suddivisioni di compagnia, 
per compagnie, per battaglioni e per legionL 

Ciascun battaglione avrà la sua bandiera. 

Saranno con provvedimenti speciali determinate 
le regole da acuirsi per la formazione che fosse 
da Noi autorizzata di squadroni di cavalleria, o di 
compagnie ausiliarie d*armi speciali. 

Art Si. In ciaschedun Comune la formazione per 
compagnie si farà nel sq^uente modo: 
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NvWv cillà, ci;iscunn compagnia sarà coinposia 
doi iniiià dello stosso quarlicrc» dove sarà possiiiiic 
e convenienie; nei Comuni rurali, i milili dello stessa 
Comune formano una o più compagnie, od una sud» 
divisione di compagnia. 

ArL S2. La ripartizione in compagnie od in sud- 
divisioni di compagnie dei roilid comunali inscritti 
sul controllo del scrviz.io ordinario, sarà fatta da' 
Consiglio di ricognizione* 

S I- 

Formazione dttia compagnie. 

Art. 3S. Vi sarà per suddivisione di compagnia 
di militi comunali. 



NUMERO TOTALE UOMINI 



f 


fino « 14 


4» iS • M 


da ao • 3o 
• 


da So • 40 


da 4* • t« 


Luo|joienenti 


» 


» 


» 


I 


I 


Sottotenenti 




1 


1 


1 


I 


Sergenti 


1 


1 


a 


2 


a 


Cnporali 


a 


a 


4 


4 


6 


Tamburi 








I 


I 



Art 34. La forza ordinaria delle compagnie sarà 
da sessanta a cento dnquanta uomini; tuttavia» il 
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comune il quale non avrà che da* cinquanta a^aea- 

siinla mlLiti> formerà una compagnia. 
Art. 35. Vi sarà per compagnia di miliù comunali: 



NUMERO TOTALE UOMINI | 




>ja So a 80 


da 8c a 1 1 0 


ita 100 a I So 1 


Ctpitano 


I 


t 


X 1 


Luogotenente 


I 


I • 


a 1 


Sottotenenti 


I 


a 


a 1 


Sergente-Furiere 


I 


I ■ 


I 

# 1 


Sergenti 


4 


6 


6 


Gaporale-Furiere 


I 


I 


X 


Caporali 


8 


xa 


ta 


Tamlniri 


I 


a 


a 



S. II. 

# 

Art. 36. Il battaglione sarà formato di quattro 
compagnie il meno» e sei il pià» salvo che per casi 
spedali credesse F autorità superiore di altramente 

determinare. 

Aru 37. Lo stato maggiore dei battaglione sarà 
composto di 

1848. Sem. IL a 



i8 

Un maggiore!» * 
Un aiutante maggiore in 
Un porta -bandiera, sottotenente, « 
. Un chirurgo in • 
Un fturiere-maggiore. 
Un caporale-maggiore. 
Un capo-tamburo. 
Art 38. In tatti i comnni dove i militi inscritti 
sul controllo del servizio ordinario sommeranno a 
fiù di Soo nomini, la Milizia comunale sarà for- 
mata per battaglionL 

Quando, nel caso previsto da]l*art 4, nn No- 
stro Decreto avrà prescritto la formazione in bat>- 
taglioni delle Milìzie di più comuni, il Decreto me- 
d^mo indidierà i comuni le cui lifilizie dd^no 
Concorrere alla formazione di uno stesso battaglione. 

La compagnia o le compagnie di un comune 
mai nm potranno essere ripartite in battaglioni di- 
venL 

S- III- 

Formaùorù détte Ugioni* 

Art 3c). Nei mandamenti e nelle città in cui la 
Milizia comunale presenta per io meno due batta* 
f^Boni di Soo uounni ciascheduno, potrà per De- 
creto Nostro essere riunita in legione. 

In verun caso non potrà la Milizia comunale 
essere riunita per divisione amministrativa, né por 
provincia. 
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Art 4a Lo stato maggiore di una Impone ftarà 

composto di 

/ Un capo di Iq^one, colonnello; ' 
Un capitano, aiutante maggiore» 
Un chirurgo maggiore; 
Un capo tamburo. 

SEZIONE IF. 

JMa nomina ai gradi* ^ 

Art 4i. In ciaschedun commie.i militi chiamati 
a formafe ima compagnia e andditiaione di compai» 

gnia si aduneranno senz'armi e senza divisa, per 
procedere, in presenza del presidente del Consiglio 
di rioo^piizionei» asaistito dia dne jnendiri pnk afe* 
tempati del Consiglio medesimo, alla elezione de' loro 
ufficiali, sotto-ufficiali Q caporali, a norma de' quadri 
d^ articoli 33 e 3&. 

Se pià commn sono chiamati a ibnnaie una 
compagnia, i militi di essi comuni si aduneranno 
in quello di maggior popolazione per eleggere il 
loro capitami il loro aergente fnrieie ed 0 loro 
caporal foriere. 

Art 4^ L' eliBsàone degli ufficiali avrà luogo per 
dascnn grado snccewTameiite, cominciando dal pià 
alto, a sqnitdno^ kidividnide e segretm alla maggk>« 
ranza assoluta dei voti. 

I sptto-uffidali e caporali saranno eletti a meg* 
gioranza Telatila di voti. 
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Lo spoglio della votazione sarà fatto dal pro- 
sidentc, assistito, com' è detto air articolo precoden- 
te, da due membri almeno del Consiglio medesimo* 
i quali faranno FnflGksio di sqnitdnatori. 

Art 43. Nelle città e nei comuni che hanno più 
di una compagnia, ciascheduna compagnia sarà chia- 
mata separatamente e F una dopo T altra per pro« 
cedere alle ane eleadoni 

Art. 44* maggiore ed il porta-bandiera saran- 
"^1» da Noi scelti sopra una rosa, disposta per or* 
dine aUa)^co, formata per ciascuno di essi gradi, 
contenente akretlanti candidati quante sono le 
compagnie. 

Queste rose saranno fermate, a maggioranza 
relativa di voti, da tutti gli ufficiali del battaglione 

riuniti ad egual numero, in complesso, di solto-nlTi' 
daU, caporali, o militi in un' assemblea convocata e 
presieduta dal Sindaco ae il batta^ione è comunale^ 
e dal Sindaco delegato dall^Iniendeiite se il batt»- 
gUone è mandamentale. 

I sotto-ttffiidali, caporali e' militi che avraniK» 
a fiir parte della suddita assemblea saranno nomi- 
nati in ciascuna compagnia. 

Gli sqiiittini per la formatone di dette due 
rose saranno individuali e spreti 

Art 4S. I richiami per inosserv a nza delle forme 
prescritte per V elezione degli ufAciali e sotto-ufhciali 
saranno portati davanti al Gomitato di revisione 
che giudidierà senza appello. 
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Ari. 46. Gli ufficiali d ogiii ^lado, eleni in con- 
formità della legge, quando al termine di due mesi 
non sieno di tatto pnnto armati, fomiti e Testiti 
secondo la divisa, saranno considerati come demis* 
sionari, e sarà, senza ritardo, proceduto alla sur- 
rogazione. 

Art 47. I capi di le|j;tone saranno scelti da Noi 
^sopra una rosa, ilisposla per ordine alfabetico, di 
dieci candidati presenta ti, a maggioranza relativa 
di voti, .dalia riunione: i* di tutti gli ufficiali ddla 
legione; a.^ di tutti i sotto-ufficiali, caporali e militi 
comiuuili designali in ciascuno dei battaglioni della 
legione per concorrere alla formazione delle rose 
di cui all^art. 44. 

Art. 48. I capitani a'nmiiili maggiori, gli aiulaiui 
maggiori in 2 °, i capitani d' armamento, i chirurghi 
maggiori, e i chirurghi in s^^ saranno da Noi nominati. 

11 furiere maggiore, ed il caperai maggiore sa- 
ranno nominali did maggiore, il primo fra' sergenti 
furieri e sergenti, il secondo fra' caporali fiurieri e 
caporali del battaglione. 

L'ufficiai pagatore sarà iiomiaaLo dal coman- 
dante supcriore, ove esiste, o in difetto dall' Inten- 
dente generale, sulla proposta del capo di l^one. 

Le funzioni di capitano d* armamento e di uf- 
ficiai pagatore saranno esercitate, ne' battaglioni iso- 
lati, da ufficiaU destinati dal maggiore. 

Art. 49- Agli impit'glij, adtri da quelli sovra indi- 
chili, nomineranno, sulla proposta del capo del corpo: 
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Il Sindaco, aUorqaando si tratta dclki sola Mi- 
lisùa del Comune; 

L'Intendente, qaaiido ai tratti di battaglioni 
mandamentali 

Art So. In ogni Comune il Sindaco farà riconoscere 
alla Milizia sotto le armi il comandante della Mi- 
lista medesima. Questi* in presenza del Sindaco, 
farà riconoscere gli ufficiali. 

Per le compagnie ed i battaglioni che compren- 
' dono più Gomnni, T Intendente od nn sno delegato 
farà riconoscere TnlBciale comandante in piesemui 
della compagnia o del battaglione . fibrato. 

Gli ufficiali d'ogni grado, tosto come saranno 
riconosciuti, presteranno paramento di fedeltà a 
Noi, e d'obbedienza allo Statuto ed alle leggi della 
Monarchia. 

Art. Sj. Gli officiali, sotto-ufficiali e caporali sa- 
ranno eletti per cinque anni, e potranno essere 
rieletti. 

Art. Sa. Ogni ufficiale della Milizia comunale po- 
trà, sol parere del Sindaco e dell' Intendente, ^enir 
sospeso dalle sue funzioni per due mesi con deci- 
sione motivata dell' Intendente generale presa in 
Consìglio d' intendenza, dopocbè Y ufficiale sarà stato 
inteso nelle sue osservazioni. 

La isioac dell' Intendente generale sarà im- 
mediatamente trasmessa al Ministero dell' Interno. 

Sulla relazione del Ministro la sospensione po« 
irà essere con Dccicto Nostro prorogata. 



Se, durante V anno, il predetto nflidale non sia 
stato resiitniio allo sue funzioni, si procederà ad 
una nuova elezione. 

Art 53. Tostochè un qnalnvoglia impiq^ si fiirà 
vacante, si procederà alla snrrogasnone seoondo le 
regole nella presente legge stabilite. 

An. S4. Nei Comuni dove la Milizia formerà più 
legioni, sarà in &coltà Nostra di nondiiaro un co- 
mandante superiore. 

Art. 55. Quando avremo crednto a proposito di 
nominare in un Obmune un comandante superiore, 

10 stito maggiore sarà, quanto ai numeii ed ai gradi 
che dovranno comporlo, stabilito con Decreto Nostro. 

Gli ufficiali di stalo maggiore saranno da Noi 
nominati sulla proposta del comandante superiore, 

11 (piale non potrà scegliere se non se fht^milid 
del Comune. 

Aru 56. Non potranno esserri nella Milizia co- 
munale gradi senza impiego. 

Art. 57. Vemno ufficiale, che sia in esercizio 
d^ impiego attivo neli' esercito, o nell' armata, non 
potrà venir nominato ufficiale, né comandante so-^ 
perìore delle Milizie comunali in servizio ordinario. 

Art. 58. Ci riserviamo di nominare un coman- 
dante generale di tutte le Milizie cosmnali del 
Kcgno, come altresì lo stato magare presso il 
medesimo. 



SEZIONE y. 

Della divisa, delle <umi, e detta precedenza. 

Art 59. La divisa delle Milizie comunali sarà 
detenniiiata «m Decreto Nostro. I dìstiiitìvi dei 
gradi saranno pari a quelli deir esercito. 

I aotUMifficiali, caporali e militi comunali, iìn- 
chè nenn proTyisti della divìsa* porteranno in oc- 
casione di servizio, nn s^o secondo il modello che 
vorrà da Noi stabilito. 

ArL 60. Quando il Governo crederà necessario 
di distrìJHiire armi da guerra aUa Milìzia comunale, 
il numero delle armi ricevute sarà fatto risultare 
presso ciaschedima amministrazione comunale per 
mezzo di stati, marinati da' militi al momento in 
cui saranno date loro le armi. 

La buona conservazione delF armamento è a 
carico del milite, e le riparazioni in casi di guasto, 
provato avvenuto per fatto del sfizio, sono a ca- 
rico del Comune. 

I militi ed i comuni saranno rìsponsali delie 
armi loro somnunistrate; queste armi rimangono di 
proprietà delb Stato. 

Lo armi avranno marchio e numero. 
Art. 61. Ogniqualvolta la Milizia comunale sarà 
riunita, i vari corpi prenderanno il posto che verrà 
loro assegnato dal comandante superiore. ' 

Art. 62. In tutti i casi in cui le Milizie comu< 
naU serviranno insieme coi corpi assoldati, avranno 
sovra di questi la precedenza. 
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Il oomando» nelle feste o cerimonie civili, ap- 
parterrà a quello fra gli ufficiali dei vari corpi, il 
quale avrà superiorità di grado» o, a pari grado, ai 
più anziano, 

SEZIOMÙ VI. 
Online dd servixÌQ ordinario* 

Ari. 63. 11 resiolamento relativo al servizio ordi- 
Ilario, alle riviste ed agli esercizi sarà decretato 
dai Sindaco sulla proposta del comandante della 
Milizia comunale, ed approvato dall* Intendente. 

Conformandosi a questo regolamento potranno 
i capi senza richiesta particolare, datone però avviso 
preventivo all' autorità comunale, far tutte le dispo- 
sizioni e dar tutti gli ordini relativi al servizio or- 
dinario, «ille riviste ed agli cs( rcizi. 

Nelle città fortificate la Milizia comunale non 
potrà prendere le armi, né uscire dalle Imrrìere se 
non se dopo che il Sindaco ne avrà iidbrmato per 
iscritto il comandante della Piazza. 

Art 64* Quando la Milizia dei comuni sarà or* 
dinnta yier ?mttai;lìoni mandamentali, il regolamento 
Siigli escici/J e sulle riviste sarà decretato dall' in- 
iendenie sulla proposta deli* nfficiole di maggior 
grado nel mandamento, e sui parere dei Sindaci 

dei Comuni. 

ArL 65. )u Intcudente generale potrà so.spendcrc 
le riviste e gli esercizi annui nei Comuni e net . 
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mandamenti della sna divisione, con che ne renda 

conto immediato al Ministro dell'Interno. 

Art 66. Per 1* ordine del servizio sarà dai ser- 
genti forieri formalo un controllo di ciaacbedana 
compagnia, sottoscrìtto dal capitano, ed indicante i 
giorni in cui ogni milite comunale avrà fatto un 
servizio. 

Art 67. Nd Comuni dove la Bfilizia è ordinata 

per battaglioni, V aiutante mas^iore terrà uno staio, 
per compagnia, de^li nomini comandati ciascun 
giorno nel suo battaglione. 

Questo stato servirà a controllare il ruolo di 
ciascuna compagnia. 

Art. 68. Ogni milite comunale comandato pel 
servino dovrà obbedire, salva fiicoltà di richiamar- 
sene al capo del corpo, se vi si creda fondato in 
ragione. 

SEZIONE VII. 
Dell* Jimninistnaiùne» 

Art. 69. La Milizia comunale è posta, riguardo 
alla sua amministrazione ed alla sua contabilità, 

sotto r autorità amministrativa e comunale. 

Le spese della Miliùa comunale sono votate, 
regolate, e sorvoliate nella guisa medesima che 
tutte le altre spese del Comune. 

Art» 70. in ciascuna legione o in ciascun batta- 
glione, formato dai militi di un medesimo Comune, 
vi sarà un Consiglio d^ amministrazione incaricato 
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di presentare anmialmente al Sindaco lo stato delle 
spese necessarie, e di vidimare i documenti giusti- 
ficativi dell' uso fallosi de' fondL 

Il Consìglio sarà composto del comandante della 
Milizia comunale, che presiederà, e di sei membri 
scelli fra gli ufficiali, sotto-ufficiali e milili comunali 

Vi sarà parimente, per battaglione mandamene 
tale, un Consiglio d' amministrazione incarìt^ato delle 
medesime funzioni, il quale dovrà presentare all' In- 
tendente lo stato delle spese risultanti dalla forma- 
zione del battaglione. 

1 membri del Consiglio d' anuninisU'azione sa- 
ranno nominati dall' 1 ntendcntc generale sovra una 
iriplice lista di candidati presentati dal capo di 
legione, ovvero dal capo di battaglione in que' co- 
muni ove non è formata legione. 

Nei comuni dove la Milizia comprenderà una 
o più compagnie non riunite in battaglione, lo stato 
delie spese verrà sottoposto al Sindaco dal coman- 
dante della Milisua comunale. 

Art 71. Le spese ordinarie della Milizia comu- 
nale sono quelle: 

i.^ Di compera delle bandiere e dei tamburi; 
af* Dì conservatone delle armi, per quella 
parte che non è ad individuai carico dei militi 
comunali; 

3.** Di regijitri, carta, controlli, bullette di 
guardia, e tutte le minute spese d*ufficio che il 

servizio della Milizia comunale renderà necessarie. 



Lo sp^^se straordinarie sono: 

1." In quelle città, che a temiinì dell'art. 
S4 riceveranno un comandante superiore, le inden- 
nità per ispcse assolutamente necessarie di esao 
comandante e del suo stato maggiore; 

a.*" Nd comuni e mandamenti dove saranno 
formati battaglioni o legioni, le paghe degli ufficiali 
pagatori, degli aiutanti maggiori, e dei furieri mag- 
giori, se non possano tali funzioni yenir esercitate 
gratuitamente; 

3.* L* abbigliamento ed il soldo dei tamburi. 

I ConsigU comunaU giudicheranno della neces- 
sità di cotali spese. 

Quando saranno creati battaglioni mandamen- 
tali, la ripartizione della f[Uota dovuta da ciaschcdun 
Comune per le spese del battaglione, diverse da 
quelle delle compagnie, sarà fatta dall'Intendente 
generale in Consiglio dMntendensa, dopo aver preso 
il parere dei Coiibigli comunali. 

SBZIONE Vili. 
S- I* 

Delle pene. 

Art. 72. I capi di posto potranno valersi, coniro 
i miUli comunaU in servilo, dei seguenti mezzi di 
repressione: 

i.^ Una fazione fuori di turno, contro qua* 
luuquc miUie comujuUe che avrà maiicalo all' ap« 
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peflò, o si sarà aUontanako dal posto senza li- 
CNìza; 

2. " La detenzione neUa prigione del posto, 
contro qualnnque milite comunale di servizio* in 
fiatato di ubbrìachezza, o che si sarà fatto colpevole 
^ romore, strepito, vìe di fatto, o di provocazione 
al disordine od alla violenza, e ciò senza pregiu- 
4icio del rinvìo davanti al Consiglio di disciplina* 
te il fallo merita punizione più grave. 

Art. 73. Suir ordine del capo dei corpo il milite, 
il caporale, o il soito-ufiìciale, quando avrà mancato 
per la prima voka al servìzio, sarà tenuto di mon- 
tare una guanfia fìiorì di tnmo, indipendenlìemente' 
dal servizio regolarmente comandato, e ch'egli è 
c^bligato di compiere. 

Art 74. I Ck>naigli di disciplina potranno, nei , 
casi qui sotto annoverati, applicare le pene seguenti: 
i.*^ L' anmionizione; 
a.** Gli arresti per tre giom al più; 

3. ^ L'ammonizione posta ali* ordine; 

4. ** La prigione per tre giorni al più; 

5. *" La privazione del grado; 

6. * Se rm Comuni a^ quali si estende la ^u« 
risdizione del Consiglio di disciplina, non vi sia uè 
prigione, nè locale che ne possa tener luogo, il 
Consiglio potrà commutare la pena della prigione 
in una ammenda ragguagliata a due lire per ogni 
giorno della pena applicata. 
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Art. 7S. Sarà punito coU^ammonizic r T ufficiale 
che avrà commessa una infrazione, anoorchè lieve, 

alle regole del servizio. 

Art. 76. Sarà panilo coli' amoionislone posta 
ali* ordine 1* ufficiate, che essendo in servizio, o in 

divisa, terrà una condotta atta a recare offesa albi 
disciplina della Milizia comunale, od all'ordine. 

Art 77. Sarà pimiio cogli arresti, o colla prigione, 
secondo la gravità dei casi, ogni quahinque ufficiale, 
che essendo di servizio, si sarà fatto colpevole:^ 
i.^ D' inobbedienza 6 d'insubordinazione; 
a.* Di mancanza di rispetto, espresmoni o& 
fensive , ed insulti verso ufficiali di grado su- 
periore; 

i."" Di qualunque detto oltraggioso verso un* 
subalterno, e di qualunque abuso d* autorità; 

4. " Di qualunque mancanza ad un servizio 
comandato; 

5. ^ Di qualunque infrazione alle regole del 
servizio. 

Art. 78. Le pene enunciate negli articoli 7S e 
76 potranno, net medesimi casi, e secondo le cir- 
costanze, venir applicate ai sotttHafficiali, caporali 
e militi comunali. 

Art 79. Potrà esaere punito della prigione per 
un tempo non maggiore di due giorni, e, in caso 
di recidiva, di tre giorni: 

Ogni sotto-uiHcialc, caporale e milite co- 
munale colpevole d* inobbedienza e d* inaubordina- 
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zione, o ch^fj^vrÀ per la seconda volta ricusato un 
aermio di ordine, e cfi sicurezza; 

0^ sotto-iifficiale, caporale e milite co- 
munale» che essendo di servìzio si troverà in istato 
di ubbrìachezza, o terrà, nna condotta che rechi 
offesa alla disciplina della Milizia comunale od 
all'ordine pubblico; 

3.* Ogni milite comunale, che essendo di ser« 
vizio avrà abbandonato le sue armi o il suo posto 
prima di esseme rilevato. 

Art. 8a Sarà privato del suo grado ogni uffi- 
ciale, e sottomfficiale o caporale, che, dopo avere 
sofferta una condanna del Consiglio di disciplina, 
si renderà colpevole di un fallo che meriti la pri- 
gione, se dal tempo della prima condanna sarà corso 
meno di un anno. Potrà essere parimente privato 
del suo grado ogni ufficiale, sotto-ufficiale e capo- 
rale, che abbandonerà il posto prima di esserne 
rilevato. 

Qualunque ufficiale, sotto-ufficiale e caporale 
privato del suo grado, non potrà essere rieletto che 
alle elezioni generafi. 

Art. 8i. Jl milite comunale incolpato di aver 
venduto ad util suo armi dm guerra, o gli effetti di 
fbmimento che gK vennero affidati dallo Stato o 
da* Comuni, sarà mandato davanti al tribunale di 
prtìfeitura, per essere dal medesimo processato a 
cura del pubblico ministero, e punito, se vi è luogo^ 
colla pena portata dalFart 679 del Codice penale. 
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salva r applicazione, se il caso ciò porti, deirart 
729 del detto Codice. 

La sentenza di condanna promm^ierà la resti- 
tuzione a proiilto dello Sialo o dei Comune del 
prezzo delle armi od e^ti venduti. 

Art 8a. Ogni milite comnnale che nel corso di 
un anno avrà soiTerlo due condanne del Consiglio 
di disciplina per rifiuto di servizio, sarà per la terza 
volta, tradotto davanti al tribimale di prefettura; e 
condannato alla p^na del carcere non minore di 
giorni sei, nè maggiore di dieci. 

In caso di recidiva il carcere non potrà essere 
minore di giorni dieci, nè maggiore di vend. 

Sarà inoltre condannato nelle spese ed in una 
ammenda che non potrà essere, nel primo caso, mi- 
nore di dnqne, nè maggiore di quindici lire, e nel 
secondo caso minore di quindici, nè ma^ìorc di 
cinquanta lire. 

Art. 83. Qualunque capo di corpo, di posto, o di 
distaccamento che nieglierà di ottemperare ad nna 
rìclucsta dei magistrati o funzionari, cui è attribuito 
il diritto di richiedere la forza pubblica, o che avrà 
operato senza richiesta e fuori dei casi previsti dalla 
legge, sarà posto a processo davanti ai tribunali, c 
punito in conformità, degli articoli a53 c ai6i del 
Codice penale. 

Il processo trarrà con se la sospensione, e, se 
vi ha condanna, la perdita del grafio. 
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Dèi Constai di Disciplina. 

* 

Art 84. Vi sarà un GoiuigUo di dfaGiplina: 

I Per battaglione comunale, o mandamentale; 

2. ^ Per comune avente una o più compagnie 
non riunite in battaglione; 

3. * Per compagnia formata 'A militi di più 

Comuni. 

' Art 85. Nelle città che oompcenderanno una o 
più legioni, a sarà un CSonsigUo di disciplina per 
giudicare gli ufficiali superiori di legione, e gli uffi- 
ciali di stato maggiore, non soggetti alla giurìsdi- 
auone dei Gonsii^ di disdplina» di cui sovra. 

Art 86. Il Consiglio di disciplina della Milizia 
di un Comune avente una o più compagnie non 
riunite ih battaf^oiìe^ é quelb di una compagnia 
formata di militi di più Comniii, saranno cmnposti 
di cinque giudici, cioè: 

Di un capitano, presidente, di un luogotenente o 
•otiotenente, ffinn sergente» un caporale ed unnuHte» 

Art. 87. Il Consiglio di disciplina del battaglione 
sarà composto di sette giudici, cioè: 

Di un maggiore, presidente^ di un capitano, di 
nn luogotenente o sottotenente, di un sergente, un 
caporale, due militi 

Art 88. Il Ckmsiglio di disciplina per giudicare 
uflidali superiori, e gli utikìaK di statò maggiore 
sarà composto di sette giudici, cioè: 

1848. Srm* //. • ' S 



M 

Di un Capo di legione, presidente, di due miig- 
giorì« due capitani, c due ìuogotenend o soltoteuentj. 

Art 89. Quando una compagnia sarà formata delle 
Milizie ài pià Comuni» il Consiglio di dìsctj^ina 
siederà nel Comune ili maggior popolazione. 

Art 90. Nel caso che T incolpato fosse ufficiale, 
due ufl&dali del suo grado fiinumo pan» Gonai* 
glio di disciplina, surrogati a* due ultimi membri. 

Se nel Comune non vi sono due ufficiali del 
grado deli*inadpato, rintmdentc li designerà, traen- 
doU a sorle, fra quelli àA mandamento, e ae nel 
mandamento non ve n^abbia, fra quelli della provincia. 

Trattandosi di giudicare un maggiore, TlnteiH 
denie generale della divisione designerà, per aorte, . 
due maggiori dei mandamenti o delle provincie 
convicine. 

Art 91. Ogni Consiglio di disciplina di battag^o^* 
ne o di legione avrà un relatore che abina grado 

di capitano o di luogotenente, ed un segretario che 
abbia grado di luogotenente o sottotenente» 

Nelle città dove saranno più Igieni, avrà ogni 
Consiglio di disciplina un relatore aggiunto ed un 
segretario aggiunto, del grado inferiore a quello del 
relatore e dei segretario* 

Art 92. Quando la Mfizia di un Comune non 
formerà che una o più compagnie non riunite in 
battaglione, k fumskmi di relatore del Consìglio di 
dismp&ia saranno esercitale da un ufficiale o 90ttf>- 
ufficiale, quelle di segretario da un sotto-ufficiale. 
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Art. ^3. L' Intendente scoglierà V nfìdciale o l 
sotto-ufiiciali relatori e segretari del Consiglio di di» 
scìpllna wm Male di tre candidati dcaignatl dai 
Capo di leeone, o« non essendovi legione, dal mag* 
giore. »^ 

Nei Comnm dove non è ]iattii{^iie, liale di ' 
candidati saranno formate dal capitano fdft andana 

I relatori, relatori aggiunti, segretari e segre- 
tari aggiunti saranno nominati per cinqne anni, e 
potranno rìeleggersL ' 

L'Intendente generale potrà, sul rapporto dei 
Sindaci e dei Capi di corpo, rivocarli; si procederà 
in tal caso immediatamente alla avnogazione ndbi 
forma di nomina qoi sovra indicata^ 

Art. 94. I Consigli di disciplina sono permanenti; 
non potranno essi giudicare se non quando cinqne 
membri almeno saranno presentì nei Consigli di 
battaglione e di legione, e tre membri almeno nei 
Consigli di compagnia. I giudici avranno io scambio 
ogni quattro mesL Tuttavia quando non siavi ufi- 
cìale di grado pari a quello del presidente o dei 
giudici del Consiglio di disciplina, questi non avran- 
n») surrogazione. 

Are. 95. Il presidente del Consig^o di ricògi»- 
z.ione, assistito dal maggiore, ovvero dal capitano 
comandante, se le compagnie non sono riunite in 
battaglione, formeriu dal controllo del scwizio or- 
dinatio, una tabella generale, per gradi e per età, 
di tutti gli u£Gk;iali, soito-uiEciali e caporali, e di un 
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numero doppio ài mtfiti commuiU di ciascbednn Imt- 
ta^^ne, o delle compagnie del Comune, o della 
loompagnia tomaia, dei militi di più GomniiL 

Etti depofiiteramo questa tabella* da loro fir- 
mata, nel luogo delle sedute dei Consìgli di disci- 
plina, dove daacon milite avrà facoltà di prender- 
ne òoimiiiene. 

Art 96. I giudici di ogni grado o militi comu- 
nali saranno presi successivamente per ordine della 
inscrinone loro sulla tabella. 

Art 97. Ogni iniliie oomunale, condannato dal 
Consiglio di • disciplina tre volte, o dal tribunale di 
prefettura una volta, sarà cancellato dalla tabella 
serviente alla fimuiiione del Gonsif^ di ^cipUna. 

Art 98. Ogni richiamo end' essere reintegrato 
sulla tabella, o fame cancellare un milite comunale, 
sarà portato davanti al Ckunitato di resiisionè» 

• • 

- Detìa tftmsMm MI* emui • dti ffudiù. 

Art. 99. Al Consìglio di disciplina saranno ras* 
segnati, pel rinvio che a lui farà il Gi^ di Corpo, 
tutti i rapporti, processi' verbali, o querèle reladvi 
a qne* fatti che possano dar luogo al giudizio del 
Consiglio medesimo. 

Art. loa Le quer^ i rapporti ed i processi 
.vitriMii sarìDino tndidasati aU* ufficiai relatore, il 
quale farà citare V incolpato alla seduta prossimiore 
del Gonai^o* 
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• n segretario registrerà le aittidette earte. 

La citazione sarà fatta a domicilio da un agente 
deUa forza pubblica. 

Art loi. I rapporti, processi verbali o querele 
da Olii constasse di fatti che determinar potessero 
a trarre in giudizio davanti al Consiglio di disci- 
plina il comandante 4®lia Milizia di un Comune, 
saranno indirizzati al Sindaco, il quale ne riferirà 
air Intendente. Onrsti procederà alla formazione del 
Consiglio di disciplina in conformità dell* art 90. 

Art Ica. Il Presidente del Consìglio convocherà 
i membri sulla richiesta dell'ufficiai relatore, ogni- 
qualvolta gli parrà che il numero e V urgenza degli 
affiirì lo esigano. 

Art io3. In caso d^assenza, ogni membro del Con- 
sìglio di disciplina che non possa esibirne valevole 
motivo, sarà condannato ad una ammenda di cinque 
lire Consiglio di disciplina; e sarà supplito da 
queir ufficiale, sotto-iifficiale, caporale o milite co- 
munale, che dovrà essere chiamato immediatamente 
dopo di lui 

Nei Consigli di disciplina dei battagfioni man* 
damentali, il giudice assente sarà supplito da quel- 
li ufficiale, sotto-ufficiale, caporale o milite comunale 
del luogo o¥e tiens^gio il Consiglio, il quale dovrà 
essere chiamato secondo T ordine della tabella. 

Art 104. Il milite comunale comparirà in per- 
dona, o per procuratore. 

Potrà essere assistito da lUi difensore. 
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Art. loS. Se l'incolpato non compare al giorno 
ed all' ora stabilita colla citaxionie, sarà giudicato 
in contnmada. 

L*opposizione alla sentenza in contumacia dovrà 
essere formata entro il termine di tre giorni dalla 
ugpiificaBLone della sentenza. Questa opposizione 
potrà essere fatta per dichiarazione appiè della si- 
gnificazione, opponente sarà citato a comparire 
alla seduta pmsiniiore del Consìglio di diaciplinaé 
Se non vi è opposizione, o se Topponente non 
compare alla seduta indicata, la sentenza in con- 
tumacia sarà definitiva. 

Art 106. L^iatmzìone di offni causa innanzi al 
Consìglio sarà pubblica sotto pena di nullità. 

Il mantener T ordine nelle udienze apparterrà 
al presidente, il quale potrà fiur espellere od arre* 
stare chiunque le turbasse. 

Se il disordine è cagionato da un reato, ne 
sarà steso processo verbale* 

autore del. disordine sarà inmediatamenie 
giudicato dal Consiglio, s'egli è milite comunale, 
e se il fallo non è passibile che di una pena che il 
Consiglio possa pronunciare. 

In ogni altro caso, F incolpato sarà rinviato^ 
ed il processo verbale trasmesso all'avvocato fiscale. 

Art 107. I dibattimenti innanzi al Consiglio 
avranno luogo nell* ordine sciente: 
^ Il segretario chiamerà , la causa: 
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Se rinoolpato dà ricusa adalcnno dd giudici, 

il Consiglio stamìrh. Se la ricusa è ammessa, il pre- 
sidente chiamerà nelle forme indicate dall'art. ic3 
i giudici sapplenti necessari a compiere il Con- 
siglio. 

Se r incolpato fa eccezione d' incompetenza del 
Consiglio di disciplina, il Consiglio statuirà anzi 
tutto sulla sua competenza; scegli si ^duaia in- 
competente^ la causa sarà rinviata innanzi chi di 
ragione. 

11 segretario l^gerà il rapporto, il processo 
Yert>ale o la querela, e le carte all^ appoggio. 

I testimoni, quando ve n' abbia di chiamati dal 
relatore e dall' incolpato, ^saranno sentitL 

Saranno sentiti Tincolpato ed il suo difensore. 

II relatore riassumerà la causa, e darà le sue 
conci usionL 

L'accusato od il suo procuratore, ed il suo 
difensore potranno fare le loro osservazioiu. 

Ciò fatto, il Consiglio delibererà in segreto, 
senza il relatore, e qiundi il presidente pronuncierà 
la sentenza. 

Art. io8. I mandali d'esecuzione di sentenza dei 
Consìgli di disciplina saranno spediti a forma di 
queUi dei giudici di mandamento. 

Art 109. Contro le sentenze definitìve dei Con- 
sigli dì disciplina non vi ^vrà ricorso che innanzi 
al magistrato di cassazione per incompetenza, o 
abuso dì |)otcri, o violazione della leggo. 



Il ricono la cassasione non avrà efl»tio stHpen- 
mo se non rìguanlo alle tentenEO portanti pena 

di prigione. 

In tutti i casi questo ricorso non sarà soggetto 

che al quarto dell* ammenda stabilita dalla l^ge. 

Art. Ilo. Tutti gli atti, ricorsi e sentenee nelle 

cause davanti ai GonsigU di disciplina, saranno 

esenti da bollo, e r^pstrati gratis. 

Art III. Il niiUte comunale condannato avrà tre, 

giorni intieri dal ^omo della significazione della 

sentenza, onde ricorrere in cassazione. 

TITOLO QUARTO. 
Dd dUtaocamenti dalla MiUxia comunale. 

SEZIONE I. I 
ChianuUa # iervisùo dei distaccamenii. 

Art II a. La Milizia comunale deve fornire 
distaccamenti nel seguenti casi, cioè: 

I.** Dare per distaccamenti, in caso d'insuf- 
ficienza dei Keali Carabinieri e della truppa di 
Hnea, il numero denomini necessario a scortare da 
una dttà all'altra i convogli di fondi o cHctii 
appartenenti allo Stato, e per la condotta degli ac- 
cusati, dei condannati ed altri prigionieri. 

a.* Dar distaccameuti onde recar soccorso ai 
Comuni, Provincie, e divisioni con vici iip iurbale o 
minacciate da sommosse, sedizioni, o dall' incursione 
di ladri, masnadieri, ed altri malfattori. 
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Art Ili: Quando sarà.iMBògn» di recar soccorso 

da un luogo in un altro pel mantenimento od il 
rìsiabilimento dell'ordine e della tranquillità pub* 
blicft, i distaccamenti della MUiua comunale in ser* 
Visio ordinario saranno soraministrati, se si tratti 
di operare in tutta Y estensione della provincia, sulla 
rìcUesta dell* Intendente, se in tntta 1* estensione 
della dBvinoiie amministrativa sulla richiesta dell* In* 
tendente generale, e finalmente in altra divisione» 
in YÌrtù di un Decreto Nostro. 

In caso d* urgenza tuttavia, e sulla richiesta 
per iscritto del Sindaco di un comune in pericolo, 
i Sindaci dei comuni limitrofi, senza distinzione di 
divbione, potranno richiedere un distaccamento della 
Milizia comunale di marciare immediatamente sul 
punto minacciato, rendendo però conto, nel più 
breve termine, del movimento e dei motivi all'auto- 
rità superiore. 

In tutti questi casi i distaccamenti della Mi- 
lizia comunale non cesseranno d' essere sotto Tanto 
ntà civile. L^antorità nnUtare non prenderà il co- 
mando dei distaccamenti della Milizia comunale pel 
mantenimento della pubblica tranquillità, che sullii 
richiesta dell'autorità ammuiistrativa. 

Il comandante del distaccamento di Milizia co- 
nnmale, qualunque sia il suo grado, dovrà però . 
sempre deferire, sotto la sua responsabilità, alle ri- 
chieste in iscritto, o, in caso d'urgenza, anche verbali 
di chi è precipuamente incaricato della operazione. 
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Occorrendo servizi come sovra di distaccamento 
anziché lo Stato abbia distribuite le aron alk Mi- 
fi»a comiuiale, il Sindaco darà ftooltà ai nuUtà di 
valci*si d'armi proprie. 

Art. 114* atto in virtù del quale, ne' casi de* 
terminati dai due articoli ptecedenti, la Bfilizia co- 
iniinale è cliiamata a fare un servizio di distacca- 
mento, stabilirà il numero d^li uomini ricliiesti. 

Art iiS. Nel caso di chiamata fiitta conforme- 
mente agli articoli precedenti, il Sindaco, aanslito 
dal comandante della Milizia di ciaschedun Comu- 
ne, formerà i distaccamenti fra gU uonuni inscritti 
sul controllo del servizio ordinario, comindando dai 
celibi e dui più giovani. 

Art 116. Quando i distacccunenli delle Milizie 
comunali si allontaneranno dal loro Comune più 
di ventiquattro ore, saranno assimilati alla truppa di 
linea pel soldo, Tindeimità di via, e le sommini- 
stranze ih natura. 

Art 117. Non potranno i distaccamenti oli* in» 
temo essere, ad un servizio fuori del loro Comune, 
richiesti dall^ Intendente per più di dieci giorni^ 
dair Intendente generale per jaù di venti giorni; ed 
in virtù dì un ostro Decreto per più di sessanta 
giorni. 
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Art. 118. Qucindo, in conformità dell' aru iia«la 
Milizia cofaiwale dovrà fornire distaccamenti in ser- 
vizio oidinArio sulla rìicliiesta delP Intendente, deir In- 
tendente generale, o in virtù di un Nostro Decreto, 
le pene di disciplina saranno stabilite come segue: 
Per gli uffidaii: 

1. ° Gli arresti semplici, per dieci giorni al più; 

2. ^ L'ammonizione messa air ordine: 

3. ^ Gii arresti di rigore, per sd giorni al più; 

4. ^ La prigione, per tre giorni al più; 
Pei sotto-uiEciali e militi: 

i."" La consegna, per died^omi al più; 
a.^ L* anunoniauone messa ali* ordine; 

3. ° La sala di disciplina, per sei giorni <al più; 

4. " La prigione, per quattro giorni al più. 
Art. 119. Le pene degli arresti di rigore, della 

prigione e dell* amnionizione messa ali* ordine, non 
potranno essere applicate che dal Capo di Corpo; le 
altre pene ponanno essere applicate da ogni supe- 
riore al sno subordinato, con obbligo di renderne 
conto nelle ventiquattro ore, osservando la gerar- 
chia dei gradi. 

Art lao. La privazione dei grado pei motivi c- 
nunciati negli art/* 80 83 sarà pronunciata da un 
Consiglio di disciplina composto siccome è detto 
neUa Sezione Vili del Titolo III. 
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Non vi sarà che an solo Consiglio di disct- 
pfina per tnid i distaccamenti fonnati da una me- 
desima provincia. 

Art. 121. Ogni milite comunale designato per far 
parte di un distaccamento, che ricuserà di obbedire 
alla richiesta, o che abbandonerà il distaccamento 
senza antorizzazione, sarà tradotto davanti al tri- 
bunal di prefettura, e punito colla pena del carcere 
che nim potxà eccedere mi mese; s*^li è ufficiale^ 
sotto-ufficialis o caporale, sarà inoltre privato del 
ano grado. 

Disposizione comune al Titolo precedente'^ 

Art. 122. I militi comunali feriti a cagione di 
servizio avranno diritto ai soccorsi, pensioni, e ri- 
compense che la kgge accorda ai militari in atti- 
cità Hl servizio. 

TITOLO QUINTO. 

Corpi distaccati della Milizia comunale 
pel servizio di guemL 

SEZIONE I. 
Chiamata a ier9ÌMìo dn corpi dinaecati* 

Art 12Ì. La Milizia comiiniile deve fornire corpi 
distaccali per la difesa delle piazze forti, delle coste 

c frontiere del llegno, come ausiliari dell'esercito 
attivo. 
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Il servigio di guerra dei Corpi distaccati della 
Milizia comunale, come ausiliari dell'esercito, non 
potrà dunuré più d'un anno. * 

An. 124. I Corpi iBstaocati non ponramio esaers 
tratti dalla Milizia comunale se non se in virtù di 
una l^gge speciale» o, vacando le Camere per De* 
cmo Nostro, che doTtà* convertini in kgge alla 

prossima sessione. 

ArL 12S. L^ano in virtù di cui la Milizia comu- 
nale è cUainata a somministrare corpi dislaccati 
per servino di guerra, stabilirà il nameico denomi- 
ni richiesto. 

SEZIONE IL 

VesignoMÌong ddle dCUm comunali ■ 
ptr ia formasùoné dai Corpi distaccati» 

Art in6.'In oócasione H chiamata latta in virtù di 

una legge o di un Decreto, conformemente ali* art 
124» i Ckferpi distaccati delia Milisia comunale si 
comporranno: 

I.* Dei militi che si presenteranno volon- 
tariamente, e che saranno riconosciuti idonei al ser- 
vizio attivo^ 

a.* Dèi ^vani d*anm diciotto a* ventuno non 
ancora aggregati olla Milizia comunale, che si pre- 
aent^anno volontariamente e saranno parimenie 
riconoscinti idonei al servis&io attivo; 

3.** Se questi arruolamenti non bastassero a 
compiere il contingente domandato, gli uomini s^r* 



ranno designali secondo T ordine specificato nd se- 
guente art. 128. 

Art. 127. I giovani d^aani diciotto ai ▼eittuno 
armolatl volontariamente o surrogati net corpi di- 
staccali della Milizia comunale, rimarranno soggetti 
ai Regolamento delle Leve; ma il tempo che i vo* 
lontarì avramid servito nei Corpi distaccati della Mi* 
lizia comiiiialc conirrà in deduzione del loro ser- 
vizio nell' esei*ciio regolare, se vi »ano dt poi chia- 
mati. 

Art ia8. Le designazioni dei nnliti commiati pel 
Corpi distaccali saranno fatte dal Consiglio di rico- 
gnizione di ciascliedun Comune fra tutti gl* inscritti 
sul controllo del servizio ordinario e sul controllo 
dei servizio di riserva, noir ordine seguente: 
Prima classe, i celibi 
Saranno considerati per eeWtii tutti ooloio che 
posteriormente alla promulgazione della presente 
legge prendessero moglie prima di aver toccata V età 
di ventitré anni; 

I vedovi senza prole; 
ÌJ^ Gli ammogliati senza prole; 
4*^ Gli ammogliati con prole. 
Art. 129. Per la classe dei celibi, i- contingenti 
saranno riparliti proporzionalmente al numero d'uo» 
mini appartenenti a ciascun aimo da ventuno fino 
a trentacinque anni. 

In ciascun anno la designazione sarà fiitta se- 
condo letii. 
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Per ciascun anno, da ventuno ai vcniitre, i 
vedovi e gli ammogliati saranno considerati come 
d^età mag^oie dei celibi étXC mino iDedcBuiio^ a& 
quali sono assimilati dall*art. 128 n.^ i. 

In ciascuna delle altre successive classi, gli 
appelli saranno sempre fatti ricominciando dai meno 
attempati, fino ai trenta anni. 

Art. i3o. 11 primogenito di minori, orfani di padre 
e di madre, il figlio unico, od il maggiore dei figli 
o in difetto di fi^, il nipote od il maggiore dm, 
nipoti a madre attualmente vedova, di padre cieco, 
o di vecchio settuagenario, prenderanno ordine, 
nell* appello al servizio de* corpi distaccati,' fra gli 
ammc^liati senza prole e gli ammogliati con prole. 

Art i3i. In caso di richiami per le designazioni 
. fatte dal Consiglio di ricogniaùone, sarà statuito dai 
GoDutaio di revisiona 

Art i3a. Noli sono atti al scrvìsdo dei corpi 
distaccati: 

I.* I ^militi comwiali che non hanno la sta* 
tura determinata dal Regolamento per le Leve; 

a.* Quelli che da infermità provate o da , 
diietti son resi inetti al servìzio militare. 

Art i33. L*attitiidine al servìzio sarà giudicata 
da un Consiglio di revisione, che si adunerà nel 
luogo in cui dovrà formarsi il battaglione. 

Il Consiglio sarà ccnnposto. di sette menpbri, 

cioè: 
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L'Intiendcnte genorale della dlvuttone, pre- 
sidente, e in di hii mancane il CSonsi^lece d* in- 
tendenza <la lui delegato; 

Tre. membri del.<Consiglio di ricognizione 
dei Comnni che ceacoiBréraimo alla fimuuuone del 
battaglione; 

11 maggiore; 

E dne én càfkum del battaf^ne medesimo, 

nominati dal comandante della provincia, o dal Go> 
vernatorc della divisione militare. 
. ArL 134. I Consigli di re?Ì8Ìone yalntatanno i 
motivi di esenaione irelatÌTÌ al numero dei figli. 

Art. i35. I militi comunali che hanno surrogato 
all' esercito non sono dispensati dal servizio della 
Miliaia comnafe nei Corpi distaccati; essi non'pien- 
deranho tortavia luogo neir appello se non se dopo 
i vedovi senza prole. 

ArL i36. 11 nnlite tomuoale designato per iar 
parte «fi im corpo distaccalo potrà snrn^are in sua 
yece un suddito Nostro d'età dai diciotto ai qua- 
ranta anni. 

Dovrà il snnogato essere accettato dal Consi- 
glio di revisione. 

Art iSy. Se il surrogato è chiamato a servire 
per conto pròprio in nn Corpo distaccato della Mi- 
lìzia comunale, il surrogante sarà tenuto di fominìe 
un altro, o di marciar esso stesso. 

Art. i38. Il surrogante risponderà, in caso di 
diaerdone, del suo surrogato. 

* 
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Art 139. Quando tm miHto comttnale compreso 
nel ruolo del servizio ordinario, avrà surrogato in 
un corpo distaccato della Miliada comiuialet non 
oesBsrà per ciò di concorrfece al servizio ordinaria 

di essa Milizia* 

• 

SEZIONE III. 

formaziorié, nomina agli impieghi y e amministrazioiié 
dti corpi di t utcca t i delia MUUia comunàle* 

Art. 140. I corpi distaccati daUa Milizià conni* ' 

naie in vinù degli articoli i23 e 124, saranno or- 
dinati per battaglioni. Sarà in facoltà Nostra di 
ofdinare la riunione di questi, battaglioni in l^gionL 

Art 141- ordinamento dei battaglioni e delle 
oompagnie, il numero, il grado d^li uiEciali, e la 
coiapoaiziòne dei Consigli di amministrazione saran- 
no denerminati con Decreti Nostri. 

Art 14^. Pel primo ordinamento i caporali e 
wuo-ufficiaii« i sottotenenti. e luogotenenti saranno 
detd dai militi comunali. Tuttavia i sergenti-fiirìeii 
ed i furieri-maggiori saranno designati dai capitani, 
e nominati dai capi di corpo. 

Gli ufficiali pagatori, gli aiutanti maggiori, i 
capitani e gii uiEciali superiori saranno di' Noitrm 
nomina. * 

Art 143. Gli ufficiali di Nostra nomina potranno 
«Kere tndtetintimiente presi nelLi Mìfiida comunale, 
neir esercito, o ^a i militari in ritiro. 

1848. Sem. il. 4 
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Atl 444. I eorgi distaccati dafla AQlizia comu- 
nale;, come ausiliari dell' esercito, sono assimilau, 
feì SOU10 e le sommuiistranase in natura, alla truppa 
di fincMi. 

Un Nostro Decreto determinerà i primi fondi» 
le masse, e gli accessori del soldo. 

Gli ufficiali, aouo-ufficiali e soldati che godono 
nna pensione di ritiro, cumnleranno, per quanto 
durerà U seryizio, col soldo di attività dei gradi che 
avramio ottonati nei corpi distaccati deUa Milizia 
coflnuiale* 

Art 14S. La divisa e ì distintivi dei corpi distac- 
cati saranno ^oali a quelli della MiMa comunale 
in Bervirio ordinario. 

Il Governo somministrerà il vestito, Y arma- 
mento ed il fornimento ai militi comunali che non 
ne fesselo provvisti» o non ayesseio i messi di 
fbrmcù.ed armarsi del proprio. 

S£2U0N£ IV. 

Ditcijplina dei corpi distaccati. 

Art. 146. Quando, i corpi distaccati della Milizia 
Qòmunale saranno formali^ saranno sottoposd alla 
dIsGipBfia ndlitare. 

Ciò nulla meno» quando i milid comunali cb* 
• coseranno di otteiqpeira^ alla lìchiflsia tatanno pò- 
. Aiti opB pena di carcere die non potrà eoeedere 
due anni, e quando abbandonassero U loro corpo 
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i&ens&a àutori^saskme» fuori della preacaza del ne* 
nioo, saranno poniti col carcere che non potrà eo« 

cedere tre anni. 

11 Nostro Primo Segretario per gli a£bri dellUn' 
temo proTvederà senza indoro ad attnare Tofdi* 
namento della Milizia comunale secondo le regole 
qui sopra stabilite, e T ordinamento medesimo non 
potrà essere ritardato de non in quelle parti ddl 
Nostri Stati, per le quali giudicheremo opportuna 
ima dilazione: questa potrà estendersi sino a tre 
anni pei Comuni rurali» e non potrà per gli altri 
okrepaasare un anno. 

Mandiamo ai Nostri Ministri, Magistrati ed 
UlEciali di osservare e £Eure eseguire il presenta 
Editto, che sarà inserito ne^ Atti del Govemo, e 
pubblicato, volendo che alle copie impresse nella 
Stamperia Reale si presti la stessa fede che all'ori^ 

Torino, adc& quattro del mese di marzo Tanno 

del Signore mille ottocento quarantotto, e del Regno 
Aostro il decimo ottavo. 

CARLO ALBEUm 

F. Di REVst« 

V' GaSslli jMsl Controllore getietaU, 
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ISTRUZIONI 

Della Regia Segreteria di Stato per gli 
affari dell* Interno pella organizzazione 
della Milizia comunale 

In dau del ai Marzo 1848. 



In conformità di quinto dispone il lU Editto del 4 Tnzrza 
corrente io preìro li sipnori Intendenii Generali di volere im- 
mediatamente fare le disposizioui tutte per la pronta attua- 

sione della Milizia municipale. 

* A tale eflfetto ove non siano ancora state compilate dalli si- 
gnori Sindaci le liste di cui al a.° alinea dell* articolo 14 del 
R< Editto, sarà prima cura di far si che desse vengano tosto 
«llMtite» dovendo «ssere la baM foodamaiital* di tutta rofid^ 
•fazione* 

Fatte Id liate» saranno desse sema indugio presentate al Con* 
aiglio di rìdogniaione di cui h cenno ali* articolo iS cui ti ap* 
partiene di stabilire il registro di matrìcola in eooibnnità del 
modulo qui unito sotto il N.** i* 

In tple registro saranno iscritte tutte indistinutoente le per* 
sone chiamate a far parte della Milizia, avute presenti le pre- 
scrizioni sancite cogli articoli 9 e 10» e le ecceaioni di cut 
alli successivi articoli 11, la e iS. 

Si avvertirà che in tali registri vogliono pure essere matri- 
colate le persone di cui è cenno agli articoli aS e ag, salvo 
ad esse a far valere» ove lo stimino, il dritto che loro è fatto 
di essere dispensate dal servizio per la natura delle funzioni 
che esercitano* o per la fisica loro costiwìone che meno atta 
li rende a sostenere le fatiche deil*afmi« 

Hissuno essendo astretto dalla legge a farsi inscrivere» • nt 
metteranno i Comuni in avvertenza die tocca si Sindaci «1 
ai Consigli di ricognizione di adoprarsi per conoscere i nmat 
tutti quei cittadini che possono essere chiamati a far psrtie 
delia MìUaia e di inscriverli d* Ufficio* 
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KeOe eittk il cui territorio h 4Wlto in fih maiulaiiièiiti po« 
teodo il Contiglio di rìcognisione couporti, oltre il CSontiglio 
■omcipale» di nn nwntfro di jienone che tono o t tnumo èbie* 
atte a far pane della Milizia, eguale a qneUo dei Conti^icfìi 

•uniranno i Comuni che tali persone Togliono essere tra- 
irrlte fra quei cittadini più pratici delle località, onde siano 
da essi meglio conosciuti tiitti coloro che la legge chiama a 
ctmcorrcrc nella formazione della Milizia municipale. La nomina 
di queste persone spetta esclusivamente ai Consigli comunali. 
Si asterranno dunque li signori Intendenti Generali dallo eser» 
citare qualsiasi influenza, e si limiteranno a far presente ai 
signori Sindaci 1* avvertenza sovratenorizzata. 

Le operazioni del Consiglio di ricognizione per riscrizione 
a matricola Togliooo estere pronte; e saranno per ciò £itie le 
opportune raccomandaiioni ai tignori Sindaci* 

Compiuta r iKriaione, e rettificata dal Gontiglio dirìcogni* 
tìooe, questo Contiglio medetimo patterà immantinenti ali» 
designazione di quelli fra i matricolati cbe la legge cbiama 
al tarrizio abituale ossia ordinario (art* 19, alinea S e $)f • 
designerà tutti gli altri iscritti pel servizio di riserva (art. 19, 
alinea 4). Formerà si per gli uni, che per gli altri due se- 
parati registri detti di Controllo. Il registro dei primi sar^ 
compilato in conformità del modulo ì^»" a* Quello dei secondi 
conformemente al modulo N." 3. 

Le iscrizioni al registro di Controllo avranno luogo secondo 
le norme praticate per le iscrizioni sulla matricola. Così si 
ftrà pure per le radiazioni ( art. aa ). Però, il Comitato di 
revisione non potendo essere formato se non dopo la nosninm 
dei varii graduati ed ufficiali, così sino a tal momento lé de* 
libensioni prese dal Consiglio di ricognizione rimangono ol»- 
Uigatorie, quindi h etclnto ogni appello o ricliiamo« e4 ognuno 
deve scrupolosamente uniformarvisi. 

Nelle Prorincie otc non evri censo alcuno vuoisi osserrtvet 
r^r risrririone d'un individuo al Controllo, il principio san- 
tijo coir alinea 3 dell'articolo 2, epperciò i Consigli avverti- 
ranno di non comprendere se non quelle persone che sono in 
tale stato di fortuna da poter pagare, ove fosse stabilito un 
censo, r annuo contributo di cui alParticolo 19, alinea 3. Chiuso 
il registro di controllo, il Consiglio di ricognizione passa ira* 
nediattmente «1 suo spoglio e ferma le compagnie, o loiu tnd^ 
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dmtMoi ìM eonformità-di ^«nto è pieieritto dltlTankoloSt 
# S4» avvertendo che le compagnie vogliono Moipre essere com- 
patte del numero massimo fissato dalla legge ligniqoelvolta ti 
km fonibilità di farlo. Laddove non potrà formarsi nna com* 
pagnia, più Corannità saranno chiamate a comporla* Lo stabi- 
lire il circolo di questi Comuni spetterà agi* lateodeati Ge^ 
nerelft ohe nelle loro decisioni avranno presenti: 

I.* Le proposizioni dei singoli Consigli di ricognizione; 
a.* Il parere dell' Intendente, che sarà basato su di un 
circostanziato rapporto sulle località, e sulle simpatie degli 
ébi tanti di esse. 

Si avvertirà che i militi di fìserra TOgliofio etiere aggregati 
(«Nifnwte le norme qai appretto traooiete per li militi cliia- 
Mti aiterviaio ordinario) alle varie compagnie del loro Co» 
mane, e dittribuiti in nomerò egnale fra le medetime, onde 
eia canoteinta la distribuzione ogniqualvolta oeconette 
l^pravvitamente di chiamarli al servizio. 

Per la retta appUoasione delP articolo 3i si avvertirà che 
nelle Città o Comuni ove più compagnie possotio essere for- 
ip^te» vuoisi che desse siano, per quanto è possibile, di c^-ual 
forza, e che i militi chiamati a comporlr siano tutti dimo- 
^ranti nella stessa sezione, quartiere, casa, o frazione di Co- 
munità, o nei quartieri o frazioni più vicini. In tal modo 
r assembramento dei militi divien più facile, ed il servizia 
•aglio ordinato e piò pronto* 

Molle Cittit o Gommiità composte di pili ]K>rgate o fraxiool 
.saranno in eiatcana di quatte organisaate delle luddivitioni 
di compagnia; ed i militi, eccetto nei cati di neoetaità, non 
^ranno eitere astretti a prettar in altra frazione o nel Capo-* 
Jvogo» il loro servizio. Questa avvertenza vuoisi aver ben pre«« 
tanta, matiime dalle Città e Comunità, le cui borgate o fra* 
zioni sono alcune volte diitantittime le une dalle altre e 
dal Capo-luogo. 

Formato il quadro delle compagnie, o delle suddivisioni di 
compagnia li militi di servizio ordinario saranno convocati 
pella elezione degli ufficiali e sotto-ufliciaU, in conformità de« 
gli articoli S3 e SS: avvertendo, che ogni suddivisione pei Co* 
amni 4^ non formano un* intiera compagnia aver deve preci» 
tamanta quel numero di graduati od fUBciali ttdiìUti col 
f aadv» di cui ali* art. SS; e qifetti gradvati ed uIBciali devono 
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tffutMmn ftl Gonvne o frtglMM» ài «tio in «iii U tiiMiri- 
•im fa fofMBMu 

Le Comattiil^ «1» •! tfmso ael ctso prtrino dall^ankolo 
SSrittiiiniiaio le loro Miliiie pet ' bettaglkiiii* La lom di* 
qaeiti, ed U fovo Stato Maggiove aoiie detemliiati' dagli' Wi* 
celi 56 e 57, 

Quando ia un Mandamento od in una Città la forza delle Mi-' 
baia potrà comporre due battaglioni almeno di 5co uomini 
per cadauno, potrà organizzarsi una legione. Questa organiz- 
zazione, o riunione in leijione dovrà essere decretata dal Re 
(an. 39). Perciò awcnciulo il caso, dovranno i rispettivi 
Siati Maggiori dei battaglioni indirizzare le loro proposizioni 
all'Intendente della Provincia, il (juale le trasmetterà corre- 
date del suo parere air Intendente Generale, che le trasmetterà 
ano stesso ccÀle sue osservaaioni a questo IKoistero da cni 
sarà dato l'ulteriore eorso folnto daìla legge. 

Le norme da segoire pelle noasine ne*Tarii gradi della Mi- 
liaia sono tracciate nella sezione lY del titolo IIL Esse sono 
saflicieiiteBBnite chiare percbe abbisognino maggiori spiega» 
zioni. Converrà però che il Presidente del Consiglio di rìco- 
gniaione ed i due membri di questa assemblea chiamati ad 
assisterà abbiano ben cura che le elezioni siano T espressione 
penuina e libera dei voti dei Tarli militi. Invigileranno percii» 
onde non siano dessi da chicchessia influenzati, ed in qual- 
siasi modo. Per mantenere T ordine in queste elezioni li voti 
dorranno darsi per schede scerete. Ogni milite perciò dovrk 
presentare al Presidente tante schede quanti sono li gradi a 
distribuirsi se si tratta di oficìali. Più proposizioni possono 
eiiere fatte eolia stessa scheda quando si tratti d'ella elezione 
dei sótto officiali o caporali, perchè per questi solo richiedesi 
la asaggiormnza felativa* Per il valore delle schede fi osservo-* 
nano U arciccli 88, 89, ^« 91, 93, 93 e 94 della legge élet* 
tarale del 17 marzo corrente* Queste Khede, che saranno con- 
formi al asodolo N." 4» dovranno aprirsi immediatamente dopo 
che la oontegna di esse sarà terminata, e fattone Io spoglio, 
il Presidente pubblicherà le elezioni. Di questa operazione 
»arà d'uopo fame risultare per apposito verbale che sarà sot- 
toscritto dal Presidente o dai membri assistenti. Il Segretario 
comunalr potrà essere chiamato per la redazione del vcrhtl^ 
©▼e il Presidente U stimi o|>|>ortu()9i 
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. Qtt«4o iéumtap UBU Compa^i» vogUanri piii Gòmiifiltà 
fìiuiite« U mUili tatti a ctasamft appaiteoenti ti tadoomniio 
««Ila Ooniililità di maggior .popoUsione pella nomina del loro 
«apitaflMit dalli tergenti, e caporali furieri* L'Intendente Ge- 
nerale, colla acoTca deir officiale censimento delle popola«ioaì^« 
indica il Comune in cui dovrà tenerti la riunione. La elezione . 
degli altri ufficiali, e 8otto*ufficiali apparterrà ai militi eada- 
aivamente di ogni suddirisione di compagnia. 

Per le nomine ai varii gradi riservate al Re si osserveranno 
li articoli 44 e 47. Avveniranno gP Intendenti ed Intendenti 
Generali che nel trasmettere al Ministero le proposizioni fatte 
dalla Milizia, converrà che le accompagnino del ragionato loro 
paiate per far conoscere qaal aia la partona che cfadano più 
benarita alla popolasione, e più atta a tali fdnsiopit 

Il giarameDto a prettani dalla Miliaia« tuoi ufficiali e am- 
mendanti, a termini deir articolo $0, avrà luogo a mani deU*Iii-> 
tendente o di im tQO delegato per li comandanti di legione, 
di l>atuglione, e di compagnia (][nando siano composti da piit 
Comuni; in difetto a roani del Sìndacot Gli ufficiali, sotto» 
ufficiali, n militi giureranno in massa a mani del loro coman- 
dante di legione, battaglione o romjiagnia. 

Il comandante della Milizia nìunicipale, qualunque grado 
rivesta, non può convocarla o darle ordini senza averne prima 
ottenuta la approvazione dal Sindaco* 

Formata la llilizia, e dittribuiti i varii gradi si procederà 
Unmedtataiiiente dal Giudice di mandamento, in conformità 
deir articolo 93« alla composisione del Gomitato di revisione* 
A tal fine li signori Intendenti Clorali inviteranno^ o diret- 
tamente o per messo degli Intendenti loro subordinati, li Sin- 
daci a prontamente trasmettere al Giadice la lista di cui al 
a* alinea del citato articolo 2B, e daranno le necessarie dire^ 
TÌoni ai signori Giudici onde T estrazione a sorte dei membri 
sia fatta colle dovute tormalità. Nelle Città in cui evvi più 
di un MandameDto, vi sar^ anche un corrispondente numero 
di Comitati di revisione; perciò vuoisi avvertire nella orga- 
nizzazione delle compagnie o battaglioni di seguire precisa* 
mente la circoscrizione dei distratti mandamenttli* 

Il Comitato tara rinnito dal Giudice ogniqualvolta vi saranno 
oggetti o ricbiami a sottoporsi alla sua cognisione. Ti sarà un 
apposito regittro dalle deliberasioni» che verrà conservato presto 
il Giudicew 
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Quali fileno gli oggetti rd i riclami defciiti alIa''oogTiizione 
^1 Comitato la legge stessa lo sttbiUtoe. Le deliberaftioni 
doTr an no prendersi « maggìonuita attpliitt 41 totU Ti è nag- 
gioransa quando la metà pili «no dei membri concorrono Mi 
medesimo ayriso* 

Per la conservaiiooe delle armi li Comuni, sentito il Con* 
figlio di Amministraaione della Miliaia, determineranno qual 
sistema meglio contenga adottare; se cioè Bissare un sito ore 
dovranno tutte le armi essere depositate, oppure lasciarle presso 
ogni milite* Nel primo caso il locale dovrà essere provvisto* 
dal Comune, a cui carico saranno pure le spese di custodia e 
quelle necessarie per pulirle regolarmente; nel secondo ogni 
milite è rìsponsal/? dell'arma sua; ^d quindi obbligato ad 
averne ogni cura onde non deperisca. Gli ufficiali, ed i coman- 
danti delle compagnie o suddivisioni ordineranno di tempo in 
tempo delle riviste onde assicurarsi che le armi sono diUgen* 
semente conservate* Queste riviste dovranno sempre aver loog9' 
in giorno £Mtivo« perchè abbiano a riescir meno incomode ai 
militi* * 

Quando siano fatte dal Governo distribuzioni di cartuccie, o 
cbe le Cittìi siano autorizzate a farle eme stesse, si avvertirà 

che i militi devono rimetterle appena terminata la guardia, e 
cessato il bisogno, e che dalle Amministrazioni municipali 
vogliono essere latte le opportune disposizioni pella loro con- 
servazionr» A tale effetto le depositeranno in luogo chiuso a 
chiave, lontano dalli archivii per (guanto è possibile, e ben pre- 
servato dallji umidità. 

I Comuni ttaqzieramio in bilancio una comperentè somma 
per ipielle riparazioni dichiarate a loro carico dell* articolo 6ó 
della legge, scmprequando il fondo allogato per le spese caiualt 
non presenti presumibilmente sufficiente msrgine per farvi 
fronte. Ogni arma avrà un numero corrispondente a quello • 
sotto cni è inscritto il milite nella compagnia, o suddivisione 
di compagnia. Questo marchio però non sarà necessario ^ando 
l'arma sia di esclusivji proprietà del milite. 

Organizzata la Milizia sarà prerisa cura dei comandanti di 
essa di prontamente allestire un regolamento prl servizio or- 
4inario, per le riviste, e per gli esercizi. Tale regolamento 
Strà presentato al Sindaco clic Io e^^minn, e np propone l'jip- 
pmratione airiotendente cui si spetta di sanzionarlo. 
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Per qiMtto ttcsto rogoUmento» ove riilttti htttagUoni auM^ft- 
mentali, ti avrà riguardo a qnantò ttabilitce raitìoolir 64. 

n Goótrollo di terTisto di citi aUi articoli 66 e 67 farà te- 
nuto in conformità dei mo<fali S e 6» 

Gli Intendenti Generali avvertiranno appena organttsata la 
Milieia in corpi regolari di fare U necessari! proTTedimenti 
pclla pronta composizione dei Consigli ili Amministrazione, 
conformandosi a qnesto riguardo a quanto prescrive la aaaiono 
VII del titolo III. 

Questi Consigli proporranno annualmente ai Sindaci lo stato 
dello spese necessarie pella Milizia. Questa presentazione dovrà 
aver luogo un mese prima della formazione del bilancio, onde 
▼i possano essere comprese. Se il Consiglio Comunale ne ri- 
cosa rammeasione» il Comandante della MìUaia farà le regio* 
nate ane rappresentanze ali* Intendente» che ne larà il dovuta 
caso nella propotiaione del bilancio, ostia pfeventiro general* 
del Comune. Il Contiglio avrà la libera* ditpotiaione dei fondi 
allogati dalle Comunità in favore della Hilizia; sono perà uhm 
bligati nel mete di febbraio di ciascun anno di darne esatto 
conto, mettendo a corredo delle note, li documenti giusti6cativi« 

Per Tammessione delle spese die interessano più Comunità 
gr Intendenti Generali avranno bene in mente il disposto 
dair art. 72 ultimo alinea. 

Le infrazioni commesse dai militi o graduati qualunque alla 
legge organica della Milizia, od a quelle clic venissero poste* 
riprmente pubblicate, e alla discijdina militare, sono represse 
9olle pene ttabiliie dati* articolo 74. Il conoscere di questo 
infrazioni, ed il pronunciare la pena à di competenza delli 
Contigli di ditciplintt Questi Contigli tonò variamente oom« 
petti, a teconda delle portone da cui le infrazioni fnrono com- 
messe, e dei corpi cui appartengono i militi. La composiziono 
di questi Consigli à Stabilita dal § II, tezione YIII, titolo 
III deir Editto* 

In modo con cui ossi devono comporsi, la de«iornazione cioè 
delle persone che vi sono chiamate è in modo sufllclentemrnte 
chiaro indicato dalla legge, e li signori Intendenti Generali 
non hanno d' uopo di direzioni. Solo avvertiranno di pronta- 
mente designare per apposita ordinanza li ufficiali, sotto-uffi.» 
cieli, e militi che per turno sono chiamati a sedere in Conti-* 
glie a temini dell* articolo 94, onde avvettendo il Case la loro^ 



Digitized by GoogI 



"59. 

•rgaoiuMMMi* MA*, immeèiaummte loogo. I^ontnanmiio 
che proficuDeme e sempre colla forma di decreto lì idatorì 
pretto i Contigli medesimi. Dì queste ordinanze sarà data una 
copi» al Sindaco o Sindaci dei Comiinit ed una seconda ai' 
comaDdaoti di legioni, o battaglioni, o compignie secondo 
che l*uno o l'altro corpo concerne. Terranno mano, anzi fa- 
ranno le necessarie dUposizioiu onde sia lotto messo in ordino 
il Controllo di cui alT articolo gS. 

Di tutte le infrazioni commesse dalli uffirlali o graduati di 
qualunque sorta e militi se ne farà risultare per apposito ▼©r» 
baie, od anche per semplice rapporto* I rapporti e nerbali 
saranno indirizzati al relatore del Consiglio obe no concede 
tnstimoniali, e ne fi annocasiooe sul registro a tenersi dal 
segretario del Consiglio in conformità del modulo V* 7. Il 
relatore ne informa il comandante della Bfilisia oni corre 
IT obbligo di prontamente riferirne al Sindaco percbà potsa in- 
fornarne r Intendente cui si spetta di provvedere alla imme- 
diata formazione del Consiglio in conformità dell'* articolo loi» 
Il Presidente del Consiglio dovrà deferire alle istanze del 
relatore per la convocazione del Consiglio a lermiiii dell' arti- 
colo ioa. In caso di rifiuto ne riferirà tosto air Intendeotet 
ed avrà la rispoiisabiliià tutt"* intiera del suo operato. 

Ogni accusato avrà di dritto un dilensore, di cui avrà li- 
bera la scelta. - * 
Ogniqualvolta il Contiglio di disciplina terà adunato, avrà 
diritto ad un picchetto di militi della fbrsa cbe il Pkesidenté 
a teoooda dei casi fisserà. I Consigli devono andar ben guar- 
dinghi in materia di competenza per non eccedere le loro at^ 
cribntioni conoscendo di reati non deferiti esplicitamme dalla 
legge alla loro giorisdiaione* liei caso d* incompetenza, che 
sarà fHreonnciata con apposita sentenza» il relatore traonetterà 
air Avvocato Fiscale il verbale, o rapporto in una con copia 
della sentenza per 1* opportuno procedimento in via ordinaria. 
Eseguite le formalilà prescritte colP articolo 109, e lasciata 
sempre all'accusato la parola })er ultimo, il Consiglio giudica 
in segreto, e la sentenza verrà immediatamente letta, seduta 
tenente, air accusato, ed in caso di contumacia notificata al 
suo domicilio. 

Se non Tieoe &tto ricorso la castaiieoe nel termine stabilito 
4alla legge dandone nel tempo ittetso copia alla Segreteria del 




Gonsigliot il reUtore proTvederà per U esceasione d«Uà teo- 

tenza. 

I Coiiiigll avranno un registro di tutte le sentenze, e vi 
Jivranno tutte alFogliate a diligenza del segretario. Il Presidente 
9i apporrà il suo visto ogni mese. Le sentenze saranno segnate 
dal Presidente e dal relatore; contrassegnate dal segretario. Esse 
saranno concepite in conformità del modulo N.^S. Verrà tras- 
messo al Sindaco del Comune cui ogni inquisito appartiene, ed 
air IiiMadtiite Mi», Pfovincia lo stato 4i tatto Io tontooio cna* 
nato. Questo stato sarà nella conformità del modulo V* 9« 

II* articolo Ila stabilisce i oasi in cni la Milizia può ossero 
distaccata* OgiiiqnaWolta dò rendasi necessario* gli ordini da 
qualsiasi autorità provenga no^» dovranno essere indirissati in 
iscritto al comandante locale della Milizia, il quale proTTcdo 
immantinente. Le ricbieste dei carabinieri nel caso previsto 
dall' articolo iia alinea i.% e quelle di ogni altro agente della 
forja pnI'Mica saranno indirizzate in iscritto al Sindaco. Chi 
richiedf* è risponsalr del suo operato. La Milizia agirà d* ac-» 
cordo con c!ii la richiese, ma non deve ubbidire che al coman- 
dante dfl disiaccainriito. In caso però che vadi in rinforzo di 
altra Miliiia, il superiore in grado avrà sempre il comando 
di tutta la forsa« 

Kei oasi d*ttrg|nita la legge lascia la facoltà ai Sindaci di 
ordinare distaccamenti* CónTiene che i Sindaci usino con pnr 
densa di questa autoritàt e distinguano perciò bene i casi» in 
cui esisto Teramonte questa urgensa* Quando 1* urgensa sia 
assoluta, il distaccamento sarà ordinato anche su semplice lìr 
chiesta verbale da commutarsi poscia in iscritto* 

La Milizia sarà in ogiii caso sotto T autorità cÌTÌle. H co* 
mandante del distaccamento pero deve deferire alle richieste 
che gli verranno fatte anche semplicemente verbali dalli coman- 
danti di Regie Truppe. Questi però hanno tutta la risponsa- 
biiità delle loro richieste. Le richieste e li ordini devono sem- 
pre indicare il numero d' uomini, di cui si abbisogna. Il Sin- 
daco assistito dal comand.ante locale della Milizia designa i 
militi per turno* h* ordine alfabetico del registro di controllo 
senrir deve di regola» avnto presente quanto sancisce V art* itS« 

ordine di partensa sarà conforme al modulo V* 9* 

Petchè i militi distaccati possano godere del soldo ohe loro 
« dovuto nel caso contemplato daUUnicolo J169 il Sisdaoo 
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'Ènk cara di Inicrifere in registro tpposito eonfome al modulo 
N.* IO tatti li uomini distaccati; informerà immaotiiieoti Fin* 
tendente e gli invierà ano stato in tutto confoime al registro 
degli uomini distaccati; lo informerà pure del giorno in cui 
il distaccamento sarà rientrato» Gli Intendenti ed Intendenti 
Generali arranno sempre presente il disposto dall* articolo tij* 
Terminato il distaccamento, il Sindaco per ottenere in favore 
deUi militi il soldo che loro è dovuto, trasmetterà all*Intcn* 
dente uno stato conforme al modulo N." ii. 

n milite elle ricusa di obbedire al precetto di distaccamenta 
dovendo essere tradotto nauti il Tribunale di Prefettura peli» 
condanna, avvertìranrio i Sindaci e Comanflanti della Mill7,ia 
o distaccamento di redigerne immediatamente processo ter))ale, 
e di trasmetterlo all'Avvocato Fiscale per rop]'ortiuio proce- 
dimento* Kelle designazioni previste dalTart* 12S della legge 
artertiranno i Consigli di ricognizione di andare colla massima 
prudeosa ed aTfedutesaa onde procedere eolP ordine dallo stesso 
articolo stabilito* Si aVranno pure ben presenti le disposisiooi 
degli articoli la^ e i3o* 

Le esensioni dal senrizio sono stabilite dal Consiglio di re- 
cisione formato conformemente aìPan. i33, amto presente il 
disposto dagli articoli 134 sino al 189 inclusivamente. 

Le elezioni di cui alPart. 143 saranno fatte in conformità 
di quelle di cui è cenno alla sezione IV del titolo III, e vi 
si procederà colle medesime lormal/tà, eppcrciò per mezzo dì 
schede scerete. 

Ordinata definitivamente la Milizia comunale li si^ori In- 
teodenti ed Intendenti Generali provvederanno perchè in ogni 
Gttà capo luogo di Provincia vi sia un corpo di guardia per— 
manente. Questo servizio i disimpegnato dalli militi portati 
sul registro di Controllo* e per turno di ruolo* 

GÌ* Intendenti Generati od Intendenti potranno però, sulla 
proposizione del Consiglio civico, sospendere -tale servizio quan- 
do le cireMtanze locali lo permettano. 

Sulla proposta dei Consigli Municipali e del Consiglio di 
Amministrazione della Milizia, potrà \enir organizzata m>3k 
guardia permanente anche nelle Città non capo-luogo di Pro- 
vincia, e nel Comuni che per la loro posizione, e per la nu- 
merosa loro popolazione sarà creduta necessaria. L'Inicndenic 
od lutendeute Generale nou può negare U suo consea&o* la 
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WMò ài disaccordo fra il Consiglio Itfuuìcipale tà il Cooti^lio 
,d* Amministrazionr rintcndente statuisce* 

La Milizia di guardia ha per principale dovere di mantenere 
Pordinc; a tal uopo avranno luogo di nottetempo regolari 
ronde composte di quel numero d* uomini che le circostanze 
consigliar posscno al cajm-jtosto. La l'orza della guardia è 
giornalmente stabilita dal Sindaco. La ronda nelT interesse del 
iMion ofdiiie pu^ arrettar« tutt^ individuo colto in flagrante 
delitto o quasi flagrante, o compromettente in qaalitasi modo 
la pnlibUea qaiete* Di questi arresti vien redatto dal coman-i 
dante della ronda appena giunto al corpo di guardia T oppor- 
tuno Terbale in conformità del modultD N.* ta, che sarà vidi* 
mato dal capo-posto* Li individui arrestati saranno il mattino 
seguente tradotti nauti il Sindaco che come funsionario di 
pulizia statuisce se debbano essere posti in libertà, o se meglio 
convenga rimandarli ai Trihnnali competenti per T opportuno 
procedimento, oppure metterli a disposizione della superiore 
autorità di ptillziA della Provincia. In questo ultimo caso ri- 
mette li arresrati od arrestato al Gludire del proprio Manda- 
, / mento, o{)pure ne informerà immantinenti T Inieiulente. 

Nelle circostanze più gravi il capo-posto provvede perche 
degli emergenti sia tosto fatto inteso il Sindaco. Un indivi- 
duo arrestato non può essere posto in libertà che dal Sindaco. 

Tracciate cosi le principali norme da seguirsi peli a orga-* 
nizzazione della Milizia municipale, io prego li signori Inten- 
denti Generali di volersi ^r carico di esse nelle disposizioni 
che sono chiamati a fare a tale riguardo, e di diramare pron« 
temente un competente numero di copie delle presenti istru-» 
zìoni ad ogni Comune onde postano li signori Sindaci, e li 
Consigli municipali intieramente unifonnanrisi, e tener mano 
che siano da chi si spetta osservate. 

Saranno poi cortesi le SS. LL. Ill."»« di tenermi regolamieote 
# , informato delli arruolamenti alla Milizia comunale e della for- 

mazione dell^ compagnie che in questi primi tempi avranno 
luogo, onde il Governo possa con precisione conoscere la forza 
della Milizia- Le epoche di .queste informazioni non possono 
. essere in modo uniforme per tutti fissate per ora, dipendendo 
desse da circostanze che wiar possono in ojni IProvincia non 
solo, ma in ogni Comune* Basterà dunque -che le SS> LL. me 
le facciano p^rvienire di mano in mano che la forza della Mi* 
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lizia andrà crescendo. Queste informazioni saranno in avve- 
nire date periodicamente ogni anno in gennaio, e si terrà conto 
tanto deir aumento che delle diminuzioni che avessero subite 
le compagnie, o le loro suddivisioni. 
Ho V ouo re eco* 

ViNCENs^ Ricci. 
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Modulo a* 

Divisione Animiu.^* di . • . Mandamento di 

Proviucia di « Coinuiie di . . 

REGISTRO DI CONTROLLO 
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Divisione Amiilin.** di . * . Mandamento di • ' 

» 

Pfomcia di • Comune di • « 

SCHEDA DI VOTAZIOI^E per i* elezione del • 

* La scheda indicherà Capiuuto, e JLuQgotmmNt • Sotto-* 
tmotUOp to€OHdo è il grado cui U ha da prowodonm 



MooiiKo N.* 5* 

IKTitiofie Ammin^** di • • • Maodameoto dl« • • « • • • 
VlMviacis di « Cornane di •••• 

REGISmO DEL CONTROLLO DI SERVIZIO 
a teneni dal Serganta Funaie 
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Modulo N** 6. 



|>ÌTÌf ione Amaia»'* di « • • Mandamento di • 
Plronneis di • • • • Comune di. • • • 

STATO a tenersi dairAiutante Maggiore prescrìtto dalPart. 67. 
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L'anno 18 . . «1 .Ui del «Me dì 

Iidantto il Consiglio di diieiplina ddl. tr^^ 

glione o Legioni) »dl.Tt^ « ÌSTn" 
Visto il verbale (o rappono) di acetua m • 

impagina • . . inquisito di 

Sentito il signor Relatore; 

di avere " «g- «. JJ. reo convinto (o confesso) 

■«Hi.) di*////.".'//. . . 

oppure (in caso di in iizioie* di Hiole.tU) dicliim non .uffi. 
c ntemente constata V^U^ o fatto impwato .U'accnwTe 
gli inibisce «molestia; oppure fin cno di assoluaionerEfI 
J N. N. innocente della imnntafagU .if^rffiitnr 
* «««e, giorno cop^ ao.Fra» 

Firma del Presidente, 
Firma del Relatore. 
Firma del Segretario. 

MoDVfto 9 

Jmiionc Ainmin.- di . . . Mandamento di 

^^^'^ài . Qoaan^di 



ORDUCB di PABTE29ZA. 

n CoMaod^te U Miliaia municipale del Comune di 

preneoe U ng. NLN. di doverri trovare armato il gionio . . ! 
tUoofc . . . . ( indurle il aito) por partire alla volta di . . . 
•ve viene d'oidiae auperiofe diit^ceato. 
JDat. il . 

U Comandali te 
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MoDVto N.* IO* 

DÌTÌsione /^minili. ^* di . . . Maiiil.i mento di * 

Provincia di • Comune di « 

REGISTRO DEI MaiTI IM DISTAGCAMENTO 
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BìTitione Aflunin.^ ili • • • BfanJmwnto di • • • • • . 
Provincia di Goamne di « • i 

STATO deUe paghe dovute ai fltiliti del Cornane di • . • 
comandati di disttocameoto 



• 

a 

o 
• 

B 

3 

a; 


• 

« E 
B o 

J 

R o 

O 


o 

s 

Cd 


a 

o 


• 

n 

o 

•A 
■ 


• 

o 

kB 

•> 


s 

o c 

s *> 


0 

Ci = 

c 


a 

V 

c 

c 
> 


o 

* » .2 

■ "i — 
o * p 

E _ «* 
c • e 


e 

: E 
S'H c 

6 o t: 

ri 

•c 


e 

• • s 

5 5 S 
u 


a 

n 
* 

o 














• 










1 

• 







Digitìzed by Google 



69 



Divisione Ammiii*** di . • • BKaiiduneiito di< 

Pnmncia di •••••••• • Goidunè di • • , 



PROCESSO VERBALE D'ARRESTO. 



L' anno i8 . . ed alli . . del mese di 

La ronda della Milizia comunale del Corpo di Guardia di • • • • 
comandaUi da N« K» Caporale (o Sergente) e eomposta di 
militi N. N*» IV. N. TX. giunta -verso le ore • • . a^lla 

Tìa (o pkua) di ìncootratoTi un indiTidno (o 

varii individui) comproiqetteDte gravencnte la pvUilica ^iete 

per Offersi fatto lecito di (oppure) sorpre* 

sori un indiyiduo ( o piii individui) in flagrante delitto (o 

^asi flagrante ) dì ne ha operato 1* arresto per 

«sserp dal Gapo-posto consegnato alla Amorità di pulizia 
locale* 

Condotto l'arrestato al Corpo di Guardia, ed interrogato 
sul suo nom«, cognome e professione rispose chiamarsi N, N*, 

dì professione • • 

'còttite gu cfl » cIm ai h vtàgko il présente pronto 
¥NlNil0^ per «Sfere 'frasiBeatè al signor Sindaco ti Womenti» 
della prefcntasione MV'wnmtaiù per ^eirtefttio -dm ili 

ragitMìc- 

Fstto al Corpo di Guardia di mn^ nMtt uSomo 



firmato N. N. Comandante della ronda* 
N. N. Milite. 
N. ìi. Capo'posto della Guardia* 
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CiaCOLARE 

JUìnistmale relativa alle MUisie conmnali 

del Regno e nomina del Conuuìdatilc ge- 
nerale delle Milizie stessa 

Torioo a4 Mano 1848, 



lU.^ Sig/ Sig/ P/- Co^.- 

La liberta è venuta dal tiooo: Tonltne sta nel popolo» Non 
.mai R tanto benefizio di Principe rispose tanto senno di popolos 
r online e V osservanza delle leggi provarono al magnanimo 
nostro Re clic il suo popolo 'era maturo a libertà, ed egli la 
stabiliva spontaneo schietta e compiuta, e ne affidava la difesa 
alla Milizia comunale. • 

Qn mai im1 regno del Be-XUBiA AiiBsiao ordine e libertà 
tono i 4u« Affetti di un faedetiao ed unieo benei €OBe il 
disordine h il irauro opposito di liliertiu 

Queste idee è detiderio del Re e del suo Governo cbe siimo 
. profondamente icolpite neU*^ninio di tutti t cittadini chiamati 
alla Milizia comnnale: conservando efficacemente, alacremente 
l'ordine pubblico, i cittadini difendono egualmente la libertà, 
che quando la nazionalità minacciata, e la violata indipen- 
denza li chiamano a rispingere 1^ oppressione straniera spalleg- 
giando r esercito. 

Io non ho saputo simboleggiare meglio questi principii fon*- 
danentaii di una Società fortemente libera le non te propo- 
nendo al He in eseguimento dell* art. 58 dell* Editto 4 mano 
corrente di nominare Colonnello generale di tntte le Miliaie 
comunali S» A« R. il Duca di Savoia* 

La S. autore della libertà ha con piacere condisceso ad 
associare all^'opera continua del mantenimento dell* ordine in- 
distinto dalla libertà, il nome del suo amato Primogenito» 
drlTerede presuntivo di una corona che consagrata dal glorioso 
corso di otio secoli di novello splendore rifulge jierchè oramai 
segno di piùuobile comando, del cumaudu di una nazione libera» 
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La monarchia e la libertà hauno cosi comune resistenza ed 
il destino^ entrambe fioriranno, e dureranno, serbandosi imper- 
turbato Perdine, condizione asAoiuU di pr9tperùà|^ e di ^an- 
dezza per la nazione. 

Io prego lu S V. di commettere ai Sindaci tutti della 

PfOTÌiicia di far conoscere alla rispettiva Kiliaia ecMauaale sì 
«lefinitiTA che provrieorik U nomina della prelodata A« R* con 
MB ofdine/del giorno» onde porgendoti V occasiono del passag- 
gio dell* A. S> per coteice parti la Xilisla comunale sappia 
attestarle non meno il rispettoso afletto verso il Principe» che 
il devoto ossequio verso il Comandante generale» 
Ho r onore di affermarmi con distiutissima considerazione 

Della S. V. III.»* 



GIRGOLAIIE 

Del Ministro deW Interno che segna la norma 

da tenersi pel giuramento degli Uffizioli 
della Guardia NazioncUe» 

Torino aS ALrile 184ÌB. 



iW.- Sig/ Sig/ P.'- CoL'^ 

Già in parecchie Città ed anche nei GoiDiini più ragguardch 
ioli r organizzazione della Milizia comunale si è adempiuta 
colle nomine degli Ufiìziaii correlaÙTÌ alU fona dì essa il 

ciascun luogo. 

Mi è grato esprimere qui la soddisfazione recatami dalla solr 
lecitudiue posta generalmente nelP attuazione di cotesta libe- 
rale iatitusiooe tanto |)iu nflceiiaria uelle presenti eircottana* 
quanto pia ridotto era ogni tosiidio di ordine pubblico interna 
per la guerra ponata allo straniero nelle italiane provincie cfa^ 
ne subivano il giogo. Amo sperare che fra breve la mia 8od> 
disfazione sarà compiuta vincendosi air uopo collo zelo degPIi- 
tendenti Generali e de^rintendenti gli ustacóli e le lentezie 
che per avventura s'incontrano in varii luoghi. 

Richiesto iuianio di segnare una norma generale ed unica 
per lo eseguimento dell" art. 5o dclP Editto 4 marzo p. p. io 
mi reco a debito d" indicare, a complemento delle Istruzioni 
emanate il ai marzo» che giusta lo spirito della legge il giu- 
ramento degli Uffiziali debbo succedere immediatamente al loro 
riconoscimento per parte della Milizia radunata* 

Epperò sarà cura dei Sindaci di convocare la Milizia comu- 
nale e di disporla in una piazza od altro luogo pubblico d»n- 
veniente in file ordinate, e per compagnie, e di presentare quindi 
ad essa il Comandante, che a sua volta farà riconoscere gii 
Ufliziali. 

Ciò seguito., il Sindacti >i accodici ;i id wi inginocchiatoio, 
o tavolino eoa a]»piò nn cuscino, sul 4ual»' in;;inoct hiaiosi il 
Comandante e successivamente gli Ufliziali, posta sopra il 

j 
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Vangelo la mano destra, proauuzierauno eoa voce iiiteUigibile 
la seguente fonnoU; 

» lo nella qualità ^dì 

» giaro fedeltà al He« ed obliediefiia allo Statuto ed alle Leggi 
» della MoDatehia* Così Iddio mi aiuti eome io prometto di 
• fare in qaanto mi appartiene nella detta qualità. » 

Del prestato giuramento sarà redatto un verliale, che sotto- 
•critto dali* Uffisiale, dal Sindaco» e da due teitimonii sarà 
consegnato alP archivio comunale. 

Nel caso che la compagnia ed i battaglioni comprendano i 
militi di f>iù Comuni, la radunanza si tiene nel luogo i>ul>- 
blico designato dalT Intendente, e la solennità del riconosci- 
mento e del giuramento si compie in presenza del Sindaco lo* 
cale e deir Intendente o suo delegato: i verbali dei giuramenti 
passeranno alP archivio dell* Inteodeoza* 

Kei verbali si farà sempre mensiooe del previo ricónosctr- 
neoto seguito. 

Prego la S* Y* IH.** di dare le sue dlsposisioni per T uni- 
forme adempimento dt questa norma» ed ho Tenore di raflfer* 
marmi con distintissima cousideraaiooe 

• 

Della S. V. III."»- 

Devtho Ohbmo Servitore 
VINCENZO Bicci. 
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CIRCOLARE 

Ministeriale che dcterrniìia le nappe e le «l- 
segne della Milizia comuncdc. 

Torino 6 Maggio 1848. 



/a."» Sig: PJ^ CoL'^' 

n rapido incilzarii di mirtTiglioti impreredibili avveni- 
menti ha fatto vicina, anzi presente quella unione italiana 
che, supponendo libertà interna, ed indipendenza dallo stra- 
niero, inaugura la novella vita della nostra Nazione, e le ri- 
conquista tra le altre il grado dirpvole alla felice sua natura, 
ed alla importanza politica e commerciale della vasta ed uber- 
tosa nostra penisola. 

Che a nuove ecce ti convengano simboli nuovi, ben lo sen* 
tiva il Re che sì gloriosamente seconda il destino di rigene- 
ratore della sua Nazione, e nell* atto di avviare V Esercito a 
propugnare la indipendenza delle vicine provincie d* Italia, 
Egli ordinava che lo scudo di Savoia campeggiasse sui tre 
colori deir unione italiana* Poco stante a questa nuova bau* 
diera nazionale aggiungevasi la nappa tricolore. 

Dritto è che siano conformi le nappe e le insegne d'ella Mi- 
lizia comunale; eppcrò per Decreto di S. A. S. il Luo^'oienente 
Generale di S. M. a8 aprile p. p. fu stabilita la forma delle 
predette insegue, di cui non tarderanno a comparire varii esem- 
plari nelle bandiere affidate ai Battaglioni della Miliaia co- 
munale di Torino, di Genova, e di Ciamberì* Fu inoltre de- 
terminato che. la nappa (conearda) nasionale si comporrà di 
tre colori, avendo il verde al centro, il bianco intermedio il 
rosso al circolo estremo* 

Io prego la S. V. III."* di far conoscere ai Sindaci della 
Divisione il mutamento sovra descritto della nappa nazionale, 
e d" invitarli ad anuunziarlo con un ordine del giorno alia 
Milizia comuuale* 
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Cosi ì simboli pienam<;nte rispondendo allo scopo precipuo 
«Iella istituzione della Milizia comunale, ed agli alti intendi» 
nenci della IVauooe» io spero elie i eolorì naiionali infoodo- 
raono nella Miliaia tempie maggiori spiriti a coofervare Tor- 
dine e roeterraBia delle kgfi» per eui lark miralnle ai posteri 
la presente fociale trasfiimaiione. 

Ho r onora di profettanni oon distintissiiM ftiina 

Della S. V. lU.— . 

Dewbù 066.}iia Strviim 
YmoBiiso RlOQi* 

\ 
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Spiegazioni date dal Regio Commessario ^ar- 
do intomo cd¥ tfrdimnunuo ommMstfdtivo e giu^ 
didario, ed aUc leggi vigenti in f»e$ta fvwnneia 
in ordine alt esecwdone del *Regu> Editto tutta 
MSàzia comumaìt. 

Panna 3o Gingilo 1848, 



(Pubblicato in Panna li f,^ LugLio 1848), 

IL GOMMESSARIO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Nell'intendimento di provvedere alla esecuzione 
in questo Ducato del Rq;io Editto del 4 Marw 
idtìmo sndla IMBfisia Gonmnale a mente dell* articolo 
2 della Legge del 1 6 di questo mese relativo all'ag* 
gr^azione dello stesso Ducato agli stati di S. M.« 
avendo riconosdato la neceasità di dare alcune spie- 
gaxioni richieste dall* ordinamento ammiiustratÌTO e 
gindiziario« e dalle l^gi che rimangono vigenti in 
questa Provincia, quindi è che* nell* ordinare la 
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piibbHcasEione ed ofisenranza del citato Editto in 

questa novella parte dei Kcgii Stati, dichiara guan- 
to s^ie: 

!•* Sotto la deoominazione ^ QiudicLdi Man" 
damento s' intendono i Pretori, ed il Mandamento' 
corrisponde al distretto di .ciascuna Pretura, 

Finché r ordinamento ammitiistrativo di 
questa Provincia non sia conformato a quello delle 
altre Provincie dello Stato, le attribuzioni conferite 
dal mentovato Editto all' Intendente generale di 
Divisione Amministrativa, ed ali* Intendente di Pro- 
vincia appartengono al Governatore di Parma ed 
ai Commessari di Borgo taro e di Borgo San Don- 
nino pei rispettivi DistrettL 

3. ** La disponuone ddl*art io dell* Editto si 
applica agli stranieri che investiti dei diritti dicit>* 
tadino conformemente alFart. 19 del Codice Civile 
vigente in questo Ducato, abbiano in esso acqui- 
stato una proprietà « o formato uno stabilimento 
industriale, o commerciale, a senso delFarU a del 
medesimo Editto. 

4. * Agli articoli 679-7129-^33 e a6i del Codice 
Penale di S. M. citati nell'Editto (articoli 81 e 83), 
corrispondono gli articoli 453-5a9-a37 e ai 5 del 
Codice Penale vigente in questo Ducato. 

5. ^ Il ricorso al Magistrato di cassazione di cui 
nrlFart. 109 dell'Editto, deve rivolgersi al supremo 
Tribunale di Revisione di questo Ducato. 



Il presente Decreto sarà pmbbficato eel Regio 
Editto anzidetto sulla Milizia comunale nella forniti 
stabilita per le leggi, affinchè Tuno e T altro ven- 
gano in questo Ducato osservati da ogaano a coi 
appartenga. 

Dato a Parma il 3o Giugno 1848. 

FEDERIGO COLLA. 
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N." 6S7. 

Edìtto Sovaamo sulla libertà della stampa, 
Torino a6 Mano 1848* 



fPMUoata in Parma U #.* Luf^ 

CARLO ALBERTO p£r la grazia di dio m 

DI SARDEGNA, DI CIPRO £ DI GERUSALEMME, 
DOGA DI SAVOIA £ DI 6BNOVA, £OG. XCG^ PRIN- 
GIPS DI PUMOIVTJI* ECC. ECC. ECC. 

La libertà della stampa che è necessaria guaren- 
tigia delle istitiizioiii d*ogm ben ordinato Goveme 
iB pp ie ten tati'vo, non meno che precdpuo istromento 
d'ogni estesa comunicazione di utili pensieri, vuol 
essere mantenuta e protetta in quel modo che me- 
gfio yalga ad aancmmrne i aahitarl eflfettL E ai^ 
come l'uso della libertà cessa dall'essere propizio 
allorché degenera in licenza, quando invece di ser* 
m ad mi generoso svdgiinenlo d*idee, ai asMg» 
getta ali* impero di malaugurate passioni^ ood la 
correzione degli eccessi debbe essere diretta e pra- 
ticata in guisa che ai abbia sempre per tutela ra- 
gimiata del bene, non mai per restrizione arbitraria. 

Moad Noi da queste considerazioni, dopo di 
avere nello Statuto fondamentale dichiarato che la 
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stampa sarà liberà, ma soggetta a leggi lepfeadve» 
et siamo disposti a stabilire le regole colie cfuali si 

abbia da tenere nei Nostri Stati l' asercizio di quella 
libertà. £ mentre si è per Noi inteso che la pre- 
sente legge ritraesfle in ogni sna parte dei sovraespo- 
sti prìncipii, abbiamo volato che il sistema di re- 
pressione in essa contenuto si conformasse quanto 
più fosse possibile alle disposizioni del vigente No- 
stro Codice penale, evitando cod la non necessaria 
deviazione dalla legge comune, e che nel modo di 
amministrare la giustizia sui reati della stampa en- 
trasse r elemento essenziale deli* opinione pubblica 
saggiamente rappresentata* 

Epperò por il pif^seiuc Editto, sulla relazione del 
Nostro Guardasigilli Ministro Segretario di Stato 
per gli affivi ecclesiastici, di grazia e di giustizia* 
avuto il parere del Nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo OKnizcATo £d oaDiNiAMO quanto 
segue: 

CAPO 1. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. La manifestazione del pensirro per mezzo 
della stampa e di qualsivoglia artificio meccanica 
atto a riprodurre segni figurativi^ è libera: quindi 
Oc?nì pubblicazione di stampati, incisioni, litografie, 
oggetti di plastica e simili è permessa con che sr 
osservino le norme seguenti. 
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Art a. Ogni stampato cosi in caratteri tipogra- 
6cu come in litografia od altro simile artificio» do- 
▼rè indicare il luogo, k offidna e Y anno in coi fu 
impresso, ed il nome dello stampatore. 

La sottoscrizione dell'editore o dell' autore non 
è obbfigatorìa. 

Art S. OpA stampato che non abbia le indicazioni 
^i cui neli** artìcolo precedente, sarà considerato come 
proveniente da officina clandestina, e lo stampatore 
sarà pfnmto per questo solo fatto con una nndta 
da lire loo a 3co. 

Art 4. Le azioni penali stabilite dal presente 
Eifitto, salve le eccezioni per le pubblicazioni pe* 
liodiche, saranno esercitate in primo luogo contR^ 
r autore, 2." contro T editore, se l'uno o Taltro 
siano sottoscritti od altrimenti conoscinti, e final* 
mente contro lo stampatore, in modo clie Fune sia 
sempre tenuto in sussidio dell'altro. 

Art 5. L'azione eserciuita contre T autore o Fe- 
ditoli non potià estendersi allo stampatore per il 
solo fatto della stampa, a meno che non consti 
ch'ali operò scientemente e in modo da dover 
essere considerato complice. 
' Art & Nulla è innovato ale leggi e regolamenti 
in vigore per lo stabilimento ed esercizio di ogm 
specie di officina di stampa. 

Art 7. Ogni stampatore dovrà presentare la prima 
copia di qualsiasi stampato, se Inolia pròvinciadove 
risiede un Magistrato d' appello, all' Uffizio deli' Av- 
ia0* 5«m* //• é 



8fl. 

VQcato Fiscale Generale, se nello altre, airUflìzio 
ddi'AvTQPHto Fisci^e preani il T4bfMu4e di Pce- 
fenum Ó6 lum salyo il disposto dal presente Edino 
circa le pubblicazioni periodiche. 

LiH tra3gres9Ìone dal prescrivo di questo arti- 
colo verrà punita con multa estensibile a lice 3oO| 
• Art 8. GH stampatori e riproduttori degli oggetti 
contemplati ne ir art. i dovranno nel termine di 
giorni dieci successivi alla pubblicazione di qual- 
siasi opera per essi riprodotta, consegnarne una 
copia agli Archivi di Corte, ed una alla Biblioteca 
dell' Università me^ cui circondario è se|^ta la 
pqbblicavionp. 

Lo staiopatofe o riproduttore ohe (ossero in 
ritardo neir eseguire la consegna sopratj^le^a, sarà 
punito coli' akumenda di lire 6q. 

' U tutto aenxa prcgiudido di quanto è stabilito 
dalle leggi relative all'acquisto ed ^Ula conserva- 
zione della proprietà letterario. 

Art. 9» Gli stampatori che riprodurranno uno 
MriMo ^fualuaque^ il quale fosse già stato condan- 
nato a termini del presente Editto, saranno punid 
con pena non minore .del do^io di quella stata 
fnmnnoiflia dd|A sentsiiM <die airrk cgmdaiuuuo 

10 scrìtto. 

Art. IO. £ vietato, nel render conto dei giudizi 
'vertenti o mtiti per ceaii di stampa, di pubblicare 

11 none dm Gitidid del fiitto, e le discussioni ed 

ì voti individuali, cosi di quelli come dei Giudici 
di diritto. 
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È pure vietata la pubblicazione delle discu»- 
siom e deliberazioni sqpretQ del Senato e della Ga« 
mera dei Depatati, a meno ehè se ne da ottmmio 
dai rispettivi Corpi la fecoltà. 

È in egual modo vietata la pubblicazione del 
dibattìmend dayanti'ai Magistrali e Tribunali ohe 
d)bìano aTnlo luogo a porte ohiina 

La trasgressione del prescritto di quest' arti- 
colo sarà punita con multa da lire loo a òcx^ oltio 
la soppreasbne dello stampato. 

Art II. Sotto k mederima pena è vietata la 
pubblicazione degli alti d' istruttoria criminale o d^ 
bauimenti pubblici per canse d^insiild o d^ inynrie 
nei casi in coi la prova dei fàtà infiunand od ii^ 
giuriosi non è permessa dalla legge. 

Art. la. Qualunque azione penale nfttceniQ da 
reati di stampa sarà foescritta eoa lo spàzio dì tie 
mesi dalla data della consegna della copia al pub* 
blico Ministero; e in quanto ai periodici, dalla data 
della loro pubblicazione, salvo il prescrìtto dall* ar- 
ticolo Sa. 

Della provoccuione pubblica a corwfnctterc reatL 

Art. i3. Chiuncpie con gli ogg^ contemplali 
neO^art i laato aèparali qoaiM)» vniti ean eoae ii 
Aversa natura, sia che ai Vandana o ^utribniaeaMi» 

o si pongano *m vendita, o si espongano in luoghi 
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o riunioni pubbliche, o si distribuiscano in modo 
che tenda a dare loto politicità, avrà provocato a 
commettere im crìmine, im delitto od nna contrav- 
venzione, sarà punito, se si tratta di crimine, col 
carcere estensibile ad un anno e con multa esten- 
sibile a liie aooo» se di delitto, col caioere esten- 
sibile a tre mesi e con multa estensibile a tire Soo» 
se di contravvenzione, con gU arresti, giuntavi Tarn- 
monizione secondo i casi* e con multa estensibile 
a lire ico. 

Art. i4- La provocazione per altro a commettere 
uno dei crimini di cui negU articoU i8S e 184 del 
Codice pensk sarà punita col carcere per anni due 
e con multa di tire 4000. 

Art. i5. Sarà pimiio colle stesse pene V impiego 
A qualunque del meszi indicati nell^art. 1 per im- 
pugnare formalmente la inviolabilità della Persona 
del Re, l'ordine della successione al Trono, F au- 
torità costituzionale del Re e delle Camere. 

CAPO III. 

Dei roati contro la Bdigiane dello StaiOg 
gli altri Cìdti, ed il buon costume. 

Arlr 16. Chiunque con uno dei mezzi indicati 
neU'art. 1 di questo Editto commetta uno dei cri- 
mini contemplati negti articott 164 e 16S del Codice 
penale sarà punito secondo i casi cogli arresti o ot>l 
. carcere estensibile ad un anno e con multa estea^ 
sibile a lire aooo. 
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Art 17. Gluanqne ofenda i buoni coBtmni con 

uno dei mezzi contemplati nell'art. 1 di questo 
Editto sarà punito col carcere non maggbre di. un 
anno, o con pene di polizia secondo le drcoatanze. 

Nei casi nei quali si abbiano ad applicare pene 
correùonali, sarà aggiunta una multa estensibile a 
Kre looo. 

Art. 18. Chiunque con uno dei meBEi indicati 

nelFarL i deridesse od olti'aggiasse alcuna delle 
Religioni o Culti permessi nBllo Stato, sarà punito 
col carcere estensibile a mesi sei e con ima multa» 

estensibile a lire &00. 

CAPO IV. 
Offese pubbliche contro la F enona del Re. 

Art. 19. Chiunque con uno dei mezzi contem* 
piati nelT art i si sarà reso colpevole di o&saverMi 
la Sacra Persona del Re o Reale Famiglia, o Prìn» 
cipi del sangue, sarà punito col carcere estensibile 
a due anm e con multa non minore di lire 1000 
e non maggiore di Hre 3coo, avuto riguardo àUa 
Persona contro cui è diretta V offesa, alle circostanze 
di tempo e di luogo, ed alla qualità e gravezza de) 
reato. • ■ 

Art ao. Chiunque farà risafire alla Sacra Persona 
del Re il biasimo o la risponsabilità degli atti dd 
suo governo, sarà punito col caieeie da un mesò 
ad «1 anno e con una multa da Ibe 100 a tòòb. 
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CAPO V. 

Offese pubbliche contro il Senato o la Camera dei 
Deputati, i Sosfrani td i Capi dei Governi esteri, 
àd i Membri del Cotpo dipltmatioo, 

• AtL att Clii«iiq«e con «lé del mezAl odntfiBH 

piatì nell'art, i di questo Editto oltraggi il Senato 
ò ia Camera dei Deputati sarà puniU) colle pen& 
di ftai nflir art 194 

f Are aa; Sammno |>iimtl colle stesse pene colóro 
dhb avranno fatto piibbUcamente atto di adesione 
con uno dei mezzi contemplati nell'art, i à qua^ 
kmqne altra forma di ^vemo, o coloro che avranno 
manifestato voto o minaccia della distruzione del- 
l'ordine monarchico costituzionìile. 

Art. ai. iSaranno' puniti colle stesse pene coloro 
ohe dlvnl^^asactfo aègreii che posiMuio còmpremettere 
la sicurezza esterna dello Stalo, o ^ovarc direua* 
««Ite* ^ .lieiuici del s^edesimOé 

' Miti a4. Q«aluB<(ue ofifesa contro hi invioIld>ilHè 
del diritto di proprietà, la santità del giuramento, 
il rispètto dovuto alle leggi, ogni apologia di fatti 
f^^^ii^w^i^orip^ini 0 delitti dalla l^gge panale» ogni 
|ì#ovomfiione aS^iKlio fra lé varie condizioni sodali* 
e contro l'ordinamento della famiglia, sarà punita 
afillo pene cui all'aift. .17. 
/ i JUrii: he offiise eontito i Sovrani ò i Capi dei 
490venii Stranieri saranno punite ool carcere esten- 
jsihftlp a w^iSmA e. con multa da lire ioo a looo. 
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Art a6. Le offese contro gli Ambasciatori, i Mi- 
lustri ad InviiMi, od'aliri Agehd diplamaiici (km 
Potenze Estere accreditati pri5sso il Ré Od H Govèr- 
no, saranno punite colle pene pronunciate per le 
cftse contro i privàii, laddòf^pàta però la molta. 

CAPO vi. 

ÌMlc diffcmuxxiohi, ingiurie pijlMuiic ', 
e dei libelli famosL . . 

Art 27. Chiunque, con uno dei mtìiaì coniètti^ 
piati ndl'art 1 del pKBsmiìe £diii04 tt reààevà èol- 
pHole dèi reato comemplato ndPart 617 éél Codfo» 

penale, sarà punito col carcere da sei mesi ad un 
annOi e con multa da lire 200 a 2000. 

Art aS. Giiiaiuliief con me dei meiìik botUMé- 
plati nel detto art 1, id tenderà lodLpt^M 4ì uno 
dei reati di cui negli articoli 616, 618 e 620 dèi 
Codice penale, sarà punito» ab ai tratterà di diffii- 
mazìone, col carcere eatenflUnle a sei mesi, e còki 
multa da lire 100 a 1000; e se si tratterà dlngiu- 
rie, cogli arresti o col carcere estensiisilé a mesi 
tre, e con moka esasosttule a lirè Beò. * 

Art 29. NÓI casi di o8^a cohM I d d | Ì o s i to i i o 
gli agenti dell' autorità pubblica per fatti rclatlri 
ali*eaerciaio dellf. kro fìmaìott» FautoMs dèlia stiaipa 
fncriminata sarà anunesso a aomnfiiiMÉttrd H 'pì8Va 
dei &tti da esso imputatt 
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QiMta prova libera raocmato di oftesa da o^i 

pena, salvo da quelle per le ingiurie che non fos- 
sero necessariamente dipendenti dai fatti medesinìi 

CAPO VIL 
Di^fonaoni tpeeialL 

Art 3o. Non potranno dar Inogo ad asione la 
pobblicazione dei discorsi tenuti nel Senato o nella 
Camera dd Deputati^ le relaziom o qualunque altro 
scritto Btan^pato per ordine deUe niedesime. 

Art 3i.' Non darà neppure hio§^ ad azione il 
rendiconto esatto, fatto in buona tede, delle discus- 
sioni del Senato o della Camera dei Deputali. 

Art 3a. .Non darà luogo ali'aaone la pubblica- 
alone de|^ scritti prodotti avanti i Triinmali. 

Il Magistrato o Tribunale, pronunciando nel 
:nieriu>, potrà ord'uiaro la soppressione degli achtii 
incuriosi, e dic^uarare la parte colpet ole tenuta ai 
danni. 

Art 33. In . caso di recidiva nei delitti o nelle 
'contrawenzioiii previste da questo Editto, le muite 
saranno accresciute della metà. 

Art. 34. Il carcere nel quale ai dovranno scon- 
tare le pene portate da questo stesso Editto, sarà 
flemnre distimo da ottdlo «t^^^^iifcft ner i dalinauenti 
;par lead ooonnnL . 

r 
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CAPO Vili. 
' Dette pubblicazioni periodiche. 

Art. 35. Qualonque suddito del Re il quale sia 
maggiore d' età e i^oda del libero esercizio dei diritti 
civili, quafainque aodetà anomma o in commandita, 
qualunque corpo morale legalmente costituito nei 
K^U Stati, potrà pubblicare un giornale o scrìtto 
periodico, purché si unifonni ai disposto dei 8q;iienti 
articoli. 

Art 36. Chi intende pubblicare un f^tomale od 
altro scrìtto perìodico dovrà presentare alla Segre- 
terìa di Stato per gli afiBm interni, prima della 
pubblicasdone, una dichiarazione in iscrìtto corre- 
data d^li opportuni documenti, dai quali riàulti: 

I.** il concorso delle qualità rìphieste dall* ar- 
ticolo precedente ^ In dd Tooie pubblicare il j^oiv 
naie, sia nel gerente; 

La natura della pubblicazione, il nomo 
della tipografia legalmente autorizzata in cui si farà 
la stampa, il nome e la Amora del tipografo; 

3.* Il nome e la dimora del gerente rispon- 

aabile. 

Art 37. Ogni giornale dorrà avere un gerente 

risponsabile. 

Art. 38. Qualunque mutazione avvenisse in una 
delle condiaoni osprosso nella dichiarazione sovra 
prescritta, dovrà essere notificata alla Segreteria di 
Stato dell' interno, a diligenza del gerente o de* suoi 
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eredi e suooeasórì, entio lo spauo di giorni otio« 
eocettnati i casi nei quali è idtrimentì provveduto 

da questo Editto. 

In difetto il contravventore sarà punito con 
multa estensUiile a lire 3co. 

Salvo riguardo alla vedova o ai successori del 
gerente o proprietario qnanto viene stabilito dall'ar- 
pcolo seguente. 

Art 39. Mancando o rendendosi incapace improv- 
visamente il gerente a coprire le sue funzioni, ove 
esso non sia proprietario unico, gli interessati po- 
' tranne presentare un redattóre risponsale ali* Av- 
vocato Fiscale Generale nelle residenze dei Magi- 
strati d' appello, nei capi-luoghi di provincia agli Av- 
vocati Fiscali, negli altri luo|^i ai Giudici di man- 
damento, il quale redattore faccia le veci di gerente. 

Tale provvisoria incumbenza non potrà pro- 
trarsi al di là di due mesL 

Eguale facoltà viene accordata alla* vedova o 
successori del gerente» ove sia proprietario unico 
del giornale. 

Art. 4c« Chiunque, senza avere adempito al pr^ 
scritto dell* art. 36, o dopo la pronunciata sospen- 
sione, o dopo la cessazione del giornale, ne facesse 
seguire la pubblicazione, incorrerà nella pena del 
carcere da uno a wA mesi, e in una multa da Uro 
100 a Soo. 

Art. 41 • 11 gerente di un giornale sarà obbligalo 
a sottoscrivere la minuta del primo esemplare di 
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'«!9sa ché 9fitìL impalo, € tutti gli altri esemplari 
dovranno riprodurre la stessa sottoscrizione iii 
(stampa. 

La trasgresdoné di questo àrdcolo sàià ptmita 

con multa Estensibile a lire Soo. 

irt. 42. Al momento della pubblicazione del gio]> 
naie il gerente farà consonate la copia da lui sot- 
iDscfitta in iiiinnta itll*itffirao dèlP Arrctoatè 'Flseale 
Generale, o dell' Avvocato Fiscfile, o del Gindicè 
di mandamento, secondo la dìstinùonò stabilita 
neffart 39. 

Quest' obbligo non potrà sospendere o ritar- 
dare la spedizione o distribuzione del giornale o 
Icrìtio periodido. 

La cantraTTehzi(me a qnést*ardcolo sarà pu^ 
nita con multa estensibile a lire Soo. 

Art. 43. I gerenti saranno tenuti d' inserire, non 
più tardi della seconda pubblicazione succesùva al 
giórno in cui le avranno ricevute, le risposte o le 
diclùarazioni delle persone nominate o indicate nello 
bro pobbKcaztonì. L* inseilsione della risjioàta deve 
taele intiera e gratuita. 

Nel caso per altro la risposta eccedesse il dop 
pio dell^ articolo al quale è diretta, T eccedente do* 
▼rà essere pagato al prezzo stabilito per gli an* 
nunzi in quel giornale o pubblicazi^iii^. 

Trattandosi di giornali che non ricevono an- 
nuni& sarà corritpoMo per V eccedente un prezzò 
ugnde a q[neUo che pagasi per gli annnnsd neiOe 
gazzette destinate alle inserzioni giudiciali. 
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li rifiuto o la tardanza ad accettare o pubbii- 

care le dette risposte verrà punita con una multa 
non minore di lire loo, e non maggiore di lire looo. 

Art 44. Bimarrà, non ostante questa multa, salvo 
il diritto a promuovere ogni arsione che potesse com- 
petere al Ministero pubblico o ai terzi contro F ar- 
ticolo a cui si sarà cìsposto. 

ArL 45. Ogni gerente saià obbligato di inserire 
in capo al suo giornale o scrìtto periodico» qual- 
siasi titolo officiale, relazione autentica, indirizzo o 
rettificazione» o qualunque altro scrìtto ndl' inte- 
resse del Governo che gli venisse mandato da un* 
autorità legalmente costituita. 

L'inserzione avrà luogo non più tardi della 
seconda pubblicazione successiva al giorno in cui 
ne sarà stata &tta la ricbiesta. 

V insendone sarà fatta mediante pagamento 
dei prezzi indicati nell*art. 43. < 

Il rifiuto o ritardo nella pubblicazione vmà 
punito con una multa estensibile a lire 5oo. 

Art. 46- lu caso di condanna contro un gerente 
a pena afliittiva per reato di stampa, la pubblica- 
zione verrà sospesa mentre e^ìì sta scontando la 
pena, a meno che non siasene surrogato un altro 
che riempia le condizioni volute dalla legge. 

Art 47* Tutte le disposizioni penali portate da 
questo capo sono applicabili ai gerenti dei giornali, 
e agli autori che avranno sottoscrìtti gli articoli ia 
essi giornali inseriti 
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La condanna pfoniinciata contro T autore sarà 

pure estesa al gerente, che verrà sempre conside- 
rato come complice dei delitti c contravvenzioni 
commesse con pobblicazioni fatte nel suo giornale. 

Art. 48. In caso di recidi^tà per parte delb 
stesso gerente e nello stesso giornale, le multe po- 
tranno essere, secondo le circostanze, accresciute 
sino al doppio. 

Art. 49- I gerenti saranno tenuti a pubblicare, 
non più tardi di due giorni dopo che loro ne sarà 
fatta rìnlìniazione, le sentenze di condanna pro^ 
nunciate contro di essi per fatti previsti da que^ 
sto Editto. 

In difetto saranno puniti con una multa da 
fire toc a 5oo. 

Art So. L* azione per le multe dovute per il rn 
fiuto o ritardo delle pubblicazioni, di cui agli arti-* 
cfAk 43 e 4S, sarà prescrìtta collo spazio di due 
mesi dalla data delia contravvenzione, o dell* interni, 
zione d^ atti giuridici se vi è stato procedimento. 

CAPO IX. 

Dei disegni, incisioni, litografie 
ed altri enMenù di ipiabUui Marte. 

Alt. 5i. Ogni oggetto contemplato nell* art i,,cte 

non sia uno scritto, dovrà essere consegnato agli 
uffizi indicati air art 7, ventiquattro ore prima che 
sia esposto o messo in circolazione. 
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Art. 69. L*aTvocalo Fiscale Generala, T Avvocato 

Fiscale o il Giudice di mandamento, potranno ri- 
spettivamente, nell' interraUo som espiesao, fare 
procedere al sequestro di tatti gli esemplari degli 
oggetti che riconoscessero contrari alle disposizioni 
del presente Editto, nel quale ci|so, entro il ter- 
mine di 24 ore si dovrà da Joco promuovere V op- 
portuno procedimento. 

Art. 53. Nel caso in cui i suddetti oggetti non 
^ieno stati esposti o messi in circ9lazionc, ma si 
trovino in luoghi aperti al pubblico, e si ricono- 
scano dal Magistrato o Tribunale contrari al di- 
sposto dal presente Editto, non si farà luogo ad 
altra .pena che a ^ella della dbtmziqn^ de^ 'Og- 
getti medesimi. 

CAPO X. 

Della coinpcleiiza, 
dóUa composizione del MagistnUa, 
ù del prQC(t(Unmnto. 

Art 54* La cognizione dei reati previsd dagli 
articoli 14, i5, 17, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e aS, e 
della provocazione ad alcuno di essi, è attribuita 
eschisivamenle al Magistrato d^ appello, coli* aggiunta 
dei Giudici del fatto. 

Art. SS. La cognizione di tutti eli altri reati si 
esercita secondo le competenze e colie forme sta* 
bìlite dalle leggi ordinarie. 
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Art 56. azione penale per i reati contemplati 
in questo Editto sarà esercitata d'uffizio colle ay- 
vertenze seguenti: 

Nei casi di offesa verso il Senato o la Camera 
dei Deputati, Y azione penate non sarà esercitata 
se non precede T autorizzazione del Corpo contro 
cui fosse diretta F offesa. 

Nel caso di offesa contro i Sovrani od i Capi 
dei Governi esteri, Fazione penale non verrà eser** 
citata che in seguito a richiesta per parte dei So- 
vrani 0 dei Capi degli stessi Governi. 

Nri casi di ofibsa contro i Magistrati, Tribu- 
nali, o altri Corpi costitaiti l*arìone penale non 
verrà esercitata che dopo deliberazione presa* dai 
Corpi medesimi in adunanza generale. 

Nel caso di offiasa contro persone rivestite in 
qualche modo dell' autorità pubblica, o conrro gì' in- 
viati ed agenti diplomatici stranieri accreditati presso 
il Re ed il Governo, o contro privati, l'azione non 
verrà esercitata che in scinto alla querela sporta 
dalla persona che si reputa offesa. 

Art 57. Il pubblico Ministero nelle sue instanze, 
quando esercita T azione penale d*uffido, o il que- 
relante nella sua querela sono tenuti di specificare 
le prov^azioni, gl'insulti, offese, oltraggi, fatti dif- 
fionatoni o ingiurìe phe danno luogo aU'istanza o 
qnerela, sotto pena di nullità. 

Art. 58. Immediatamente dopo V istanza o que- 
rela, r istruttore potrà ordinare il sequestro degli 
icrìtti o stampati che vi abbiano dato luogo. 
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Art 59. ordine di sequestro ed il relativo ver* 
baie saranno nodficad, entro lo spazio dì 24 ore, 
alla persona contro la qiuile avrà avuto laogo il 
sequestro medesiino. 

Art 6o. n procedimento, ritennto T ordine delle 
competenze, di cui alli articoli 84 e S5, avrà luogo 
nelle forme prescritte dal Codice di procedura cri- 
minale colle modtficasioni di cui infra. 

Art 61. Quando il reato di stampa non si pre- 
senti come complicità di un crimine, il Magistrato 
o Tribunale dovrà snUa domanda dell'imputato, e 
sentito il pubblico Ministero, eonoedere all^inqni- 
sito la libertà provvisoria mediante idonea cauzione 
di presentarsi a tutti gli atti del processo c per 
Feseciizione della sentenza in conformità degli ar- 
ticoli 190, 192 e seguenti del Codice di procedura 
criminale sino al 204 inclusi vamente. 

Art 62. Il pubblico Ministero potrà far citare 
direttamente gì* inquisiti a comparire nel termine <fi 
tre giorni davanti al Magistrato o Tribunale quando 
anche si fosse precedentemente eseguito il sequestro 
degli scritti, disegni, incisioni, litografie, medaglie 
od emblemi. 

In questo caso però la citazione non potrii 
essere intimata che dopo la notificazione airinqui* 
sito del verbide di sequestro. 

Art 63. I giudizi pnr reati di stampa di compe- 
tenza del Magistrato di appello saranno portaci da« 
vanti alla Glasse incaricata d^li appelli dalle sen- 
tenze in materia correzionale. 
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Saranno inoltre alla medesima adonti dodici 
giudici del fatto. 

ArL 64> Tosto aperta la sedata il Prendente leg«* 
gerà ai giudici del fatto la acuente fonnola di 
giuramento: ^ 

» Voi giurate in faccia a Dio e in faccia agli 
9f nomini di esaminare colla più scrupolosa atten» 
w zione le accuse portate contro N. N., di non tra- 
» dire i diritti dell' accusato» nè quelli della Società 
» e dello Stato che lo accusa; di non comuidcare 
>f con chicchessia sino dopo la vostra dichiarazione; 
» di non dare ascollo nò alF odio, nè ad altro raal- 
» vagio sentimento, nè al timore, nè all'affetto; di 
i# dpddere solamente allo stato della accusa e delltf 
» fatte difese secondo la vostra coscienza e il vostri 
» intimo convincimento coli' imparzialità e la fer- 
I» mezza che si convengono ad un uomo probo e , 
» libero. »> 

Chiamerà quindi ciascuno dei detti giudici se- 
condo r ordine della estrazione loro» e questi, toc-' 
cata colla destra la formola del giuramento, rispor^^ 
derà lo giuro, 

ArL 65. Terminato il dibattimento, il Presidente 
farà un riassunto della discussione, farà notare ài 
giudici del fatto le principali ragiom in favore' è 
contro r accusato, e rammenterà loro i doveri che 
sono chiamati ad adempiere. 

Art. 66. Formolerà in iscritto le queétionì, ali» 
quali sono chiamati a rispondere, nel modo segtientef 

ia4S. Sem, U. 7 
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Le parole ( saranno indicale ) ovvero lo scritto 
od altro oggetto che è presentalo, contiene esso il 
reato (specificandolo) indkxAo nella istanza? 

Art 67. Se r accusato ha meno di sedici anni, il 
Presidente aggiungerà la sejruente interrogazione: 
M L* accusato ha egli agito con discernimento? 
Trattandosi di reato commesso in nn periodi- 
co, la risposta negativa dei gindici del fatto sn tale 
questione non potrà mai diminuire V imputabilità 
del gerente per gli effetti di cui nell'art 47. 

Art 68. Il Presidente' farà ritirare Y inquisito e 
leggerà ai giudici del l'alio la seguente dichiarazione: 
La ìc^e non domanda dai giudici del fatto 
» veruna discussione o esame del valore dei ter- 
9f mini isolati, del senso più o meno lato che a 
» ciascuno d'essi in particolare attribuire si posso, 
ma impone loro di interrogare se stessi nel si- 
» lensio e nel raccoglimento, e di esaminare nella 
» sincerità della loro coscienza quale effetto abbia 
>p predo Ito suU' animo loro il complesso delio scritto 
M incriminato. 

I giudici del fatto non devono trascorrere 
>f col pensiero alf applicazione della pena, alle con- 
I» seguonze di essa. L'oggetto per cui sono chia* 
M mati dalla legge non è tale. 

Essi non devono mirare ad altro scopo se 
» non a pronunciare nella loro coscienza se cro- 
I* dane o non F accusato colpevole del reato che 
t» gli è imputato, m 
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Copia di questa dicUaraziOfie dovrà essere af* 
flbsa scrìtta in grandi caratteri nella camera delte 

deliberzioni dei giudici del fatto. 

Art 69. I giudici del fatto entreranno tosto nella 
camera delle loro deliberazUmL 

Nessuno avrà ingresso in essa dorante la de* 
liberazione salvo in forza di ordine in iscritto del 
Presidente della Classe che deve giudicare; 

Quest* ordine yerrà ritirato dall^ usciere posto a 
costodia dell'entrata della camera. 

Art. 70. 1 giudici del fatto non ne potranno uscire 
cbe dopo che avranno terminata la loro delibenu 
£Ìone. 

Art. 71. Il capo dei giudici del fatto interrogherà 
ciascuno di essi, ed il rispondente dirà: 

Si r accusato è colpevole^ ovvero no Vacen^ - 
scUo non è colpevole, 

£ nei casi in cui sarà a^unta T interroga* 
Bione portata dall'art 67, ciascuno risponderà: 

Si r tuxasato ha agito con disoeminwnto, ov- 
vero no r accusato non ha agito con discernimento. 

Art 7'i. La deliberazione dei giudici del fatto in 
favore o contro l'inquisito sarà presa a maggioranza 
di voti, e in caso di parità di voti« prevarrà l'opi- 
nione favorevole air accusato. 

Art 73. Se tuttavia l' accusato sarà dichiarato 
colpevole alla maggioranza di un solo voto, i giudici 
del diritto delibereranno tra loro sul punto mede- 
simo; e se l'opinione delia minoranza dei giudici 



I 



100 

del fatto viene adoitaia dalla maggioranza dei giu- 
dici di diritto, in giiisa che, congiungendo il nuniei o 
dei YotU questo saperi qaello della maggioraiiza dei 
giudici del fatto, prevarrà T opinione fiEivorevole ak 
r accusato. 

La maggioranza s* intenderà acquistata a iiiTore 
deir accusato colla ^fkx metà dei Toti dei giudici del 

diritto, a mente dell' art 4*^3 del Codice di proce- 
dura criminale. 

Ciò terminato, i giudici del fatto rientreranno 
nella sala dell* udienza, e riprenderanno il loro posto. 

ArL 74* Presidente della Classe domanderà 
loro quale è il rìsuitamento della loro deliberazione. 

Allora il capo dei giudici del fatto si alzerà in 
piedi, c tenendo la mano snl cuore, dirà: — Sul 
mio onoro e sulla mia coscienza, avanti a Dio, e 
avanti agli nomini, la dichiarazione dei giudici dei 
fktto è: ^1 Z' accusato é ecc.« ovvero no l'accusato 
non è ecc. 

Dichiarerà pare, in caso che Taccusato sia stato 
dichiarato colpevole, se la deliberazione fu presa 
alla semplice maggioranza. 

Art. yS. La dichiarazione dei giudici del fatto 
sarà dal loro capo sottoscritta e consonata nelle 
mani del Presidente della Glasse. 

Il Presidente la sottoscriverà e la farà sotto- 
scriverò dal Segretario. 

Art 76. Rispetto aU* appello ed al ricorso per 
cassazione nei giudiù dipendenti da questo Editto, 
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ri seguiraiino lè nonne ftiabilìte dalle leggi in vigore 
per mtd gli àkn giudizi. 

Avi. 77. 11 Magistrcito o Tribunale potrà, ogni- 
qualvolta lo creda opportuno, ordinare che i dibat* 
timenti abbiano Inogo a porte chiuse, e proibire che 
vengano stampate le difese pronunriate dai difensorL 

■ 

CAPO XI. 

JDei giudici del fatto. 

Art 78. I giudici del fìitto in numero di 200 per 
0|pii distretto dei jyiagistrati di appello saranno 1 
tratti a s<«te dalle Uste degU elettori polideL 

Art. 79. L'estrazione si farà ogni sci mesi daV- 
r Intendente delia provincia, dove risiede il Magi- 
stralD di appello, alla presenza del GonsigUo di 
credenza. 

Si stenderà verbale di questa estrazione. 

Art 80. L'Intendente ne trasmetterà, la nota al 
Primo Presidente del Magistrato di appeUo; La lista 
rimarrà affissa nel pubblico uditorio. 

Art. 81. Il Primo Presidente nella prima udienza 
puUlica d'ogni mese farà T estrazione di cinquanta 
man tra i c óm|iig 8 Ì nella lista suddetta, i quali, d^ 
signeranno i giudici del fatto che dovranno prestare 
«vizio durante detto, mese; 

Art; Su. h!ttfnniù pef. I0 sedute in oai dowà in* 
tcrvenire ciascun giudice del fatto, sarà a questo 
recato individualmente per cura del Primo Presi- 
dente cinque glomi prima della seduta. 
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Art. 83. Il Primo Presidente del Magistrato di 
appello 24 ore prima deli' udienza farà dare al Mi* 
nistero pubblico ed air accusato conninicaaùone del- 
l' imuTa nota dei So giudici del fatto di servizio 
in quel mese. 

Art 84. Le persone state estratte a sorte a giu- 
dici del fatto, ove senza gìnsta cansa, legalmente 
provata, si riJiuiasrìero di assiimere V incarico o non 
intervenissero all'udienza saranno punite con una 
multa non minore di lire 3oo estensibili alle lire 
icoo da infliggersi dalla Classe nella medesima se- 
duta prima di aprire il diliattimento. 

Art. 85. Le cause di dispensa dal servizio in 
qualità di giudici del fatto saranno le medesime che 
• quelle ammesse per dispensa dal servizio della mi- 
lizia comunale, meno quelle provenienti dall^età e 
dalle fisiche imperfezioni. 

Art. 86. Prima che incominci l'udienza il Pre- 
sidente, previo appello nomiriale, imbussolerà i nomi 
di tutti i giudici del fatto presenti 

Ritiratisi poscia essi giudici in luogo a parte 
s'introdurranno il pubblico Ministero e T accasato 
assistito dal proprio difensore, e si procederà ali' e* 
Strazione a sorte dei 14 giudici del fiittò necessari 
per quel giudizio. 

Art. 87. Tanto il Ministero pubblico quanto rim* 
"putato potranno ricusarli sino al numero di ad per 
'daschednno. 
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La ricusazione dovrà essere fatta al momento 
dell^ estrazione. 

Art 88. 11 primo estratto non rìcmato sarà capo 
dei giudici del fatto, i due ultimi saranno supple- 
mentari, ed assisteranno al dibattimento, onde sur- 
rogare nella deliberazione quello o quelli che per 
qualche improvvisa causa fossero neir impossibiUtà 
di continuare. 

Disposizioni transitorie* 

Art. 89. Fino al 1° di maggio prossimo, nella 
qnal epoca sarà posto in vigore il Codice d'istruì' 
zìone criminale, e si assumerà dal Magistrata di 
cassazione T esercizio delle sue attribuzioni, la co- 
gnizione dei reati mentovati ncir art. 64 del presente 
£ditto apparterrà m nostri Magistrati di appello, i 
qaali dovranno intanto uniformarsi per le forme dei 
giudizi alle regole di procedura attualmente vigenti, 
non ritardata per altro T esecuzione delle disposi 
zloni di questo stesso Editto circa i giudici del fatto. 

Art. 90. Sino air attivazione della nuova legge 
comunale V estrazione dei giudici del fatto sarà ese- ' 
guita in Torino ed in Genova ^dai Sindaci alla pre- 
senza della Ragionerìa* e nelle altre residenze dai 
Magistrati appello, dall' Intendente, in presenza 
del Consiglio civico. 

Art. 91. Ci rìserbiamo di proporre nella proesima 
sessione delle Camere una legge concernente T in- 
troduzione dall' estero di libri e stampe, la quale 
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^foddisfacendo alle condizioni dei tempi risponda al 
^particolare importantiaaimo bisogno di favorire V u- 
aioiie italiana. 

Deroghiamo a qualuncpic disposizione contraria 
al prescritto del presente £ditto. 

Dato in Tonno il yentisei del mese di marzo 
mOfo ottocento quarantotto. 

G. ALBEKTO. 

V.* Vincenzo Ricci. 
V.*» Di R»vaL. 
T.^ Di Colleono. 



Registrato al Controllo Otntr^ 
addi 5 Aprile 1848. 
Rtg. 4 Editti c. 36„ 
2foii£ao CUpo Piv« 



SCLOFIS. 
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N." 658.' 

DicHjjRAZioNE del Segio Commestario Sardo 

per l' esecuzione del Regio Editto sulle stampe in 
questo Ducato. 

Parma 3o Giugoo 1848. 



fPMUeato in Parma li 3 iSìB*) 

IL COMMESSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M, 
NKL DUCATO DI PARMA 

Considerando che per P esecuzione del Regio 
Editto del a6 Marzo ultimo scorso suUa stampa' in 

questo Ducalo occorrono alcune avvertenze clit^ sono 
rese necessarie dalle dUTerenze esistenti tra i Codici 
penale e di procedura criminale qui vigenti, e cpelli 
degli altri Stad dì S. M., alle cui disposizioni queir E- 
ditto in varie parli si riferiice, p( rciò ncir ordinare 
la pubblicazione delio stesso Editto perchè venga 
in questa Provincia osservato; ha determinato di 
aggiungervi le scoienti (ìichiarazioni: 

\? Le dispobizioni ri;lative alF ufficio dell' Av- 
vpcato Fiscale Generale presso il Magistrato d* Ap- 
pello od a quello dell* Avvocalo Fiscale presso il 
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Trìbnnale dì Prefettura si applicheranno airnf&cio 

del Procuratore Rcspo presso il Tribunale Civile e 
Crìminale di questa Città, ed a quello del Procu- 
ratore R^o presso il Tribunale Civile e Correzio- 
nale di Borgotaro. 

2. ^ Sotto il nome di Giudici di Mcuulamenlo 
sMntenderanno i Pretori. 

3. * La competenza di cui alPart S4 deirEdittJO, 
appartiene al Tribunale che, secondo le leggi di 
questo Ducato, trovasi investilo della cognizione 
delle cause criminali, ben inteso coli* aggiunta dei 
giudici del fatto. 

4. ** Adi articoli «lei Codice penale di S. M., 
citati nell'Editto (Articoli 14, 16, 27 e a8), cor- 
rispondono gV infraindtcati articoli del Codice pe- 
nale vigente in questo Ducato, cioè: 

Adi articoli i83 e 184» gU articoli ii3 e 
114 i.** parte ed ultimo alinea; 

Adi articoli i4S4 ^ ^65^ articoli 106 e 107; 

Air Articolo 617, l'articolo ^c(.)^ ed 

Agli articoli 616, 618 e 620, gli articoli 
407, 408, 410 e 411. 

5. *^ Agliartiboli 190, 192 e smentì 'sino al 
204 inclusivamente del Codice di procedura crimi- 
nale di S. M., ciuiti neir articolo 61 dell*£ditu>, 
sono corrispondenti gli articoli 173, 174 1/ parte, 
175 e seguenti sino al 18S inclusivamente del Co- 
dice di processura crimiiuilc che qui si trova in 
rigore. 
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Similmente air aru 4^5 del Codice dì prooe* 
dura criminale di S. M. citato nell* art 73 1.^ alinea 
del medesimo E^tto corrispondono gli ardcoli 408 
e 409 del Codice di piocessura criminale di Parma. 

Il presente Decreto sarà pubblicato coi Kegio 
£ditto anzidetto sulla stampa nelle forme prescritta 
per le leggi, e saranno Tnno e Taltro osservati da 
ognuno a cui spetti. 

- Dato a Parma il So Giiigno*i&4^. 



F£D£B1G0 COLLA. 



I 
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N." 669. 

J^ECttKTQ pel quale è prorogcOa fino al so Lià~ 

gUo 184S la coiLvoccLzioiw dei Collegi EleUorali 
ikil J^ufiojLo di Fgrma. 

$ 

Toriou a8 Giugno 184^. 



(Pi4)lficQUi a Parma il S Luifio ÌÌ4SJ. 

« 

EUGENIO PBIMGITE DI SAVOIA -CARIGN ANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI 8. M. NE^ BEGII 
STATI IN ASSENZA DELLA M. S. 

In virtù dell* AntorìtÀ a Noi delegata; 
Sulla proposizione dei Consiglio dei Ministri^ 

Abbiado o&dinato e oedinlamo ^^uanto 
segue; 

Articolo unico. 

La convocaEiofie dei Collegi ElettoraU dèi Ducato 

di Parma fissata al i5 prossimo mese di Luglio 
dall'art. 7 del Decreto del 19 corrente è prorogata 
al AD dello stesso mese di Loglio. 
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Il Ministro Sc«pretario di Stato per ^ affim 

intemi è incarirato dell' esecuzione del presente 
Decreto che sarà registrato dall' Ufficio generale 
del Controllo. 

Dato in Torino addi a8 Giugno i848b 

EUGENIO DI SAVOIA. 



BÉgistrato al Controllo GeneraU 
li 3o Giugno 184S 

Régistro fS Biglittti Am, c. 63g» 
Momxiro Capo Dìy* 



Vincenzo Ricci. 
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N.*" 660. 



Atto di nomina di Pagliari Giovanni a <9i/i- 
daco del Comune di Sisto, e di Podestà Carlo a 
Vice Sindaco del Comune medesimo. 

Toriao 14 Luglio 1848. 



EUGENIO PBINCIFE DI SAVOIA- GABIONJUETO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI 6. M. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Vedute le deUberaztom fatte addi Mnp;^o e 
8 Giii«rno 184B dal Consiglio del Comune di Sissa; 

Sulla proposizione del MinistFO Segretario di 
Stato per gli affini intenu. 



Abbiamo nominato b noioniamo: 

Pagliari Giovanni a Sindaco del Comune di Sissa* 
Podestà Carlo a Vice Sindaco del Comune me« 

desimo. 

Il Ministro Se^etario di Stato per gli aHori 
ddl' interno è incaricato ddl* esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato in Torino addi 14 Luglio 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Vincenzo Ricci. 
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Decreto pel quale Alpi Luigi di Compiano è 
nominato Supplente presso quella PreturcL 

Torino i *^ T uglio 1848. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CARIONANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. NE* REGU 
STATI IN ASSENZA DELLA IL 8. 

In virtù dell* Autorità a Noi delegata; 

Sovra Telamone e proposta del Gnardasigilli Se- 

{rrciario di Slato per gli affari ecclesiastici, di gra- 
zia e giusti:ùa9 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I.** Alpi Luigi di Compiano è nominato Sup- 
plente alia Pretura di Compiano. 

Art Il Guardasigilli Ministro Segreurio di 
Stato per affari ecclesiastici, di grazia e giusti- 
zia è incaricato dell'esecuzione di questo presente 
Decreto. 

Dato in Torino il quindici di Luglio mille 

ottocento quarantotto. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Mtgiitrnro al Controllo Generale 
ai 2 Agosto {848 
Registro t^3 Far. c. /p^ 

MOJJBSO* 

SCLOPIS. 
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N." 66a. 

jDEtHETO con cui si dichiamno irrununi da ogni 
dtxzio gli oggetti, nati e cresciuti, o manojluti liei 
Ducati di ParmcL, GuastaUcL, Modena, Eeggio e 
Stati Sardi nel passare dcdT uno idi' altro dei jDo- 

tìù/ij che ora ne costituiscono un solo, * • 

Torino iS Luglio 1848. 



(Pubblicato in Parma il js T^ugìio 1848), 

ElCiENU) PJU.NCIPE DI SAVOlA-CAKIGNAISa 
JL.ITOGOT£2(ENT£ GENERALE DI 8. M. liiù' fi£GU 
81'ATI IN ASSENZA DELLA M. S. 

in virtù deir autori i?i a Noi (ldc2;ala; 

Ybto r articolo 6 della l^a;e in data del 18 Gitt* 
gno nllimo scorso, relativo air unione allo Stato dei 
Ducali di Parma e Guastalla; 

Visto r articolo 6 dell' altra legge in data del ar 
stesso mese, per cui ebbe anche luogo P unione 
allo Stato dei Ducati di Modena c Keggio; 

Considerando che munire si sia disponendo onde 
introdurre generalmenie F opportuna unità di Ta* 
riflb doganale^ conviene intanto ammettere il libero 
reciproco scambio tra li suddeili Ducati, quello di 
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Pìaoenia, e questi antichi Stati, delle rispettive 
pcodiuuoiii naturali o manoiktte; 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato 
di Finanse» 

Abbiamo oboibtato bd obdiniaxo quanto 

SBOUBS 

Articolo unico» 

Gli oggetti nati, crescintì, o manofatti nei Ducati 
di Parma, Guastalla, Modena e R^gio, ed in questi 
Stati* andranno inminni aOa pobblicaiione del pio* 
sente, come già venne ordinato pel Ducato di Pia- 
cenza, da ogni dazio nel passare dall' uno all'altro 
di detti Domimi, che ora ne costituiscono uno solo. 

li Ministio Seipetarìo di Stato di Finame è 
incaricato dell*eBecndoiie del pfesenta Decieio, che 
sarà registrato all^ Uffizio del Controllo Generale, 
pubblicato ed inserto nella xaoooha édf^ Atti del 
Govemo. 

DaL a Torino, addi i5 Luglio mille ottocento 
quarant* otto. 

EUGENIO DI SAVOIA. 



Bggistrato al Controllo Centrala 
addì i6 Luglio ^848 
Registro 4 Editti^ c. f3g 
MoACHo Capo Div. 

Di RfiVBt. 

1848* Sem» li. 8 
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N.° 663. 

Dichiarazione per ìa quale si riiiene conce- 
duto anche ai Pretori e ai Cancellieri del Terri- 
tmio OuastaHese che ora si travano in disponibilità 
di servigio T aumento ifi stipendio fatto ai Pretori 

e ai Cancellieri delle Preture di seconda classe col 

Dfcnto del Ai Giisffio 1S4S {N^"" 3a^oJ. 

Parma 19 l^oglio 1848. 

III COMMESSABIO ST&AOaDlNARIO 

DEL GOV£&NO 

IFefcto il Decreto del già Goremo Provvisorio 
de! Ducato di Parma in data del a3 Giugno 1848 
(N.*" 3^70)» pel quale agli Btlpendj si de' Pretori e 
si dk^Ctnoeffim deBe Frotnre di «eeondb dasae è 
stiito fatto un aumento decorribile dal ^ i," di esso 
mese nella ragione di annue lire centoi 

1/ IXchim dicesse aumento è a ritenernoon- 
ceduto ancbe a que^Pretori e Ganoéllieri che spe» 
eialmenie per la separazione dagli Stati dì Parma 
e Piacenza del Ducato di Guastalla e d^U'Qltt'Enza 
a V venula per virtù del Trattato oonclilusD in Fi- 
renze addì 28 di Noveml)re del 1844, ora si tro- 
vane ia disponibilità; 
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X* Ordina omfymMiniie alla Divisione 
della Computisteria dello Stalo di apparecchiare i 
mandati supplettivi nomi rÌ3pettìvamente de' sig." 

faj Cignolini dott Giuseppe f^k Pretore a 
Lmzara, 

fbj Piigolotti Giuseppe ffk Cancelliere presso 
la Pretura di PuvigUo, 

(^ej TerfefOBsa Lnìgjl già Cancelliere presso 
h Precnra di Traversaido • messo in disponiliilità 
in luogo del signor Bruschi Ferdinando già Can- 
ceiliere presso la pretura di Luazara» pel pagamento 
a daseoM d*em di quanto lovo euiupem pel mese 
di Giugno dei 1848 sulF aumento accennato delle 
annue lire cento, fatte previamente le rìtenuonì 
«Ue qnaM aeeenna Part^ 41 del Deerdo del a Luf^o 
i8aa (W* «7). 

Parma 19 Luglio 184B. 
COLLA. 



LETTERA 

Mìnisterìide detta Regia Segreteria di Stato 
per gli affari dell Interno (^Divisione 2P 
N'^ 1270 partecipa una Disposizione 
Sovrana relativa ad alcuni canMamenU da 
foni agli wii^bmd detOa HUma naxìiomk. 

Torino so Luglio 1848. 



/a- Sig: Sig.' P.^ Coi"* 
Signor Cammesiario Straordinario 
dd Governo di Forma, 

Mi pregio partecipar» a T> S» Illnia per le opportune di lei 
nomo ehé in Udienza 7 corrente S. A* S. il Principe huog^» 
tenente Generale di S. M. degnatasi approvare per copertura 
del capo della Milizia il schakot coofonne al modello dtì fr* 
gorino già trasmessole. 

S. A. S. accolse pure la proposta d^una seconda assisa più 
semplice pella Milìzia stessa e massimameute per quella dei 
Comuni rurali secondo il figurino di cui le unisco 4 copie, 
notandole clie rimaM faooltatÌTO ai ai militi che agli nliaiaK 
di pioTTedeni di qnefu lola attif» nciio «olcnne* 

▲ppiOT^ di pili & A. 8< H piopoitale «nifiMne par il Goqw 
Sanitario della MaliKÌa, il qade è ^llo stano dei Chirurghi 
dell* Amata rolla tota dilEnrensa che il cinturone della spada 
▼noie estere bianco, e che ti iktafiiio i panuloni dai aailiti- 

Finalmente in udienza 14 corrente approvava la proposta di 
un pennacchio bianco in surrogazione di quello bleu per dir 
stintivo del Corpo dello Stato Maggiore della Milizia. 

Ho Tenore di profferioni con distintiisiaia consideraaione* 
di y. S. Illdia 

Devrìio ed Obbmo Servo2 
Il primo Ufficiale 
Allamano BaroM GiORoio. 
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N." 664. 

Disposizione per la quale all' abolito castigo 
ddle nefbate à sosUuUto il carcere così detto tene- 
broio per .tutti eaiaro die, durante l^eqdaxUmò 
ddle pene ndla Casa di Forza di Parma commet-- 
tono mancanze in essa Cascu 

Parma 24 Luglio 1848. 



IL GOMMESSA&IO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO 

Vedale le proposte fatte dalla Direzione delle 

Case di Forza e di Correzione di Parma colle letr- 
tere del 9 e i3 Luglio 184& N/ Sa e 77; 

Veduta la deliberazknie Bitta in proponio dal 
Consiglio di vigilanza di esse Case addi 17 delPau- 
ùdotto mese N.® 1040^ 

Veduto il R^lameiìto ministeriale del 4 di No- 
vembre del 1814; 

Veduta la Sovrana Risoluzione del 12 di Ottobre 
del 1818 N.' 77; 

Veduto il Rescritto del cessato Gorerno Provvi- 
sorio di Pcirma del di 29 di Maggio del 1848 N* . 



ii8 

Uso facendo ddia facoltà the gli denta dal N * 7 

deir articolo ti dei Decreto del S Dicembre 1846 

Art. I." Ferme stanti le disposizioni dell'art. 10 
della Sovrana Bìielinione dei la di Ottoliie del 
1818 N* 77 e del Reaoiim éA ternoù Geteno 
Provvisorio del 29 Maggio 1848 N.° 19S4, il Diret- 
tore delle Case di Forza e di Correzione potrà però 
dopo le aettantadoe ofe di oni nel citalo Rescritto far 
paBsaie dalla segreHa ad nna prigione isolata qnel 
ditenuto qualunque che si sarà rendiito colpevole 
di qualche mancanza punibile a termine del Aego- 
lamento mmiaienale M 4 Noranbce 1814 e t^ier- 
velo per tono il tempo neceasario ad aaramefe le 
prove intorno alla mancanza medesima. 

In eeaa pcigiaBe il di tem iio avrà io stesso tiat- 
tamenio oome se si trovasse m Ih tinima. 

Art a.^ All'abolito castigo delle nerbate è sosti- 
tuito quello del carcere cosi detto tenebroso, nel 
quale si troverà solamente un tavolato senaa saccone. 

Art 3u* Ossifino oaroere* die dovrà avere tale 
capacità da non essere reso insalubre per Li man- 
canza di luce e di libera ventilazione» non potrà 
ad artntrio del Diiettxwe e secondo la maggiDre gra* 
vilà dalla commessa mancanza essere esacerbato 
col tratlamftfUQ di solo pane ed acqua. 
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Art 4.* La dorata della dhensMie in caso car> 
cere non potrà mai oltrepasaare in daacnna irolla» 

ore quarantotto. 

Art S."" 11 Consiglio di vigilanza e il Direttore 
deUe Case di Forza e di Correzione sono incaricati 
per la parte che a ciascun diesai riagoarda dell'ese- 
^oimento della presente Disposizione. 

Parma 24 Luglio 184& 



COLLA. 



llàO 

AVVERTENZE 

Del Cammestariù StwnUnano Sardo reìatiue 
alla vigilanza pel mantenimetuo del buon 

Parma «4 Luglio 1848. 



IL GOMBfESSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M. 
UBI. DUCATO DI PARMA 

Alle Autorità Governative ed m SindacL 

AfgasMoto ài nolu todditiaiiMM e di giatto encomio moo 
Mitanente U viva iollccitiuliae ed il patriottico aelo con che 
la Guaidia Nasìonale di Parma e degli altri Goatcmi di questo 
Ducato, motta dai piii nobili lentimenti di «more e devoaiono 
yerto il proprio paese, si va costantemente adoperando al man- 
tenimento del buon ordine e della quiete nrlP interno, mentre 
il valoroso esercito Italiano sta combattendo per la sicurezza - 
Citcma e la nazionale indipendenza contro il nemico straniero. 

E una prova ben luminosa delPottimo spirito ond*è animata 
e del caldo avo impegno nel eonri^eodeie alla larga fiducia cbe 
il Be e la Patria in et ta meritaaoote ripongono, dava in questi 
gimi la detta Guaidia, quando ettendoii spana la voce che il 
liailMiffo straniero minacciassedi una ioiprorfisa écorieria queste 
contrade* Ella offerivasi in tutto disposta e parata di coopoiare 
colle truppe assoldate a respingere con animosa resistenza la 
temuta aggressione. Dio non voUe che ti avverasse il caso dei 
generoso cimento. 

Però, mentre rAutoraa governativa ed ogni buon cittadino 
godono di fare concorde pUuso a tanto e ai lodevole ardore drlU 
Guardia a beneficio della Naaione di cui i degna figlia, ni uno 
h che possa sema grande rincrescimento vedere, come i buoni 
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• salutari effetti che ne Hegpiono dcrivaic. vengano in aleni' i 
luoghi non i>oco attenuati da qualche di^accurdo clie mani- 
festasi tra il servizio della stessa Guardia e quello che 
Agenti della forza pubblica sono cliiainati ad esercitare* Cagione 
unica di un tale incooTeuieuie, le cui con seg nenie potteUiero 
por troppo diteoive ami perniciose nkV ordine pobblico» sembra 
dovetti reputare il diletto di uni ginsM e pieciia iotelttgenza 
delie attribasioni della Gaardia Hasionale e dei detti Agenti;* 
le quali attrifauaioniycoaieocbtf siano di natura analoga e rivolte 
a uno scopo coaune, sono però essensialmente diverso Hello 
specifico loro oggetto ed etercìsÌQ, come sono rispeitivameote 
ùidi{)endenti i corpi a cui appartengono. 

La Guardia Nazionale incaricata \kc sua principale missiv>iie 
della difesa deirinterna sicurezza dello Stato, è natttralnieiuc 
U prima depositaria della confidenza pubblica per la conserva- 
xiuue del buon ordine, \ìer P obbedienza alle leggi, e per U 
tutela di tutte le liJiertà pubbliche e di tutti t privati diritti* 

Ad essa quindi appartiene d* invigilare costantemente sotto 
la dimioM dell* Autorità da cui dipende» e particolarmente 
dei Sindaci, contro ogni tentativo di perturbaaione deirordine, 
della sicuKsaa e della tranquillità generale nei Comuni, come 
ancbe di prestar soccorso, nei casi di bisogno previsti dalk 
le^'f;e. alla trnppa regolare. 

Ma evvi un** altra specie di vigilanza, la quale ha per par- 
ticolare oggetto di antivenire i misfatti che si commettono, non 
tanto a pregiudizio pubblico, i{uanto a danno dei privati nelle 
persooe o proprietà, di ricercarne gli autori, di arrestarli, tra- 
durli • consegnarli nelle mani della giostisia punitrice. Questa 
▼igilania è apacialmente aflidata agli agenti della pubUic« 
forsa armata» i quali nell* esercitarla non debbono, nh possono 
secondo i loro Kegolamcntidipendeie dal Comando della Ònardi»* 
Nazionale, al quale sono estranei; essi non ricevono direiioni 
ed ordini che dalle Autorità Governative e Giudiaiarie, a tw 
hordinatamenU alle medesime^ anche dai Sindaci, come tifi- 
ziali politici, i quali costituiscono in tale guisa il nodo, per 
così dire, che congiunge il servizio della Guardia Nazionale 
cou quello della pubblica forza armata; e ad essi, quasi i 
centro comune, P una e T altra fanno ca^>u. Quei>ta condiziuLiu 
in cui la legge ha provvidamente collocati i Sindaci, loro im- 
pone il dovere e fornisce commodo meaio di mantenere Pac- 
cordo • Vaimooia nelle operaaioui di due Corpi distinti ed 



indqsendenti, ma cooperanti a uno scopo comune, quello della 
pubblica sicurezza; di evitare le cause di dissidio o collisione 
fra etti, db ^MiUtsre il regolai» andamento M f Upettivo Mi^ 
Tiiio e TeieeiuioBe ilegli atti che ai Beali Carabinieri imio 
dai loro Superiori o dai Begolanenti ordinati* ed a eui VÀM" 
torità mnnicipale non mai deve arrecare ostacolo od ineaglio, 
nè prendervi altra inferensa» Inori quella di condiuTane il 
compimento più pronto ed opponuno. 

Ove si osservino fedelmente gli accennati limiti che separano 
le rispettive attribuzioni della milizia cittadina e degli agenti 
armati del Governo; ove i Sindaci usino della loro prudenza a 
dirigerne il concorde esercizio nel modo dalla legge prescritto, 
perfetta e eottante regnerà queir armonia ed unità di azione 
le quali iole ne possono attiourate il bneoo dRtto; nè sarà 
pili mai che abbiasi a lamentare alcuno degrinponrienienti cbe 
sono» come si disae« non lieve causa di disgusto ed inqutetu^ 
dine ai buoni e tranquilli cittadini* 

Se in ogni tempo e in ogni occorreììH grandemente importa 
al pubblico bene che tutte le Autorità e tutte le forze pub- 
bliche incaricate della vigilanza a mantenimento delP ordine e 
della pubblica tranquillità procedano con regolarità, buon ac> 
cordo ed unione al compimento delle importanti loro incum- 
benze, ciò è somma necessità, è sacro dovere nelle gravissime 
contingenze in cai ora si trova la risorta Italia che, arando la 
maggior pane de^suoifeneraai figli ooeupata a dilenderla contro 
r oppressole straniero» ba d*nopo per la aicurona e quiete in« 
tenn dell* unanime e ben ordinato eoaoArse 4i tutti quelli a 
cui a* è commesio il preaioto deposito. Questa mpiema ncces. 
sita e questo dovere non possono non essere altamente ;ipprez* 
zati dalla saviezza di tutte le Autorità Governative e dei Sin- 
daci, e dal buon senso e dal patriottismo della Guardia Na- 
zionale di tutti i Comuni Parmigiani, la quale perciò al nobile 
esempio che non cessa di porgere della piii salda devozione 
alla difesa della libertà e delP ordine saprà pure aggiungere 
quello non meno utile, nè meno ^lendido della unione c della 
coneofdia con tutti gli Agenti amati dello Stato* aMteè il 
rispetto delle loro legali competeoee e il suo eenoorto all*uopo 
pel pubblico servisio. Eserciti ognuno le proprie funaioni entro 
i limiti stabiliti dalla legge; si guardi dall'* ingerirti inoppor- 
tunamente nelle altrui; tutti siano presti a darsi, occorrendone 
il caso» TÌcenderoic soccorso ed assistensa, cessi ogni soru di 
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rìvilità, ili gelosia o di «niidMlitài pib noo ciitu clie un solo 
spirito di anione e di fratelkn«i nèU* operare a prò della cara 
Patria eomiine* a i nemici tutti -d^Italia» siiino esterni, siano 
interni, etdfaniio eoninsi e Tinti* 

Qoefté mwaneaze si rsccomand'ano vìranrantc a tutte le Au- 
torità GoTematiTC del Ducato ed ai Sindaci singolarmente af- 
finchè ne tengano, in quanto 11 concerne, il debito conto, e si 
oonpiaeciano di farle presenti alla Guardia Nazionale dei loro 
Contini, la qnalc non mancherà ceruiniente di sentire la sonaia 
importanza che siano costantemente osservate* 
Panna il 04 Luglio 1848. 



FEDERIGO COLLA. 
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N.** 66S. 

Atto pel quale il pittore Bernardino Riccardi 
è nominato professore consigliere con voto dell' Ac^ 
cadmia ddle Belle Arti in Panna, c Gioidom 

Pietro a consigliere dUettcuUe con VQto^ delV Acca- 
demia stessa. 

« 

Torino 24 Luglio 1848. 



EUGENIO PRHffOIPB DI SAVOIA-GABIGNANO 
LUO0OT£M£MTX G&NSEALX DI 6. M. 

In virtù dell'Autorità a No! del^ata; 
Sulla proposizione del Ministro Spretano di Stato 
pei kvori pnbblici, ragricoltnra ed il GomineicìiH 
Visto la deliberaziofie fiitta adiB a3 Giugno del 

1848 dal Corpo dell'Accademia delle Belle Arti 
in Parma, 

ASBIAMO JBTOtfUf AIO E NOMINIAMO: 

11 pittore Bernardino Riccardi a professore con- 
sigUere con voto dell' Accademia delle Belle Arti in 
Parma, Giordani Pietro a consigliere dilettante con 

voto dcir Accademia stessa. 
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n Mtnhtro Segretario di Stato per i bvori pub- 

r agricoltura ed il commercio è incaricato 
dell* esecuzione del presente Decreto. 
Torino addi 24 Luglio 1848 



EUGENIO DI SAVOIA. 



G. BONCOMFAGNI. 
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N." 666. 

Ordine che siofia consegnaci dalla Tesoreria 
genemle tutti gli algenti spettanti al Principe Don 
Cjmlo Lodowwq 9M 4tou99i(V ^U* Amministrcb^ 
tiong del Patrimonio dello St€Uo. 

P«rnuk24 Lu^io 1848. 



IL GOMMESSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO DI S. M. 

Veduta la deliberazione del Governo Provvisorio 
di Parma del giorno i5 del mese di Aprile 1848 
(N.* 124), colla quale è conceduto all'Infante di 
Spagna Don Cablo Lodovico di Borson£, un 
prestito sul Tesoro dello Stalo di L. 5o,ooo a con- 
dizione tndl^altre, che siano dati in pegno al Tesoro 
stesso tanti argenti spettanti a quel Principe del 
valore approssimativo di L. ioo,ooc; 

Veduta la disposizione dello stesso Governo ProT- 
Tisorio del successivo giorno 16 Aprile (N* i5a), 
che incarica il Delegato alia Sezione delle Finanze 
di ordinare al Tesoriere generale di ricevere in de- 
posito gli argenti sovrìndicati; 

Veduta l'altra deliberazione del Governo mede- 
simo del giorno 17 del predetto mese Ai Aprilo 



Digiti^ca by G(.j(..wtL 



137 

« 

o.* 8.* (N."" 1827) che accorda al aopramiiieimo- 
nato PriiiGipe Don Carlo Lodovico una nnova 
sovvenzione di L. S,occ , guarentite esse pure dal 
pegno sovrammentovato; 

Vedmo Vàm col quale S. A. Don Carlo Lo- 
dovico IH Borbone ha costitnito il signor G. B. 
Facino suo procuratore per tutto quanto rìsguajrda 
alle privaix^ pende^ize esistenti tra esso Principe ed 
il Governo di Pamuu eon facoltà di alienare gli 
efiètti mobili da lui lasciati nei già Ducali Palazzi 
onde soddisfare ai Suoi debiti; 

Veduto il Decreto del giorno 94 Giugno u*"^ s.* 
(N* 3319) eoi qnale è fiitla aUUtè al Diretme 
deir Amministrazione del Patrimonio dello Stato di 
ricevere dal suddetto procuratore di DOK Carlo 
Lodovico m Borbokr a titolo di osanno in pa- 
gamento pei debiti di esso Prìndpe verso lo Stato 
in capitoli ed accessori* tanti effetti mobili di lui, 
qqaati sacanno necesaarii a compiale V estniRione dei 
driiiti sovnddetti, tra i f|Ufdi eRetti mobiS* dovranno 
comprendersi gli argenti tutù depositati nel Tesoro^ 

Considerando cbe si r^de perciò necessario, sic- 
eome lo chiede il Direttole dell*AmniinistraRÌone del 
Patrimonio dello StaUN ^ riconoscere la qualità ed 
il peso degli argenti mede^ijoai, e stabilirne il valore; 

Ordina: 

I • Il signor Tesoriere generale farà regolare con- 
segna al signor Direttore delP Amministrazione del 



ratriinonio ddlo Stato di tutti gli argenti spettanti 
al Prìncipe IX>n Carlo Lodovico di Borbone, 
dejìositfiti nel Tesoro dello Stato in virtù della Dì- 
sposizione del Governo Provvisorio del giorno 16 
Aprile 1848 (N.* iSa) per essere trasportati e cu- 
stoditi nella Cassa del Patrìmonìo dello Stato. 

a.*^ 11 predetto signor Direttore dett^Aniministnh- 
a^ione del Patrimonio dello Stato, di concerto col 
signor G. B. Facino Procuratore di S. A. R. Don 
Carlo Lodovico di Borbone, farà rìoonoscere 

e determinare da periti scelti con recipr^o iccordrt 
il peso ed il valore degli argenti di dui è discorso, e 
ne farà stendere particolarìszata nota descrittiva ed 
esdmadva, che nd verrà sottoposta insieme oolla 
copia dell'Atto d'assegno stipulato in esecuzione 
del predtato Decreto del ^rno 24 Giugno u.** s.^ 
( N * 3319). A questo Atto dovranno essere alligate 
oltre la nota degli argenti testé mentovata, anche 
quelle di tutti gli altri effetti mobili compresi nei- 
1- assegno medesimo, o ritenti per altre cause 
daU^Amministrasaone del Patrimonio dello Stato. 

Parma 24. Luglio 1848. 

Pel Commessario Stnxordinarìo 

L'Assessore Incaricato 

MATHIEU. 
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PmoCLÀMA del Cómmessariù Stimrdinarìo di 
8. M. Sarda nel Ducato di Parma pei quale m- 

tifica un Sovrano Decreto del 18 Luglio 1848 col 
quale è ordinato che anchs in questo Ducato si 
dAba procedere alla leva militare udla chsse ilei 
Ì82S secondo il riparto risultante dal Decreto Dun 
cade del 14 Febbroso 1848. 

Panna a6 Lngtio 1848. 



IL GOMMESSARIO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO DI S. M. 
NEL DUCATO DI PARMA 

Panmgumi! 

Il Governo di S. M. nel generoso intendimento 
di provvedere con tatti i mezsi che sono In poter 

suo ai bisogni della guerra che si sia combattendo 
per la indipendenza d' Italia, ordinava testé che 
negli antichi Domimi di S. M. in terraferma si debba 
procedere alla Leva militare per un contingente di 
dodici mila uomini sulla Classe del i8a8» e che 
inoltre le tre ultime Glassi che già fornirono F or- 
dinario contingente debbano concorrere in una Leva 

1848. Sem. //. 9 
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suppletiva per tre mila uomini ciascheduna. Ma 
nel prendere una deiennuiasEione tanto importante 
non doveva egU, nè potato avréUte, direi, aensa 

ingiurìa render vano il desiderio che in voi ferve 
di adoperarvi in benefizio della comune patria coi 
nuovi fràtelfi a cui vi siete sotto un mederimó pa- 
dre congiunti, non chiamandovi già fin d' ora a di- 
videre con loro, benché in numero proporzionata- 
mente minore, i pericoli e la gknria delle iiattaglie 
contro lo straniero conculòatore d* Italia. — Dbpo- 
neva quindi con Reale Decreto in data delli i8 di 
questo mese che debba eziandio in questo Ducato 
aver eompiniento il tributo denomini fpk ordinato 
sulla Classe mcdcsinia del 1828 secondo il riparto 
risultante dal Decreto Ducale dei 14 Febbraio ul- 
timo soono. 

Pànnif^nil II santo ardore di patria che T'in- 
fiamma, le prove non dubbie di valore da molli 
de* cari vostri già fatte ne* campi lombardi troppo 
t note mi sono perchè io non reputi soverdiio 1* ag« 
^ugnervi slimolo di parole, quando la chiamata che 
ora vi fa la legge tanto è consona col vostro desi- 
derio che basta» ne sono certo» essa sola a far si 
che col grido unanime di Tivà i.* Italia pronti 
accorriate ad ordinarvi sotto la salvatrice bandiera 
del Magnanimo nostro Sovrano» il glorioso He Car* 

LO Albbbto. 

A tale effetto: 
Neil* atto in cui siegue la pubblicazione del Reale 
Decreto pù sovraccitato; 
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Dando eseguimento agli ordini del Governo per- 
venutimi con dispaccio del Ministero di Guerra 
detti 19 del presente mese^ 

• « 

Vi porgo notificanza 

Che la convocazione dei Consigli di arruolamento 
e di qneOo che jMOoeder deve «ITeBame del de- 
scritti, dovrà aver luogo per questo Ducato il 18 
di Agosto prossimo, giorno in cui negli antichi Do- 
lAii^ ia urrafimna ai ttRàplurélarpifaiia 
fteèMn per resamedefinttfa» della Lwa^eont eem 
chiamata sulla Classe dell'anno i8a8. 

Parma addi a6 Luglio 1848. 

FEDERIGO COLLA. • 



iÌ2 

N.' 668. 



Decreto che ordina iifia Uva mUitart sulla 
classe del 184B nd Ducati di Poma e Piaeenuu 

Torino 18 Ln^o 1848. 



. EUGENIO FBINGIP< DI SAVOIA 
LUOOOTIHBIITS ttMUALB' DI 8. K. US* BBOU 
STATI IN ASSENZA DSUiA WL S. 

La cansa della Italiana indipendenza» la difesa del 
patrio suolo e ddia eonquistata libertà consigliando 

siano mantenuti a numero i Corpi regolari di Truppe; 
ginstizia volendo quindi che tutti indistintamente i 
popoli fotti dall* attualo Governo abbiano a soddis- 
fare al tributo del militare servizio, e il cessato 
Governo dei Ducati di Parma, Piacenza e Guastalla 
avendo prima d*ora ordinato una Leva militare, 
stabilib il Contingente, proceduto alla estrazione 
degli uomini appartenenti alla classe 1848, cioè 
nati nel decorso deli* anno i8a8, senzachè fossero 
nel sqpuiD incorporati alla miUzia; 

Visto Particolo S.* della legge sulla unione del 
Ducato di Piacenza allo Stato, e V articolo 9.** della 
l^gge sulla unione allo Stato dei Ducati di Panna 
e Guastalla; 
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Volendo perciò provvedere a che la intrapresa 
Leva sia r^laimente vldniata Gonforme alle disi»-. 
pKne ed oidinaiiieiili ohè, colà reggevano qaesto 

servizio; • • • * * 

In virtù dell'Autorità a Noi delc^gata; > 
Sulla proposizione del Presidente del CSonsi^iot 
dei Ministri incaricato del Portafoglio di Guerra e 
Marina, . r • * 

Abbiamo obpjkato obpijniauo quanto 
segue: 

Art. i." La Leva degli uomini a prelevarsi sui 
cittadini dei Dacati di Farina e Piacenza sulla 
classe 1848 nella proporzione e a seconda del ri- 
parto risultante dai Decreto 14 Fehbrajo 1848, 
dovrà riprendersi, procedere e compiersi giusta il 
disposto dal Begolamento di Leva. 

Art a." Il Commissario Straordinario del Governo 
provveder^ per la composizione dei Consigli di ar- 
ruolamento e delegherà a presiedere gli stessi Con- 
sigli quei fìuizionarj che meglio crederà appropriati. 

Art. 3." I Comuni e Frazioni di Comuni che 
cessando di essere parte del territorio Parmense 
fiirono aggregati al Ducato di Piacenza soddisferanno, 
per questa sola volta, alla Leva colle Preture di 
cui facevano parte. 

Art. 4.*' Le prefate disposizioni saranno esecutive 
alloraquando nelle altre Provincie dello Stato, dove 
è obbligatorio il tributo del militare servizio, si 
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procederà alla Leva dei nauonali na^ nell'albo 

Alt. S « Dai Gtmmimib SimsdkiÉrio dèi 430^ 

verno sì prowederà per T assegnazione ai Corpi di 
truppa de^ uomini che hanno da imprendere far- 
wohiiumto* 

n PfMidenie del GoBrigyo dai Ifiniata vmAaM 

del Portafoglio di Guerra e Marina è incaòCAtO 
dell^es^uimento del presente Decreto. 
Dato in Tmno U 18 LugUo 184B. 



EUGENIO DI SAVOIA. 



M 1 • • 



Registrato al Controllo GM^ 

addì ao LugUo 1848. 
Reg.* x5 Big.^ Arnm.** C 58. 
M o a E K o* 



I 
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N.*" 669. 

Legge die autorizza il Governo $ardo a pro- 
cedere cUr alienazione deUa reniUa redùnibU^ del 
ddfito pubblico di terraferma, 

Torino 18 Luglio 1^4^. 



EUGENIO PRINCIP£ DI SAVOXA-CARIGNANO 
LlK>GOT££i£MT£ G£N£BAL£ l>X 8. M. £i£' A£GU 
6TATI m AMBIIZA D£LLA M. 8. 

U Senato e la Cw0n df» Pojvuttid hfuuio adot- 
tato; 

Npi in virtii dell'autorità dfìlicpfafiii 

AaEIAMO ordinato £D OROIfOAMO: 

Art. I. Il Governo è autorizzato a proc^ere per 
vìa di pubblicità e coacorrenza, e su partiti sibilati 
all'aHfgnayjone dajla vendita redimibile del ppbìlP 
Pubblico di terraferma infra specificata. 

1.^ Di L. 241 3^1 9 96 di spettanza dello Stato 
inscritta sul Debito redimibile creato coi R^gio £ditto 
del 34 Dicembre 1819 e intitolata al dovario della 
Regina vedova Maria Cristina, la quale rendita verrà 
surrogata come all'ai licolo 4* 
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2." Di L. 37,983, 87 di spettanza dello Stato 
inscrìtta sul Debito suddetto redimibile del 1819. 

S.* Di L. 3,5oo pure di spettanza dello Stato^ 
inscrìtta sul DeUto redimibile creato cnA He^o Editto 
del 3o Maggio i83i. 

4*'' Di L. 46*945, 72 inscrìtta sul D^ilo ledi- 
mibile creato col Regio Editto del 34 Dicembre 1819 
di pertinenza della Cassa dei fondi residui della 
Liquidazione francese. 

S.° Di L. 4,000 inscritta sul Debito redimibile 
creato col Regio Editto del So Maggio i83i, pure 
spettante alla Cassa suddetta della Liquidazione 
francese. 

Art a. Il prodotto di siffiitta alienaakme di ren- 
dite sarà versato nelle Gasse dello Stato» 

Art. 3. La rendita di L. 80,945, 72 appartenente 
come som ai fondi della Liquidazione francese sarà 
alienata distintamente dalle ahre; e del rdativo pro« 
dotto sarà tenuto conto speciale per V opportuna 
reintegrazione di esso alla Cassa anzidetta. 

Art 4. L^ annua rendita di L. 24i35i« 96 del 
Delnto Pubblico redimibile 1819 faclente parte del 
dovario della Regina vedova Maria Cristina, la quale 
viene come sovra svincolata c posta in vendita, sarà 
surrogata, cominciando dal primo Aprile del corrente 
anno, con una assegnazione su! tributo prediale Re- 
gio di eguale annua somma pagabile direttamente 
al Tesoriere della Regina medesima dalle Tesorerie, 
provinciali infra indicate 



CyigTtized by GoogI 



i37 

Torino, lire centomila, . . . L. 100,000, 00. 
AksBandrìa, lire cinquantaìmla. » 5o,coo, 00. 
Gmieo, lire trentamila 3o,ooo, 00, 

Lomcllina, lire sessantunmiia, tre- ' 

cento cinqnantuna, oemesinu no* 

vantasei . » 6i35i, 96. 

Totale L. 241,3^1, 96. 

Il Ministro S^pretario di Stato per le Finanze è 

incaricato dell'esecuzione della presente legge clie 
sarà inserta negli Atti del Governo. 

Dat a Torino addi 18 Li^lb 184B.. 

■ 

EUGENIO DI SAVOIA. 

K SOLOPIS. 

K. VlMOENSO RXOGI. 

K. GAaiu:*iii pd i^nUore Generate» 

MtgUtrato al Controllo Generale 
li tg Luglio ff^48 
Rei*iitro 4 Editti, r. /^o 
Mojii,iio Ca|)u Div. 

• « 

Di K£V£L. 



I 



i38 

N." 670. 

Pboclàma di S. Ji' Cmjjo Alberto pel q^ale 

fa conoscere le crisi in cui si trova ed invita i po- 
poli dfiU'MUL Italia ad armarsi e a dtfcnidcrsi» 

D4I QoAriierf Oeatrtfe di Bozzolo %Z Luglio 1848. 



PopoU deWJIta ItàUa! 

Dopo var| oonlMittìmenti^ nei quali il nostro e- 
scrcito non ostante rinferìorità delle ione, sqipe 
ottenere con nunibile corag^o non pochi snooesn* 
soprafatto dal nemico, sfìnito dalla stanchezza per 
le contìnue fazioni sotto un calore eccesfiivo e per 
la mancata provvista di Tiveri, perdette e ri|Mgliò, 
ma in definitiva non potè conservare le posizioni 
conquistate lungo il Mincio, ed accerchiato quindi 
nei contomi di Coito, si trovò ridotto ad nna di 
quelle crisi terrilnli, nelle quali un sopreoio sforzo 
ha per effetto orrende stragi. 

In queste gravi circostanze, che premevano il 
nostro cuore come Re, e come Capo di quel prode 
€ benamato Esercito, sentito un Consiglio dì guerra, 
cercammo di porre un termine a tanta effusione di 
sangue col proporre al nemico una sospensione 
d'armi. Ma le condizkmi da lui apposte furon tali 
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che non seppimo rUolvev'ci a porle nemmeno in 
&cii88Ìone, pensando doveaBuno esporci con Vrà a 
qinahinqiie estrenntà, piuttosto clie oompiomettere 
r onore e 1^ interesse della patria. 

Italiani! armateri e .provr^deto al perìcolo coir e^* 
neigia che il perìcolo aumenta nei feriL Siedi di 
tante glorie, preferirete T ultimo sacrifizio aB^ umi- 
liazione ed alla perdita della vostra indipendenza. 
Ueseicilo sostenuto dall'amor patrio in mezzo ai 
dolori ed alle dii^azie è pronto ancora a dare per 
la patria quanto gli avanza di sangue, c spero che 
la Provvidenza non ci abbandonerà nella difesa 

^ * * * 

della santa causa, a ' óui é ' bditsédrata Ìbl mia vita 
e quella de* miei Figli. ; 

Dal nostro Quartier Generale di Bozzolo aS 

• • • t • .» , i .j' • .: 

CARI.0 ALBERTO.. • , 



: » 



14(0 

N;* 671. 

DmoMBTo del Regio Cwnmeaariù Sardo eoi 

quale chiama la Guardia Nazionale a fare il set" 
vizio di GuemL 



fPubbiicato ia Panna U 3o LugUo 1848). 

IL GOMMESSARIO STRAORDINARIÒ 
DI GOVERNO 

Secondando il nobile desiderio manifestalo da 
molti de' Cittadini appartenenti alla Guardia Na- 
zionale, e rinvilo ad esia' fktlD dall*egre^o Colon- 
nello che comanda quel benemerito Corpo; 

Veduti gli Articoli 1, 4 e 6 del Re|;olaniento del 
1* Aprile 1848, 

DkCRBT a: 

I. 

La Guardia Nazionale dì Parma è chiamata a 

fare il serviz.io di guerra. 

U. 

La Commissione creata col Decreto del Governo 
Provvisorio del 12 di Giugno scorso farà ali* uopo 
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i inoTvediiiienti neoesaarii, e promuicierA* a lennini 

del Regolamento, su tiitte le domande di eseioioiie 
che potessero venire proposte. 

IIL 

Durante il tempo di questo ' straordinario servi- 
zio, la Guardia Nazionale godrà la paga ed i van- 
ta£si stabilità dalie lessL 

Ftana 29 Luglio 1848. 



COLLA 
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PnocLAMA del Re OMlo Alberto ai Soldati 
eùi quale raccomoiìda diseipiina e cotanta e mi- 
imMid Bftsmplqit castiga ai nSi e ai twadSiorl 

« • 

Ctfàmnd So LngHo 1848. 



(Pubblicato a Parma U 3i LugUo 9848)^ 

Sddati! 

La prepotenza dì un evento traacinato daDe cirr 

costanze della Guerra, la sola mancanza cioè di 
viveri, quando le fatiche di due gloriose gioniate 
(aS e più imperìosamente ne reclamavano 0 
bisogno, fa la sola forza cbe potè resistere ali* im- 
peto delle armi vostre, e stanchi ed estenuati doveste 
cedere ad un nemico* dubbioso delia stessa sua 
ventara* del terreno, che però gli lasciaste Anemi- 
nato di migliaja di cadaveri de^ suoi, prova terribile 
del vostro eroico valore. 

Le sorti dell'armi, se alquanto declinino, solo si 
ristorano colla disciplina, la costanza e il coraggio. 

Queste virtù le conosco in voi, prodi Soldati, e 
mentre mi preparo a compensare largamente chiun- 
qae meriterà della Patria comune, V Italia, la salate 
di questa Patria stessa mi farà inesorabile, severo 
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panitoie di qnakiaBÌ che meiiODianiente al suo do- 
vere mancasse, e con ésemplafe easti^ vemn fre» 
nate T indisciplina, il disordine. Tremino i vili, i 
iraditòfL 

n soffio della pérfidia cercherà siciiramente A 

farsi strada al vostro orecchio, per sedarvi e trasci- 
narvi sol cammino delia codardia: non lasciatevi 
ingannare; superate da forti il sapremo momento, 
segintate n^^intràpreso senàero della gloria, e i) 
Mondo vi saluterà liberatori d* Italia. 

Cremona 3o Luglio 1848. 



CARLO ALBERTO. 
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N.*' 673. 

Manifesto del Regio Commcssario Sardo tert" 
dente a calmar ragUazione, e V inqkùelwjiine pro^ 
dotta nel pubblico^ dagli uhin^ wfvemn^nU della 
gitemu 

Parma 1.° Agosto i84B, 



i Parmigiani/ 

In seguito agli ultimi infausti avvemmend della 
guerra italiana^ voci diverse e spesso discordanti si 
vanno spaigendo ndla popolazione drca movimenti 
di tnippc nemiche verso queste contrade, e comun- 
que siano esse per lo più parto del timore, dell'er- 
rore, o di sinistre intenzioni, trovano tuttavia cro- 
denza, e divengono mai fondata cagione di inqoia- 
tndini, di agitazione e di sgomento. 

Cittadini, state in guardia contro le false od esa- 
gerale vociferazioni con coi ai cerca di ingannarvi 
e ^ atterrirvi. 

Collocale la piena vostra confidenza neirAntorita 
Governativa, la quale conscia de' suoi doveri in sì 
gravi frangenti fti sollecita di dare tutte le disposi- 
zioni opportune a ottenere^^fflMite ed accurate no- 
tizie circa gli andamenti delle truppe ostili lungo 
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la finea del Po. I riaoontri che fino a qimto miK 

mento essa ha rìcemd assicurano che i nostri ne- 
mici non hanno tentato, nè mostrato peranco il 
tmegao di tentare il {MBaaggio alla destra sponda 
U detto finme. I vari! ponti dove il loro passaggio 
s. rebbc più da temersi, sono diligentemente e di 
continuo invigilati: quando si scoprisse che qualche 
ànbtio ci minacciasse» Voi ne sarete immediata* 
niente informati, e in qualunque evento nulla sarà 
mai pretermesso di quanto potesse giovare a man- 
tenere Tordine e la sicuesza in qoesti paesL 

Intanto non cessate dal canto vostro, o Parmi- 
giani, di dar prove di quel senno e di quella sa- 
viezza che tanto vi hanno distinti: rammentate che 
ndle grandi contingenze T inquietudine, TabbandonD 
e il disordine, togliendo luogo fu consigli, sono sem- 
pre funesta sventura» e che invece la prudenza^ la 
cakua e la previdenza sono seinpre le laù siane 
guarentigie della pubblica salote. Gorag^o dunque, 
fona e dignità, e la Patria sarà salva. 

Parma i."* Agosto 1S48. 

H Commissario Straordinario di S. M. 
F£D£RIGO COLLA. 



1848. Sem. //• 
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n: 674. 

Ano pd jfiMib è autorimaio U Cùmune ài Wéi^ 
tmnèUat9 od moquisme dal signor conte hdgi 
SùnPUale l'edificio denominato di Santo Stefano 
p$m in flieOn Boigaia. 

Torìùo Agosco 1S48. 

BUGSNIO wmmn di SAYOiA-oABioNAaia 

In virtù dell'Autorità a Noi delegata; 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Maggio 1847 
M Oolttìglid Ckmiiuiale di Fmtcaiidklo per la qiudA 
è HAfa ckiasta la facoltà di acquistare un edifizio 
denominato di Sonia Stefano di ragione del conte 
Luigi Sanvitale; 

Sentito il Consiglio di Stato Ordinario^ 

Sulla proposizione del Ministro S^etario di Stato 
per gli affiiri iniemi. 

Abbiamo obdinato ed OBDimAKO; 

Il Comune di Fontanellato è autorizzato ad acqui- 
stare dal conte Luigi Saniritale Tedifisio demmunato 
di Santo Starna posto nella Boigata di quel Co- 
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DHiiie» pel patnito pranao A lue novemUa ed ottocento 
per collocarvi gli nSBsA CornimaB e le Scuole. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli afiarì in- 
tedii è itwaficato dell' esecnsioiie del presente 
Deeieta 

Dato a Torino il i."* Agosto 1848:^ 
£UG£NIO DI SAVOIA. 



\ 



I4B 

OàDiWE del Regio Commeaario Sardo atte ÀUf- 

torità e Funzionari pubblici di far ricercare^ arre^ 
Stare e tradurre a Parma i militari /uggitivL 

Parma 1 Agosto 1848. 



Ho sapato che dopo gli ultinu aTrarimeiid deibi 

Guerra alcuni sott' Ufficiali e Soldati dell' armata 
del Re 8i sono spani in questo DucattH ritiraiidosi 
akam alle proprie case ove si pennettono di ri- 
manere senza alcuna licenza, col pretesto d* essere 
infermi o feriti, e vagando altri senza darsi punto 
pensiero di mtatuirsi» giusta il loro dovere, ai Corpi 
eoi sono aggr^ati. 

Questo fatto basterebbe di per sè a farli ritenere 
colpevoli di dìsenuone in faccia al nemico, e sog- 
getti per consegnensa alle gravi pene loro commi- 
nate dal Codice penale militare. Pure, volendo per 
nn riguardo agli accaduti disastri usare indulgenza, 
mi limilo a disporre che sieno essi arrestati ovun- 
que A troiino, e vengano tosto tradotti a Parma ^ 
per essere inviati ai Corpi cui appartengono. 

Sono quindi a prq^ la S. Y. Ilima di far su- 
bito, praticare nel proprio Comune accurate ricer- 
che dei detti Sott' Ufficiali e Soldati per Teffetto 



Digitized by Google 



»49 

sovra indicato» e confidando nel particolare di 
wàù pd bene della cansa pahbBca» ho U png^ di 
profiMMini con dndnta oMerauiaa. 

Jl Cammesscuio Straordinario di S. M. 

COhLJL ^ 



1 



'. ■ ìN,^ 676- ' ■ : 

Djc^IARàzionb per ìa quale le disposizioni degli 
arUcoU 4, if, 12 e f6 del Regolamento per Vispe- 
Mùme gamndù dd Tcmra e delle Caue gubbUche, 
opprtmÉo U s Genncdo 184^ CN!" ij sono encsc 
anche per la Cassa del Patrimonio dello Stato. 

Fuma S Agom 1848. 



IL COMMESSÀRIO STRAORDINARIO 

DEL GOVERNO DI S. M. 

Veduto Fartioolo 4 Regolamento per TUpe- 
sMme generale dd Teaoro e delle Caaae pabblìdie, 

approvato col Decreto del giorno % Gennaio 1847 

Veduto il Decreto del gionio a6 Gii^io 1848 

Dichiara: 

Le dispoaiaoni degli articoli 4* la e 16 del 
Regolamento per T Ispezione generale del Tesoro e 
delle Casse pubbliche, approvato col Decreto del di 
a Gennaio 1847 (N«* i) riagoardanti alla Gassa 
ddl* Ainminhtf ad one ddle Ckmtriboskmi indirette 
dovranno avere effetto anche per la Gassa dell' Am- 
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ministrazione del Patrimonio delio Stato, aperta in 
virtù del Decreto dei |;iorao a6 Giugno 1848 

Vwnm 3 Agoiio 1848. 

L'Assessore Inoarìoato 



MATHIEU. 



rSa' 

• N.° 677. 

Notificazione del Regio Commessario Sardo 
inumo ai movimead del nemico, die gUuta k 
féoHino wmto «oràòbe «mntfo in Módena. 

• ♦ ■ 

# • - 

Parma 4 A^o^to 1848. 



Parmigiam/ 

Secondo nodoe giunte nrila notte il nemico do- 
vrebbe essere entrato questa mattina in Modena. 

La sua forza, da quanto si dice, non sarebbe 
che di circa Soco QominL Pace qiundi che non gli 
si possa supporre T intenzione di muovere per ora 
contro questo Ducato^ 

Ad ogni evento, per akro, i passaggi tatti sono 
diUgentemente invigilati, custoditi — E quando vi 
fosse indizio di qualche progetto d' invasione, V Au- 
torità sarebbe prontamente avvisata. 

Intanto i battaglioni di riserva Piemontesi tìi^etsno 
qui stanziati httino avnto ordine di partire per 
raggiungere i prodi a* quali fu commessa la difesa 
di Piacenza. Sapendo quanta fiducia lo debba ri- 
porre nell* Ottima popolazione di Parma, e nella 
brava sua guardia Nazionale, non ho esitato un 
momento a prendere una determinazione che lascia 



ai soli «dttaduii la aittlodia dell* Ordine» la protnuone 
de* pnbbfid internsL 

Parmigiani! Quanto più le circostanze si fanno 
{;ravi, tanto più necessario diventa alla Patria il 
conoono franco e leale di tntd i snoi figli. Questo 
concorso le recate come in più liete contingenze 
Voi ffÀ lo deste alia grande opera della nostra uni* 
ficazfame» Componeten a trantpullo coraggio, e pen- 
sate che siamo forse destinati ancora a dure prove, 
ma che non v' ha più umana forza la quale sveller 
possa il sacro vessillo della libertà e dell' indipen* 
densa nostra! 

Panna addi 4 di Agosto 1848. 



COLLA. 
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678. 

Decheto col quote S. A, didiiam riaperto a 
tempo indeterminato il Prestito votàntario Natio- 

ludc auCorizzaCo col fie^ip Editto del aJ Mcurzo 1848, 

Tonno 1.^ Agosto 1848. 
(PiMUcato in Poma U S 4^otto i§4SJ. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA -CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE OI 8. If. NE' REGII 
STATI IN ASSENZA DELLA IL S. 

In virtÀ dell* antorìtà a Noi delei^ta; 

Veduto il Regio Editto del a3 Marzo p." p.** per 
ciii venne aperto un Prestito volontario Nazionale 
di quindici milioni di lire a ikvore delle Finanie 
dello Stato. 

Veduti li Nostri Decreti in data delii iS Aprile e 6 
Maglio sussegoenti cm qpiaK venne prorogato il ter- 
mine di qael Prestito a tatto il 5 Luglio nltìmo scofso. 

Considerato che mentre le Finanze dello Stato 
in rendono a fare un Prestito sia ali* intemo sia 
arresterò per cni possano sopperire alle straoidir' 
nane loro emergenze senza ricorrere, se fia possi- 
bile, a Prestiti forzati, conviene riaprire il Prestito 
volontario che per una parte assicura anche V in^ 
terene legale ai mntnanti, e per altra parte riesce 
più onorevole e meritorio a coloro che in queste 
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imperiose cbcostanze, ia cui il Tabroso esercito 
hiiiiano trovasi esposto a dnre prove, accorreranno 
ancora spontanei, e da ogni parte del nuovo Stato 
a poftare le loro generose offerte soli* altare dell*iiw 
^pendenza d^Itafia che ha da trioniare. 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato 
étHks Finanse, - 

Abbiamo ordinato £i> oboiniamo quanto 
segue: 

Art 1. £ riaperto a ten^po indetenniaalii, ed 
anche per una somma eccedente quella che erasi 

stal)ilita, il Prestito volontario Nazionale che venne 
antorìszato col Regio Editto del &3 Marzo p.*" p.^ e 
oo|l*o88ervaiiza delle stesse fome in etao prescritte. 

Art B. Il MiBStro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze renderà conto al Parlamento delle sommò 
che saraiiBO per ricavarsi dal Prestito prodetto, ed 
è intanto incaricato deHa «secosioAe del presente 
Decreto che mrrà registrato al Controllo Generale 
pubblicato per tutto lo Stato, ed iiiserilo nella Rac- 
cokà d^ Atti del Cmetno. 

Dato a Torino il di primo del mese d* Agosto 

£UG£j!^10 DI SAVOIA. 

Regiamiù éU Cmuottm Geetivlt 

Keg,^ 4 Eduti a t48 
JBoacBo Cipo INt* 

Vincenzo Ricci. 
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N° 679. 

Avviso degli Assessori SoìtU die annunzia la 
partenza per Piacenza del Regio Commesscuio 
Stmordinario e che è stato oonehiusa un annisiiao 
im Tatmosta di 8, M. Sarda e tarmata dmtriaea» 

Panna 10 Agosto 1848. 



Pamugiani! 

Per la. gravità dq(li eventi che» da qualche gior> 
no intorno a Noi ri premevano, e ndla dMooltà 

di aver qui sul progressivo andare delle cose quo* 
particolarizzaci rìsoontri che il pubblico ha iMaogno 
di ricevere prond e sicari» S. £. il rig. Gomme»» 
sario Straordinario del Re determinava jeri mattina 
di trasferirai in Piacenza, dove mq^lio» e più fre» 
qnentemente potrebbe enere infiMmalo deUe torti 
ulteriori delle nostre anni, e corare eaiandio più 
efficacemente gF interessi della Città e Provincia 
di Parma. 

Doe staflette già ci sono state di colà godile 
dopo la sua partenza. L* una giunta jeri sera verso 
le ore 1 1, ci recava che Piacenata era minacciata 
da onMmminente attacco» e che mm avrebbe pro- 
babilmente potato resistere alle Imponenti fiirse del 
nemico. — altra» che arriva in questo punto» ci 
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h conoaoece che jeri sera, menile appunto il pre- 
sidio stava per abbandonare la città, un Messag- 
giere mandato dal Campo portava al Generale Di 
fincheraaoO'OflSciale annuicto esseni cohchiiiso tra 
k dne annatè m anmstisio fino al mezzo giorno^ 
di venerdì 1 1 del corrente. 

Panmmanil Noi ci affrettiamo di comunicarvi 
questa notisia, rinnovando la promessa di darvi con 
«gusle sollecitudine tutte quelle altre che ci potranno 
pervenire. Speriamo ch'esse tali saranno da soddi- 
ibie a'Udstri voti. Ma qnalonqiié esser possano le 
prove che la sorte ancora d riserva* affrontiamole 
con quel coriiggio che vince la fortuna, ed abbiamo 
fede odia santità di una Causa, alla quale non 
fKMo mancare gli ajnti promessi dalle umpade 
di una grande e generosa Nazione. . 

DIO PROT£6G£ l' ITALIA* . 

Parma addi io di Agosto 1848. 

Gli Assessori 
del Cammessario Straordinario diS. 

MATHIEU . 
VIGLIANL 
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N.** 680. 



Arnso tiegfi Assestali Airdf eoi quel» mt^aam 

ìa convenzione e Vcurmistizio, conchiusi fra le armale 
Siitela ed Austriaca. 

Pabblicato a Parma il 14 Agosto :848. 




/ 



Giusta la Convenzione d' aimistizio^ di cui pub- 
blichiamo qui sotto il tenore, un corpo di truppe 
Au g triache è entralo sul terrìiona dei Bocatti. Esso 
già trorasi alle pone di Panna* 
• Il Generale che lo comanda ha dichiarato che 
terrà campo fuori delia Città pei tempo necessario 
a^ accordi e concerò da prendersi per la jnù facile 
ed amichevole esecuzione della Convenzione. 

Parmi^ani! Abbiate ne' vostri Magistrati quella 
intiera confidenssa ehe acvòte finora in essi riposta. 
Voi sapete che gli int er dss i irestrt sono «tostante 
oggetto delle loro più vive sollecitudini. 

A Voi appartiene di secondare le loro cure colia 
saviezsa del mostro eontegnìo, coli* ordine e coli* os- 
servanza esatta delle leggi. 

Pel Regio Commessario Straordinario 
Gii Aucssori 

MATHIEU. VIGLIANI. 



Digitized by Google 



1S9 

Tenobe della GoNVENaiomc 



CONVENTION ET AKMtSTICE 

trUrc Ics Armées Sarde et Autrìchienne comme 
préludc des négodations pour un traUé de 
pai». 

• Art. I. La ligne de démarcation cntrc Ics deux 
Armées sera la frontière mérae des états respectifs. 

Art ìl Le» forteraset de Peacbiera, Rocca é"An£o 
et OBOpo aeiont éraenées par les Troupes Sardee 
et alliéea, et remises à celles de S. M. Imperiale. 
La ratiifle de chacune de ces pkces aura liea trob 
joofB apfès la notificatìoii de la p r é a en te coRventkm. 

Dans ces placcs, toni le matériel de doiation ap- 
fMirtenant à V Autriche sera rendo. Les troupes sor- 
tintes enunèneroiit mo cOee font leor matériel, 
aimea, mamtioiis et efièts d*lialn]lenient y introdoita, 
et rentreront par éiapes réguUères et le chemin le 
pfa» court dam ks JÉtats de & M. Sarde. 

Art 3. Les £tat8 de Modène^ de Parme et la 
Ville de Plaisance, avec le rayon de territoire qui 
lui est assigné comme Place de Guerre, seront 
étacoéa por les troiqpes de S. M. le Eoi de Sardaìgae, 
trois jonrs afiròa la noiiicalaim de la présente. 

Art. 4, Celle convention s'étendra également à 
la ville de Vénise et k la terre ferme Vénìtienne; 
les fercea milìtaires de terre et de mer Sardes qnit- 
teroni la ville, les forts et les porLs de cette place. 
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pour reatrer dans les Etats Sardes. Lea troupes de 
terre ponrront effiMMoer leur retraiie par terre et 
par étapes, enr une ionie à oonTenir. 

Art. 5. Les personnes et les propriétés dana les 
Uenx précités sont mises aous la protectioa du Gai&- 
mmement ImpériaL 

Art 6. Get armìstice dorerà pendant aix semai- 
nes, pour donner coura anx négociadons de paÙL« 
et à terme expiié, flera« oa piolongé de ^""■«■'* 
aooerd^ ou dónoneé hnit joun «vant h reprìae de^ 
hc«tilités. 

Art 7. Dea Commissaires seront nommés respec- 
tivement ponr rexécution la pina iaalle et amiaUe 
dea articles ci-dessus. 

Qoartier Général, Milan 9 Aoùt 1848. 

Signée à V originai 

Camct 8ALASC0 RBSSE LUutwant Génirùl 
Limènam Oénémt QuartUr Makf^Qinérmi 

ChMfde l'Étttt Hajor Oéniral de l* Àrmée Aturiekimm 

tle VArmée Sarde 

D* ORDINE 0fiL Re 

Dal Quartier Generale, Vigevano li 10 Agosto 1848 

// Luogoienenie GenenUe 
Capo delio Stato Maggiore Generale 

SALASCO. 
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Pmoclama del Tenente Maresdalló Austrìaco 
tonte Thum coi quale instituisce un Governo prov- 
visorio militare a Parma, nomina il Governatore, 
conferma le Autorità e gV Impiegati, e ritiene in 
^re ìe leggi e i regolamenti amministrativi ema- 
nati dal Governo autorizzato da S, A, R. il PrUb- 
àpe Carlo Lodovico di Borbowe^ 

Parma x8 Agosto 1848. 



PROCLAMA 

Essendosi occupato con nna parte del quarto Corpo 
d'Annata la Città ed U Ducato di Parma, il Go- 
^o finora esistente cessa dalle sue funzioni. E 
<3i conformila agli ordini di S. E. il «gnor Mare- 
sciallo conte Badetzki Tiene inatitoito nn Governò 
provvisorio militare. 

È nominato Governatore del detto Dacato il sig. 
generale conte di D£6£1(F£LD-Schonbukg. 

In conaipgnensa tntte le Autorità amministradve, 
c giudiziarie dipenderanìio da Lui, ed eseguiranno 
le loro incombenze sotto la di lui direzione. 

Il Governatore si varrà dell'opera de' Magistrati 
de*fiinzionarii e degl' impiegati iijL attuale eaercizio i 

1848. Sem» li» li 



quali sono conferznatU e rimarranno ne^rìspctÙTi 
nffisii, sintantoché ginatificheranno calla loro sincera 
liivoKione al bene pubblico, ed il loro celo la con-' 
fidenza ad essi dimostrata. 

Gli atti del Governo saranno eseguiti in none 
diri Governo prwnmorìo milUan. 

Ancora le sentenze de' Tribunali, e gli atti nota- 
rili saranno intitolati in nome del Governo predetto. 

Inaino a mioTa disposizione si mantengono le 
leigp, ed i violamenti ammiiuatradvi emanati dal 
Governo autorizzato da S. A. R. Carlo Lodovico 
DI Borbone. 

Abitanti dei Ducato di Pannai abbiate piena con- 
fidenza in questi provvedimenti i quali altro scopo 
non hanno che di assicurare la tranquillità ed il 
buon ordine nel Ducato^ senza introdurre cambi»- 
menti né quanto al modo dell* amministrazione nè 
quanto alle persone da cui si debba esercitarla. 

Si spera che tutti concorreranno ad agevolare il 
buon andamento del Governo^ e che non provoche- 
ranno misure le quali contro la sua aspettativa, e 
contro i suoi desiderila dovrebbero assumere il ca- 
jrattnre di «everità. 

Parma i8 Agosto 1848. 

// Tenente Maresciallo 
CcnumdaarOe il 4^ Corpo 
àdX L R. Armala Austriaca 
CQiUe DI THURN. 
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N.*» 68a. 

Notificazione del Generale maggiore conte' 
DegejrfeldrSchonburg della nomina di lui a Qor. 
vematore militare del Ducato di PasmuL 

Parma t8 Ai^osto 1848. 



NOTIFICAZIONE 

Onorato della nomiiia di GoTematore pfovvisorio 

nuUtare del Ducato di Parma io ne assumo V inca- 
rico da questo presente giorno. 

Ogni mia aolieduidine sarà rivolta sempre al bene 
della Città e del Ducale Territorio; sarà mia cura, 
che si esercitino le mantenute leggi; che tutto pro- 
ceda ordinatamente e che regni da per tutto la 
quiete e la massima tranqudlità. 

Ben confido che in questo io sarò secondato 
puntualmente e pienamente da' Magistrati» e daTui^ 
aonarii di ogni ordine. 

Invigilerò che gH afiari abbiano il loro corso coijh 
speditezza, che la giustizia sia amministrata; che 
noa sia recato pregiudizio a veruno» e che le per- 
sone e le proprietà sìeno rispettale rigorosamente. 

Lontano da ogni parzialità, il retto ed il gtnsto 
saranno la costante mia guida. 



i64 

Se alcuno avrà motivi di lamentanze, egli noti 
avrà clie a ricorrere *a me con tutta fiducia. 

La più severa disciplina sarà mantenuta dal mi* 
Ikare: un contegno non dÌTeno si raccomanda a 
qualunque degli abitanti del Ducato. 

Ogni trascorso non potrebbe isfuggire alla pena 
che si meriterd>be, e che sard>be inflitta coUa do- 
vuta enerva. 

Parma x8 Agosto 184S. 

// Gmmle .Maggiore . 
Conte DEGEISÌFELD-SCIIONBURG. 

f 

/ 
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N.*' 683. 

Dichiarazione del tenente maresciallo Austriaco 
conte di Thum intomo ai dubhj mossi relcUivon 
menie ed modo da eomidemrsi i diritti diS.A.A. 
f Infante Cablo Lonanco m Bokboks sfma U 

Ducato di Parma, 

Parma i8 Abmio 1848. 



DICHIARAZIONE 

Essendomi pervenuto a notizia, che i termini del 
Proclama pubblicato oggi hanno dato luogo, a qual- 
che incertezza drca al modo, onde fossero da con* 
siderarsi i diritti di S. A. R. il Duca Carlo Lo- 
dovico £>i Borbone, io dichiaro, non potere 
essenri dubbio aerano intorno a"" diritti di S» A. B. 
sopra il Ducato di Parma; essendone egU il le^ttimo 
Sovrano, in virtù degli anteriori trattati Europei 
Parma i8 Agosto 1848. 



n Tenente Maresdalh 

Conte THURN. 
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. N." 684. 

Di8f08iuoxrs del Governatore nUUtare per 

quale il Consigliere di Stato cavaliere Niccolosi è 
delegato a tenere per modo di provvigione Vufizio 
idi Direttore generale del Dipartimento dell'Interno, 
Grazia, Giustizia^ Culto e Istruzione pubblica, ed 
il Consigliere di Stato cav. Lombardini quello delle 
Finanze e de Lavori pubbUcL 

Parma 18 Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 

PKOVVISO&IO MILITA&£ 
NEL DUCATO DI PARliA 

Al fine di provvedere alla aollecita spedizione 
degli afiarì, 

DlSPONfi CIÒ CHE sjeoue: 

Art. I.'' Il signor Consigliere di Stato cavaliere 
Giambattista Niccolosi è del^to a tener per modo 
di provvigione Tnfizio di Direttor Generale del Di* 
partimento dcirinterno, di Grazia, Giustizia, Colio 
e Istruzione pubblica. 

Art a.® Il Consigliere di Stato cavaliere Antonio 
Xiombardini è delegato a tener, come sopra, Tufizio 
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di Difettore Generale del Dipartunènto delle FinansBe 

e de' Lavori pubblici. 

Art 3.** I prenominati due Delegati daranno corso 
a tatti gli afibri ordinarii, e pe* quali, stando alle 
leggi e ai regolamenti ora in Tigore, non abbisogna 
la superiore sanzione. 

In quanto agli akri, essi ne riferiranno al Go- 
Temator militare per gli oppornuii conoeni. 

Dato in Parma questo giorno 18 Agosto 1848. 



Omte D£C£NF£LI>.SCHONBUKG 

Generale Maggiore. 
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N.** 685. 

DjsposmoNS intorno cLgV Uffidali, SattuffiimM 

c Soldati delle Truppe Parmensi reduci del Ccmnn 
po Lombardo. 

Panna ao Agosto 1848, 



IL GENERALE MAGGIORE 

GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Pel fatto che il maggior numero de^^ UffisiaH e 
Soldati delle Truppe Parmensi che si trovavano al 
Campo Lombardo, sono ora reduci in (questo Stato, 

Dispone: 

1." Gli Uffizìali dovranno fare una dichiarazione 
per iscritto di voler servire lo Stato, ovvero il Go- 
verno Sardo. I primi saranno considerati in peima- 
nenza di servigio nello Stato di Parma; i secondi 
dovranno entro il termine di dicci giorni dalla data 
della loro Dichiarazione uscire dal Territorio. 

a.^ I Sottoffiziali e Soldati saranno mandati in 
i^rmesso illimitato. Quelli soltanto privi di mezzi 
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particolari itt sussistensa si riumraiino in un deposito, 

sotto la sorveglianza di un Capitano, di un Tenente 
e due Sottotenenti. 

3.*^ Qualora il numero degli individui componenti 
il deposito stesso si aumentasse al punto di poter 
formarne una divisione, (juesta verrà per cura del 
Delegato provvisorio alla Direzione del Dipartimento 
Militare organizzata a norma dei vìgenti Regolit- 
menti, e saranno eletti a comporla altri quattro 
Uffiziali fra ì reduci in Parma come sopra. 
Dato a Parma il ao Agosto 1848. 



D£GENFELD 
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N." 686. 

DxcMETo pel quote, in esecuzione del $ 6.^ del 

Proclama di S, E. il Tenente Maresciallo Corde 
di Thurn del 18 agosto 1848, è stabilita la for- 
mola d^ intitolazione e di chiusum delle copie delle 
sentenze ed ordinanze <U giustizia e degli atti di 
Notajo, 

Parma as Agosto 1848* 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto Tart 5^9 del Go^ce di processura ctviìe 

vegliente nel Ducato ora detto; 

Sovra la proposta del Sig. Delegato provvisorio 
all^uflizio di Direttore Generale del Dipartunenfio 
dell* Interno, di Grazia, C^ustizia, Colto ed Istru- 
zione pubblica, 

Dsgbeta: 

• Art. X.® La formola esecutoria di cui, a tennine 
delle ìcffff. y^lianti nel Ducato di Parma, debbono 
essere rivestite le copie delle sentenze, ordinanze 
di giustizia e degli atti pubblici, sarà come segue: 
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= Il Governo provvisorio militare dei Ducuto 
di Parma £=: 

Dopo trascrìtta/ ìa sentenza o Tatto si tennis 
nera la copia nel seguente modo: 

= Comanda ed ordina a tutti gli uscieri, che 
ne saranno richiesti, di porre ad esecuzione la detta 
sentenza (o il detto atto), al Procuratore generale 
e ai Procuratori del Governo di darvi mano, a tutti 
i Comandanti ed Ufizlali delia pubblica forza di pre- 
starvi mano forte allorché ne saranno legalmente 
richiesti. 

In fede di che la presente sentenza (o il pre- 
lente atto) è stata sottoscritta da ecc. ecc. 
Per copia. .... 

Sottoscritto = N. N. Cancelliere, 
Art Il Delegato provvisorio air ufizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno, di 

Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica, è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma addi 22 di Agqsto del 1848. 

DEGENFELD. 

U Delegato prowUorio 
dl'ufiùo di Direttore generah M Dipartimento delt Interno, 
di Qrtada, GkutiMia, Cubo ed tstnamne pMiìea 

NICGOLOSI. 
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N/' 687. 

Decreto pel quale il Vescovo della Diocesi di 
Fiacenoa è anUorizzato ad accettare neìl* interesse 
del Benefizio semplice eedesiastico eretto nella 

Chiesa parrocchiale di Borgotaro la donazione di 
una Casa posta in Piacenza fatta al Benefizio 
stesso da Paolo Farsi 

Parma aa Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISOKIO MILITARE 

NEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatui dal Consiglio di Stato 
Ordinano addi 5 Agosto del 1848; 
Sovra proposta del Delegato Provvisorio all^nfizio 

di Direttore Generale del Dipartimento deir Interno, 
di Grascia, Giustizia, Culto ed Istniaùon pubblica; 

Ha DEGBETATO £ D£C&£TA: 

ArL i.'^ Il Vescovo della Diocesi di Piacenza è 
autorizzalo Ad accettale nell* interesse del Benefizio 
semplice ecclesiastieo eretto sotto il titolo di Sant'An- 
tonio Abate nella Chiesa parrocchiale di Borgoraro, 
la donazione di una Casa posta in Piacenza fatta 



al Benefizio stesso dal signor Paolo Varai con atto 

del quale rogato fu il Notajo dottor Giuseppe Sca- 
labelli addi 6 di Ottobre del 1846. 

Art a.^ accettazione della premenzionata do- 
natone Terrà fatta col concorso dell'Opera della 
parrocchia di Borgotaro, a termine deir art. 1893 
del codice civile, e sarà poi adempiuto dal prefato 
Vescovo quanto è prescritto pei beni capaci di ipo* 
teca dall'art. 1901 del predetto codice. 

Art 3.* 11 Delegato Provvisorio all'ufizio di Di- 
tettore generale del Dipartimento dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istrdzion pubblica cu- 
rerà l'eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma il giorno ventidue Agosto mille 
ottocento quarantotto. 

D£GE^F£LD. 

tt Delegai» Pn^visorio 
aU*uJl%ic Hi Dirttton geturaU del Dipartimento 
ieWIniemo, 6/aua, Giuuivta, Cidió ed Ittruùon puhbUitk 

G. B MGCOLOSl. 
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N." 68«. 

Disposizione per la quale Mossi Giovanni vie' 
ne esonerato dall' ufficio di Podestà del Comune di 
Somgna ed è detto in suo luogo laUgi Sorniani, 

Panna a 3 Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 

PKOVVISORiO MILITARE 

nNEL ducato di PARMA 

Vedute le suppliche fatte dal signor Giovanni 
Rossi al fine di essere esonerato dalla carica di Po- 
destà del CTomune ^ Soragna; 

Veduta la deliberazione degli Anziani di quel 
Comune in data dei 28 Luglio 1848; 

Dopo lelazioae e proposta del Del^ato ali* uficio 
di Direttore Generale del Dipartimento deff Interno, 

Dispone: 

Art i.^ Il signor Giovanni Rosa viene esonerato 

dair uficio di Podestà del Comune di Soragna. 

Art. 2.*" È eletU) a Podestà del Comune mede- 
simo il signor Luigi Sormani, il quale assumerà 
tosto r ufficio, e lo terrà sino a tutto Fanno mille 
ottocento cinquantatre. 
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Art i.*" lì Delegato ali* nffido di Difettore Gene- 
ra le del Dipartimento dell' Interno è incaricato 
deli' es^uimento della presente Disposizione. 
Dato a Panna questo di a3 di Agostt) dei 1848. 



DEGENFELD. 



// Delegato prwfviioriò 
aW uJUio di Direttore Generale del Dipardmento 
dell' interno. Gratta^ Cfiwrisia, Culiù ed luruùone pukhUem 

G. MCCOLOSI. 



n: 689. 

Rescrìtto pél quale Luciano Curtardli gfà 
Maggiore del 2,^ battaglione di linea è posto in 
disponibilità di servigio con due terzi del soldo. 

Panna a6 Agosto 1848. 



IL GENERALE MAGGIORE 

GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 

D£L DUCATO DI PARMA 

Per le cose esposte nel rapporto ... si dispone, 
che il già maggiore del 2.° battaglione di lin^^a par- 
mense signor Luciano Gurtarellì, ora nella classe 
d^li uffizioli pensionar! sta, a cominciare dal i.* 
di Settembre prossimo venturo lolle da essa classe 
e posto, dallo stesso di, in quella degli uffiziaii in 
disponibilità di servigio con due terzi del soldo e 
deir indenuilà d' idloggio, assegnati dalle v^lianti 
Sovrane Disposizioni al sopraddetto suo grado. 
Parma aó Agosto 1848. 

DEGENFELD. 
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690. 

Decreto di nomina di membri del Consiglio 
di vigilanza della Casa di Forza in Forma». . 

Parma a8 Agosto 1848» 

IL GOV£RNàTOR£;. 

PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

". » • 

Veduta la cìeiiborazionc fatta dal Consiglio di vi- 
gilanza della Casa di Forza in Parma addi 04. di 
Giugno del 1848 per la nonuna di sei membri a 
compimento di esso Consiglio; 

Sovra relazione c proposta del Delegato provvi- 
sorio alla Direzione generale del Dipartimento de^ 
r Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed Istmzion 
pubblica, 

DiiCKETA: 

Art i.^ Sono nominati ali* ufficio di membri del 

Consiglio di vi^ilania della Casa di Forza in Parma 
i signori 

Costamezzana, dottor Marcello, 

Do-Paofi, Rettore don Antonio, 

i<48. Sem- lU li 



I 



IT* 

Fainl, Prevosto don Luigi» 
Saglìa, dottor Francesco, 
Cariati* Professore LuigU 
Znccheri Giulio Cesare. 
Art a* 11 Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento deli* Iniemo» dì Grazia, 
Ginsiista, Culto ed Istmz^on pubblica curerà Peae* 
cuzionn del presente Decreto. 

Dato a farma addi a8 di Agosto dei 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delega ro Provvisorio 
all' ìifizio dì Direttore generale del Diparr imene» 
déW Jnternot Grazia^ Ciustitia, Citilo ed UtnuÀon i*uhhlic^ 
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NanricAXioNS del Governatore militare risguan^ 
dante al mantenimento del buon ordinè^ 



NOTIFICAZIONE 

Da alcuni milintenzìonati si vanno sognando, e 
spargendo notizie tendenti a turbare la pubblica 
tranquillità. 

Tali voci ripetute senza considerazione producono 
falsi allarmi tra^cittadinis benché desùtuite d*ogni 
fondamenta 

È risoluto proposito del Governo di mantenere 
r ordine, e la quiete in ogni pane dello Stato. Per- 
dò tutti gli abitanti saggi ed onesti confidino nelle 
tette intenzioni, nel fermo ydim e nella vigilamla 
delle Autorità! 

Chiunque fosse conoscinto promotore di pertnr^ 
bazfeni sarà rignaidalo oomè neniico del proprio 
paese, e non isftiggiràdcnraniente la pena meritati 
Parma li 29 Agosto 1848. 



n Gopematom provvisorio miUtare dd Ducato 
Conte DI DEGENFELI>SCH0NBURO. 



i8o 

N,^ 692. 

DiSPOSlztoSE per la quale il dottore in leggi 
Pietro Bevilacqua è nondnato Avvocato di seconda 
dosso del CoUeffo degli Avvocati di Forma, 

Parma 3o Agosto 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedalo PAtto col quale il Triennale d* appello 

c Supremo di revisione ha omologata la delibera- 
tone fatta addi 21 del cadente mese in favore del 
dottore Bevilacqaa Pietro, dal Consiglio di Diaci- 
plina del Collegio degli Avvocati di Panna; 

Sovra relazione e proposUi del Delegato airuffi* 
do di Direttore fgeamàù del Dipartiniento dell'In- 
terno, di Grazia, Gkiatìzia, Cullo ed btmzion 

pubblica, 
« 



t8i 

* 



DiSrONE QUANTO SEOVEl 

11 dottore in leggi. Bevilacqua Pietro, è nominato 
Avvocato di seconda classe del Collegio de^i Av- 
vocati di Parma. 

Parma So Agosto 1848. 

D£G£NF£LD. 

// Delegato Provvisorio 
aWufizio di Direttore generale del Dijiartimento 
dtW Interno, Grazia, Giustizia, Lullo ed httiizion pubblica 

& B. X9ICC0L0SI. 
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N." 693. 



Disposizione del Governatore militare per In 
quale i Consiglieri di Slato Niccolosi e Lombare 
dini sono dispensati dagli incaricki loro dati dalla 
Dispofiaone del iS Agosto 1848; ed il marchese 
Gian Francesco Pallavicino è Delegato cdi ufizio 
di Direttore Generale del Dipartimento dei Lor 
9ori pubblici, ed incarìeato delk Sebmoni esUre. 

Parma 3o Agosto 1849. 

IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Dispone: 

Art i.*^ Le ripetute istanze dei Génsiglteri Nk* 

coloai e Lombnrdtni per essere dispensati dagrìri- 
caricbi loro daii dalla Disposizione del giorno iS 
del mese corrente sono accolte, per qnanto al pri* 
mo in ciò che concerne la divisione di Agricoltura, 
Commercio e Statistica, e per quanto al secondo 
in ciò che concerne la divisione dei l«avori pubblicL 
Art a.** Il marchese Gian Francesco Pallamino, 
^ Governatore di Piacenza, è delegato provvigio- 
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nalmente airufìzio di Direttore Generale del Di- 
pariioiento de* Lavori pubblici, d' Agricoltura* Com- 
mrcio» e Statistica. 

Art 3* Lo stesso marchese PàllavfcifiD è por in* 
caricato provvigionalmente delle Relazioni esterni 

Art. 4.*^ Il nuovo Delegato marchese Paliamomi 
a atterrà, nelTesercis&lo delle sue Incanibeiiae» |t 
quanto prescrive T articolo 3.** della precitata Di» 
spcsizione. 

Dato a Panna addi 3o Agosto 1848» 

Conte DI DEGENFELD-SCHONBURG. 



■1.84 

N.*^ 694. 



Decrsto col quale il dottore Sante GiarelU, 
Presidente del Tribunale civile e criminale di 
Pi$rma, è nonunato Presidente detta Commessione 

speciale incaricata dell' esdebitazioiic del pcurinio- 
JiftQ ServentL 

. . Parma 3i Agosto 1848. 

IL GOVERNATORE 

PROVVISOKIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il Decreto del i5 di Marzo del 1844 
(M.*" 77 pel quale al dottor Marc* Aurelio Oneatù 
in allora Presidente del Tribunale civile e criminale 
di Parma, fu conferito F ufficio di Presidente della 
Commessionc speciale incaricata della definisdone 
d^ affari rag^rdanti all'esdebitaùone del pairi- 
nionio del già banchiere Serventi di Parma; 

Veduto il Decreto del 23 di Novembre del 1847 
(J^."" 3o2), pel qu<de il predetto douor Marc'^urelio 
Onesti fu nominato Direttore della Polizia generale; 

Sovra r< lazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio air ulBcio di Direttor generale del Diparti* 
mento dell'Interno, 
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D£GRCTA! 

ArL l." 11 dottor Sante Giarelli, Presidente del 
Tribanale civile e crioilnale di Panna, è nominato 
Presidente della Commestione speciale incaricata 
della dclìnizione degli atlari rac:p;iiard«mti all'esdcbU • 
fazione del patrimonio del già banchiere Serventi 
di detta Città, in luogo de! dottor Marc* Aurelio 
Onesti. 

Art 2." Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell'Interno, di Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istmzton pubblica è incaricato 

della esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma addi il di Agosto 1848, 

DECENFELD. 

di' uffizio di iJireUore jfcnti u/c e/-/ Diimi ùiw ntn 
dtW IntcvtQ, Gru^a, Giustizia^ Culiu ed luruUwi ouhblica 

« * 
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N.° 69S. 

Proclama di S. A. R. il Divca don Carlo di 

JBoKBvJTE pel quale dicìdam di voler mantenere iUen 

* tutti i diritti di Sovranità sovra i Ducati di Parma, 

Piacenza. Pontremoli ecc. ecc. ecc. ed anTnillcL sili 

o 

atU emanati durante la sua assenza dal Governo 
intruso e riconosce e tf prova il Governo provvisorio 
militare istituito dal maresciallo conte MadetMlL 

Weisstropp-Sossonìa li 11 Agosto x648. 



{Pubblicato a Parma il Sgtwnbm 9B4t)* 

NOI CARLO IL DI BORBONE iNFJkNTB Di 

8PAGKA TOGA Dr PARMA E PIACENZA, CONTE DI 
PONTREBIOLI, MARCHESE DI VILLAFBANCA* AA- 
ONONfi £ MULAZZO SGG. ECO. ECO. 

Essendo, in seguito agli ultimi avvenimenti, non 
lontano il momento in cui possiamo riprendere I0 
redini del Governo* troviamo opportuno « rino a 
che Ci sarà dato di ritornare in mezzo de* Nostri 
amati sudditi, di dichiarare quanto segue: 

L £ Nostra ferma volontà di mantenere illesi 
tatti i diritti di Sovranità spettanti a Noi in forza 
di solenni trattati sopra i Ducati di Parma e Pia- 
cenza, Pontremoli, Viliafraiica, Bagnonc, Mulazzo 
ecc. eoe. 
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II. Tatti gli atd ananati, durante la Nostra 

assenza, dal Governo ininiso, e non conformi alla 
JNostra volontà anteriormente spigata, debbono es- 
sere considerati come arbitrar), nulli* e non av- 
venuti. 

III. Viene da Noi, fino ad altra disposizione, 
formalmente riconoaciiito ed approvato il Governo 
provvisorio militare dei Nostri Stati instituito dal 
signor Comandante in capo dellM. R. Armala feld- 
maresciallo conte Radetzki ed esortiamo ed ordi* 
marno a tatti i Nostri sndditi di prestare al mi^ 
dcdmo piena e conseiensioBa ebbediensuL 

Dato in Weìsstropp. Sassonia li ili Agosto iS48. 

CARLO IL 



i8S 

••■ '• N.'^ 696. ■ • 

DdCUldUAZiox E iìdonio alla piJjblLcaziontt del 
Proclama di S, A. A. Don Carlo IL di Bobbojse, 

* » 

Parma i.® Settembre 1848. 



NOTIFICAZIONE 

La pubblicazione del Proclama di S A. K. Don 
Cablo II. • di- Borbone, flato da Weìsstropp in 
Sassonia il giorno ai di Agosto or caduto, è da me 
fatta in conseguenza di disposizioni superiori. 

Debbo però dichiarare nel tempo medesimo» che 
talo pabblicazìone non è intesa a modificare per 
▼erun modo l'andamento attuale dell* amministra- 
zione già in corso, non polendo esser mai nei pro- 
posito del presente Governo di nulla innovare, e 
meno ancora di aprir T adito a reazioni, causa di 
turbamenti alla pubblica tranci uilUtà. 

Esorto i buoni Abitanti di questo Ducato ad 
esser certi della miy ferma intenzione di porre tutto 
in opera perchè la difficoltà de* tempi non sia ag- 
gravata, anzi gli animi si riconducano, il più pos- 
sibile, a quella confidenza senza la quale anche gli 
ordini più providi rinscir^bero non efficaci. 
Dato a Parma il i.^ Settembre 1848. 

// Governatore provvisorio mHita/e del Ducato 
Conte DI D£G£NF£LI>-SCHONBURG. 
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i!f.v697- : ; " : 

Disposizione del Governatore militare per la 
quale è vietata la stampa 'e ki pròmulgcùaioae dei 
foglio intitolato i7 Comere ddla guerrn e di qusH 

luri'jifr (litro giornale senza il permesso del Comi* 
tato di pubblica sicurezza, 

• \ ' •. i . . . \- \ 

Parma 6 Settembre 1840. 



IL GOVERNATORE 
PR.OVVISO.RIO MILITARE 

DLL DUCATO DI PARMA 

Non potendo tollrraro che sieno pubblicate nel 
Ducato di Parma cose contrarie alla dignità di una 
Potenza* le cui troppe vi hanno al presente stanza 
e governo, o che tendessero a turbare la pul>t>lica 
tranquilli là. 

Dispone: 

Art. I.** È assolutamente vietata la stampa e U 
divulgazione del foglio o giornale detto il Corriere 
della guerra ossia Nw»vo bullettino del giorno edito 
dal tipografo Giacomo Ferrari. 

Art. a.' D'ora in avanti non si potrà pid)blicarc 
per le stampe nel Ducato di Parma yemn giomitle 



o foglio, flotto qualunque ferma o demm^iun^e^ 

nè affiggerlo al pubblico o diramai lo, senza prima 
averne ottenuto il permesso la iscritto dal Comitato 
eentrale di pobbiica flicurezsaa. 

Art. 3.^ Ogni etmtìBwwooaàme aUe dispoalsioni 
precedenti sarà punitii in via di buongoverno, a 
termine deU*arL &34 del Codice penale; salvo Tap* 
plicazione delle pene più gravi, qualora ad es^ ai 
faccia luo^o, secondo le di^posizLoai del predetto 
Codice. 

Art 4.*^ In tutti i casi sarà sempre ordinata la 
confisca de*gtomaU o fogli sovniecennati. 
Dato a Parma addi 6 Settembre 1848. 

Conte DI DEGENFELD-SCHONBURG. 
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N." 698. 

* ■ 

DEenwro pel quale è àeeónbu» agi' btìM^Ubd 

tomponenti il Comitato centrale di pubblica sicur- 
rezza di cessare dalV uficio; ed il Consigliere DotL 
dUtsandro Cavagnmi è delegato a disixnpef^wre, 
per modo di pmwfigUme, le ineumbeme ConA* 
tato medesimo. 

Parma 9 Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PBOVVISORIO MILITARE 
DEL FUGATO DI PARMA 

Accogliendo le iterate istanze» con le quali gì*!»-' 
Aridni componenti il Gomitato centrale dli pubblica 

sicnrezza in Parma hanno chiesto di essere disone- 
rati dal loro uficio; e volendo nel tempo stesso proiFw 
vedere a che la ocnrexasa pubblica venga ìk aneglb 
possibile protetta; 

Veduto il Decreto del già Governo provvisorio 
A questo Ducato del 29 Aprii» 1848, con cui fà 
istituito S Gondtato anzidetto* 

Ha decretato e decbetas 

Art iJ* È accordato agi* individui det Gomitalo* 

centrale di pubblica sicurezza di cessare dairuiizio. 



Art 2.^ n Dottore Aìeséandro Cavagnarì PresU 
dente del Tribunale di prima istanza di Pontremoli, 
ora addetto come Consigliere al Tribunale degli 
Appelli in Parma, è delegato a didimpe^nare, per 
modo di provvigione, le incumbenze che alEdate 
furono al Comitato. 

Art 3."* £ data fiicolià al Delegato dì diatriboiie» 
come crederà pìà opportaiiKK le Tarie ingerense, 
tra gr impiegati addetti al Comitato. 

Art 4*° Finché manchi Fazione di un Patronato 
che invigili, ginata Tart tst del Decreto del 39 di 
Aprile ultimo scoreo, sulle persone sospette di con- 
dotta irregolare e molesta, e sui condannati che 
escono di carcere, le une e gli altri potranno es- 
sere sottoposti ai precetti di buongoverno secondo 
le disposizioni del Decroio del 3i Gennajo i833, 
N.* 23, al quale oggetto si osserveranno gU arti- 
coli 16, 17, 18, 19, ao, ai, 2a, 23, 24, 25, 26» 
28, 29 e 3o del mentovato Decreto, per quanto 
sono conciliabih coir odierno stato di cose (*). 

Kispetto però a* condannati che escono di car- 
cere, la pena da essere loro inflitta, in caso di 
trasgressione ai precetti di buongoverno, potrà es- 
sere portata a due mesi di prigionia se avranno 
subita una condanna criminale e ad un mese se la 
condanna sarà stata correzionale. 

Art. 5.° I prccciu iiiHiiii prima dell* attivazione 
•dei Decreto del 29 Aprilo e le pene da cui 

erano garantiti, sono riconfermati, ad. eccezione 
soltanto di quelli imposti pcu motivi politicL 
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Alt 6.^ Il Delegato pToj^nk quanto prima 11 
modo pià facile ed eeononuco di attivare tn Corpo 
di adenti di vigilanza per T immediata esecuzione 
de' suoi ordini. 

AtL 7.^ Rimangono in vigote le diiposiaioni tutte 
recate dal citato Dedreto 09 Aprile 1848 ndle cote 
non contrarie al Decreto presente. 

Art. 8.° il Delegalo provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell'Interno curerà Teae^ 
gnimenCo dei presente Decreto. 

Dato a Parma addi 9 di Settembre del 1848. 

D£G£NF£LD. 

// Delegato Provvisorio all' ufizìo di O irei (ore 
del Dipaniniento dell' Interno 
é« B. NlQG0ÌiO8I< 

r ti I » ì Il i 

(*) Estratto fiel Decreto chi 3l ùcnnajo i833, 

Art. 16. Compété aìlà Dirwidiie jella Polisia GoBoraié 
h diritto d*iiifliggerè e togliere i precelti di Imongoverb^. 

Questi Vcfngtond irtflitti è tolti, prese le cegmKiom 

♦ii fatto dalle Auioiiià locali, dal Comando dei Dragoai, 
e derivate pur anche in qualsiasi aliro modo. 

I precetti di buongoverno sono dalla saviezza e pru-* 
denza della Direzione stabiliti ed atteroprati alle occor- 
rense dei casi, e non lasciani» éì estere tra <}aestt eoatf 
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[preso r esilio, a Hi no di respingere soltanto i forestieii 
^^spetli nel loro paese d'origine, o di elezione. 

Art. 17. Le contravvenzioni ai precetti di buongoverno 
sono punite a norma del disposto nelPart. 536 del co« 
dice penale* cioè colla pena di prigionia non OMoore 4^ 
vn giorno,' né maggbr» di qqiiidieì, o con una moltfu non 
■Bnorb di lira nuotai t^ò maggioro di mhiuimv, o 
con Tnna o Taltra cumnlativameiMe. 

In caso di recidiva può essere duplicata ed andie 
triplicata la pena di prij^ionia. 

Art. 18. I precetti di buongoverno non sono mai per- 
petui. Vengono inflitti o mediante ingiunzione fatta dalla 
stessa Direzione di Poliaia Generale} o per ordine di lei 
dair Autori là locale. 

Art. 19. £ fatto processo in doppio della significazione 
del precetto o dalla Direzione o dair Autorità locale: nel 
prìmp caso una copia rimane presso la Direzione» od 
nna si ^rasme^o ali* Autorità locale; nel secondo casosi 
fii dair Autorità locale viceversa. 

In questo processo è soscritto il precettato se possa, 
se sappia, o voglia firmare; non potendo, non volendo, 
o non sapendo ne è fatta menzione, ma il processo vien 
firmato sempre dalF Autorità significante il precetto. 

Art. ao. Di tale significazione è tosto data notiùa al 
Comando dei Dragonit ai quale pure si notifica quando 
il precetto *vien tolto. 

Art. ai. So un prooettato cangia domicilio, rAntorìtA 
locale del Comune dio abbandona ne dà avviso a qnoUo 
del Comune in cui si trasferisce; si fii relazione scritto 
del cangiamento giusta Tari, precedente, il quale can- 
giamento rendesi noto da amcndiie le Autorità predeti© 
alla Direzione della Polizia Generale, e ùsl questa al 
Comando de* Dragoni. 
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Art. 99. Non è lecito né ai Dragoni Dacali, nè alla 
Guardie di Polizia Generale , nè di Polizia Comuni- 
taiiva, oè alle Campestri T arrestare un precettato se 
ritrovato non sia in attnale contravvenzione. Tranne 
questo caso essi fiinno relazione della contraTftnsione» 
e la denunziano air Autorità locale. 

An. s3. I soli Pretori gindicano delle contniTmiuoni 
n precetti di bnongoferno soli* appoppo del precesso 
delta significasione del precetto e della contmffeosionek 
I Pretori danno co^izione della Sentensa alla Po- 

Tizia Generale. 

Art. 34. Si rvedf' al processo di contravvenzione fatto 
dai Dragoni, dalle Guardie di Polizia GeneralOf Gomi»- 
flitative, Campestri sino a pròva oontnria. 

Art. a 5. Si procede soUecitaniemo al giudizio ad istaun 
dell'Aniorìtà locale» e senza procedura giudiziale» ma 
puramente sommaria ed amministratifa. 

I Pretori di Parma e di Piacenza per ìHTwrtàn lo 
pard ed i testimoni del tempo della loro comparsa si 
prevalgono delle Guardie di Polizia Generale^ quel di 
Gaasuilla delle Guardie Comunitative. 

I l'retori del resto dei Ducati delle Guardie Cam* 
pestrì. 

Art. a6. Le sentenze sono proferite tosto» e se si può 
aeQo stesso giorno: le contumaciali riceirono opposizione 
entro tre giorni da quello in cui il oontnmaee sia ut- • 
ferttto della sentenza. 

Le Sentenze contumaciali passate in giudicato» e le 
Sentenze contraddittorie sono inappellabili. Contro simili 
sentenze vi è luogo a provvedersi nauti il Presidente 
deirinterno tanto per p.irte della Direzione di Polizia 
Generale* quanto per parte del condannato entro cinque 
giorni da quello in cui il condannato stesso ne abbia 
amta scienna per mezzo delle Guardie di Polizia» o delle 



1^6 

GampMtrl rispetÓTiinmita, oome è detto wXV muo^Q 
praoedent». 

Art. 17. .«.••.... 

Are. a8. I Podestà ponòno dare carte di sicurezza, o 
certificati per ottenere passaporti a quei precettati, che 
sono posti sotto la loro giurisdizione, quando nel pre-> 
cetto ciò non sia loro espressaraenie vietato. 

Art 29. La DirezioDe manda nota mensuale dei pre- 
cett4tt« e di coloro che sono sciolti dai precetti alU - 
Presidema deli^ Interno. 

Art. 3o. Chi crede di essere gnmto di un p recet to 
indebito può, dopo aTsr iafrnttiiosaniente ricorso alla 
Direzione, rivolgersi alla Presidettsa dell* Interno, la 
quale giusta le circostanze toglie o mot} era il precetto. 
Alla Presidenza è data facoltà di ciò fare anche ex officio* 
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N.*' 699. 

DjsrosiZJONE colla quale sono sottoposti agli 
esami prescritti dalla Risoluzione Sovrana del ag 
Dicembre i8jo i concorrenti alla Cattedra di CUr 
iiica medica e di Terapia speciale, 

Parma 9 Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PKOYYISO&IO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra propoeta del Delegato provvisorio all^uflizio 

di Direttore generale del Dipartimento deirinterno, 
di Grazia, Giasùaa, CuXio ed Istruzione pubblica, 

Dispoitz: 

Art. I due concorrenti alia Cattedra di Gli- 
luca medica e di Terapia speciale, attualmente va- 
cante nèD*Univerntà degli Studj, saranno sottoposti 
agli esami prescritti dalla Sovrana Risoluzione del 
a9 Dicembre del 1&20 (N.'' 190}. 

Art lì Delegato provvisorio all^uflEoio di Di- 
rettore generale del Dipartimento ddl* Interno, di 



«9» 

Grazia, Ginstìzia, Cullo ed Istnizioiie pubbUca co» 

lerà res^uimento della presente Disposizione. 
Panna 9 Settembre 184S. 

DEGENFELD. 

// Delegato Provvisorio 
all' uflzio di Direttore generale del Dipartimtnto 
dM* Inurmog Grazia, Giustizia, Culto ed Ittmùon ifiàòòUcm 

1^ B. NIGGOLOai. 
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N.° 7C0. 

Decreto col quale H concede la pemione, a 
termine di legge, a' signori commendatore Eroici 

Salati, cavaliere Vincenzo Cornacc/Lia, cavaliere 
Vincenzo Vicenzi, dottor Marc Aurelio Questi^ 
t corafiere colonnello Antonio Grotti, 

Parma ii Settembre 1848. - ... 



IL COVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Art. I .• A' Signori 

commendatore Enrico Salati, già Presidente del 
Dipartinieiito di Grazia, Giustizia e BnongOTeniii» 

cavaliere Vincenzo Cornacchia, già Direttore 
generale del Dipartimento dell'Interno, 

cayalieie Vincenzo Vicenzi, già Direttore 
nerale del Dipartimento delle Finanze, 

dottor Marc* Aurelio Onesti, già Direttore della 
Polizia generale, 

cavaliere colonnello Antonio Grotti« gà Gomash 
dante di Piazza a Parma, 

sarà liquidata la pensione a termine di legge, da 
decorrere <lal dì ao di Marzo del 1848 in avanti. 
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Art, a* Le cartelle del sussidio conceduto per 
disposizionp del cessato Gpvcrno Provvisorio ali^ 
signore Maddalena Capelli, moglie del commendatore 
-Salati, Luigia Fonioli, moglie del dottor Onesti, e 
Teresa Diisaur, mobilie del colonnello Ciotti, saranno 
ritirate ed annullatf. 

I pagamenti che fossero stati fatti sulle mede^ 
rime, anderanno a sconto delle pensioni che saranno 
liquidate a favore dei loro mariti rispettivi. 

Art I Deisti prowisorii delle Dires&ionl 
generali dei Dipartimenti dell* Interno e delle 
nanze sono incaricali dell' esecuzione del presente 
Pecreto. 

Paio a ParmaU di ii di Settembre del 184& 
PEGENFELP. 



il He/tffoto prwpuùrio 
qU' uffizio di Dintton 
fM Dipartimmo dàU' ItUmrm 
h. LOMBARblNL 
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N." 701. ■ 

DisrosxzxoJHE per la quale è data facoltà alla 
Cammesiione spedale di S€uutà e Soccorso del. Co^ 
mune di Mocoabianca dì accettare il legato di Kre 
noco, disposto a favore degli infermi poveri della 
partQCchiadiForUttneUe dal fu don Filippo Carmm* 

* 4 

Parma ta Sottembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il testamento segreto del fu don Filippo 
Carrara, in data del 6 Giugno del 1842; 

Veduta Ifi deliberazione fatta addi 11 Aprile del 
1848 dal Consiglio Comnnitativo di Roccabianca; 

Sentito il Consiglio di Stalo Ordinario; 

Sovra relazione e proposta del Delegato provri- 
sono aU^Qffisio di Direttore generale del Dipartìf* 
mento ddl* Interno* 

Dispone; 

Art I.* £ data facoltà alla Gommessione speciale 

di Sanità e Soccorso del Comune di Roccabianca 
di accettare il [egato di Ifare nuove duemila (L aooo). 
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disposto a favore degli infermi poveri della parroo 
cfaia dì Fontanile, dal fu don Filippo Carrara con 
tes^mcnto mistioo, del coi ateo di consegnatone si 
rogò nel 6 Giugno 184^ il Notare dottor Luigi 
O^bellinL 

Art 11.^ È appro¥ato« che k distribnsione 4At 

somma legata e degli interessi ora doviiii dall' erede, 
e che potessero esser dovuti in appresso, sia fatta, 
ginsta k mente dd testatore, dal Parroco pfio «etn- 
pore deUa Chiesa delle Fontanelle, con obbligo al 
Parroco stesso di presentare ogni anno la relazione 
alla suddetta Commessione cosi d^ incassi operati, 
come degli infermi da Ini soccorsi, e dèlie somme 

a ciascun d'essi distribuite. 

Art. 3.^ U Delegato provvisorio all'ufEzio di Di* 
rettore generale dei Dipartimento dell'Interno, è 
incaricato de]resq;nimenlo della presente Diapoa» 
zione. 

Dato a Parma il 12 Settembre 1848. 
D£G£NF£LD. 

li Delegato prwvìmrim 
eiVuffiiuo di Dimmn g^imnh 
dd Dipwtìmmuo déW Iiuerrm 

G. B. NICGOLOSl. 
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'Nf 702. 

JDiSPOSJXXoHM ùolOa quale iùno incaneoti i dué 
Segretari capi di Divisione del Dipardmentù de' 

Lavori pubblici» d! Agricoltura, Commercio e Sta- 
iitUoa ad adempiere doBcum agli incarUM confe^ 
viti dagU articoK i^, f8 e 19 del Decreto del 9 
Giugno 18 3 1 ai Segretari generali delle F residenze 
deW Interno e delle Finanze. 

Fànna i3 Settembre tE40. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARBIA 

Sovra la relauone e la proposta del Delegalo 

all'uffizio di Drrettore generale del Dipartimento 
de^ Lavori pubblici, d' Agricoltura, Commercio e 
Statìstica, 

Dispone: 

I.* Analogamente a ciò che fu provveduto dall'art 
del Decreto del aS Dicèmbre 1846 (N.* 353} e 

dagli altri Decreti sotto la data mefleslma (N.° 354 
e 355) gr incarichi che dagli articoli 17, 18 e 19 
del Decreto del 9 di Giugno del i83i (N.*" lao) 
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conferiti furono ai Segretari generali delie PresU 
denze dell* Interno e delle Finanza verranno ri- 
spettivamente adempiti da ciascuno dei due Segr^ 
tari capi di Divisione del Dipartimento suiumeiw 
sonato. 

a."* Il Delegato alTnffizio di Direttore generale 

dtl Dipartimento de' Lavori pubblici, d' Agricoltura, 
Commercio e Statistica» è incaricato dell'eseguimento 
della presente Disposizione. 

Dato a Parma il di iS Settembre 1848. 

D£G£NF£LD. 

// Delegato provvisorio 
all'uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento de' Lavori pidMci, 
Àgricoliumy Commercio e Statistica 

G. F. PALLAVICINO. 



floS 

7o3. 

Decé^eto col quale è creata una Commessiana 
di persone noteinU dello Stato per prendere cono-» 
9cenza della attuale situasdone delV Erario ptdMieo 

e dar parere sui mezzi per provvedere ai bisogni 
del medesimo, 

Parma i3 Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il rapporto del Delegato provvisorio alla 
Dilezione generale del Dipartimento delle Finanss 
intorno alla presente condizione delle Finanze deUiF 

Stato ed ai mezzi per por riparo alla deficienza 
eh* esse presentano. 

Ha dègbetato z deoutjli 

Art. I.® Una Conunessìonc di perdona? notabili 
delio Stato è chiamata a prender oonoBCenza dell' at- 
tuale sitoazione del pubblico Erario^ e a dar parere 

sui mezzi per provvedere agli urgenti bisogni del 
medesimo* \ 



1 
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Art 0.*" Sono nominati a Membri della Com- 
messìone, 

I Signori 

Ommiendatore Michele Pazasoni, presidente del 

Consiglio di Stato Ordinario» 
Balestra Angelo, consigliere, 
Bertolini Ang^ presidente:» 
Carmìgnani Giuseppe, 

Celi Luigi, consigliere. Podestà di Borgotaro, 

Cipelli Avvocato Bernardino, 

Gostamezzana dott Marcello, Sindaco di Panna, 

De-Paoli don Antoiuo, Rettore, 

Ferrari Oiuivio, consigliere, 

Giarelli Sante, presidente, 

Guadagnini Giuseppe, consigliere, 

Laurent Lodovico, consigliere, 

Mariotli Gaetano, Podestà di Montechiarugolo» 

Mann Francesco, Sindaco di Parma, 

Melloni Enrico, 

Molesinì Marc' Antonio, consigliere. 

Musini avvocato Giovanni, 

Nasalli conte Girolamo, consigliere, 

Pallavicino marchese Giuseppe, 

Schizzati Filippo, consigliere. 

Soldati Antomo, oonsigHeie, 

Tamagni Marco, Canonico, 

Vaini conte Ferdinando, Podestà di S. Secondo, 

Zanetti Filippo, Podestà di Solignano,. 

Zuccheri cavaliere Giulio Gesare. 
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Art 3.** Saranno mandati alla Gommessione il 
rapporto predtato, i fogli che lo corredano e gli 
aliri snlFdigoBiento di cui em fosse per fiue ri- 

chiesta. 

Art. 4** La Gommessione si unirà in Parma in 
una Sala del Palazzo degli Stadj, e la sua delibe- 
razione dovrà essere fatta entro il giorno ventitre 
del mese corrente. 

Art S.° Il Delegato prorviaorio alla Direzione 
generale del IMpartimento delle Finanze è incan» 
cato deir esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma il di i3 Setteoabre 1848. 

DEGENFELD. 



// Delegalo provvisorio 
mi Dipanùmnto dtìU Finame 

ANTONIO LOMBARDINL 



NoTincÀZiONS della nomina di due Deputati 
per far conoscere ci Comando generale Austriaco 
in Alilano i motivi di ragione e di necessità per 
,ottenere un alleviamento agU attuali gnwissuni 
earichi del pubblico Erano, 

Parma i3 SeuemLre 1848. 

MOriFICAZIONE 

Stava grandemente a cuore dei sottoscrìtti Delc^ 
gati pel momento alla Dlrenone ammintsti^tiva dello 

Stalo, il far conoscere al Governo Imperiale, sotto 
la cui protezione rannistizio ci ha posti, i motivi 
di mgione e di necessità per ottenere tm aUevia-* 
mento agli attuali gravissimi carichi del pubblico 
Erario. E già li esposero ripctiitamento a Sua Ec- 
cellenza il Governatore provvisorio militare, il quale 
non tralasciò di fame relazione al Comando geneM 
rale Austriaco in Milano. Ma considerando poi an- 
che alla maggiore eihcacia che potrebbe avere una 
rappresentanza personale^ %t sono condotti a prò-^ 
porre rinvio di due Deputati con istruzioni rela- 
tive, nelle persone dei signori come Eduardo 
Dall^Asta, Gommessario territoriale di Borgo San 
Donnino, e dottor Giuseppe Cattani,* consigliere nel 
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Tribunale degli appelli ia Parma, e consigliere co- 
nmnitativo. 

Il Geneiale GoYemalore approvando h deput»* 

zione, rha accompagnata con raccomandazioni ac- 
ciocché possa più agevolmente riuscire nell' intento* 
il che tanto più è da desiderarsi quanto diventa 
più probabile, per mancanza di positive notizie sulla 
cessazione dell' armistizio» il prolungamento del pre* 
sente stato di cose. 

Panna i3 Settembre 1848. 

/ Delegati Frovvisorii 
alia Direzione mnnwmtnUwa dello Statù 

G. B. NICCOLOSI — A. LOMBARDINI 
~ G. PALLAVICINO. 



sS4a* 5«m. //• 
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Disposizione colla quale è stabilita Ut tassa 
doganale d! eturata dal riso non briUotQ Qfili^ risiNli* 

faim 92 Settembre t9j8. 

IL OOVJSRN ATORJB 

PROVVISORIO MILITARI 
NEL DUCATO DI PARMA 

Sovra proposta del Doteig^ provvisorio al IM^ 
partlmenco dalle finansa. 

Dispone cih che segueì 

Art La tana doganale d'entrata del riso non 
brillato, ossia risone, la quale ora è di centesinu 

settanuicitiquc, s«irà d'ora in poi di centesimi qua- 
rantacinque per ogni quintale metrico. 

Art Il Doluto provvisorio al DipartmeniD 
delle Finanze curerà l' es^uimento di questa Dis« 
posizione. 

Dato a Parma addi ventidne di Settembre 
dd 1848. 



DEGENFELD. 



U DtUgato pfwvuaria 
air uffi%io di Dimtone genend^ 
éel DipartimmUo détte Fimm/te 

LOMBÀRDINI. 
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* 

Notificazione del successo della missione de* 
signori conte Eduardo Dall' Asta e consigliere Giù* 
Cattani tomqti da Milano. 

Tanna li Sdtiendbr» t4K4i. 



NOTIFICAZIONE 

Dai signori conte Eduardo Dall' Asta e consigliere 
Giuseppe Cattaiu, tornati dalla ìnm missione in 
Milano 4 è «tato pienamente oonfennato io 
<}iianto essi avevano scrìtto con lettera del 18 cof- 
rente« doè che il soldo delle IL RR. Trujpige, 
Hmudate in Pemuh cesserà df om in poi di essere 
a carico dello Stato Parmense. 

Del cì^ xUamo ^nnnnaùo al fiostri Gonpittadùii* 
gpastaomte imerwa^ a conosfoete il a^ccesQO H, 
quella misaione. 

Panna a3 Settembre 1848. 

/ jPelegafi Jtm9mrj 
sulh JO^n^òossB 4^nnuniaratwa deUo Siato 

a B. NICCOLOSI A. U^m^V^l 
— G. F. PAliWWlWQ. 
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IS." 707. 

Disposizione per la quale il Delegato pros^vi^ 
sono alia pubblica Sicurezza è autorìzzato a fot 
procedere a visite dondciUari dette pedone oziose, 

vaf^abonde e sospette, al fine di ritirare le armi di 
qualunque sorta che non potessero ritenere. 

Tarma a 3 Settembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Al ÌBne di far ritirare le armi di qualunque sorttt 

dalle mani di tulli coloro, che non possono legal- 
mente ritenerle; 

Approvando la proposta del Del^ato provviaoriir 
alla pubblica Sicurezza, e del Comandante le guar- 
die nazionali, e conformemente al rapporto del 
Delegato provvisorio al Dipartimento dell' intienio» 

DlSPOTXRt 

Art I.** Il Delegato provvisorio alla pubblica Si-' 
cnrezza farà procedere a visite domiciliari delle 
persone oziose, vagabónde, sfospette e sottoiioste a 
precetti di buongoverno, com'è prescritto dalle vo- 
gUanti leggi, e nello stesso tempo fecà apprenderò 
dalle ease delle medesime tutte le armi, che per 
avventura ivi si trovassero. 
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Art. 2J^ Il Comandanie le guardie nazionali terrà 
modo . eh' esse guardie proa^uano ad indicare» come 
hanno fatto da qualche tempo con buon successo, 
le persone, che indebitamente ed illegalmente riten- 
gono armi, al fine che si possa procedere alla im- 
mediata loro apprensione. 

Art. 3.° È data fncolià ad esso Comandante di 
concedere tenui premii in danaro a tutti coloro, che 
si presteranno a fargli la riconsegnazione delle armi, 
cpalonque esse sieno. 

Al premesso fine, è posta a disposizione del 
predetto Comandante la somma di lire dnqwoento, 
che sarà prelevata dall* erario dello Stato, e della 
quale il Comandante medesimo darà poi, a suo tem- 
po, il debito conto. 

Art 4.* Tanto il I>elq;ato provvisorio alla puh- 
blica Sicurezza, quanto il Comandante delle guardie 
nazionali , terranno informalo settimanalmente il 
Governatore provvisorio militare del Ducato della 
quantità e qualità delle armi che loro liusdrà di far 
apprendere o ritirare. 

ArL 5.** I Delegati provvisorii alle Direzioni ge- 
nenili dei Dipartimenti dell' Interno e d^e Finana&e 
cureranno, netta parte ohe a ciascuno d^esri li^oat- 
da, reseguimento della presente Disposizione. 
Parma 2à Settembre 1^. 

DEGENFELD. 



N." 708. 

DicBUMàEtimM della Commcfsiùne mcUa eoi 

JJccreto del giorno i3 Sctttnihre 1848 per pren- 
dere eonoioema dei bisogni del pubblico Erano. 

Parma s6 Settembre 1S48. 



La GemmeMione, creata col Docreto del giorno 
i3 corrente per prendere conoscenza dei bisogni 
dei pttbblìao £rarì|> • dar parere sai meaù con cai 
pvoiTvedeve ai mBdesiiiii, deUberava riguardando alle 
sole spese ordinarie dello Stalo , sconsigliando i 
diversi mezzi propasti* additandone invece alcun 
akra» o dìchiaramio non debitai sebbene da nliìiDO 
noiavotaaimte ridotta, la speaa stroArdinaria ddia 
presente occupazione militare. 

I De^gati provvisori alia diresione ammiautr»* 
tiva dello Stalo« appena ricavata qudJa deUbera- 
zione, non istimando più di potere fi\r uso de' mezzi 
sconsigliati^ non giudicando sufficienti nè in tatto 
oonfimni ad equità ai naovi additati» e soprattatio 
poi non potendo coi raziooini cffinbiare i fiutif hanno 
indiritra a S. E. il Governatore provvisorio militare 
la s^uente Dichiarazione. Alla quale hanno sog- 
giunto però nel fbglio che T accompagnava, di non 
essere mai per mancare al debito loro cessando 
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dalle iucombenze prinui della nondoa decloro auo- 
cessoiL 

feetifailHi 

I» Finché ti teggawa, Ul sptraioa di poter fpanatè 
n nmn OmcittiuiifiU ttlibiiHao soptKirtato rUica- 

» rico da V. E. impostoci con gli Atti del i8 e del 
pp So Agosto. Ora che il senno di spettabili personag^ 
*> ha manifestato cmne noi* contìnuando, nuad- 
remmo ad Ufi fine tatto contrario, il dover nostro 
>} comanda che non esitiamo a rassegnare a Y. £• 
9ì Fiifido. 

_ * N. 

E poiché tratteneadod con Lei finmno fied' 

» di conoscere i generosi sentimenti dell' animo suo, 
9f siamo a pregarla, |iell* accomiatarci, eh' Ella non 
i# cessi di am a coore il hei^ ossea» di questo 
» nostro paese del quale le fo affidata la protezione. 
» Siamo con tutto il rispetto. 
»p Parnoa a6 Seiiemhre 1848. 
M Di V. E. 



devotissimi Servitori 

& B. NICCOLOSI ^ A. LOHBABDINt 

G. FAU^VICmO. 
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N." 709. . 

« 

Atto pel quale è corwaluìatia la delegaziane 
fatta dal Commcssarìo territoriale di Borgotaro del 
signor Luigi Eossi aU* uffizio di Commessario Strtk* 
ordinario del Comune d'Isola di Tomolo. 

Parma 19 Settembrt 1848. 



IL GOVERNATORE 
PAOYYISOmO MILITA&E 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delq^to proyvi- 
sono al Dipcu timento dell' Interno» 

Dispone: 

Art. I.* È convalidata la delegazione del primo 
Anziano signor Luigi Rossi all'uffizio di Commes- 
sario Straordinario delGomiine d'Isola di Tomolo^ 
fatta, atteso Tw^nza, dal Comnleasario territoriale 

di Boigotaro pel tempo iii cui starà assente dal 
Comune il signor dottor Bartolomeo Bertoraglia. 
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Art. a.® Il Delegato provvisorio al Dipartìmento 
dell' Interno è incaricato dell* eseguimento della pre- 
sente Disposizione. 

Dnto a Pamik questo di 29 di Settembre 
del 1848. 

DEGENFELD. 

Jl Dèlegato provvisorio 
ali* uffizio di Direttore Generale del Dipartimento 
HeW Interno, Grazia, Giustizia, Culto ed Ittrwùone pubhUoa 

G. B. JNICCOLOSL 



# 
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N.° 710. 

D18FOSIZÌOHB per la quale il 'Comuneìh f I$oIa 
di Tomolo è aggregato prov9ÌsoriamerUe al Comune 
di Compiano* 

Pai'ma a Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 

FKOYVISO&IO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvisorio 
al Dipardmento dell'interno. 

Dispone: 

Art I .• Il Comunello d' Isola, il quale faceva 
parte del Comune di Tomolo, e ne nmase non ha 
guari diviso, è aggr^toprowisorìamente al Commie 
di Compiano. 

Art Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
deli* Interno cmerà 1* es^goimenio della praeme 
Dbpoalaone. 

Dato a Parma il 2 di Ottobre del 1848. 

DEGENFELD. 

// Delegalo Ptvwisorh 
«//'tt/Efcio di Direttore geiuraU dal Dipartimento 
dell* Interno, 6/asia, Giuttiùa, Culto ed Ittruwn puMÌ€a 
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Étto pd qtà^e il $ighat D<menko FineÈnìi è 
confermato ncWiffizio di Sindaca dd Comune di 
Beroeto. 

Parma 6 Ottobre 184^* 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
D£JL. DUCATO DI PARMA 

Vedalo il Somno Decieto in dau del 24 Felc^ 
hraio 1848 (N* 698-666), pel quale il signor Pi- 
nardi Domenico fu eletto a Sindaco del Comune 
di Bercelo; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorìo ali* uffizio di Iniettore generale del Diparti- 
meato dell'Interno, 

Arr. 1.** Il signor Pinardi Domenico è confermato 
nell' uffizio di Sindaco del Comune di Bercelo, seb- 
bene aia cugino in primo grado» dell' atloale Podestà 
signor Cnprara Pietro, ^erogando con ciò all'art, 
ló del Sovrano Decreto in data del So Aprile 
i8ai (^j.o 4a). 



ano. 



Axt a.** Ij, Delegato provvisorio air uifiz.iu di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è in» 
caricato dell* eseguimento della presente Disposizione. 

* Dato a farma qu^io dì ^ di Ottobre del 184B, 



Pe!qENF£LD, 



Pel Delegato cleirinierno 
Stigretaiio Capo incaricaiO 

. G« B. MORI, 
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£)JSF0SIZI0S£ per la quale è aumentato sino a 
trenta il numero degli Anziani del Comune di 
Nettano degli ArduinL 

Parma 9 Ottobre 1848* • • i 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il a3 Agosto 1848 
dal Consiglio Comnnitativo di Neviano degli Ar- 

(luini, per la quale è cliicsto che il numero degli 
.Anziani sia portato a trenta e quello degli Assessori 
a cincpie, essendo la popolazione del Comune di- 
Vennta maggiore di cinque mila abitanti; 

Veduto Tart. 8.° del Sovrano Decreto in data 
del 3o Aprile i8ai (I^.** 4a> 

Dopo relazione e proposta del Delegato provn- 
sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 

Art. i.^ Il numero degli Anziani del Comune di 
Neviano d^ Arduini è aumentato ìnuno a trenta. 



Saranno quindi subito proposti i candidati per 1* ele- 
zione di dieci nuovi Anùanì, cinque de' quali ap«- 
parterramio alla prima metà, ed i cinque altri aUa 
fepond4* 

Parimente è anmeiitato il numoro degli 
ABsesBori; e sarà di cinque. 

Art 3.^ n Delegato provvisorio all*nffizto di Di- 
rettore generale del Dipardmento dell' Interno è 
incaricato deli' eseguimento della presente Dispo- 

Dato a Parma addi 9 di Ottobre de) x848. 
DECSNF£IJ>. 

Pel Delegato airinterno 
n Sef^e tarlo Cafto Incaricato 

G. B. MORI. 
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DiSPOStzioHE per lei quale il signor ÉeUetti Si* 
iuddo è eletto Sindaco del G9fWI9 lU CoVecchio. 

m 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL BUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 22 Luglio 1848 
dal Consiglio Comuaitadvu di Collecchìo; 

Dopo relaaaone e proposta del Delegato prorn^ 
wrio ali* uffizio di Direttore generale del Dipard* 
mento deirinterno. 

Dispone: 

Art. I.** Il signor Bellciii Rinaldo è eletto a Sin- 
daco del Comune di Collecchio. 

Egli entrerà in uffizio il i.^ Gennaio 1849 e 
yi rimarrà sino a tatto V anno t854* 



! 



Art a.* Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
lettore generale del Dipartimento (kir Intorno ca- 
verà r eBegaunento della presente Dbposizìoiie. 
Dato a Parma questo di ii Ottobre dd 184B. 



D£G£NF£LD. 



Pel Delegato all'Interno 

Il Segretario Capo Incaricato 

G. B. MORI. 
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DlÈroBÙiME per la quale il dottore Girolamo 
Musiari è eleUo Sim 'ico del Comune di Scui Donato. 

Parioa 14 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

' Veduta la deliberazione fatta il 29 Maggio 1843 
dal GonsigUo Gomniiitadvo di San Donato; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, • 

« 

Dispone: 
Art I.'' Il signor Musiari dottor Girolamo è eletto 
4 Sindaco del Comune di San Donato. 

Egli entrerà in uffizio il 1.^ Gennaio 1849* e 
-vi rimerà insino a tutto Tanno 1804. 

Art a.** Il Delegato provvisorio all*uflSzio di Di*' 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato deireseguìmento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo di 14 di Ottobre del 1848 <i 

DEGEISIFELD. 

Pel Delegato dell'I» t^^^no 
il Segretario Capo incaricato 
G. B. MORL 
184S. Sm^Ité is 



N.'' 71S. 

' Disposizione per la quale il signor dottora 
£dno Ferrari è detto Sindaoo del Carmitne di Ani 
Paneraxiù, 

Parma x4 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberascione fatta il a Settembre 1848 
dal Goiisic^ Comimitativo di San Pancrasio; 

Dopo relazione e proposta del Delegato prowi- 
sono all'uffizio di Direttore generale dei I>ipart>« 
mento dell* Interno» 

DiaroNSf 

Art* 1.* II signor dottor Lino Ferrari è detto m 
iSindaoo del Comune di San Pancrazib. 

Egli entrerà in uffizio il i." Gennaio 18499 e 
vi rimarrà sino a tutto Tanno 18S4. 

Art a.* li Delegato proYYÌaorìo ali* uffizio di 
rettore generale del Dipartimento deff* Interno è In- 
caricato deir eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di 14 di Ottobre del 184&. 

IDEGENFELD. 

Pel Delegato air Interno 
Il Segretario Capo incaricaio 

' G. B. MORI. 



N.' 716. 

ÌJisPosiztoifE per la quale sono eletti a Sindan 
del Comune di Nettano degli Arduini i signori 
Bertogalli Giuseppe, Trombi Domenico e Mazza 
Nicola, 

iPurma 14 Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 
tKOYVISORlO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la delibciaaùone fatta il a3 Agosto 1848 
dal Consiglio GonmiiitatiTO di Nevìano d^U Arduini; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uiHzio di Direttore generale deL Diparti- 
memo deli* IntenuH 

Dispone: 

Art Sono eletti a Sindaci dei Comune di Ne- 
ttano d^li Arduini i signori 
Bertogalli Giuseppe» 
Trombi Domenico e 
Mazza Nicola^ 
Ssst entreranno in uffizio il t.^ Gennido 1849 
e vi rimarranno sino a tutto Tanno i854- 



aa8 

Art a."" Il Delegato ptovrìaorìo ali* offisb di Di- 
rettore generale del IXpanìmento deli* Interno è in- 
caricato dcir eseguimento della presente Disposizione, 
Dato a Parma questo di 14 di Ottobre del 1848. 

DE6ENFELD. 

Pel Delegato airiaterno 
Il Stimano Capò momoti» 

a B. MORI. 
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Atto pel quale sono dispensati dagli uffizii di 
Delegati provvisorii alla Direzione generale dei 
Dipartimenti amministrativi delio Stato, i signori 
eiwaliere Giambattista Niecdosi, caimliere Antonio 
Lombardini e marchese Giarir-Francesco Fallavicino, 

Parma x8 Ottobre i84A. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PAEMA 

Veduta Fistanza de*Ck>ii8ÌgUeri di Stato, cayaUere 
Giambattista Niccolosi e cavaliere Antonio Lom- 
bardini, e del marchese Gian-Francesco Pallavicino 
per essere dispensati dagU incarichi loro rìspettiva- 
mente affidati per Atti de*di 18 e 3o Agosto 1848. 

Concede ai medesimi V invocata dispensa dagli 
ufiìziì di Del^ati provvisori! alla Direzione generale 
de' Dipartimenti amministrativi dello Stato. 
Parma 18 Ottobre 1848. 



D£G£NF£LO. 



N.° 718 



Atto pel quak ti ConsigKm 3i Stata, bamiw 

Commendatore Antonio Soldati, è delegato provai- 
soriamente alV uffizio di Direttore generale dei 
Dipartimento delle Finanze. 

Parma 18 Otu»bre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PABHA 

Veihito TAtto da lui dato quest'oggi col quale 
sono dispensate dagli uffizi! di Delegati alla ]>ire- 
2lone generale de' Dipartiinenti governativi dclto 
Stato, le persone che temporariamente ne erano 
incaricate, per Atti de* 18 e 3o Agosto 1848, 

Dispone: 

Art. i.^ Il Consigliere di Stato, Commendatore 
Antonio Soldati, è provvisoriamente delitto all'uf- 
fizio di Direttore generale del Dipartimento delle 

Finanze. 

Art. a.^ Il Consiglio di Stato ordinario, ai adunerà 
la mattina del aabbato a> del mese corrente» per 
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iscegliere nel suo seno e proporre due individui ai 
quali siano provvisoriamente a&date le delegazioni 
ai due Dipardinena dell'Interno e dei Lavori pnb- 
Uid, colle Di?i»om eho oca tono wribnite ai me- 
deùnii. 

Pafsia addi i8 Ouolire 1843. 



DEGENFELD. 



« • 

Decreto col qutde U dottor Pietro Bruni gn^ 

dice nel Tribunale civile e criminak di Parma è 
nominato alV uffizio di Giudice processante pel ter^ 
ritorió Settentrionale di quel Tribunale. 

Parma ao Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto l'art 80 del Codice di processura cri- 
jDÌnale v^liante in cpiesto Ducato; 

Veduto il Decreto del a8 di Ottobre 1846 (N."" &81); 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
' . Borio al Dipardmento dell'Interno» di Graaùa, Giu- 
stizia, Culto ed Istruzione pubblica. 

Decreta: 

ArL i.** Il dottor Pietro Bruni, giudice nel Tri- 
bunale civile e criminale di Parma, ò nonunato 
all'uffizio di Giudice processante pel territorio Set- 
te a t rionale di quel Tribunale medesimo, in luogo 
del giudice dottor Ermenq^ikio PellerL 



Art a.® Esso dottor Bruni assumerà il premen- 
tovato uffizio col di i."^ di Novembre del 1848, e 
lo adempirà insino a tatto il 3i di Ottobre del i85a 

Art. S.° 11 Delegato provvisorio al Dipartimento 
deliUnterno, di Grazia» Giustizia, Culto ed Istru- 
zione pubblica è incaricato dell* esq^nimento del 
pmente Decreto. 

Dato a Parma addi ao di Ottobre del 1848, 

DEGENFELD. 



Pel Delegato airi n terno 
il Segretario Capo incaricatQ 

G. B* MORI. 



N.° 720 



Dl8FOSi2io»s per ìa quale U Consigliere di 

Stato, conte Girolamo NasaHi, è delegato provvir 
Moriamente alla Direzione generale del Dipart^^ 
mento dei lavori pubblici, delT agrieoburu, del eom> 
memo e della statistica, ed è incaricato delle re» 
lozioni estere. 

Parma %i Ottobre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PJROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedmo FAtto dato da hd 0 d) 18 del corrente 

mese di Ottobre col quale sono state dispensate 
dagli uffizi! di Delegati alla Direzione generale dei 
Dipartimenti amministrativi dello Stato, le persone 
che tetaporaneamente ne erano state incaricate per 
Atti de' giorni 18 e 3o Agosto 1848. 

Veduto TAtto col quale nel suddetto giorno ift 
del mese corrente ha delegato provvisoriamente la 
direzione generale del Dipartimento delle Finanze 
ai Consigliere di Stato, barone Commendatore An- 
tonio Soldati, 

Sulla proposta del Consiglio di Stato ordinario. 



DlBPON£: 



U Ck>iidgUejr8 di Staio, conte GiiolamoNasaUi, 
è delegato provvisoriamente ali* ufficio di Dilettole 

generale del Dipartimento de' lavori pubblici» del- 
ragricoltura, del commercio e della statistica. 

3.^ Lo stesso signor conie NasalU è pure incait» 
cato, per modo di provvigione, delle relazioni estere. 

4*^ I nuovi Delegati si atterranno nell'eaerciaào 
delle rispettive incombenze a ciò che ò piescritlo 
coir art. S.* della predtata Disposizioiie in data del 
l8 Agosto ultimo scorso. 

Parma questo di di Ottobre i&4S« 

DEGENFELD. 
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N.** 721,, 

• • • 

' Decreto di nomina del dottor Pier Luigi Cor- 
fvro o primo Svf^piUnte presso la Pretum di Buk* 
ieto in hu^o dd dottor Ferdinando GallusxL 

V9XWM 91 Ottobre t^8% 

I 

IL GOVERNATORE 
PBOYTISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato proYYt- 
lorio al Dipaniineiito dell* Interao ecc. eoe ecc.» 

Degebta: • 

Art x.** U dottor Pier Luigi Carrara* attuale 
teno Supplente presso la Pretura di Busseio» è n»> 
minato primo Supplente di quella Pretura medesi- 
ma, in luogo del dottor Ferdinando GalluzzL» che 
ha cessato di vivere addi 6 di Ottobre del 1848. 

Arr. aJ^ Esso dottor Carrara entrerà in uffizio 
immediatamente e vi rimarrà per insino a tutto il 
giorno 3i di Dicembre dell'anno i85a. 



Art 3.* Il DdegalD provvisorio al Dipartunonto 

dell* Interno è incaricato dell^es^uimento del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Panna addi ai di Ottobre del i&tS. 



D£G£NF£LD. 



M Dalagm «ll*Iat«nio 

H S^pvtario Capii memcM 

G. B. MORI. ' 
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^^^^^^^^^^^ 

DtSFOSlzjoNE per la quale Fèrrari Luigi è eletto 
Podestà dd Comune di ÀJbaretOé 

PanuA 3o Ottobre 184^ 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARf 

DEL DUCATO DI PARMA 

Yadota la ddiberazioiie fatta il 29 Loglio 1849 

dal Consiglio degli Anziani del Comune di Albareto; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi-' 
^«orio alTiiffizto A Direttore generale, del Diparti^ 
mento dell'Interno* 

Dispone: 

Art. I.** Il signor Ferrari Luigi è eletto a Podestà 
del Comune di Albareto. 

Egli entrerà in nflkio il i.*^ Gennab 1849* e 
ini rimarrà sino a tntto Tanno 1854. 

Art a.** Il Delegato provvisorio all' ufHzio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
nicaricaU) dell* eseguimento della presente Dìspo^ 

siz.ionc. 

Dato a Parma questo di So di Ottobre del i&4d« 
DE6ENFELD. 

Pel Delegato all' Interno 
// Segretario Capo incewictUo 
O. B. MORI. 
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Decreto col {piale è Aua facoltà^ al. tUfilare 
del Benefizio parmcchiah di San Gius^jpe di 

Pctrma^ ed ali Opera di quella parrocchia di accet" 
tare, il legato disposto in favor loro d/Ma fu ^fgnoia 
Domenica Hanwmù. 

Panna 3o Ottobre 1848. . 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARBIA 

Veduta la deliberazione fatta dal Consìglio di 
Slato ordinario addi ai di Ottobre del 1848; 

SoTra la proposta del Delegato proyyìsorio all^u^ 
fizìo di Direttore generale del Dipartimento deirin- 
temo, 

Djscreta: 

Art. i.^ £ conceduta facoltà al titolaro dei B(v 
nt&ùo parrocchiale di San Gioseppe di Pamui, ed 
«D* Opera di quella parrocchia di fare simubanco' 
mente T accettazione del legato di lire mille nove- 
centodue e centesimi ottantotto (L 1900^ 88), di- 
sposto in favore del saddetto Benefit dall^ora iti 
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signora Domenica Ravazzom, col suo testamenta 
pfobblico» ricemto dal Notajo dottor Baldassane 
Fratta nel giorno S di Novembre del 1846. 

Art. a.^ £ autorizzato eziandio il titolare del 
premenzionato Benefizio parrocchiale ad aasomeie 
r onere* imposto dalla testatrìce col somddetio «no 
testamento, colla riserva però di non prestarsi al- 
r adempimento dell'onere istesso se non dopo il con- 
flq;aimento del legato. (*) 

Art 3° Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento delF Interno è in« 
caricato dell* esecuzione del presente Decreto* 
Dato a Panna il di 3o ifi Ottobre del 1848. 

D£G£NF£LD. 

Pel Dele^aLo all'Interno 
// Segretario Capo incaricato 

G. B. MORI. 



(*) onere imposto al titolare del Benefizio parroccliiale 
eouéitte nel far ceUhran in perpètuo agli altari della B* V» 
dei Santissimo Rosario, e del Glorioso Patriarea S* Giaseppe 
nella Chiesa dedicata a questo Santo una messa altemati^a 
per dasdieduna settimana dM'anno, a datare dal giorno 
della morte della Uttatriee, e cosi la prima alV altare della 
Btata Vei-frine, e la seconda all'altare di S. Giusej'j>e, cosi 
proseguendo aUernativamcnU di settimana in settimana. 
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N." 724. 

Dmosmons per ìa quale il ea», Ottavio Fer- 
rari è dispensato dalf assumere Vuffido prowisórlò 
di Direttore generale del Dipartimeruo dell' Inter- 
no, Grazia, Giusiixia, Ckdto ed Istruzione pubblica, 
^ è Delegato in suo luogo il eonsigUere di Stato 
eonte Alessandro Hugarli Governatore di Parma, 
le funzioni del quale intanto saranno disimpegnate 
dal Coatì^utore dottor Ignazio FizzetU. 

Parma 3o Ouobre 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il suo atto del di ai corrente pei quale, 
sovra la proposta del Consiglio di Stato Ordinario, 

Li Direzione generale del Dipartimento dell'I ntemo, 
di Grafia* Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica 
ere stata proTvigionalniente affidata al Consigliere 
di Stato cayaliere Ottavio Ferrari; 

Avendo egli fatto constare di non poter assumere 
quell'incarico, specialmente per la mal ferma sua 
salute, 

1848. Sem. IL té 



24a 

Dispone: 

i."" Il GonsigUere di Stato cayaliere OltaTÌo Fer- 
rari è dispensato dagli Uflici come sopra conferìtigti. 

a.** La Direzione generale del Dipartimento del- 
r Interno, di Grazia* Giustizia, Gulto, ed Istrnzione 
pubblica viene delegata in. modo proyyìaorio al 
Consigliere di Stato conte Alessandro Kugarli, Go- 
vernatore di Parma. 

3. * Neil* esercizio delle relative incmnbenze egjà, 
u atterrà a ciò che Ai prescritto daU^art S.^ della 
Disposizione del i8 d' Agosto 184B. 

4. * Le Auizioni del Governatore di Panna ver- 
ranno intanto disimpegnate dal dottore Ignazio Fiz- 
zetd già nominato Goadjntore con Sovrano Decreto 
del 5 Marzo 1845 (N.*^ 62). 

. Parma 3o Ottobre 1848, 

DEGENFELD. 
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Decreto relativo alle pretese del signor barone 
Gaetano Testa per crediti inverso lo Stato. 

Palina a Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DELLO STATO DI PARMA 

Considerando essere richiesto dalla giustizia» dal 
decoro dei Governo» e dall* intereaae dei terzi* che 
venga posto termine por una volta m lamenti del 

signor barone Gaetano Testa contro il Governo di 
Parma per negatogli pagamento di reali o supposti 
suoi crediti vèréo il medesimo; . 

Sovra rapporto dei Delegati prowisor} ai Dipar- 
timenti delle Finanze e dei Lavori pubblici* 

Ua DCCR£TAT0 £ D£CR£TA: 

Art. i.*' Dai Delegali ai Dipartimenti delle Fi- 
nanze* e dei Lavori pubblici sarà immediatamente . 
fatto inerito al signor barone Gaetpio Testa perchè 
oglia esibir la specificazione di dascona dellé sue 
pretesi per crediti, indennità o tutt' altro eh* egli 



stimi a sè dovuto dal Governo di Piirma, sia per 
gK affiirì deUa Ferma Mista terminata ooU' anno 
i835, sia per essere di fiibbriche, acqne e strade 
da lui es^uite per lo Stato di Parma in qualunque 
tempo* 

Art. a.' Le spedficazioni delle pretese relative 
alle pendenze della Ferma Mista saranno esibite 
al Delegato al Dipartimento delle Finanze^ quelle 
eoncemend a* lavori di fabbriclie» acque e strade 
lo saranno^ al Delegato al Dipartimento de* Lavori 
pubblici. 

Art 3.° Le pretese non dovranno essere espresse 
in modo yago e indeterminalo, né comprendere in* 
sieme più articoli indipendenti nn dall^ altro, né 
essere sfornite di qualsiasi elemento di prova, né 
in fine riguardare ai capi già definiti Ma per cia- 
scun articolo dovrà essere esibita una memoria che 
particolarizzi le cause del credito, ed abbia per 
corredo i fogli di prova, o almeno li indichi se 
quelli debbano trovarsi in dicasteri governativi. 

Ogni memoria dovrà essere datata e sottoacrìtla 
dal signor barone Testa richiedente.' 

Art. 4.^ Appena il signor Testa avrà dichiaralo 
di aver compiuta la produzione dfi tutte le sue me- 
morie di eroditi, e di non avere assolutamente più, 
oltre ad essi, verun altro titolo di pretese verso il 
Governo di Parma, sarà disteso atto in buona for- 
ma di tale sua dichiaratone dal Delegato alle Fi- 
nanze rispetto alle pendenze della Ferma MisCu, 
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e dal Dele^to ai Lavori pubblici riapetto a quelli 
oonoemend opere di fabbriche, acque e strade. 

L*atto cosi di nn Delegato, che dell' altro, con- 
terrà pur anche l' enuraeraziono di tutte le memorie 
state esibite, sarà sottoscrilio dal Delegato e dal 
«gnor Testa, .e verrà sottoposto alla formalità del 
Controllo. 

Art. 5.^ Entro il termine di quattro mesi dalla 
data di tale atto ciascuno dei due Delegati dovrà 
avere pronunziata la propria decisione sovra le pre- 
tese del ricorrente. 

Sarà £Eitta una decisione u parte per ciascuna 
ibigola pretesa. 

Art. 6,^ Le decisioni potranno esser fatte o d* ac- 
cordo col signor Testa, sia per liquidazione, siii per 
transazione, o potranno pronunciarsi a termini di 
giusiiùa da ciascuno dei Delegati indipendente- 
mente da lui. 

Art. 7.* Rispetto a quelle pendenze le qiudi non 
potassero in tutto essere definite nel corso dei quattro 
mesi, qual sarà T esazione dd residui crediti della 
Ferma Mista, e intorno alle quali non si riuscisse 
a combinare una transaùone, le decisioni dei De- 
kfgaù stabiliranno le norme da s^uivst in appresso 
per la loro terminaslone definidva. 

Art. 8.** Le somme che fossero stabilite a credito 
del Testa colle decisioni anzidette verranno portate 
a diminuzbne di qiutnto gli è stato prima d* ora 
andcipaUi dal Governo di Parnui in più riprese a 



conto degli asseriti stioi crediti. £ V' somme che 
^ tali decÌ8Ìom risultassero a suo debito sarebber 
posle ad aamenlD di dette anticipaziotu. 

Art. 9 ° Pronunciate tutte le decisioni, sarà» d'ac- 
cordo fra i due Delegati, compilato un conto unico 
cb^ laopolga tatti i risultamenti di esse, e stabilisca 
il residuo avere o dcure finale del ricorrente. 

Are io.° Cosi d*ogni decisione che dei conto an- 
zidetto sarà per cura di essi Delegati* appena tnt- 
sooiso il termine dei quattro mesi, fatta ftre signi- 
ficazione al signor barone Gaetano Testa, al quale 
rimarrà piena facoltà o. di conformarsi alle decisioni 
stesse» o di rìoonere contro di esse a termini dì 
l^ge dinanm al CSonsiglio di Stato Ordinario. 

Art II.** I Delegati ai Dipartimenti delle Finanze 
e dei Lavori pubblici careranno, ciascuno per quanto 
a fati spetta, reseenzione del presente Decreto. 
Dato a Panna il di 2 Novembre 1848. * 

DEGENFELD. 

/ Delegati jìio^- ^ esorti 
ai due DijHirtiinenti delle Finanze 
e dei Lavori jmbblici 

SOLDATI - G. NASALLL 
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N.** 726. ■ ■ 



DiSPosmoSE per la quale i signori^ Scarpa 
Cmeppc ed AbélU Francesco sono eletti Sindaci 
del Comune di Lesionano di PaJmia. 

Parma 2 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedota la deliberazione latta 11 09 Maggio 1848 
dal Consiglio comunitativo di Lesignano di Palmia; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio ali* uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell^Imemo, 

Dispone: 

Art 1/ Sono eletti )i Sindaci del Comune di Le- 
sionano di Palmia i signori Scarpa Giuseppe ed 
Abeili Francesco. 

£8si entreranno in uffizio il i."^ Gennaio 1849, 
e vi rimarranno sino a tutto Panno 18S4. 



a4S 

ArL 0.* 11 ]>eiegato provvisorio ali'uffiùo di Di- 
renofe geneiale del Dipaitunento dellMnteriio è in- 
caricalo deir eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma «jaesto di 2 di Novembre del 1848. 



DEGENFELD. 



Il D^hgato prwpuorìo 
«U' MtfEsio di IKmMM genmlt 

del Dipartimento dell' Intemm 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale il signor Folli Angelo 
è dispensato dall' assumere l'uffizio di Sindaco del 
Comune di Sala, ed è eletto in suo luogo il signor 
Togni Gabriele, 

Parma » NoTembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILllAKE 
D£L DUCATO DI PAKMA 

Vedale le suppliche fatte dal signor Folli Angelo 
al ine, d^esftere dispensato dall* assumere Tuffizio di 

i'indaco del Comune di Sala; 

Vcduu la deliberazione di quei Consiglio cooui- 
nitativo in data del 21 Gennaio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegalo provvi- 
sorio air uffìzio di Dircitore generale del Diparti- 
mento dell' Interno» 

Dispone: 

Art. i.^ 11 signor Folli Angelo è dispcii.5aio dal- 
l' assumere r uffizio di Sindaco del Comune di Sala. 

Art. a* In sua vece è eletto il signor Togni Ga- 
briele, il quale entrerà in posto immediutamcute, e 
vi rimarrà sino a tutio Taimo i853. 



Art. ÌJ" li Delegato provviaorio all' uffizio di Di- 
lettore generale del Dìpartiiiienlo dell'Interno è 
incaricato ddreaq;iuniento della presente Disposi- 
zione. 

Dato a Parma ^esto di a NoYembie del 1848. 
D£G£NF£LD. 

Il Delegato pnvpunrio 
uU* uffiùo di Dinttore genemU 
del Dipartimento dell' Interno 
&UGAEL1. 



N.*- 728. 

Disposizione per la quah U signor Paini For^ 
timato è confermato nelV uffizio di Sindaco del 
Comune di Montechiarugolo. 

Parma 4 Novpml>re 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

I 

DEL DUCATO DI PARMA 

VediiUi la deliberazione fatta il 3o Maggio 1848 
dal Consiglio comuiiitalivo di Montechiarugolo; 

Dopo rdazipne c proposta del Delegalo provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Dipartir 
mento deirintcrno, 

DiSFOK£: 

Art. I.** Il signor Paini Fortunato è conlcrmalo 
ueli' u&zìo di Sindaco dei .Comune di Montcchia- 

é 

n^lo per tre anni, i quali avranno il loro termine 
col i85i. 

Art. 2.* 11 Delegalo provvisorìo alF uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartiioeato dell'interno è 



I 



incarìcato dell'eseguimento della presente Dispo- 
rne. 

Dato a Parma questo di 4 Novembre del 1848. 
D£G£NF£LD. 

// Delegato provvisorio 
àU* u^ifi dì VinUore gemruU 
4d Dipwrtinunto édt Inumo 
RUGARLI. 
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N." 729. 

DiSPOSiziovB per la quale i dottori in leggi 
Bazzini Pietro, hi Giambatiista, Palesi flncen^ 
zo, e Cesari Luigi sona nominati Notaj, 

Panna 6 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
D£L DUCATO DI PARMA 

Som relazione e proposta del Delfio provn- 

sorio air uffizio di Direttore generale AfA Dipartir 
mento deU' Interno, di Grazia, Giustizia, Culto ed 
Istnuuon pubblica. 

Dispone: 

ArL i.*" Sono nominati Notaj 

1.* il dottor in leggi, Basanni Pietro presso la 
Pretura di Pellegrino; 
il dottor in leggi, Isi Giambattista presso 
la Pretara di TraTersetok; 

3. * il dottor in 1^, Pavesi Vincenzo presso 

la Pretura di Sanpancrazio; 

4. "" il dottor in leggi. Cesari Luigi presso la 

Pretura di San Donato. 



204 

Art. 2.° Il Delegato provvisorio airuflizio dt Di* 
rettore generale del Dipartimento deirini-erno, di 
Grazia, Giustizia* Culto ed latnizion pubblica è 
incaricato dell*eaq;aiiiieiitQ della presente Disposi- 
zione. 

Parma 6 Novembre 1848. 
DEGENFELO. 

// Delegato provvisorio 

M Dipartimenio dell' Interno 
KUGARLI. 



73o. 

Disposizione per la quale il signor Affieni 
doUor Giovanni è eletto Sindaco del Comune di 
SoUgnano. 

Panna 6 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedala la deliberazione fiitta il 24 Luglio 184^ 
dal ConBiglio GoomnitatiTo di Sofignano; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio air uffìzio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell* Interno, 

D18PO91E: 

Art. 1.* U agnor Agnetti dottor Giovanni è eletto 
a Sindaco del Gomnne di SoKgnano. 

EgB entrerà in uffìzio il i.** Gennaio del 1849 
e vi rimarrà sino alla fìne del 1854. 



a56 



Art. ^ il Delegato piOTVÌaorìo all'uffizio Di- 
rettore generale del Dipardinento dell* Interno è 

incaricato deir eseguimento del presente Atto. 
Dato a Parma 6 Novembre del 1848. 

DEGENFELD. 

// Ddagjoio pfW9Ì§orèù 
àU' uffizio di Diruttore generale 

del Dijxirtwiento dell' Interna 
RUGARLI. 
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Disposizione per ta quote il signor Gù 
Vgolattì^Manarim è detfo Podestà del Comune 

di Borgo San Donnino. 

Parma 7 Novembre 1848'. 



IL G0V£JEINAT0R£ 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vednta la deliberatone fetta il a6 Novendm 

1846 dal Consiglio Comunitativo di Borgo San 
Donnino; 

Dopo relazione e proposta del Delegatxi pfom« 
sono air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell* Interno» 

DX8FON£Ì 

Art. !.• È eletto a Podestà dei Comune di Borgo 
San Donnino il signor Giuseppe Ugolot^-Manarini, 
il quale entrefà ili Carica immediatainente e n ri- 
marrà sino a tutto Panno i853. 

JS48. ///, 17 



aS8 

Art a.* Il Delegato provfiflorio àBfnSbio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' eaeguimento del presente Atto. 

.Paio»FaniiaqwitodÌ7^Noyaiiliiedel 1848. 



D£G£NF£LD. 



// Delegato provvisorio 

M Pipartìmmm deWIfU&m» 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale i signori Camani 
dottor Gaspare, Bodini Giuseppe e Finardi Giui^ppe 
$ono detti Sindaci del CrnnuM di Colomih ' 

Parma Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 

tROVVISOmO MILITARE 
BEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il i5 Settembre 
1848 dal Consiglio comnnitatiyo di Colorno; 

Dopo relazione e proposta del Delegato prowi- 
Borio all'uffìzio di Direttore generale del Diparti' 
mento ddriiitemo^ 

018PONEÌ 

Art. 1.^ Sono eletti & Sindaci del Comune di 
Cabmo i signori 

Camani, dottor Gàsparc« 
Bodini Giuseppe e 
Finardi Giuseppe. 
1 dne primi assomeranno immediatamente Tnf- 
£zio, e lo terranno sino a tutto Tanno i8&3; ed il 
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terzo entrerà in posto il i*" Gennajo 1849, per ri» 
miuiend tatto Tanno i8S4* 

Art. 2.** Il Delegato provvisorio air uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno è 
incaricato dell^ eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo di 7 di Novembre del 1848. 



D£C£NF£LD. 



Il Delegato provvisoria 
mtVuguào di Dinum gentnis 
dd JHpartlnunto édl^Imem» 
RUGARLI. 
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DisFOSiUOVE per la quak, in. via prov9Ìffo^ 
mie $ono approvate alcune modificazioni aJF Ap* 

pcndÌGe ai Begolcmento della Casa di Forza. 

Pai'Dja 8 Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISOKIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PABMA 

Veduta F Appetisce al Begolamento della Cam 
di Forza in Parma, approvata con Rescrìtto del 09 
Maggio 1848 (N.*" J95&); . 

VfdQta la dettberazione fiitta addi 18 di Ottobre del 

1848 (N.** 2) dal Consiglio di vigilanza di detta Casa^ 
Sovra relazione e proposta dei Delegato provvi- 
lOfio al Dipartimento dell* Interno, 

Dispone: 

Art i.** Per modo di provvisione e per imnno a 
che non siano attivate nella Gasa di Forza le sale 

di lavoro, ordinate coli' art 17 dell'Appendice ni 
Begolamento della Casa di Forza, approvata con 
Rescritto del 09 Maggio 1848 (N.^ i95a) e quella 
Casa non tna provveduta del numero dMmpie^ati 
nccessarìo all' esegni mento completo dell'Appendice 
medesima, è approvato. 



che la somministrazione della minestra ai 
ditenniì nella Cosa di Forza fiitta sia in una sola 

volta e nella mUura di cinquo onde per ciascun 
giorno; 

%^ ohe la quantità giornaliera del ^ne per 

ciascuno ditenuto debba essere di oncie ventinove, 
purché la distribuzione ne sia fatta in due volte; 

ÌJ* che i custodi possono far vendita ai dite* 
miti degli erbaggi e de*eondhnenti, oltre alle ^vande 
specificate neirart. 5 della sovraddetta Appendice, 
escluse però lo fmtta di ogni sorto, T introduzione 
del^ quali nella Gasa ora detta è assolutamente 
proibita; 

4.*^ che si tolleri T introduzione dal di fuori 
arila Gasa di Fon» de^toooorsi di cibi* a. piofitM 
però di que* ditenuti soltanto a* quali Io stalnfimenip 

non può dar lavoro, purché, per cattiva condotta 
aon se ne sieno renduti immeritevoli e a condì- 
9B00e ch*eni cibi sieno di quelli permessi dall* are & 
della surripetnta Appendice. 

Art. 2.*" 11 Delegato provvisorio al Dipartimento 
deli* Interno curerà il costante e preciso es^guimentu 
d^ pfeaente Dbposizione. 

Parma 8 Novembre 1848, 

I>£GENFELD. 

// Delegato provvisorio 
mU* uffizio di Direttore geimnJtm 
d§k Sk p a n im m UQ M'inunm 

RUGARLI. 
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734. 

Disposizione per la quale il signor Tommasini 
Umilio ò eleuo Podestà del Qomme di Foptevivo. 

. Pantta 6 Novembre 1848* 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
PEL DUG4T0 DI PABJtfA 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Luglio 1848 
dal Consiglio comuni tati vo di Fontevivo; 

Dopo rdazione e proposta del Delegato prowi- 
aorio all^nffizio di Direttore generale del Dipartii 
mento dell'Interno, 

DiSPOji£: 

Art. i* Il signor Tommasini Enufio è eletto a 
Podestà del Comune di fontevivo. 

Egli entrerà in nflkio immediatamente e vi 
rimarrà sino a tatto Panno mille ottocento csn- 

^uantatre. 
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ArL a.^ Il Delegato provrìaorio all'uffizio di Di- 
fettDie generale del Dipartunenio dell* Interno è in- 
earicato dell*e8^aimento del presente Atto. 

P^to a Parma ^esto di 8 di Novembre del 184S, 

mU'vffiiùo di Dintton gmanU 
M Dipartìmmto édP Initnm 
ilUQAIlLI, 
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DjsrosiziONS per la quale il sigàor mcuthue 
Cesare Lahuta i wtfermato Podestà del Comune 
di S^tbolo. 

Panna 9 Novembre 1848» 



IL GO VEilM ÀTO&E 

PROVVISORIO MILITARE 
P£L DUCATO PI PARMA 

Vedala la deliberazione fatta il la LagUo del 
1848 dal Consiglio oomunitatiyo di Sorboki; 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
mio del Dipardineiito dell'Interno, 

Dispone: 

Art. 1.** Il signor marchese Cesare Lalatta è con- 
fermato nell\iifizio di Podestà del Comune di Sorbolo 
per tre anni* i quali aTranno il loro termine col i8Si« 

Art. a."" Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento deU*Intemo è inca* 

ricato deiresegtdmento della presente Disposizione. 
Dato a Parma addi 9 di Novembre del 

P£G£NF£LD. 

// Delegato provvisorio 
ali* uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento delì'IiUtriiQ 

RUGARLI. 
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N.^ 736. 

' Decreto pel (jualc è ridotto ad xm chilometro, 
e a metri quattrocento ottantuno lo spazio di due 
chilometri daUa città di Parma, entro il quale som 
proibiii i macoli e la vendita détte carni. 

V^X9A IO Novembre i&4$. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto Tardcolo 5i del Regolamento pel diUM 
della città di Parma approvato coi decreto dei 27 
Novembre 1847 (N."" 3ii)i 

Sendto il poiere del Del^to al Dipartìliieiito 

deir Interno; 

Sovra rapporto e proposta del Delegato provri». 
sono al Dipartimento delle Finanae» 

Ha degustato e dbgbeta: 

Art, 1.** Lo apazb di 4uc MJmwtri dalla città 
di Parma, entro il quale giusta T articolo del 

premenzionato Regolamento, sono proibiii i macelli 
e la vendita delle carni à ridotto ad un chilometro,, 
e a metri quattrocento ottantuno. 
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Art a.* Il Dd^to piorvunrio al Dipar^iineiito 

delle Finanze carerà V esecuzione del preaentè 

pecrcto. 

Dato a Panna addi io Novembre 1848. 



D£G£NF£LD. 



il Delegalo jHWVùorio 
4Ut t^hiè di Bimtm gaunah 



SOLDATI. 
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DiSroswoJfM per la quale il signor Caruui 

Carlo è eletto PodeUà 4el Conunie di Lesionano 

Parma io Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MII.ITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la delìherazione finta il 29 Maggio 1848 
dal ConsijfUo Comunitativo di Lesignano di Palmiai 

Dopo relaz^ione e proposta del Delegato provvi- 
sorio aU'uffissio di Dicetioie generale del Diparti» 
mento dell* Interno, 

DlSPO£I£} 

Art 11 ugnor Conizzi Carlo è detto a P<k 

destà del Comune di Lesignano di Palraia. 

Egli entrerà in ufEzio al 1.° Gennaio del 
e vi rìfflfirrà sino a tatto Tanno 18S4. 

Art a.** Il Delegato provrisorìo all*iiffiùo di Dt* 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in^ 
caricato deli' eseguimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo di 10 di Novembre del 1848^ 

DEGfiNFtLD* 

Il Delegato provvisorio 
all' uffizio iU Direttore generala 
(itf/ Dipartimetttn dell^Inigma 

RUGARLI. 
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N." 738. 

Disposizione per virtù della quale il signor 
Cmnna Guglielmo di Soragna è eletto all'ì/ffigio 
di secondo Supplente presso la F retura di quella 
Borgata, 

Panna tt Kotemkre 1848* 



IL GOV£RNATORS 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il suo Atto in data del Agosto 1848 
pel quale il signor Luigi Sonnanì, secondo Sup» 
piente presso la Pretura di Soragna» è stato eletto 
Podestà quel Comune; 

Veduto Tart. i& del Decreto del i3 Febbraio iSax 
(N.*^ ai); 

Sovra reiasione e proposta del Delegato provn» 
ftorìo al Diparùmento dell* Interno, 

DiS PON£ì 

Art I.* Il signor Granna Guglielmo è nominato 
secondo Supplente della Pretura di Soragna, in 
Inogo del signor Socmani Lnip, che ha cessato da 



qiiell*i]£Gizio per ¥irtiji dell* Ano del aS Agosto 

pel quale egli è stato detto alla carica di Podestà 

di quel Comune. 

Esso signor Granna assumerà immediataiiiente 
il proprio ufBsio e lo adempirà per instilo a tatto 
il 3i Dicembre dell'anno i85a. 

Art U Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell* Interno cnrerà V ese^goimento della presente 
Disposizione. 

Parma ii Novembre 1848. 

DEGENPELD. 

// Delegato provvisorio 
4H*té^ I>ir9tion ggitéraU 
del Dipartimenio ddT Interno 

RUGARLI. 
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N." 789. 



Disposizione per la quale il signor Sotszi Fnu^ 
tesco del fu Antonio è eletto Po^Oà del Comune 

di FabnozzolcL 

« 

Parma i5 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fktta H 39 Luglio 1848 
dal Consìglio Gomnnitatiyo di YahnoKzola; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' wSàzlo di Direttore generale del Diparti* 
mento dell'Interno^ 

Dispone: 

Art i.'' Il signor Sozzi Francesco del fa Anto- 
nio» è eletto h Podestà del Cornane di Vahnozzola. 

Egli assumerà T uffizio col dì i.** Gennaio 1849 
e lo terrà sino a tutto Tanno 18S4. 



Art Il Del^to provvisorio all^uffiuo di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricnto delF eseguimento del presente Atto. 

Dato a Panna addi i5 di NoTombre del i84S« 

• DEGENIELD. 

àU'ujfuio di Dinttùre generàU 
delJJi^artiniento deW Interna 
RUGARLI. 
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N.° 740. 



DiSPOSitiONÉ per la quale sono eletti a Siruhci 
del Comune di Lesionano de' Bagni i signori Mo^ 
fiica Giambattista e Folpi Gcoi^oniu* 

Paima 14 Notembro 18481 



IL governatore: 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deSbemàonB fatta il 17 LtlgHo 1848 

dal Consiglio comunitativo di Lesignano de' Bagni; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi* 
Bono all'uflizio di Direttore generale del Diparti-* 
mento dell'Interno, 

Dispone: 

Art t.* Sono eletti a Sindaci del Cottone di Le* 

tignano de' Bagni i signori Monica Giambattista e 
Volpi Giovanni 

Eni entreranno in uffizio il i.^ Gennaio del 
1849, e vi staranno sino a tutto il i8S4* 
il»48. Sem. //« 
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Art. a.® Il Delegalo provvisorio air uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartiiaento dell'Interno ca- 
rerà r esecuzione della presente Disposizione. 

Dato A Parma qocsto di 14 Novembre 1848. 



D£G£NF£LIX 



// Delegato provvUorUt 
ùlt uffizio di Diremn fgmtrde 
dd Dipartimsnto idi' Interno 
RUGARLL 
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• N.° 741. 

DisPosizioNE per la qu/de a Fezzim Angelo già 
Capo ddle Guardie di Folizia generale è cor^erUa, 
per modo di provvigione^ ìa qualità dt hpMort 

degli Agenti di vigilanza addetti alla Delegazione 
provvisoria di pubblica sicurezza, 

^rma xS Novembre 18484 



IL GOVERNATORE 

PKOVVISOKIO INIILITAKE 
DEL DUCALO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato piovvi- 
ftoiio al Dipartimento dell' Intemot 

Disponisi 

Art. i.^ Pezzini Angelo^ già Capo delle Guàrdie 
die erano addette olla cessata Direitione della Po- 
lizia generale, è nominato, per modo di provvigione. 
Ispettore de^li Adenti di vigilanza istitoiti coll'arL 
7.^ del Decréto del 29 Aprile 184S. 

Art. à.* Il predetto Pezzini contìnaerii a godere 
dell* attuale suo stipendio di annue lire mille e 
ottanta^ 



Art. 3.* Il Delegato provvisorio al Dipartimento 
dell* Interno è incaricato della eBecnzione della pre- 
sente Disposizione. 

Parma i5 Novembre 1848. 



DE6ENFELD. 



Il Delegqio pwviMorio 
a0'i|0bfo di Dinmn gsneraU 
dtl Dipartimento dell' intermt 
RUGARLI. 
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N." 742. 

Disposizione per la quale il signor Cado Col» 
legari è nominato, per modo di proopigimw, affvf' 

fizio di Commesso nella Hecde Accademia delle 
Selle AnL 

Parma iS Novembre 1843* 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra il rapporto e la proposta del Delegato proy- 
▼isorio all^ul&uo di Direttore generale dd Diparti- 

mento dcirinternoi ^ 

Decretas 

Art. i.° 11 signor Carlo Callegari è nominato, per 
modo di provvigione, alT uffizio di Commesso nella 
Reale Accademia delle Belle ArtL 

Egli avrà in tale qualità sua 1* annuo stipendio 
di lire seicento suir erario dello Stato. 

Art. a.* 11 Dd^to provvisorio air uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno curerà 
r cstcìizioae del presente Decreto. 

Dato a Parma il di iS di Novembre del 1S4B. - 

PtGENFELD. 

//* Delegato provvisorio 
ufi' i.'ffizìo di Direttore generale 
del Utpartiinento dell' luutrnm 

AUGARLh 
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N." 743. 

DlSBOSiiioNE per la quale il dottore Alessandro 

fùimvd è •Ulto Podestà dei Conmw ^ SoUg/nma, 

Parma i5 Novembre 1848. 

II4 GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 24 Luglio 184^ 
dai Ck>iiaigUo comunitativo di SolìgnaiUH 

Dopo lelauone e propestn del Delegato jmw^rimh 
rio aIl*iiffizio dì Diietiore generale dd Dipartimeutii 
dell' Interno, 

Dispone: 

Art, x.** Il signor Bonas&zi dottor Alessandro è 
eletto a Podestà del Coniane di Solignano. 

Egli entrerà in uffizio il 1.* Gennaio 1849* o 
vi rimarrà sino a tutto il 1854. 

Art Il Delegato provvisorio air uffizio di Di^ 
rettore generale del Dìpartìniento dell' Intetno è in^ 
caricato déU* eseguimento della presente Disposi'* 
zionc. 

Dato a Parma questo di iS di Novombre 18489 

DEGEM ELD 

// Delegato provvisorio 
a//' uffizio di Direttore generale 
del Dipartimento dell' InternQ 
RUGARLL 
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N."" 744* 

Disposizione per la quale Pentorari AngdQ i 
eietfo Podestà dei Comune de'MezzanL 

PaiM 17 Novembre 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 3i Loglio 1848 
dal Consiglio Comuiiiiativo de' Mezzani; 

Dopo relazioRe e proposta del Delegalo proTvi» 

sorio air uffìzio di Direttore generala del Diparti- 
mento dell' Intecno, 

Di spone: 
Art. 1 £ eletto a Podestà del Gomime de* Me»- 
wmai a signor PoRUorari Angelo il qudo mtmà 
in uffizio col 1.^ di Gennaio del 1849 e vi rimarrà 
sino a tutto V anno i854* 

Art. a.' il Dflegito provvisorio ali*iiffifflO di 
IMrettore generale del Dipnrtinienio delT Imi&rm è 
incaricato dell' csegtiimento del presente Atto. 
Dato a Parma il 1^ Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

il DtUgato prùf^hed9 

0IV uffizio di Direttore genertde 
del Vij^artiiì t uLij deli' Int^M 
RU vi ATvLI. 



N." 745.' 



Disposizione per la quale il cancelliere della 
Pretura di Sampancrazio Onofri Camillo, e Fai- 
HtmK dottor Luigi canoeUiere addetto qlla P return di 
Noceto, sono vicendevolnierUe tramuUUi i^fizio. 

Panna 17 NoTeinlire 1848» 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
PEL DUCATO DI PA&MA 

Vedute le suppliche porte diilli Onofri Camillo 
e Fainardi dottor Luigi cancellieri rispettivamenie 
addetti alle Preture di tersa daaae di Sampancr»- 
•BÌo e di Nooeto al fiqe d'essere vioendjerobiiente 
tramutati d' uffizio; 

Sovra proposta del Delegato provvisorio al IH* 
partimeiito ddl* Interno» 

D18POKE: 

Art. 1.*" Onofri Camillo cancelliere addetto aQa 
Fretnra di Sampancrasio e Fainardi dottor Luigi 
cancelliere addetto alla Pretura di Noceto sono 
vicendevolmente tramatati d* uffizio. 
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Art U Delegato proyvlaorio al Oipartimento 
deir Interno ò incaricato deQ* eaegoìmenlo della 

presente Disposizione. 

Panna 17 Novembre 1848. 

DEGENFELD. 



n DeUgaio prwpitorio 
filfvffido di Dimiimw gmtnU 
4^ Pipartimmuo d^. tmerm 

RUGARLI, 



N.** 746. 



Dequleto pel qwah è tq^mmito per modo di pro9^ 

vigione il Regolamento per la Scuola di Pedagogia 
p di Metodo da stabilirsi nella Città di Forma, 

Parma 18 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISOKIO MILXTAR& 

DEL DUCATO DI PARMA 

VeduttM 

Il Sovrano Rescritto del i5 Ottobre del 
1847 (N.° 269) relativo alla inslituALone delie Scuole 
di Pedagogia e éi Metodof 

a.** 11 progetto di Regolmnento per la Scnola di 
Fedagogia e di Metodo da stabilirsi nella Città di 

Sovra proposta del Delegato alPuflizio di Direte 

toro generale del Dipartimento dell' Interno, di Gra^ 
. Aia, Giustis&ia* Culto ed. Istruùon jiubblica, 

D£G&£TA: 

Art, i.** È approvato per modo di provvigione il 
qui alligato Regolamento per la Scuola di Fedagogia 
e di Metodo da stabilirsi in Panna a termine de^ 

6ovraiìu Kcscriuo dei i5 Ouoijrc dei 184^ (N.'' 269)^ 



Art a.* La nuova Scuola di Pedagogia e di Me- 
todo verrà aperta al più presto possibile per cm 
del Maestrale degli Studj. 

Art 3." Il D J^U-gato all' uffizio di Direttore gene- 
rale del Dipartimento dell' Interno, di Grazia, Gii»- 
atìzia, Gnlto ed Istrozion pubblica è incaficato 
deir eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma il 41 ^8 4i ^foymbre del t84& 

DSGENFEIJD. 

fifl Dipartimento ddU'Iru^rmt 

liUGARLI. 



d84 

REGOLAMENTO 

fer ìa Scuola di Pedagogia e di Meiodo da 
stabUirsi nétta città di Parma, a termine 

del Sovrano Rescritto del i5 Ottobre 1842 

ISTITCZIOm X SCOTO DELLA SOUOLA 

Nella Città di Parma è isti lui ui, a spese de 
Comuni dello Stato, una Scuola normale intesa ad 
ammaestrare coloro che vogliono dedicarsi air une* 
gnamento primario, 

a* La Scuola normale sarà diretui dal Magistrato 
d^U Studj, per ciò che risguarda all'istruzione, 
alla disciplina, ed anche ali* amministrazione, per la 
quale esso Magistrato sì riferirà al Governo come 
per le altre Scuole pubbliche. 

V La Scnok normale avrà un Ispettore gratoito, 
che sarà il medesimo delle Scuole inieriori della 
. Città. 

4-" Le materie da trattarsi nella Scuola normale, 
saranno quelle della Pedagogia a del M^odo, com- 
presi in quest'ultimo i metodi speciali pel miglior 
ins^namento d' ogni materia propria dell' istruzione 
primaria, 

L* insegnamento sarà teaùeo e pratico. 

5.° Nella Scuola normale di Parma vi avrà un 
•Institutore col titob di Professore di Fedagopa e 
di Metodo e col diritto alle distinzioni di Frofea* 

sore onorario della facoltìi filosofica di Paima, 
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6. ** Alla Scuola normale sarà aggregato uno degli 
«noali qpiartieri delle Scuole primarie del^i Góta, 
senzachè perciò s* intenda aiterata la sua ^lalità 

di Scuola comunitativa. 

7. ^ Institiirore della Scuola normale (iirà il 
Direttore e principale Maestro delle tre classi di 
questo quartiere. 

8. ° Tre Maestri da scegliersi, o da allcvaisi con* 
formati alle massime ed aile pratiche stesse delllnh 
sdtntore, ayend il titolo di Maestri comurdtadvi 
di Parma, CoadjiUori per l'infima o media o suf 
prema classe della Scuola normale, avranno ufficio 
di goyemarè ed istmire ordinariamente la loro 
Scuola, dietro però le indicazioni dell' Insti tutore 
della Scuola normale* 

9. '' Dell'indicato quartiere rinsdtntore della Scuola 
normale potrà giovarsi per mostrare come si appli« 
chino le spiegate teorie, mediante esercizii coi gio- 
vanetti discucii ivi accoltL 

Il medesimo quardere servirà poi a chi avrà 
percorso Tanno ^i Pedagogia e di Metodo per 
fare in qu^tà di ajutonte, e sotto la direzione 
dell' Insdtutore^ T altro anno di tirocinio prescritto 
più oltre all^ articolo 19.* 

. ic* I giorni e T orario per le lezioni dì Peda- 
gogia e di Metodo^ saranno i medesimi stabiliti per 
le Scuole primarie. 

Le suddette lezioni però non sono mescritte 



che nel mattino. 
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1 1.* La Scuola normale avrà un MaestiMaffighi^ 

ticOi il cui obbligo sotto la dipendenza del Profed- 
aore, sarà quello d* bagarri i migliori caraneti 
oggidì più QsatL 

Anunissiané alla Scuola, 

e discipline cui debbono assoggettarsi gli scolarL 

19.* Coloro che bramino di essere ammessi alla 
Scuola normale, dovranno entro il mese di Settem- 
bre £ume domanda in iscritto Preside dei Ma- 
gistrato degli Stadj. 

La domanda dovrà essere corredata da attesta-* 
kioni da cui risulti, aver essi 

compiuta Petà <fi didono anni; 
percorse con profìtto le materie tutte dello 
tre classi primarie; 

teimta sempre una conditma irrepi^nsilMÌ«r 
t3.*^ Qualora did prodotti documenti e da altre 
speciali informazioni risulti al Preside del Magistrata 
degli Studj che> si possa sperar ìaent dali^ opera 
de*postdanti« Terrà àk essi sottoposto T elencò eob 
parere al Dipartimento dcirintcrno, a cui spetterà 
di approvtire la loro ammissione, 

14*^ Approvata T ammissione, I postulanti entro il 
mese d! Ottobre terranno sottoposti ad niia ffoyg, 
nelle stesse forme dc^li esami di concoi*so ai posti 
di Maestro, la quale si aggirerà intorno le materie 
delle né claséi primarie. 

Vi essa prova verrà disteso atto siccome péi 
Maestri. 
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t5.** Riuscito bene l'esperimento, il Preside del 
Magistrato ammetterà gli aspiranti alla Scuola nor- 
male» oidinaiidoiie riscrìzione in un te^itrot cbe 
ogni anno verrà aperto appositamente ifellfl Gai»^ 
cellerìa del Magistrato degli Stiidj. 

16."* Ogni studente deUa Scuola nofmale sairà ttU* 
nito d^nna ibrmola, così detta à*4imnlMSSÌone, nelk 
quale al cadere d' ogni bimestre del corso scola^ltico, 
il Professore della Scuola normale apporrà la pro- 
pria soscrizione a pmra di assidahà «Ik Sombi di 
lodevole contegno e di profitto. 

17»^ Termbiato T anno scolastico gli studenti 
dovranno dar conto di sè, sostenendo due flpefW 
menti in due distinte giornate» l*imo in iscrkto, 
P altro Ycrbalc. 

Il primo consisterà 

in nn saggio di Calligrafia, ; 
in una composizione italiana, e nello svolgir- 
nieiÉCD di nn tema di Metodica, e di uno di Fe^ 

nella soluzione di un quesito Aritmetico. 

It secondo si agg^erà 

sulle cose trai tate durante V anno nella scuota 
e sulla Metodica e sulla Pedagogia, 

m tntte le materie da iusMii^arsi nelle chMi 

j;)rimarie. 

I due sperimenti saranno sostenuti davanti 
una Commessione composta 
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dell' Ispettorei 

del ProfeiHfore dellit ScnoU nonnale, e 

di un Maestro da nominarsi ogni volta dal 
tteààe del Magistrato. 

Di amendue gli esami ^errà disteso processo 
^efbalc dal Cancelliere del Magistrato presente o 
da un suo Delegato. 

|8«* A coloro che aTranno sostemiti lodevolniento 
i due predetti esperimenti Terrà rilasciato, qualora 
la richieggano, dal Preside un' attestazione* nella 
quale sarà indicato sino a qual classe d* insegoa* 
mento sia stata riconosciuta adeguata la capadtà 
del Candidato. 

19.*^ Gli approvati nei due esami saranno tenuti 
ad un successivo anno di pratica in qualità di As» 
sistenti nel quartiere della scuola normale^ onde 
viemag^ormente abilitarsi nell' esercizio pratico 
d|^a Fedagcgia e del Metodo come è prescritto 
ali* articolo nono. 

Ove r individuo che vuole intendere alla pra- 
tica non fòsse stato riconosciuto capace che per 
la Glasse infima, 0 per questa unitamente aUa me* 
dia, egli estenderà le sue esercitazioni non oltre^ 
r infima nel primo caso, non oltre la media nel 
secondo^ 

ao.^ Il Professore della Scuoln normale stenderà 

mcnsuahnente^ e con ogni esattezza, una nota sul 
contegno^ sulla diligenza c sul profitto dei discepoli, 
che verrà inviata att* Ispettore da cui al MagÌ8trafo« 
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àt.^ Dorante i due anai di studio, coi sono te« 
tmti gli apprendisti di Metodica e Pedagogia sa- 
ranno soggetti alle discipline scolastiche ordinate 
per le Scuole inferiori. 

Spese. 

22. ** Lo Stipendio del Professore di Pedagogia 
e di Metodo rimane stabilito in lire annue mille^ 
mcento. 

Quello del Maestro-Calligrafico in annue lire 
seicento, 

23. '* Verranno approntate più stanze capaci ed 

aoconce, così per la Scuola normale, come pel quar- 
tiere delle primarie aggregato alla Scuola medesima. 

La Scuola normale verrà fornita d^ una tavola 
nera, di flfcrc^ globi, carte e di altre suppellettili 
necessarie alF istruz,iono. E così pure di mobili 
€XX3orrenti a** luoghi destinati per iscuole. 

24. ** Il bidello delle Scuole secondarie di Parma 
sarà incaricato per modo di provvigione di curare 
la necessaria puUtezza della Scuola normale e di 
prestar^ in ogni occorrenza della Scuola stessa. 

Disposizioni generali transitorie* 

aS.* Passati due anni dall'apertura del corso di 
Pedagogia e di Metodo i Maestri delle pubbliche 
Scuole primarie verranno scelti senz'altro esame 
fra coloro, che avranno compiuto regohumentc il 
biennio della Scuola normale. 

1848. Sem. /r. 19 



Potrebbe solo tatti kiogo ad un esame coift- 
paratiipo quando jSA d^nno di essi aqpiraaae A 

medesimo posto. 

aó.^ A far si che nelle Scaole primarie dello 
Stato à, mantenga uniformità d^-inaegnamento^ il 
Professore della Scuola nonnaie sceglierà o compi- 
lerà un Manucolc da servire ai Maestri in esercdzio^ 
0 quale dovrà essere approvato dal Magistrato 
degli Stndj. 

27* I Maestri attualmente esercenti dovranno 
conformarsi anch^essi a questo Manuale dirigen^ 
dosi, ove aocada per gli oppcnrtoni schiarimenti 
air Istitutore della Scuola normale. 

28.^ A coloro che aspirano al posto di Maestro 
in classi secondarie è raccomandato di dar epeni 
regolarmente Bf^i studj della Pedagogia e ddb 
Metodica. 

Siffatti studj varranno loro di titolo per essere 
prescelti a Maestri in concorrenza d* altri, che « 
parità di sapere mancassero d' un tale requisito. 

Àutentìeato dal Delegato all'tiffUio 
di Direttore gaureie del Dipartimento deU'Imerm 

RUGARLI. 
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N.° 747. 



DueUBTo eot quale Giovanni Testi attuale Mae- 
stro di classe suprema nelle Scuole primarie del 
quartiere di Saat' JpoUinan di Panna è nominata 
Professore deUa Scuola di Peda^^ e di Metodo - 

da stabilirsi in Parma, 

Parma 18 Novembre t848« 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto il Sovrano Rescritto ÓA lè Ottobre dal 

1847 (N.* 269); 

Sovra la proposta del Delegato ali* uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno» di 
Grazia, Giustiaa, Culto ed Istruzione pubbUca, 

Decreta: 

Art. i.^ Giovanni Testi, attuale Maestro di 

classe suprema nelle Scuole primarie del quartiere 
di Sant^ Apollinare dì Parma, è nominato ProfesH 
Mire della Scaola di Pedagogia e di Metodo da 
stabifirsi in Panna a termine del Sovrano Rescritto 
del i5 Ottobre del 1847 (iS.^ 269). 



Egli avrà in tale qualità sua un annuo sti- 
pendio di lire nùlleirccento a carico del fondo dei 
depù$Ui conumUativL 

Art. a.* Il Delegato aU* uffizio di Direttore ge- 
nerale del Dipartimento dell' Interno, di Grazia, 
Giustizia, Culto ed Istnizione pubblica è incari- 
cato dell* eseguimento del presente Decreto. 

Dato a Parma il di i8 di Novembre del i848« 

D£G£NF£LD. 

// Delegato provvisorio 
all' uffiMÌo di Direttore generalé 
M Dipartiménio deil' interno 
RUGARLI. 
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N.*" 748.' • . 

Decreto pel quale sono nominati gli Assessori 
per la Sezione Medica, per la Sezione Chirurgica, 
e per la Sezione Farmaceutica del Consiglio del 
Protomedicafo, 

m 

Pam» ai Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduto; 

I r art. 5.^ della Sovrana Risoluzione del da 
di Settembre del i83i (N."" ai4); 

a.^ la lettera del signor Professore Protome- 

dico dello Stato in d^iLa del di ii di Novembre 
del 1848; 

SoTra la proposta del Delegato provvisorio a^ 
Ffiffino di Direttofe generale dd Dipartimento 
dell' Interno, 

D £ G R £ T a: 

Art. 1.^ Sono nominati Assessori del Consiglio 
del Protomedicato 



per la Sezione Medica 
il dottor Celestino Guerreschi 
il dottor Ferdinando Venturini; 
per la Sefione Ghimr^ca 
jl dottor Carlo Cugini ed 
il chirorgo Giovanni Agostino Paganini» 
per la Seuone Farmaceutica 
il dottor Vincenzo Vighi ed 
il farmacista £niico Gambara. 
Art. Il Delegato provroorio all*affiaào di 
Direttore generale del Dipartimento delT Interno è 
incaricato dell' esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Parma il di ai di Novembre del 

DEGENFEtD, 

Il IMegato pmvuorio 
fM'ujfistto di DinUon generals 
M Diptuiimsnio déH* interno 
RUGARLI. 
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N.-^749. 

DisrosmoNE per la quale Dosi Giuseppe è 

dispensato doli assumere l'uffizio di Sindaco del 
Comune di Noceto. 

Parma ax Novembro x848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche fatte dal signor Dosi Giuseppe 
al fine ài essere dispensato dalFassumere Tiiflbdo 

dì Sindaco del Comune di Noceto; 

Veduta la deliberaa^ione di cpiel ConsigUo coma- 
nitativo in data del a8 Agosto 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dispone: 

Art Il signor Dosi Giuseppe è dispensato 
daO* asmunere Puffisio di Sindaco 4el Comune di 

Noceto. 

Art. 2.** In sua vece è eletto il signor Canaglia 
VitOt il quale entrerà in carica immediatamente^ e 



996 

Ti rimarrà sino a tutto Tanno mille ottocento dn» 
qnantatre. 

Art. S.*" Il Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartìmoato dell' Interno è 
incaricato dell* cs^oimento della presente DbpoaU 
mone. 

Dato a Panna addi ai di Novembre del 1848. 
DEGENFELD. 

// Delegato provvisorio 
€itvffi3tto di Dintton generale 

del Dipartimento dell' liiuino 
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N." 7S0. ' 

Disposizione per la qiude il dottore Idugt 
Paglia, Pretore a Fonwvo, è tramutato alt ìjffizio 

di Pretore a San Donato il dottor causidico Alrs-* 
Sandro Vettori è nominato all'uffizio di Pretore a 
Fomovo, e il dottor Giuseppe Swi, Naturo a 
Parnui, è nominato all' uffizio di Pretore a Fairo, 

Parma 21 Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio al Dipartimento deirinterno. 

Dispone: 

Art. i.*" Il dottore Luigi Paglia, Pretore a For- 
novo, è tramutato ali* uffizio di Pretore a San Do- 
nalo, rendutosi vacante adcfi 9 di Giugno del i84B« 
per la morte del dottor Gian- Francesco Superchi. 

Art. 2.° Il dottor Alessandro Vettori, Causidico 
presso il Tribunale del Valtarese, è nominato all^ot* 
fisBO di Pretore a Fomovo. ' 

Art. 3.® Il dottor Giìiseppe Rivi, Notaro a Parma, 
è nominato all'uffizio di Pretore a Vajro. 



«9^ 

Art 4.* U DekgalD pimiKkrio al Dipartiiiieiito 
dflffl^Intemo è incaricato ddTeseguiiiieiilo déBa pfs» 

sente Disposizione. 

Panna ai Noyembie 184B, 



0£GSNF£LD. 



Il Delegato provvisorio 
«Ififfilio di Dintton §mmJk 
4d MHpanimmio delP inuma 
RUGARLI, 
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N.° 7Si. 

Disposizione per la quale è autorizzato il siffior 

conte Girolamo Nasalli, sequestratarìo de' beni ap- 
parterienli alla successione della defunta Duchessa 
Marta Luigia, a soddisfare due legali di detta sue- 
cessione, 

Parma aa Novembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILlhrARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Yednta la lettera scritta addi 16 del corrente 

mese (N.° 148) dal signor Consigliere di Stato, 
sig. contò Girolamo Nasalli, custode seqnestratario 
de* beni della successione della defunta Duchessa 
dt Parma, 

DlspoN£: 

Art X.** £ autorizzato il GonsigUere di Stato, 

signor conte Girolamo Nasalli, custode e sequestra- 
tario de' beni appartenenti alla successione della 
defìmta Dodiessa di Panna, 

fqj a cons^pfiare al rappresentante di S. A. I. 
r Arciduca Leopoldo erede, i quadri che T Augusta 
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TesUitrice lasciò per legalo a Sua Maestà 1* impera* 
trice madre; 

fT}J a pagaie alla signora contessa Albertina 
Sanvitale la somma di lire italiane mille quattro^ 
cento cinquanta a compimento del legato di qua- 
rantasei mila .lire disposto in favore del 8Ì|$nor 
conte Ervino Neipperg. 

Art. a.** 11 Delegato provvisorio air iifìlzio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno è 
incaricato delTes^uImento della presente Disposi- 
none. 

Dato a Parma questo di Novembre del i843« 

m 

DEGENFELD, 

Il Delegato pnvoitorìo 
ùii' uffizio di Direttore generale 

del Diparùmeiito dell' Intemu 

RUGARLI, 
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N.° 7S2. 

Disposi Zìonr E per la quale il signor Paredi 
Carlo è eletto Podestà dèi Comune di ZibeUo, 

Parma a 3 Novembre 1848* 

IL GOVERNATORE. 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le deliberazioni falle il 2 Ottobre 1848 
dal Consiglio Gomimiuitivo di Zibcllo; 

Dopo relazione e proposta dei Delegato prow»» 
sorio alla uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. I.'' Il signor Paredi Callo è eletto a Po- 
destà del Comune di Zibello. 

£gU entrerà in uffizio il 1.^ Gennajo del 1849 
e yì rimarrà insino a tutto Fanno i8S4* 

Art. a.** Il Delegato provvisorio all' uffizio di Diret- 
tore generale del Dipartimento dell^ Interno è inca- 
ricato dell*es^nimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma questo di 2Ì Novembre 1848. 

DEGENFELD 

• // Delegaio pw9Ìsarìo 
aU' uffizio di Dintton gtneralé 
del Dipartimento dell* Interno 
RUGARLI. 



io» 

N.*' 7S3. 

Atto pei quale è nominato il dottor Luigi Coul' 
Uam ad Auante deUa Clùùea Medica nelle Scuole 

Sii^rlori di Parma^ e il dottor Giovanni Vignali 
ad Astemie della Clinica Chirurffca nelle Scuole 
sovraddette. 

Panna a3 Novembre 1S48. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 

NEL DUCATO DI PARMA 

Sono nonunatì per V anno Aocademioo 1848-1849 
il dottor Luigi GouUìaux ad Astante deUa 

Clinica Medica nelle Scuole Superiori di Parma; 

il dottor Giovanni Vignali ad Astante della 
CBmca Ghmirgica nelle Scuole sopraddette^ 
Parma ^3 Novembre 1848. 



^ D£G£NF£LD. 



// Delegato provvisorio 

all' uffizio di Direttore genendg 
del Dipartimento dell' Iiuemo 

RUGARLL 



Sol 

OispostttonE per la quote Zitiatd Luigi, 
word dottor Alessandro e Monatti Luigi Cele^ 
stino iono eletti Sindaci dd Comune di JSocca^ 
biuMnecL 

Panna 24 NovMolire 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta k defiberaztone fiittail iS Settembre 1848 

dal Consiglio comuni tati vo di Roccabianca; 

Dopo relazione e proposta del Delegato prowir- 
serio all'uffizio di DiMiofe genende M Dipartì- 
mento dell* Interno^ 

dispone: 

AH. t.^ Sono eletti é Sindaci M GonmnA di 

Roccabianca i signori 
Ziliotti Luigi 

ZaTdtoni dottor Aleaaandi!» 

Manotti Luigi Celestino 



0 
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i quali aflsnineraiino r uiSìzio col di i.^ Gennaio del 
1849 e lo terranno sino a tatto il 18S4. 

Art 2.® Il Delegato provvisorio airiif&zio di Di- 
rettore generale del Dipartimento delF Interno è in- 
oorioato deireaeguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma qucs lo dì 24 Novembre del 1848. 



D£G£NF£LD. 



// Delegato prWPtsorio 
ali* offizio di Direttore genemfe 
M DiportmwiMo édViniterno 
EUGARLI. 
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N." 7S5. 

Rescritto pel quale si consente che i dottori 
Girolamo Cocconi e Lemoigne Alessio possano dar 
cpera in qucMtà di Coadjutori degli attuali Pro- 
fessori di Veterinaria senza diritto a retnbuidime^ 

Pama »4 NoTemb^e 1848. 



IL GOVERNATORE 

tROVVISORIO MILITARE . 

DBL DUCATO DI PARMA 

• , , . . . ' . • 
Il dottor Girolamo Goccom ed il dottor Alessiò 

Lemoigne sono autorizzati poi corrente anno acca- 
demico i848>i849 a dar opera in qualità di Coa- 
djatori de^ attaali Professori, di Veterinaria, sotto 
f inmediata dipendenssa di questi ukind e semut 
diritto ad alcuna retribuzione ali* insognamento di 
quelle materie attinenli alla Veterinaria <:hc il Ma- 
gistrato degli Studj, d* accordo coi sorrioordati Pro- 
fesaori« stimerà di poter loro afidare. 

Parma 24 Novembre 1848. 

D£G£NF£LD. 

// Delegato provvisorio 
zio di Direttore generale 
del DipartimBiUo dell* Intento 

RUGABLLl. 

1848. Sem lU %9 



N." 756- 

DisrosizioNE per la quale Rossi Antonio è 
ébtto Podestà del Comune di Medesano. 

Parma a 5 Novembre 1848. 

IL GOVERNATORE 

PR,0VV1S0RI0 MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 3i Maggio 1848 
dal Gonsigtio comunttatho di Ilfedesano; 

Dopo relaBione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dl6PON£y 

Art 1.^ Il signor Rossi Antonio è ektlo a Podestà 
dd Gofamne di Medesano. 

Egli assumerà l'uffizio col di i.* Gennaio 1849, 
e lo terrà sino a tutto Tanno i8S4- 

Art. ìì Delegato prowisoijo all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento delT Interno è ine»* 
ricalo deir eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma addi aS di Novembre dei 1848. 

DE6ENFELD. 

// Delegato provvisorio 
nir uffizio di Direttore generaU 
del Dipartimento dell' Inumm 
RUGARLI. 
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N.'' 7S7. 



DisPosiztonB per la quale il doUor Gioimnni 
Volpi Notaro è nominato secondo Supplente aila 
Pretura di Fornovo. 

Parma «7 NomnbrB 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra leldzione e proposta del Delegato pfovH- 

sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, ili Graaaa* Giufttiùa» Culto ed 
Istra&ìone pubblica» ' 

DISPONE} 

Art. i.^ U Notaro dottor Giovanni Volpi è no- 
minato secondo Supplente alla Pretora di Fomom 

Art. 2,^ Egli assumerà tosto un tale uiEzio, e lo 
adempirà insino a tutto il mese di Dicembre delr 
ranno i&Sa* 

Art 3.' Il Delegato provvisorio aH*n£Szio dì Di- 
rettore generale del Dipartimento dell* Interno, di 



/ 
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Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica è 
incaricato deli* eseguimento della presenta Disposi^- 
Clone. 

Parma Novembre 1848. 
DEGENFELD. 



Il DeUgato provvisorio 
. mtPi^Uio di Dimmn gsnmU 
del Dipartimento iUU'TfUtrm 
RUGARLI. 
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N." 7S8. 

Disposizione per la quale il signor Giordani 
Luigi Ubato è detto Podestà del Comune di 

Parma 37 Noyeoalire 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE. 
BEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta addi 5 Ottobre 
1848 dal Consiglio comunitatìvo di Fornovo; 

Dopo relazione e proposta del Delfio proTvt- 
sono all^ uffizio di IKretiore generale del Diparti» 
' mento deir Interno, ^ 

Art. 1° È eletto a Podestà del Comune di Por- 
novo il sif^aor Giordani Luigi Uberto, il quale 
assumerà Puffizio ool di i.^ Gennaio del 1849 e 
lo terrà sino a tutto Panno 18S4. 



I 



Art. 2.* Il Del^ato provvisorio ali* uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento diell^ Interno è in^ 
carìcatiD ddl* eseguimento della presente Dbposìzione. 
Dato a Parma cpiesto A 27 dxNovembredel 1848. 



D£G£NF£LD. 



// Delegato provvisorio 
qU* uffizio di DinttoM g^ntniU 
M Dipanimentn deil'inienu 
RUGARLI. 
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N.° 759. 

Rescritto pél queie sono mminati i MemM 

della Consnlta gratuita degli Avvocati per gli af^ 
fari de' Comuni e de' pubblici Stabilimenti del Dìk" 
caio Parmense per V anno giuridico 1848-184}, 

Parma 27 Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DCGATO DI PARMA 

Sono nomiiiRti, per V ora incomincuitQ aHHP g!» 
ridico 1848-1849, a Membri della Gonaiilta gratuita 

degli Avvocati per gli affari de' Comuni e de* pub- 
blici Stabilimenti pel Ducato di Parnuu gli Avvo- 
cati di prima classe 

01ÌTÌerl Dario, 

Carmi Achille, 

Mazsoni Luigi, 
e a loro Supplenti, g^ Avvocati parimenti di pi^ 
ma classe 

Guglìelmoni don Giovanni e 

Tardiani Cristoforo. 
Parma vf Novembre 1848. 

DEGENFELD. 

éB^uffiaàe M Dintton (pmnÉ^ 
dèi DipanUnenio inump 
RUGARLL 
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N.** 760. 

DiSFosiziONE per la quale il signor Qambam 
Lorenza è esonerato dalV uffizio di Sindaco del 
Comune di Fornovo ed è cle(,to ia suo luogo Boi^ 
Zini Carlo. 

Parma a8 Novembre 1848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

f # 

• ■ 

Vedute le suppliche fatte dal signor Gambm 
Loreiuso, al fine di essere esonerato daU^uffizio di 

Sindaco del Comune di Fornovo; 

Veduta la deliberazione del Consiglio degli An- 
ziani di esso Gomiine in data del 5 Ottobre 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Diretiojre generale del Diparti- 
mento dell* Interno, 

DlSFOMZ: 

Art. i.^ Il signor Gambara Lorenzo viene eso- 
nerato dalluffizio di Sindaco del Comune di Foi^ 
novo. 
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Art. a.' È eletto a Sindaco del Comune stesso 
il signor Bazzini Carlo, U quale assumerà TuiRzio 
immediatamente e lo terrà sino tutto Tamio 
milleottooento dnqaantaquattro. 

Art. 3.*^ Il Delegato provvisorio all'uffizio di: 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell^esegaimento del presente Atto, 
Dato Parm^ ^8 Novembre (848, 

PeCENFELD. 

// Delegato provvisorio 
' ntf * uffizio di Diretton genend^ 
4^1 DipanUneiuo d^iattarm 
RUC4RL1. 



N.*' 761. 



Decreto pel quale Galeazzo Truffi è delegato 
pel corrente anno acoademico 1848^4^ ali! imegnah 
mento detta Chimica organica netta Parmense Uni' 

versUà degli Studj ed alla direzione del corrispon- 
dente labanuorio» 

Parma 99 No?embr« 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DOGATO DI PARMA 

Veduto: 

i.'' I Sovrani Rescritti del 5 Dicembre del 

1846 (N.^ 3970-3713) e del aa Novembre del 

1847 (N/ 414B-3997); 

a.* L«a deliberazione fatta dal Magistrato degli 
Studj di Panna addi 17 Novembre del 

Sovra la proposta del Delegato àIl*«ifizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno, di 
Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica, 

Deguta: 

Art. I.** Il signor Galeazzo Truffi è delegato pel 
corrente anno accademico 1848-49 all' ina^namento 
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della Chimica organica nella Funneiiae Uiuyenità 
degli Studj ed alla direzione del corrbpondente 
laboratorio colla meiuniale retribazione di lire cen- 
toventi sul pubblico Erario. 

Art. 2 In conseg^ienza della disposizione del- 
l' arùcolo precedente ali' attuale Professore di Chi» 
mica generale signor dottor Vincenzo Yìf^ rimarrà 
affidato r insegnamento della Chimica inorganica 
col titolo e cogli uffizii di Direttore dei corrispon- 
dente laboratorio^ 

Art 3J* Il Delegato an*uflBzìo di Direttore gene- 
rale del Dipartimento dell' Interno, di Grazia, Giu- 
stizia, Culto ed Istrozione pubblica, ed il Delegato 
alTnffiBiD di IMrectore generale del Dipartiuiento 
delle Finanze ciascuno per la parte che lo risguarda 
cureranno res^uimento del presente Decreto. 
Dato a Parma questo A A9 di Novembre 1848. 

Il Déliegiìto prov9Ìtorìo 
aW uffizio di Direttore generale 
M Dipaftinwnto eUU'IiUemo 
RUGARLI. 



Ìi6 

DiSFosizjojfs per ìa quale ^i^natfU Giacoma i 
eletto Sindaco dfil Contiene di Fontevivo, 

J^arma 3c Novembre 1848, 



IL GOVERHATOlili 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Luglio 1848 
dal Coiuiglio comunitativo di Fontevivo per la quale 
è stata proposta reiezione di nn Sindaco, a Teoe 
del signor Rivaldi Damenico non essendo pià abi^ 
tante, uè proprietario in quel Comune; 

Veduta la Sovrana Dichiaraskme in data dd lì 
Febbraio 1844 (N.*' 43); 

Dopo relazione e proposta del Delegato pro\'vi* 
fiorki all' ufEzio di Direttore generale del Diparti* 
minato dell' Inierno« 

Disponb: 

Art. 1.^ £ eletto a Sindaco del Coamne di Fon* 
tevìvQ il signor Zftnardi Giacomo, il quale entrerà 

in uffizio iramediataraente e vi rimarrà sino a tutto 
Fanno uul)e otijoccnto ciriquantaquattrc^ 
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Art. fl.^ Il Dettato provraorio all^nffisio di Di-' 

rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato deli' eaeguimento della presente Disposi* 
BÌone. 

Dato a Parma questo di 3o Novembre del 1843^ 
D£G£NF£LD. 

// Delegato provvisoria 
ùU' liffUio di Dintton fggnenih 
M Dipwrtìm&nto édPtm&mo 
RUGARLI. 
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N." 763. 

Disposizione per la quale il maggiore Gkueppe 
Boitìoni Cànmmdmte deUa Pktzm éi Parma è 

esonerato dalV uffizio di Podestà del Comune di 
Forano Melegari ed è eletto in suo luogo Basini 
Luigi. 

Panna i." Dicembre 1848.. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduto TAtto delia Suprema Reggenza dello 
Stato in data dell* 8 Aprile 1848, pel quale il signor 
capitano Giuseppe Bottioni, Podestà del Cornane 
di Varano Melegari, fu promosso a maggiore Co- 
mandante della Piazza di Panna; 

Veduta la deliberazione fatta nel di 11 Agosto 
1843 dal Consiglio comunitativo di Varano Me- 
legari; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all^uflizio dì Direttore generale del Diparti» 
mento dell* Interno, 



D I t q4Ì2j* JG OOgle 



DisroNK: 

Art. i.^ n signor maggiore Giuseppe Botdoni 
Comandante della Piazza di Parma è esonerato dalla 
carica di Podestà del Comune di Varano Mclegarù 

Art A.* Il signor Basini Luigi è eletto a vece sua. 
Egli entrerà in uffizio immediatamente e vi 
rimarrà nino a tutto V anno mille ottocento duir 
qiiantaii]aattro. 

Art. 3.^ Il IMegato provvisorio alP uffizio di 
Direttore generale del Dipariimcnto dell' Interno 
carerà T adempimento del presente Atto. 

Dato a Panna questo di i.*^ Dicembre del 1848. 

DEG£NF£LD. 

éW^ uffizio di Direttore generale 
dtl Dipartimtnio dtU'Intemù 
RUGARLI. 
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N.*» 764. 

DiSP08JÈioN£ per la quale U dottor in legge 
Allegretti Vincenzo è nonUncUo Notaro presso la 

Pretura di Fomovo* 

Parma a Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato provvl*' 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti* 
inento dell* Interno, di Gr^sia, GiaatÌ2Ìa« Culto ed 

Istnizion pubblica. 

Dispone^ 

Art.. I • n dottor in legge Allegretti Vincenzo 
è nominato Notare presso la Pretura di Fornovo, 

Art. A.^ D Delegato provvisorio all'uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell* Interno, 

di Grazia, Giustizia, Culto ed Istruzione pubblica 
è incaricato dell'eseguimento della presente Di- 
sposizione. 

Panna ^ Dicembre 1848. 
D£G£NF£LD. 

// Delegato pro^fvitorìo 
ùW ufUzio di DireWtn genenlB 
M DipartiiMtm détt^ Inttrttù 
ROGARLI. 
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^ N." 765- 

« 

l^JSPOSJZJONS per ta quale il signot Pezzali 
Giacomó è dispensato dalV assumere l'uffizio di 
Sindaco del Comune di Cortile San Martino, e 
sono etetti a Sindaci del Cotnun/e medesimo i sir^ 
gnori GiomneUi Lodovico e Fontana dottor Gu/h' 
seppe. 

Parma a Dicembre 1848* 



IL GOVERNATORE 
TROVVISORIO MILITAR^ 
DEL DUCATO, DI PARMA 

Vedute le suppliche del signor Pezzali Gia(iOiilO« 
dirette ad essere dispensato da U assumere T uffizio 
di Sindaco del Comune di Cortile San Martino; 

Veduta la doUberazioue fatta il ao Settembre - 
1848 dal Consiglio degli Anziani per reiezione di 
due Sindaci, V uno a vece del mentovalo signor 
Pezzali) e V altro in luogo dei signor Mariini Carlo^ 
avendo cessato d'essere abitante c proprietario nel 
Comune; 

Veduta la Sovrana Dicliiarazione del i3 Febbraio 
1844 (JN.- 43); 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvt 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti^ 
mento dell' Interno^ 



Dispone: 

Art 1.* U &igaor Pezzali Giacomo è dispensato 
dall' asBumere Tiiffiào di Sindaco del Gomime di 
Conile San Martino. 

Art. 2.^ Sono eletti a Sindaci del Comune mede- 
fliBio i signori Giovanelli Lodovico e Fontana dottor 
Giuseppe, i quali entreranno in uffizio immediata* 
mente c vi rimarranno sino a tutto Tanno mille 
ottocento cìnquantaquattro. 

Art S.^ 11 Ddegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettor generale del Dipartimento dell'Interno è in- 
caricato deli' es^oimento della presente Disposi- 
none. 

Dato a Parma questo di a di Dicembre del 1848. 
D£G£NF£LD. 

ti TMe^nta ptomhinio 
all'uffizio di Direttore gen^raU 
del DipartìMU» dM' Interno 
RUGARLI. 
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N.^ 766. 

Disposizione per ìa quale Zucchi Gioaehwo 
Jlabardìere nel Dipcatimento delf Interno, è no^ 
minato Usciere del Dipartimento medesimo* 

Parma a Dicembre 1848^ 



IL COVÉRNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Snlia proposta del Delegutd proviisorio ali* uttzio 

di Direttore generale del Dipartimento dell' Interno* 
di Graziai Giustiaia» Culto ed Istruzion pubbliGa» 

Dispone: 

Art. i.° Zucchi Gioachino attualmente Alabardiere 
ilei Dipartimento dell' Interno, di Grazia, Giustizia, 
Culto ed Istfnzion pubblica^ è notainato Usciere 
del Dipartimento medesimo in luogo del defimto 
Pesci Francesco col Stolario annuo di lire ottocento 
citte il vestire^ 

Art. a.^ La presente Dis^iosizione avrà efletto 
col di i.** del corrente mesci 
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Art 3.^ I Delegati provvisori agli affisi di Di- 

rettori genei iili tic' Dipartimenti dell' Interno e delle 
Finanze sono incaricali, ciascuno, per la parte pro- 
pria, dell^ escgoimento di questo Atto. 
Dato a Parma a Dicembre 1848. 



D£G£NF£LD. 



/I Deìégato proovuorh 
all' ufficio di Direttore generale 
dd Dipartimmo deiP imento 
RUGARLI. 




Digitized by Google 



3aS 

N.° 767. 

Rescmittù pel quale è dichianMto che gU Atti 
it^^dad neir interesse del Patrimonio detto Suuo 

portanti costituzione d' ipoteca non potranno esten» 
dersi che col ministero de' Notaj. 

Pamui 3 Diceni]ire 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PAEMA 

Sono dichiarati inesaudibili le istanze fatte dagli 
impiegati del Goyematorato di Panna perchè sia 
derogato al Decreto del Governo provvisorio in 
diita del 3o Giugno 1848 (N.° 3739); non po- 
tranno di conseguenza distendersi in vìa Ammini* 
strativa gU Atti stipulati neW interesse dell' Ammi' 
nistrozione del Patrimonio detto Stato portanti 
costituzione àt ipoteca, ma saranno ricevuti col 
ministero de Notaj, 

Parma 3 Dicembre 1848^ 



D£G£NF£LD« 
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N.° 768, 



Decheto pel quale Pier Lui^i Montecchini 
consigliere con voto nella Fcuiììcmc Accademia 
delle Belle Arti, è delegato pet corrente anno sco- 
lastico air insegnamento degli Elementi f Architet- 
tura; e r arcìùtetto Luigi Mondani all' insegnamento 
della Fcospettiva neW Accademia premenzionata. 

Parma 4 Dicembre 1848. 



IL, GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL PUGATO DI PARMA 

Veduta la deliberaziuuc liiita didhi Parmeiwe 
Aocademia delle Belle Arti addi 2p di Novembre 
del 1848; 

Sovra proposta del Delegalo provvisorio all'uffizio 
di Direttore generale dei Dipartimento deli' Interno» 
di Grazia, Giustizia» Culto ed Istnuuon pubblica. 

Decreta: 

Art. i."" 11 ooiiaif|;liere con voto nella Parmense 
Accademia delle Belle Arti Pier Luigi Monteo- 
ddiii e r arclii tetto Luigi Koudani sono delegati 
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pel corrente anno scolastico» in quanto al primo 
ali* insegnamento degli Elementi d* Architettura, ed 

in quanto al secondo all' inscf^iiaraento della Pro* 
spettila nell'Accademia prenienzionata« 

Art. I suddetti due delegati avranno in telo 
loro qualiti e pel tempo surriferito una mensuale 
retribuzione sul pubblico Erario, in quanto al 
Monteochint di lire cinfmni€U€è, ed in quanto ai 
Bondani di lire quaranta. 

Art. 3.° Il Delegalo air uffizio di Direttore gene- 
rale del Dipartimento deli' Interno, di Grazia, Giu< 
stizia. Culto ed Istruzion pubblica curerà 1* esegui* 
mento del presente Deereto, 

Dato a Parma questo giorno 4 di Dicem- 
bre del ia4& 

DEGENFELD, 

Il MM^aio pnvifùorio 
oU'tt^lsio di Dinuon gsmmié 
del Dipartimento deW Jntérfm 

EUGA&LI. 



N.^ 769. 



Disposizione per la quale Meley Federico e 
Smith Corra/io sono dispensati dall' assumere V uf- 
fizio di Sindaco del Comune di Noceto, e sono 
eletti in loro vece a Sindaci del Comune mededma 

JFemandez £maimelc c Jjorsi Federico^ 

Parma 4 Dicembre 1848, 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
BEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche porte dai signori Meley Fo* 

derico e Smith Crn r«i«Jo, al fine fV essere dispensati 
dall* assumere l'uiiizio di Sindaco del Comune di 
Noceto; 

Veduta la deliberazione fatta il a8 Agosto i84ft 
dagli Anziani del Comune medesimo; 

Dopo relazione e proposta del Delegato proTYl- 
sorìo airuflizio di Direttore genernle del Diparti- 
mento deli' 1 memo. 

Dispone: 

Art. 1 I signori Meley Federico e Smith Corrado 
sono dispensali dair assumere Tuihzio di Sindaco 
del Comune di Noceto. 



Art. 2.* Sono eletd a Sindaci del Gonnme med^ 
Simo, i signori Femaniiez Emanuele e Borsi Fedo- 
rìco, i quali entreranno tosto in uffizio e rimar- 
ranno sino a tatto Tanno nulle ottopento dnqnanta» 
quattro, — 

Art, S.^ Il Delegato provvisorio alP uffizio di Di- 
ttiate generale del IHpartimento dell* Interno è in- 
caricato deU^ eseguimento della presente Disposizione, 

Duto a Parioa <]uesto di 4 di Dicembre 1848, 



DEGENFELD, 



// Delegato provvisorio 
ali" ufficio di Direttore generaU 
4$l Dipartimento dell' JUfterno 

RUGARI4I, 



N." 770, 



Decreto pel quale V Opera parrocchiale cU 
jFontevivo è autorizzata ad accettare la donoKtane 
fiuta dal signor Giuseppe Antcnio FoUestani, di 
wia Cappt llania laicale, fondata neWOratorio sotto 
t invocazione del Sacro Cuore di Gesù, costrutta 
$(ma un /on^b di sua proprietà nella Viiks dei Moùx 

Parma S Dtcemhra 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra proposta del Delegato all'uffizio di Diret- 
tore generale del Dipartimento dell* Interno, Grasja^ 
Giustìzia, Culto ed Istruzione pubblica; 

Sentito il Con^^iglio di Stato Ordinario, 

Decreta) 

m 

Art. £ acconsentito che venga aperto e desti» 

nato al divin Culto, T Oratorio sotto T invocazione 
del Sacro Cuore di Gesù, fatto costruire dal signor 
Giuseppe Antonio Follezzani, sovra un fondo di sua 

proprietà, posto nella Villa dei Koài dipendente 
dalla parrocchia di l^ontcvivo. 



/ 
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Art. 2° L'Opera della parrocchia di Fonte vivo 
è autorizzata ad accett<ire la donazione fatta dal 
ricordato signor Follezzani» a rogito del Notajo 
dottor Gitiseppe Adomi del 14 Settembre del 1847^ 
per la fondazione di una Cappellani a laicale nel 
suddetto Oratorio e per reaercìzb del Culto nell*Oraf- 
torio medesimo, ritenute ferme a questo riguardo 
le disposizioni ih-.d^Yi ardcoU lySo e seguenti del 
Codice civile vegliante. 

Art 3.^ Il Cappellano, 11 quale verrà destinato 
al servigio dell'Oratorio di che è caso, dovrà di- 
pendere dal Parroco di Fontevivo. 

Art 4.'' Il Doluto all' uffizio di Direttore gene- 
rale 4el IMpartimento dell* Interno, Grasia, Ciosti- 
zia. Culto ed Istruzione pub]3lica curerà T esegui- 
mento del presente Decreto* 

Dato II Pallila questo giorno S di Dicembre 
del 1848, 

D£G£NF£U>, 

// Delegato provvisorio 
aU*vffi»io di Diretiom gmtraU 
dd Dipartinunto deW Interno 
KUGAULl. 
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N.^ 771. 

Dis^siziosE per la quale Foresi Gaetano ò 
wvnwUo Segretario della Podesteria di Fabnozgob^ 

Parala 5 Dicembre 1848» 



IL GOVERNATORE 

PHOVVISOllIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra relazione e proposta del Delegato proTyl* 

sorio air uffìzio di Direttore generale del Diparti- 
Wieiuo deli' Interno, 

Dispone: 

Art l* Il signor Varesi Gaetano è nominalo 
Segretario della Podesterìa di Yalmozzola colio sti- 
pendio annuo di cinquecento lire, U quale decorrerà 
col di i.^ del corrente mese. 

Art. u.*" li Delegalo iirovvisorio alF ufRzio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno cu- 
rerà Tesegnimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma addì S di Dicembre del 1843. 

« 

DEGENFELD. 

li Delegalo prwvUorkk 
«ll't/ffiMÌo di Direttore gfinmrdo 
del Dipartimento deW Intento 
RUGARLI. 
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DisFOsiztONE per la quale Cario Detmonte è 
esonerato dalV uffizio di Podestà del Comune di 

Ijesignniio de Da^id ed è eletto in suo luogo Do* 
menico FerrarL 

Parma Dirpmbre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedale le snppliche del signor Carlo Delmonte, 

diretto ad essoro rsonrraio dalla carica di Podestà 
del Comune di Lesignano de' Bagni; 

Veduta la deliberazione fatta il 7 Novembre 184B 
dal Consiglio degli Anaaani di quel Comune; 

Dopo relazione e proposta del Del( uato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
inento deff Interno, 

Dispone^ 

Art 1.^ Il signor Carlo Delnionte è esonerato 

dair uffizio di Podestà del Comune di Lesignano 
de^ Bagni. 

Art a." £ eletto in stia vece a quella carica il 
signor Dcmienico Ferrari, il quale ne assiunerà tosto 



1 
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le fiinziont e le eserciterà sino a tutto l'anno mille 
ottocento ctnqiiantaquattra 

Art 3.^ Il Delegalo provvisorio liO^tiflSuo di Di- 
rettore generale del Dipartimento deir Interno è 
incaricato dell' eseguimento della presente Disfo* 
BÌuone. 

Dato a Parma questo di 6 di Kcembre 1848^ 

Il De.lec.afo provvisorio 
all' ujjizio di Direttole general d 
dtl Dipartimento dell' Intsrno 
RUGARLI. 



« 
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N.'' 773. 

Atto pel quale è eletto Corradi Pietro a Sin- 
daco del Comune di FontaneUcUo in luogo di 
Fietro Jzzalié 

Parma 9 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 27 Luglio 184S 
dal Consiglio oomumtatiTo di FontaneUato; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno* 

Art.. i.° A vece del signor Azzali Pietro è eletto 
a Sindaco del Comune di FontaneUato il signor * 

Corradi Pietro, derogando alP art. iS del Sovtano 
Decreto in data del 3o Aprile 1821 (N*^ 42) per 
non essere possidente ili esso Comune. 

Egli entrerà in uffizio immediatamente e vi 
rimarrà sino a tutto Tanno mille ottocento cin- 
qnantaquattro. 



536 



Art. 2.® 11 Delegato provvisorio all' ufficio di 
Diieltore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato ddl'eaegaimento della presente IXsp<H 
zione. 

Dato a Parma questo di 9 di Dicembre del iS^. 
DEGENFELD. 

// DeUgato pmotfliorio 
tUl* uffisùo di Direuon genendt 
dti Dipartiménta d^'Inumm 

EUGàRLI. 
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l)tSPOSizioNE per la qiuilc Fugolotti Giuseppe 
già CcuicelUcre presso la re tura di FovìgUo è 
nominato Caneelliere' presso la Pretura di Zibetto 
in luogo di Gian Felice Zancarini al quale è con- 
ceduto il riposo» 

Parma n Dicembre 1848. ' 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra tclazìòne e proposta del Delegato prozìi» 

i?ono alla Direzione generale del Dipnnimento 
dell' Interno, di Grazia, Giustizia* Culto ed Istro^' 
ùon pubblica» 

Dispone: 

Art. i."" A Zancariiu Glati Felice è conceduto 0 
rìpo«o clair uffizio di Cancelliere della Pretura di 

Zibello con quella pensione che potrà competer^ 
a termine de^ vcglianti ordinL 

Art. a.^ Pugolotti Giuseppe, già GancelUero presso 
la Pretura, di Poviglio, tuttavia in aspettazione di 
servigio, è nominato Cancelliere dell' ora detta 

1848. S<m« JL a» 



338 

Pretura di Zibello in luogo di Zancarini (San 
Felice. 

Art. 3.^ Il Delegato prowiaorio alla Direzione 
generale del Dipartimento dell^ Interno, di Graada, 

Giustizia, Cullo ed Istmzion publìlicxi è inou-icato 
dell'eseguimento della presente Disposizione. 
Parma ii Dicembre 1848. 

DLGENFELD. 

ti Delegato pmwUoHo 
^ all' uffizio di Direttore generah 
del Dipartinunto dell' Iiutrm 
RUGARLI. 
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Disposizione per la quale sono eletti Sindaci 
del'Conmnje di Sala i signori Colia ,dùttor Mfiw^ 
tenuto 9 Riccardi Michele. 

Parma it Dicembre 184^4 



ÌL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedutii k delibcraziotie fatta il Settoiibre 
1848 dal Consiglio comunitativo di Sala; 

Dopo relazione e proposta del Delegato prorri- 
florio ali* uffizio di Direttore generale del Dipartì-» 

mento dell' Interno, 

DlSPO£7£3 

Art. i."* I signori Colla dottòi» BeiiteniiW 6 Èio* 
cardi Michele sono eletti a Sindaci del Comune di 
Sala» 

Essi entreranno in uffizio il i.*^ Geiiitftid del 
1849* e vi rimarranno sino a tutto Tanno l8S4* 
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Art. a* Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell'Interno è 
iaearìcato deU* esegomieiito della praente DIspo- 
uzione. 

Dato a Parma questo di 1 1 di Dicembre 1848» 
DE6ENFELD. 

H DeUgato pmvp 'uano 
Mì4^no di Dinmm gmenù 

dèi Dipartimento delViMrno 
RUGARLI. 
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N.^ 776. 



DiSPosMEJONB per la quale U signor Thoaxzi 

Anuideo è eletto Fodestà del Comune di Seda. 

Parma i3 Dìc«iiilire 1848. 

IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO Di PARMA 

Veduta la deliberazione falla il 28 Settembre 
1848 dal Consiglio comunitaiivo di Sala; 

Dopo relazione e proposta del Delegato proyH- 
sorìo airiiflìzio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell' Interno, 

Dispone: 

Art. i.^ È eletto a Podestà del Comune di Sala 
il signor Thoazzi Amadeo, il quale entrerà in ufr 
fizio eoi di I.* di Gennaio del 1849, e tì rimarrà 
sino a tulio Tanno mille ottocento cinquantaquattro. 

Art. d."" 11 Delegato provvisorio all' uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento deir Interno è In- 
caricato deir eseguimento della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì i3 di Dicembre del 1848. 

DEGENFELD, 

H Delegato prowitarìe 
att uffizio di Direttore genenie 
del DlpartimetUo dell* Interno 
RUGARLI. 



1 
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• . 777. 

Disposizione per la quale sono eletti a Coi^ 
siglieri della Commessione Amministrativa degli 
Ospiti difUi di Parma i signori Paita don Cario 
Rettore d* Ognissanti, e Borlcn^ìù don Federico 
Monaco Cassiaese, 

Parma 14 Dicembré 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 5 Dicembre 
1848 dalla Commessione Amministrativa de^ 
ùspm Civili di Parma; 

Dopo relaziono e proposta del Delegato provvi- 
sorio air uffìzio di Direttori) generale del {diparti- 
mento dell'Interno» 

Dispone; 

Atu i*^ Sono eletti a Consiglieri della Comme»> 
sione Amministrativa de^i Ospizi Civili di Parma 

i signori Palla don Carlo Rettore d'Ognissanti, e 
Borlenghi don Federico Monaco Cc^sainese, 



Essi entreranno in uffizio il i.'' Gennaio 
tS^) e yì rimarranno sino a tutto V anno i853. 

Art. 2.° 11 Delegato provvisorio ali" iidlzio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno 
è incaricato dell* esegaimento del presente Atto. 

Dato a Parma questo di 14 di Dicembre 
del 1843. 

PEGENFEtlX 

Zi Vdegato provvisorio 
tiP uffizio di Din^ttorte gamaU 

del Dipartimento dell* Interno 

EUGAELl. 
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Disposizione per la qucdc sono eletti BaOa» 
bene Antonio e Pizzi Federico a Sindaci del C<^ 
mune di Sortolo. 

Parma iS Dicembre 1848, 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il la Luglio i84ft 
dal Consilio comunitatiTo di Sorbolo; 

Dopo relazione e projìosta del Delegato provvi- 
sorio nir iifBzio di Dxreitorc generale del Dipartir* 
mento dell* Interno, 

dispone: 

Art. 1.*" Sono eletti a Sindaci del Comune di 
Sorbolo i signori Ballabene Antonio e Pizzi 

derico, i quali entreranno in uffizio col dì i.** 
Gennaio di.l 1849 ^ rimarranno sino a tutto 
Fanno 18S44 

Art. a.** Il Delegato provrifiorio all^ulfizto di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in^ 
caricato dell'eseguimento della presente Di^^posizione. 
Dato a Parma addi i5 di Dicembre del 1848. 

DEGENfELD. 

// Delegato provvisorio 
ali* uffizio di Direttore generale 
dei Dipartimento dell* Interna 
AUGAKLL 
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N.* 779. 

Decreto col quale è soppressa la tassa imposta 
€d gesso crudo ossia in pietra dalV attuale tariffa 
del daziti Conumkativo di forma, 

Parma iS Dicembre 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARfi 
DEL DUCATO 'DI PARBIA 

Veduta la deliberatone fiitta dal Consiglio degli 

Anziani del Comune di Parma addi a8 di No- 
vembre del 1848; 

Sentito il parere del Delegato provrìsorio alla 
Direzione generale del Dipartimento dell' Interno; 

Sovra il rappurio, c la proposta del Delegato 
provròorio alla Direzione generalo del Diparta 
mento delle Finanze, 

Ha P£cr£Tato ciò che segue; 

Art. i.^ Incominciando eoi di primo del vegnente 

anno 1849 riman*à soppressa la lassa che al gesso 
crudo, ossia in pietra, è imposta dalla tarii£et del 
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A^vXn GomunitatÌTo di Parma approvata col Sovrano 
Decreto del 27 di NovcmBre del 1847 (N-^ 3ii ). 

Art 2.° Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è incari-- 
cato dell' eseoarìone del presente Decreto. 
Dato a Parma bMl i5 Dicembre 1848. 



D£G£NF£LD. 



Il Delegato prwpitorio 
ql Dipartunento delle Fùuuisù 

SOLDATI. 



Hi 

N.' 780. 

DiSFOSiziONE per la quale il signor dottore Do^ 
mimico Achrni è eletto Sindaco del Conwn^ 41 

Marore. 

Parma 18 Dicembre x84ft. 



IL GO VERN ATORE 
PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI TARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 19 Luglio 1848 

dal Consiglio coiiuiiiiluiivo di Marorc; 

Dopo rcLizioric c proposta dei Delegato provvi- 
sorio ali* uffizio di Direttore generale del Diparti» 
"mento dell' Inierno, 

DlSPON£3 

Art i.*^ Il signor Adomi dottor Domenico è 

eleUo a Sindaco del Comune di jMarore, 

entrerà in uifìzio il di i."" Gennaio del 1849 
e vi rimarrà insino a tutto T anno i8i;4. 

Art 2." Il Delfjjato provvisorio air uffizio di Diret- 
tore generale del Dipuiiinienio deirintcrno curerà 
r eseguimento, della presente Disposizione. 

Dato a Parma questo H 18 Dicembre 1848. 

D£GENF£LD, 

// Delegato provvisorio 
aU' t^^Mio di DifMton gmenJe 
del DipariimMUo dell' Interno 
RUGARLI. 
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N/ 781. 

DiSPOStzioNE per la quale U signor Beneeehi 

Giuseppe è eletto Sindaco del Conuuie de' Mezzani. 

Parma iS Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMà 

^Veduta la deliberazione fatta il 3i Luglio i84ft 

dal Consìglio comuni tali vo df^* Mezzani; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparta 
mento dell* Interno» 

Dispone: 

Art. i.^ Il signor BcnecchI Giuseppe è eletto a 
Sindaco del Comune de' Mezzani. 

£gli entrerà in uffizio il di i.^ Gennaio del 
1849, e yì rimarrà sino a tatto Tanno i8S4. 

Art. 2.® 11 Delegato provvisorio ali* uffizio di Dì- 
rettore generale del Dipartimento dell* intemo è in- 
caricato dell'eseguimento della presente Deposizione* 
Dato fi Parma questo di 18 Dicembre 1848. 

P£G£NF£LD. 

n Magato pnwiiorio 
all^ujflsìo di Ditwtton gmtrai^ 
dd Dipartimento deWInUrm 

RUGARLI. 
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N.'' 782. , 

DjSPOsmovE per la quale U sig. avocato Ikarió 

Olivieri è eletto Pofkstà del Comune di Vignato. 

Panna 18 Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
D£L DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione folta il i3 Settembre 
1848 dal Consiglio comanitativo di Vìgatto^ 

Dopo tclazioiie e proposta del Delegato pfowi- 
sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell'Interno, 

Dl6POK£t 

Art l."" È eletto a Podestà del Comune di V<- 
gatto il signor avvocato Dario Olivieri, il quale en- 
trerà in uffizio col Gennaio del 1849, e vi ri- 
marrà sino a tutto Fanno 1854. • ' 

Art a." 11 Delegato provvisorio all' ufl^zio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno 
cuierà T eseguimento della "presente Disposizione. 

Dato a Parma questo dì 18 di Dicembre 1848. 

DEGENFELD. 

att' uffizio ii Dimtote generale 

del Dipartimento deWtntemo 
RUGARLI. 
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N." 783. 

DicntànAZlóNS intorno a» dubbj promoisi uA- 

¥ interpretazione del Decreto del ig Novembre 
1847 fj^.'* relativo alla Società dei Brcnr^ 

iatorL 

Pania 19 Dicembre iZ4%, 



Ih GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
> DEL DUCATO DI PARMA 

Intorno ai dubbj promossi dalla C«imcra di Coa^ 
fnercio di Parma neir inierpretazione del Decreto 
dal 19 di Novembre 1847 (N.^ 296) lodativo alili 

Società dei Brenta io ri; 

Sovra proposta del Delegato ])roYvisorio alFuiEzio 
di Direttore generale del Dipartimento de^ Lavori 
pubblici, di Agricoltura^ Commercio e Statìstica; 

Sentito il piureie del Consiglio di Stalo Ordinario^ 

DiCHIÀBAi 

Chiunque esercitar voglia abitualmente nella 
tìttà di Panna, il mestiere del Brcntatore deve, a 
«eliso dell* art i.^ del Decreto del 19 Novembre 

1847 (N.** 296) coniòrmarsi alle prescrizioni del 
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Regolamento approdati) col Decfeto medesmioi cosic- 
ché si farà luogo a procedere a senso di legge con- 
tro chi 8Ì rendesse colpevole di esercizio non autt>- 
rizzalo del mestiere antidetto. 

2.° Che il disposto dell' art. 2.® del preaccennato 
Decreto Sovrano, col quale dichiarasi non essere 
attribuito ai Brentatori venin privil^o di privativm 
pel trasporto del vino in Cituì, non ha nè aver 
può akro elFctto da quello in fuori che ai Cittadini 
è lasciata piena facoltà di trasportare da se med^ 
almi il proprio vino, o di farb trasportare da altra 
persona qualsiasi. 

3* 11 Delegato provvisorio del Dipartimento dei 
Lavori pubblici, Agricoltara, Commercio e Statbtica, 
comunicherà alla Camera di Commercio la presente 
Dichiarazione, c farà che sìa pubblicata. 
Dato a Parma addi 19 Dicembre 1848. 

DEGENFELa 

// Delegata provvisorio 

del Dipartimento de"^ Lavori pubblici, 
JgricoUuìaf Commoreio e Statistica 
G. T9ASALLL 
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N.*" 784. 

REScAtTto pel quale è autorizzato it Cómune 
di Parma a ricevere a titolo di prestito infratti-* 
fero dal signor Enrico IfontoLi lire 12000 da lui 
offerte psr servire alla provvista di 400 cappotti per 
la Guardia Nazionale. 

Parma ao Dicembre 1848* 



IL COVER NATORÉ 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCàTO di PARMA 

£ AUtorizzArc» il Comune di Parma a ricevere a 
titolo (li prestito infruttifero dal signor Enrico Pon* 
lolù Maggiore della Guardia Nazionale di Parma, 
ti Boinma di lire dodiòi mila da lui ^offert e per 
«ervire alla provvista di qualtroceuto cappotti, la 
quale somma verrà reatituita come il Comune ne 
avrà il modo. 

PaMa 20 Dicembro 1848. 
DEGENFELD. 

il Delegm proQpUoHo 
tiVìi/^tio di DinUòn germnJk 
dtl Dipartimenio delP intemo 
RUGARLL 
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N,^ 78S. 

DisPosizjONM per la quak il dottore Bartolo-^ 

rneo Berto raglia è nominato Coìrimessario strctof^ 
dinario del Comune di Compiano. 

Parma ao Dicembre i848« 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sulla rekizionc c proposta del Delegato provvi- 
sorio alTufiìzio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell* Interno, 

Dispone: 

Art I * Il signor dottor Bartolomeo BeiPtornglla 

è nominato Commessario straordinario del Comune 
di Compiano. Egli entrerà in uffizio immediatamente. 

Art SL^ Il Del^ato provvisorio air uffizio di 
rettore venerale del Dìpariimciito doir Interno è inci^ 
ricato dell' eseguimento della presente Disposizione. 

. Dato a Parma li ao Dicembre i84d« 

DEGENFELD. % 

ti Delegato provvisario 
itll* uffizio di Direttore generùU 
del Dipartimento dell* liuermr" 
RUGARLI. 

18411. Sem. /r. 
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N.° 786. 

Disposizjoirk per la quale il signor Pentanai 

Angelo è dispensato chdV assumere la carica di 
Podestà del Comune de Mezzani, ed è eletto in 
suo luogo U signor Bt^taU Petronio» 

Parma ai Dicembre i84S* 



IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO IMILITARE 
DEL DUCATO PI PARMA 

Veduta Li domanda fatta dal signor Pentonuri 

Angelo, al fine d'essere dispensato flalP assumcrv 
la carica di Podestà del Comune de' Mezzani; 

Veduta la deliberazione di quel Consiglio coma* 
nitativo in d.ila dei òi Lucilio 184B; 

Dopo relazione e proposta del Delegato prowi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti^ 
mento dellUntemo, 

Dispone; 

Art i.^ Il signor Pentoldri Angeb è dispensalo 

assumere la colica di Podestà del Comune de' 
Mezzani. 



3SS 

Art. i.** È eletto in sua vece il signor Bettati 
Petronio, il quale entrerà in uffizio il i.° Gennjùo 
del\i349« e yì rimarrà sino a tutto Fanno 1854. 
• Art. 3.* Il Delegato provvisorio all'uffizio di 

Direttore generale del Dipari imento dell' Interno 
curerà T eseguimento della presente Disposizione. 
Dato a Parma qitesto di ai di Dicembre del 1848. 

DEGENFELD. 

Il Delegato prwvitano 
mW uffkio di Direttore germti* 

del'Dipanwienin dell* Interna, 
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Disposizione per la qimle il signor eonte Ce- 
san: DeJCamgnoìa è elcUo Podestà del Comune 

di Golese* ^ 

Pdma ai Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PAILMA 
Veduta La delìh-razione fatta 'ù 7 NoTCmbre 
1848 dal Consiglio comuniiaiivo di Colcse; 

Dopo resone e proposta del Delegato prowi- 
sorio ali uTi7.io di Direttore generale del Diparti, 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. È eletto a rodc-slà del Comune di Go- 
ieae il signor conte Cesare Dc-Ca^^tAgnola, U quale 
entrerà in uffizio il i-* Gennaio 1849, e vi rimarrà 
sino a tutto Tanno i85^. 

Art. a.** 11 Delegato provvisorio air uffizio di 
Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caiicato deiresesuimento della presente Disposizione. 
Dato a Tarma questo di 22 Dicembre 1848. 

DEGENFELD. . . 

il Delegato provvtsono 
all' uSUz'uì di Direttore gmenie 
del Dipartimenio dell'Interri» 
KUGARLl. 
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N." 788.. 

DisrosizioVB per la quale il signor Conuexi 
Carlo è dispensato dall' assumere l'uffizio di Pode^ 
sta del Comune di Lesionano di J\diiiia ed c confei^ 
moto in quell' uffizio il signor Alessandro ValeruL 

Parma aa Dicembre 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISOIUO MiLiTAUfi 

DEL DUCATO DI TAUìMA 

Vedute le suppliclic fa ite dal signor Corazzi 
Carlo, al fine essere dispcasato dall' assumere la 
«arica di Podestà del Comune di Lesionano di 
Palmia; 

Veduta la deliberazione di quel Consiglio comiv- 
nitativo in data del 29 Maggio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio airufHzio di Direttore generale del Diparti^ 
mento dell' Interno, 

DiSPONJBt 

• 

Art Il signor Coruzzi Carlo è dlspenaato 
dall' assumere T uffizio di Podes tà del Comune di 
Lerignano di Palmia. 
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Art. 2.'' È confermato in queir uffizio il signor 
Valenti Alessandro per un triennio» che avrà tei^ 
mine colla fine delP anno mille ottocento cinquantuno. 

Art, Il Delegato provvisorio all'uffizio di Di- 
vettore generale del Dipartimento dell'Interno è inca* 
licato dell^es^oimento della presente Disposizione^ 

Dato a Parma questo di 22 Dicembre 1848. 



D£G£NF£UX 



// Delt'gaUt provvisorio 

otf'if^iuo di Jìingtian gmtnU 
MJHportimento déVlmmm 
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He se RITTO pel qucde il dottor Germano Alli- 
navi è definitivamente confermato nelV uffizio di 
Nataro ella ^residenza di Parma in sostituzione 

del dottore Giusc£j)e liivi luonùiuxCo Pretore a 
Vofro, 

Parma aa Dicembre 1848* 



IL GOVERNATORE 

PROVVISOlllO MILITARE 
* DEL DUCATO DI PARMA 

1.*^ Il dottor Germano AUiiiovi, il quale, per De- 
creto del già Governo provvisorio civile di qnesto 
Ducato del 18 Giugno 1848 (N.*^ 2970)9 gi^ Ai 
abilitato a trasportare la propria residenza in Parma 
e ad esercitar quivi V ufilzio del iSotariato in luogo 
deli' infermo dottor Pasquale Bosi« per insino a che 
esso dottor Bosi, risanando, lo avesse riprescH è 
definitivamente confermato neir uflizio medesimo in 
sostituzione del dottor Giuseppe Bivi, che per dispo- 
sizione del ai Novembre 184S (N,"* iH^) ^ 
nominato Pretore a Vajro. 

a.** Le suppliche porte dai signori dottori Cesari 
IiUJgi e Pavesi Vincenzo, Notati lìspetUvamente 
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addetti olle Preture di San Donato e Sampancraiio, 
alfine die ad uno di essi conceduto fosse quel fa- 
vore medesimo che, per Decreto del 18 Giugno 
1849 (N.^ 2^70) già fo concesso al dottor Cermafio 
Allinovi« sono dichiarate inesaudibili. 

Parma aa Dicembre i84^« 



D£G£NF£l.D, 



Jl Ddegaio pnwimfrio 
tàl^uffiMm di DinUùm gsntnU 

4f/ Dipartimento dell'Interno 
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N,*^ 790. 

VisposmoN^ per la quale il signor Carini 
Jéuigi è ck(to Sindaco del Conumo di Zibellg. 

Fama 2^^ Tiir-n^lK-e 1848. 

ih COVEllNATORE 

PKQYVISORIOMILITARB 
PEIi DUCi^TO DI PARMA 

Veduta la deliberiwìon^ fa^ta il ^ Ottobre 1848 
dal Consiglio comunltatìvo di Zibello; 

Dopo relaziuFio c propo.na del Drlocato provvi- 
sorio air ulfizio di Direttore gcner^ae del Diparti, 
mento dell'Interno, 

Dispone: 
Art. I.*' Il si^r Carini Lnigl è eletto a Sin- 
daco del Comune dì Zibello. EgU entrerà in uffizio 
il I Gennaio del 1849 e vi rimairà «ino a tutto 
r anno 1 854. 

Art. lì Delegato provvisorio air uffizio di 
Direttore generale del Dìparlimento dell Interno 
è incaricato dell'eseguimento delia presente Di- 
,Bpo^ione. 

Dato a Panna questo di a3 Dicembre 1848, 
DEGEAIiiXD. 

// Delegato prwfPUorìQ 
all'" uffizio di Dintton genenle 
del DifoNimemo deWIfUema 
RUGARLI. 
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Decreto col quale è ordinato il pagamento del 
Semestre della rendita dello Stato ( Consolidata 
del it^'nJ scaduto cai dì SeUembre 1848. 

Parma a6 Dicembre X848, 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DELLO STATO DI PARMA 

Ck>nsiderando che per Fattuale noto smembra^ 
mento dei tre Ducati è venuto mevo^ per ia mag* 
gior parte, alla Cassa di Ammortizzaaùone il do- 
vere insieme, e il potere di pagare i frutti del 
debito pubblico, che era a carico delF intero Stato; 

£ con tutto ciò desiderando ohe nel presente 
stalo provvisorio di cose non manchi una provvi* 
dcnza per la quale sia dato ai creditori di con* 
Bruire r ultimo semestre di cui aspettano il pa* 
gamento; 

Sulla proposta del Delegato provvisorio alla Di-» 
rezion^ generale del I>ipartimentt> delle Fii;uMai9^« 

DI8POJCE CIÒ OHE SEGDE: 

Art I. Il Delegato provvisorio alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finanze è autore 
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rizzato a pagare aiiclie per intero il semestre de* 
frutti del debito pubblico dello Stato dei tre Du- 
cati scaduto col di sta Settembre prossimo scorsQ, 
mediante tanta parte di quelle Carlt Ile di esso 
debito, che il Tesoro acquistò in addietro come 
privato e che sono ora per ciò possedute did Te* 
soro stesso. 

Art. a. Tali Cartelle saranno date al pari, e per 
comodità di pagamento alcune di esse yerramm 
^rise in Cartelle minori, altre di L. ao, altre di 

L. IO di rendita annua, e rispondenti per ciò 
rispettivamente al valore capitale di JL. ^oo e di 
L. aoo. 

Art. 3. Saranno in oltre formati dei boni del 
valore di L. 25 così che con otto di essi possa 
«versi a piacimento una Cartella di L. io di 
rendita. 

Art. 4. Le somme al di sotto di L. 28, che 
ùano necessarie a compiere i siiigoU pagamenti, 
verranno date in contanti. 

Art. 5. Le Cartelle così cedute saranno frutti- 
fere a partire dal aa Settembre prossimo scorso, 
cosicché i creditori si troveranno avere capitali^ 
zato il loro frutto ali* atto stesso della scadenza 
, del medesimo. 

Art 6. Mentre ogni pagamento si noterà in 
uscita della Cassa Anunortizzazione, il valore 
détte Cartelle e dei boni dati in pagamento forme- 
rà articolo d' entrata straordinaria nel conto del 
Tesoro. 
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Art» 7. U Delegato pfovyiaono alla Direzione 

generale del Dipcorrimento delle Finanze è incari- 
cato dell'eseguimento della presente Di:%i>03Ì2Ìone, 
Dato a Parma U 96 Dicembre 1848, 

DEGENFELD, 

Il Delegalo Prwvlwio 
atta Direzione Cenerate 
4el Dipartimento delie finonié 
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Decbeto col quale è stabilito il modo di met- 
tere in corso tante Cartelle del debito pubblico delta 
Stato ^Consolidato del iS^^J P^^ ^ Càpìtak di 

Parma a6 Dicembre x848< 



IL GOVERNATORE 
t'ROVVISORIO MtLITARfi 
DELLO STATO DI PAEMA 

Coiliuderando^ cbe le oòndianoni presenti del fmb- 

blico Erario comandano provvedimenti straordinarj, 
onde porre riparo agli urgenti bisógni del mede- 
timo; 

Cile fra tutti 1 provvedimenti è sicuramente 
men grave dell" imposizione di nuovi carichi o del- 
r anticipato pagamento de' carichi ordinar j la do* 
manda di mi prestito, del qnale sia già deiermuialp 
e sicuro il tempo del rimborso; 

Che, dove un tal prestito sia inolire fruttifero, 
la richiesta di esso lungi dall* essere tin onere, di- 
viene r offerta di un utile impiego, al quale deve 
essere dato ad ogni classe di Cittadini di prender 
parte; 
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Ohe la ciicostaiìza del trovarsi nel Tesoro 
tante Cartelle del debito pubblico oonsotidato Par^ 

mense dd 1827 per una rriKlit.i annua di L. ^7600 
corrìspondente al Capitale di L. 752.000, noa già 
estinte^ ma acquistate»! in addietro dal Tesoro istesso 
come avrebbe fatto un privato, pors^o felicemente 
il modo di un prestito sicuro, frutii l'oro, a scadenze 
determinate, senza aumento di debito principale e 
di frutti a carico dello Stato^ ma col solo rimettere 
in corso tali carieìle^ come appunto farebbe un 
privato rivendendole; 

Che se porzione di tali cartelle per circa lire 
centomila dì capit^ile potrà essere impiegata nel 
pagamento dello scaduto semestre de* fruì fi, giusta 
r altro odierno Atto, ne rimarranno però ancora 
cRsponiblii per lire seicentocinquantaduemila pros- 
simamente; 

Sovra proposta del Delegato provvisorio alla 
Direzione generale del Dipartimento delle Finanze^ 

Ha D2GBETATO E DECBETA: 

/ Art I. Le Cartelle del debito pubblico cmisoli-' 
dato Parmense del 1827 fruttifero al 5 per cento, 

esistenti ora come danaro nella Cass.i del Tesoro 
di Parma, per una rendita annua di L. 57600, cor- 
rispondente ad un capitale di L. 762,000, e porzióne 
delle quali è destinata al pagamento dello scaduto 
semestre di frutti, saranno anche per tutto il resto 
rimesse in corso. 
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Art a. Ssse venMimd ripurdie nello Stato fra i 

Jproprietarj, i patentati, gli stipendiati, i pensionati, 
c gli altri creditori verso il Tesoro* 

Art. 3. Esse saranno cedute al pari col vantag- 
gio ai cessionar) del godimento dd frutti dal aa ^ 
Settembre del 1848 in avantL 

Art. 4. Per comodità di ripartimento potranno 
essere ^vise in Cartelle minori, e cosi anche di 
sole L. 20, e di sole L. 10 di rendita^ e perciò ri- 
spondenti rispettivamente al valor capitale di L. 4co, 
o di L. j»oo. 

' Art 5. Inoltre saraimo formad d^ boni del ya- 
lore di venti lire per ciascuno, con dieci dei quali 
potrà sempre aversi una Cartella di L. 10 di ren- 
dita. 

Art. 6. I Boni saranno falli a matrice secondo 
la modula annessa al presente Decreto, e verranno 
sottoscrìtti dal Delegato provvisorio alla Direaùone 
Generale del Dipartimento delle Finanze, e dal 
Conservatore del gran libro del debito pubblico. 

Art 7. A ciascun proprietario compreso ne* ruoG 
della Contribuzione prodiale del 184B sarà dato 
uno dei predetti Boni di L. 20 per ogni L. 120 
di rendita imponibile che possegga in un dato Co- 
mune. 

Le rendite e le porzioni di rendite inferiori a 
L. lao non avranno alcun carico. 

Le possidenze indivise si avranno per una 
proprietà unica. 
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Art 8. A ciascun pateataic ^(».a dato uno dei 
predetti Boni per ogni Ure quaranta di contribo- 

zionc principale, che paijlii per tassa di patente in 
un dato Coma ne. 

Le contribuzioni, o le parti di contribuzioni 
inferiori a L. 4^ non avranno alcun carico. 

Art. 9. A clascua dei proprictarj o dei paten- 
tati sarà notificato dai rispettivi esattori mediante 
Cartella la quantità dei Boni a lui competenti, e 
quindi il prezz.o corri.-^poiul^nte da esso dovuto. 

Questo pre//z.o dovrà essere pac:ato nelic mani 
di essi Esattori in tre rate eguali ne* giorni aS di 
Gemiato, a& Febbraio, e ^5 di Marzo dell* immi- 
nente anno 1849. 

Art. IO. Se il pagamento non sia fatto ne* giorni 
stabiliti, si procederà contro i tardivi come per la 

riscossione delle c()nrril)iiz!oni dirette. 

Art. II. Socklisf'iito le tre rate, i coiiiribucnli 
avranno i Boni dalie mani degli Esattoti, e le Car- 
telle dalla Computisteria del Dipartimento delle 
Finanze. 

Art. 12. Agli Stipendiati paciati dalle Casse dd 
Tesoro dello Stato, deirAmminisiraztone delle Con- 

tribnzioni indirette, de ir AininÌ!iistra/>ion'? del Pa- 
trimonio dello Stalo, della Tipogr.ifia del Governo, 
e dalle Casse militarì, s^arà datò itn bonò di L. ao 
per ciascnn mese in conto del loro stipendio ad 
ogni i5oo lire di soldo loro annu ii*": gli stipendi e le 
porzioni di stipendi inferiori a L. iSoo non avranno 
alcun carico* 
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Le persone giovate di provvigioni in vece di 
stipendio si avranno come stipendiate. 

Per le persone giòtate di più stipendi il linniefo 
dd boni sarà determinato dal cumulo di essi stipendi. 

Agli Ufìziali in disponibilità, e perciò con soli 
ù\ì di soldo noli sarà dato, alòun ixmo. 

Art i3. Ai pensionati d^ogni sorta pagati dui 
Tesoro d. ìlo Stato, s.iranno dati tre boni da L. 20 
1' uno in ciascun tremestre di loro pensione per 
ogni L. iSoò di peiìsidne annuale. 

Le pensioni e le parti di pensioni inferiòti a 
lire iSoo non avranno alcun carico. 

La «tessa misura si terrà per qnm pensionati* 
tthe son pagati mertsualmente; se non the ad esd 
sarà dato ad ogni L. iSoo un bono per mese anli 
die tre lx>hi peif tremestre^ 

Alt. 14* disposizioni dei precedenti àrtictfU 
la e 3 Cominderanno ad avere effetto coli' immi- 
nente anno 1849* ^ "^'^ ^ estenderanno oltre ai 
tre primi tremestri dell* anno stesso. 

Art. 1 5. 11 Del^ato al Dipartimento delle Fint&nèé 
è autorizzato sino a niuova disposizione a pagare 
con Gaftcflte 0 con boni iit totalità 0 in parte I 
crediti si vèrstf il Teisoro dello Stato^ che verso ìé 
altre Amministrazioni nominate air articolo la, cc-^ 
dendo le Cartelle e i boni al pari come dannio, 
non ostante il taritag^o del tmìxoi che sarà pk 
decorso su le medesime dal 22 Settembre prossimo 
passato in avantL 

iSfSir Sem. Ut t4 



Art i6. Le poraaoni di siipeiidi« dt penimi, e 

di altri credili pagati in boni, si noteranno dai Cas* 
sieri coiae soddisfatte in danaro effettivo, e sarà 
fimo eontamporaneonenle articolo di euatàtm% dei 
ipaloie dei boni cedutìL 

Questa esaziim sarà interamente Tersata al 
Tesoro. 

Art 17. Un conto speciale rdadvo agB intrmii 

per cessione dei boni, e delle Cartelle di cui si è 
detto sin qui, sa^à tenuto si presso il Dipartimento 
deUe F^Danaei cbe prem V bpesione generale del 
Tesoro, e sarà fatto di pubblica ragione. 

Art. 18. Il Delegato provvisorìo alla Direzione 
generale del Dipartimento delle Finansie è i nc a r i c am 
ddretegninento di questo Decreto. 

Dato a Parma addi ià6 Dicembre 1848. 

DE6EKFELD. 

oUa l>trfstòfie Cmmnd/t 
à^l Oipartimaiuo delU Fiinoms 
SOLDATI. 
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MPÀRTIMENTO DELLE FINANZE 



STATO DI PABMA 



Bono per 



20 



BONfO per Uro imov« VENTI Tilmle ad aofdttd di 
Cartelle del debito pubblico Consolidato Parmense del 
i8a7 fruttifere del cinqae per cento con diritto alla de- 
correnza de* fratti dal Settembre 1848 in awiti giosta 
il Decreto del %(t Dicembre 2848» 

// Conservatore del gran Libro 



del d^nto pubhUco 




N.^ 793. 

DlsrosiZlON E per la quale il signor Fratta Ire* 
meo è detto Sindaco del Comune di Fcilegrìm* 

Parma 27 Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 

PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

VechitjBk, la deliberazione latta il di 4 Ottobre 1^0 
dal Delegato comanitattvo di Pdlcgriiio) 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio air uffizio di Dii ettore generale del DiparUr- 
mmt» dell^Intemoy 

Dispone; 
Art i."" II «gnor Fratta Ireneo é eletto a Sin- 
daco del Ckmnme di Pellegrino. 

E^U entrerà in ufl&zio il i* Gennaio 1849 e 
vi rimarrà sino a tatto Tanno mille ottocento cin- 
^piantaqnattio. 

Art 2.^ Il Dettato provrisoito alTnffizio £ IX* 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è in- 
caricato dell' esegoiiBento della preaente Disposizioiie. 
Dato a Panna questo A 27 di Dicembre 1848. 

D£G£NF£LD. 

ti Delegato pr ovviano 
all'uffizio di Direttore geiumiit 
dd Dipartimento delVIm^rm» 
RUGARLI. 
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* 1 • 

. . I • • 

Disposizione per la quale il signor Barella 
Carlo è esonerato dalla carica di Sindaco del. Co^ 
mane di Polesine, ed à eletto in suo luo^o il signor 
Balestrieri Luigi 

». ' 

t . Parma 27 Diceoibre i^é*. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
D£L BUCATO DI PARMA 

• • • • 

Veduta la deliberazione fatta il 2 Ottobre 1848 
dal Consiglio comuni iati vo di Polesine, colla cjualc 
sono 8tad pia|iosd i candidad per T elezione d' un 
Sindaco, a vece del signor BoreOa Carlo, avendo 
chiesto ripetutamente d* essere esonerato da sifiatta . 
carica; 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all'uffizio di Direttore generale del Diparti- 
mento dell^ Interno* 

Dispone: 

Art, i."" Il signor Boreila Carlo è esonerato dalla 
carica di Sindaco del Comune di Poleaine. 
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Art 2.* È eletto in sua Tsee il signor Balestrieri 

Luigi, il quale entrerà in posto immediatamente, 
e vi rimarrà sino a tutto Tanno mille ottocento 
aiupuoita^imttro: 
Alt. SJ* Il Delegato prvtvìsorio «U* «ffieio di 

Direttore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell'eseguimento della {ceseiM Dìsj^ 
sisione. 

Dato a Parma questo di 27 Dicembre 1848. 
D£G£NFELa 

Il Delegato provvisoria 

RUGARLI. 

t 



Digitized by Google 



37& 

N." 79S. 

• • • * I " 

Decheto col qucde sono state stabilite le sortimi 
principali della CorUribiwóim prcdkàe e M Tesith 
tioo per Vauiù 184^, 

Parma a 8 Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO Mlt^ITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Sovra il fapporto e la proposta del Delegato 

provvisorio al Dipartimento delie Finanze, 

« 

Ha decretato £ decreta: 

Art. i.^ La aoniiiia prindpale della Contribuzione 

prediale per l'anno 1849, e per lo Stato di Parma, 
q[iial^è attualmente, sarà di settecento cinquantatre 
mila, quattrocento sessantacinque lire, e centesiim 
einquantasei L. ySS^óB, 56. 

L'allibramento catastale per tutti i Comuni 
dello Stato medenmo, escluso il Patrimonio deUo 
Stato, è di L. 6,187,783, 57. 

La Contribuzione da pagarsi in detto anno 
resu fissata in centesimi id,ao per ogni lira di 
anibramento. 
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Art. a.^ l a somma principale del Testatico per 
Tamio 1B49 sarà di , • , , , ]j. 58,692, 84. 

Art ò.^ Per la riaoossione di ciascuna lira della 
prediale, del testadco e ddle patenti del i849« si 
aggiugneranno ne' rispettivi moli centesimi cinque. 

Art 4*° li Delegato provvisorio al Dipartimento 
delle Finanze curerà )* esecopone del presente 
Pecreto. 

Dato a Parma U Dicembre 1848. 



PEGENFELD, 



^ Dipartimento delle Finante 



DiCi 
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J)i9P08JZiONE per la qucde U signor SognorU 
Francesco ^ fletto Sindaco del Comune di Fi^ 

gatto, e il signor Bergoiizi Giacoìno è conftrniatg 
lie^'q^mc» di Sindaco del, Cqnmn^ incdeiin¥it 

pfirma 29 Dicembre 1848, 



IL GOVERNATORE 

PROVVISOiliO MILITARE 
PEL DUCATO PI PARMA 

Veduta hi deliberazione fetta il i3 Settembre 
1848 dal ConaijiliQ comnnitativo cU VìgatUH 

Dopo relazione e proposta del Delegato provvi- 
sorio all' ufEzio di Direttore genevale del Piparti- 
m^to dell* Interno, 

Pl8PON£S 

Art. i."* £ etetto a Sindaco del Comune di Vi- 
gatto il signor Rognoni Fmnoesoo, il quale entrerà 
in carica il 1.^ Gennaio de! 1849, e vi rimarrà sino 
H tutto r anno mille ottocento cinquantaquattro. 

Art a,* U signor Bergonzi Giacomo è confer- 
mato nell* uffizio di Sindaco del Gconune medesimo 
sino a tutto Tanno mille ottocento cinquantuno. 
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Art. 3 Il Delegato provvisorio air ufllzio di 
Pirettore generale del Dipartimento dell' Interno 
è incarieato ddl*eiegiiimento della presente Dispo- 
sizione. 

Dato a Parma ^esto di ^ Dicemiiirc 1843^ 
DEGENFELD, 



il Deiegato pm99uorm 
éW i^ffhiiQ di Dinuore genenim 

' dil DipùrtltneHto dèli' Interna 
*UGAUJLI. 
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N.** 797. • 

Determinaiwne per la quale Cado Fachs già 

Capitano di seconda classe nelle trufpe dello Siato 
ò ripristinato nel suo grado. 

Parma 39 Dicembre 1848. 



IL' GOVERNA TORE 

PROVVISORIO MILITARfi 
NEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la domanda fatta dal signor Carlo Fuchs, 
già Capitano di seconda classe nelle truppe dello 
Stato; 

. Veduto il Decreto dato adA aS Marzo del 1848 

della Suprema Reggenza dolio Stato relativo al li- 
cenziamento da queste truppe degli uffiziali, sotto- 
fiziati e soldati i quali proyyenero daU*I. R. Ar- 
mata Austriaca a norma della convenzione del 24 
Aprile del 1839; 

Sentilo il parere del Delegato provvisorio alla 
IXrezibne generale del Dipartìmento delle Finanze 
e del Delegato provvisorio alla Direzione generale 
del Dipartimento militare; 

Ckmsiderando che il Fnchs pel fatto del trasferi- 
mento nelle truppe dello Stato ha dovuto rinunziare 
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formalmente e per sempre a qualunque siasi diiilto 

di .riaiQmissioae neU'Arrnata Austriaca, 

D£T£EMINA CIÒ CH£ S£6U£l 

Art. Il signor Carlo Fiiclis, Capita?io di 
seconda olaàse nelle truppe dello Stato, è ripristi^ 
nato nel suo grado a farsi dal i.'' Gennaio del 1849* 

Art 2.** Il detro signor Fuchs sarà quindi posto 
nella classe de^li ufEziali in dispoaiiiiiiià dì servizio, 
e si gioverà di diie |enù del soldo* e degli accessori 
al soldo compecentt al grado e al posto che in primn 
avea di Capitano di seconda classe a mezza attività 
di servizio. 

Art i.^ Dal prementovato giorno u* Gennaio 1849 

cesserà quindi in favor© della moglie di lui Maria 
Fuchs il sussidio annuo di L. ^oo, 00 clie conce- 
duto ili col PecretQ del di a Giugno 1848 (N^« 2^33X 
Art 4* I Delegati provvisorj alla Direzione g&n 
nerale del Dipartimento delle Finanze e alla Dir©-? 
«ione generale del Dipartimento militare cureranno^ 
nella parte ohe a ciascuno d^essi risgua^da Te^e* 
guimento della presente Determinazione. 
Dato fk Piurma addi ^ Dicembre ^S^St 



Mi 

N.?_793. 

Decreto pel quale è riparato con mezzo sttdtìt'^ 
dinarìo ai più gravi disordini lasciati da Antonia 
SiradelU nell'iàffizio della Conservazhfw delle ipch 
teche di BorootcurOé 

Parma a 9 Dicembre i840« 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITAR^; 
DEL DUCATO DI PABMA 

RiooiMMciQta In neceaaità di ripArarei «on tth 

mezzo straordinario^ ai più gravi tra i molti disor- 
dini lasciati da Antonio StradeUi nell'uffizio della 
Conflervasione delle ipoteclie di Boif^otaro, e cod; 

faj alla mancanza di j)arecchie iscrizioni ipo- 
tecarie nel Registro di forma e del doppio delle re^- 
ladve cartelie* che rimaner doveva nell'uffizio, e 
altresì alla lacuna che si trova nelTanzidetto Kegistro; 

(hj alk mancanza di molte centinaja di fìrme 
del Conservat9re o in iserizioni ipotecarie o in trar 
serizioni tfi atti sovra i rìspetdvi Registri di formo; 

(c) alla mancanza delle giornaliere chiusure 
e della soscrizioue nelle menzioni di chiusura de' 
Registri; 
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Veduti il S 4 dcBa Sezione II e k Sezione VII 
del capo iV djcl titolo Vili della parte terza del 
libro terzo del Codice Civile e il Decreto Sovrano 
del 19 Luglio i8ai (N* 76); 

Sentito il parere si del Tribunale supremo di 
reTisionc e sì del Consiglio di Stato ordinario di 
questo Ducato; 

Sovra la proposta del Delegato provvisorio alla 
Direzione generale del Dipartimento dell' Interno, 
di Gra^ Giustizia» Culto* ed Istnudone pubblica^ 

DscaBTA} 

Art Dan* attuale Conservatore delle ipoteche 
in Borgotaro si procederà tosto a lare la iscrizkme 
(U quelle ipoteche, che Fora defunto Conservatore 
Stradelli ommise d'iscrivere. 

A tale oggetto» pigliandosi nonna dal ReglMi» 
delle consegnazioni, saranno invitati, col mezzo (U 
pubblici avvisi da affìggersi in Borgutaro, e da in- 
serirsi nel foglio ufficiale di Parma, nomtnatitaìtiente 
t creditori a presentare le loro cartelle entro il 
termine perentorio di quaranta giorni da quello 
della pubblicazione dell' avviso; le dette cartelle sa- 
ranno ricopiate per inteto nel Regiatii» àfSk& iscri- 
zioni precisamente nelle lacune che vi si trovano 
alla rispettiva data della prima presentazione risuW 
tante dal suddetto Registro delle eousegnaBÌoni. £ 
dalle medesime cartelle saranno ricavati i doppi di 
esse da rimanere neirufEzio. 
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Caso che le lacune sopraddette non bastassero, 

SI aggiungeranno tanti fogli al Registro quanti sa»- 
tanno necessarj. 

Qualora i creditori avessero smatnte le car*» 
tetle« la iscrizione si farà sulle notizie, che si po- 
tranno ricavare dal detto Registro delle consegna- 
sdoni e dietro ispezione de* titoli costitutivi^ che i 
creditori dovranno presentare nel tennine anzidetto. 

Art. a.° Dallo stesso Conservatore attuale saranno 
eseguite tosto le firme manccanti tanto nelle iacr^ 
zìoni ipotecarìci quanto nelle trascrizioni* 

Art. 3.° Il Conservatore medesimo apporrà pure 
la sua firma in ciascuna delle iscrizioni della gior- 
naliera chiusura; 

O, mancando pur anche talvolta la menzione, 
farà egli^ nel margine del Registro, di contro al 
luogo in cui la menzione dovrdib* essere» la dichia- 
razione ZT Per t^er luogo di chinanra Borgor 
taro addì (la data attuale) N. N. (la firma del 
funzionario). =^ 

Art 4*"* ^ firme, le scritturazioni, le menzioni 
od altro che fossero state fatte, sin qui, sui Regi- 
stri, da qualunque impiegato, ancorché incaricatone 
.da' suoi superionu con disegno di rimediare alle 
manc«ize di sopra mentovate, A avranno come non 
avvenute e si cancelleranno dal funsionario depu- 
tato con questo Decieta. 

Art S.** In tutte le operazioni prescritte nei pre- 
cedenti articoli si avvertirà espressamente che esse 
sono fatte in virtù del Decreto presente. 
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Art 6.^ LfH opemioni tutte che MMimo eségitittf 

in virtù di questo Decreto avranno forza di sanare^ 
ad ogai legittimo effetto, le ommiasioni e le irre^ 
larità del c5essato esercito dello StradellL Coifie se 

questi avesse, ne' debiti modi e tempi, adem|jinto 
a proptj doveri secondo ciò che la legge ha pre^ 
scritto. 

Art 7.** Le disfiosizioni di qiiestò DeCfetò noil 
porteranno nessuna innovazione ai diritti già deB-^ 
niti itA le parti o peif scntens&a« 0 per transazioni, 
e altri atd di convenzione* 

Art. 8.** Tulio ciò che è prescritto in questo 
Decreto si compirà nel termine di mesi quattro: 
dopo i quali, sarà proceduto ad una verifica dal 
Procurah)re del Governo ])resso il Tribunale civile 
e correzionale di Borj50iaro e dair ispettore del Con- 
trollo e delie Ipoteche, i quali stenderanno processo 
verbale^ in doppio originale^ da cui risuld T adem- 
pimento delle ordiilaf^ operazioni: uno de' quali ori- 
jginali sarà rimesso al Uipartimento dell' Interno, 
falti^ Ai Ùipartimento delle Finana&e. 

Art. 9° Le spese di os^ni sorta, alle q\mli daranno 
luogo tutte lu Ordinazioni di questo Decreto, sa- 
ranno a "Carico dell'eredità del defunto Coriserva-' 
tore Antonio Stradelli, da riscuotersi còl metodo 
privilegialo di cui (tir articolo 4^ del sopraccitito 
Decreto del 19 Li^tio 1821 (N.*" 76). 

Art ló.^ Le disposizioni di qnesto Ceereté ìli- 
scia no iutatlc le ragioni di indennità che« in coli» 
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Mgnensa dei diaordini a cui è stato necessario di 
riparare, già fossero sorte, a favore delle persone 
lese neMoro interessi, le quali ragioni rimangono 
salve alle stesse persone contro la eredità del de- 
funto Conservatore Stradelli e potranno essere sp&* 
rimenta te a termine di legge. 

Art. II.** I Delegati provvisori alle Direzioni ge- 
nerali dei Dipartimenti dell'Interno e delle Finanze 
sono incaricati della esecnzione del presente De- 
creto nelle parti che a ciascun essi appartengono. 
Dato a Parma addi 29 di Dicembre del 1848. 

DEGEiNFELD. 

U Ddegato prwvitorio 
all'uffizio di Dinuore genamh 
M Dipartimento dell' Interno 
RUGARLI. 
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N.°_799- 

Disposizione per la quale U ^signor Tommasini 
Emilio è dispeitsato daU* assumere la carica di 

Podestà del Comune di ForUevivo ed è eletto in 
suo luogo il signor Delpìa,no Tommaso, 

Parma 3o Dicembre 1848. 



IL GOVERNATORE 
PROVVISORIO MILITARE 
DEL DUCATO DI PARMA 

Vedute le suppliche fatte dai signor Tommasini 
EmiUo «1 fine d'essere dispensato dall' assnmeiv 
la carica di Podestà del Comune di Fonterivo; 

Veduta la deliberazione del Consiglio degli An- 
ziani in data del 27 Luglio 1848; 

Dopo relazione e proposta del Delegitto prov^ 
soric» all^nfiizio di Direttore generale del Dipard^ 
mento dell'Interno, 

Dispone: 

Art. I.** Il signor Toraraasim Emilio è dispen- 
sato dair assumere la carica di Podestà del Comu* 
ne di Fontevivo* 



4i 
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Art a.* É detto in mia vece il signor Deljriano 

Tommaso, il quale entrerà tosto in uffizio, e yi 
rimarrà sino a tutto Tanno mille ottocento cin- 
qnantaqiiattro* 

Art. 3.* Il Delegato provvisorio air uffizio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno è 
incaricato dell' eaegoimento della presente Dispo« 
BÌzione. 

Dato a Parma questo di 5o di Dicembre del 1848. 
D£G£NF£LD. 

// Delegato provvisorio 
ali* i^fiùo di J>intton gengmle 
dèi Dipartìmm» àdl* ituarm 
RUGARLI. 
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N." 800. 



Disposizione per la qiialc il signor SanuOi 
Sante è eletto Podestà del Conume di Jtf aceto* 

Puma So Dicembre 1848. 

IL GOVERNATORE 
PROYYISORIO MILITARE 

DEL DUCATO DI PARMA 

Veduta la deliberazione fatta il 6 Novembre 
1843 dal Coasi^o comunitativo di Noceto; 

Dopo relazione e proposta éA Delegato provH* 
sorio air uffizio di Direttore generale del Diparti* 
mento dcU^ Interno, 

Disroiffi: 

Art. 1 * Il signor SantelU Sante è eletto a Podestà 
del Comune di Noceto. 

£|$U entrerà tosto in nflbeto» e vi rimarrà 
sino a tatto fanno miUe ottocento dncjiiaiitMinattro. 

Art. a.* Il Delegato provvisorio alPu/Rzio di Di- 
rettore generale del Dipartimento dell' Interno ca- 
lerà reMgaimento ddla presente Dispostziona 

Dato a Parma qiiesto di 3o di Dicembre 1843. 

D£G£NF£LD* 

dtvffisùe di HiisMont ggnenk 
éd JHpartòmnio détJUuerm 
RUGARLL 
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Parma a6 Giagno t84f. 
In fede della wicà delle oopie 
e degli estratti oontenati nel presente tomo 

V1NC£N2^0 COENACGHIA. 
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Data e Numero 
d'ordine 
delle Le^f^i 


XÌAUmI ÈJ*ài*ldS» LttéKj\fi 


Pagine 


4 lUno 

# 


655 


bditto sorrano intorno ali ordinamento 
4«Ua Jisligin comunèlle 4^lo Siato, 


8 


So Gkigno 


656 


Spiegaiioni daie' dei B^gie Cemmu' 

sario Sardo intorno all' ordinamento 
amministrativo e giudiziario, ed alle 
Itggi vigenti in questa Provincia in 
ardine mU'tttemwwu del Regio 
EdUte iuUe Miliaàm eemumeU . . 


76 

• 


a6 Marco 


657 


Editto Sovrano sulla libertà della 


79 


3o GiaCBO 


658 


DichiaruioM dH Begh Commeuario 

Sardo per r esecuzione del R^gio 
Editto sulle stampe in questo Vacato» 


io5 


ftS Giugno 


659 


Decreto pel quale è prorogata fino al 

ao Luglio 1848 la convocazione dei 
Collegi Elettorali del Ducato di 


108 


14 Lag lio 

• 


660 


Atto di nomina di Pagliari Giooemm 

a Sindaco del Comune di Sissa, e 
di Podestà Carlo a Vice Sindaco 


Ito 


iS 


6(t 


DiCMto pei qmele Alpi Luigi di Cam» 

piano è nominato Supplente freno 


III 


idem 


66a 


Decreto con cui si dichiarano immuni 
da ogni deaie gH eggetH, moti e 





D«t« e Numero 

d*ordine 
delle Lef gi 


TITOU DELLE LEGGI 

> 


P«fine 1 






emeimiif • mmtofatti nei Ducati 

di Parma, GwjftaUu, Modena, Reg- 
gio e Stati Sardi nei passare dui- 
Vuno alt* altro dei DominJ eh» ora 
•e mffiraHMen» m» toh • • • • 


. • ». 
Ut 




66S 


Dichiarasione per la qunte si ritiene 
conceduto anche ai Pretori e ai 
CemaltUrì dai TtmUrié Giwutel- 
lue cAe ere $i troOM9 m disponi- 
hilità di swttigio r aumento di iti- 
ptndio fatto ai Pretori a ai Can- 
manieri della Pretura di seconda 
élun coi Oterefe 4oÌ Gmgm 






664 


Dispoaìtione per la quale ali* abolito 
castigo delle nerbate è toitiimto U 
unotoood éotio Èmnéuùoo per tutti 
^ùoro che, dw^aate l' espiazione delle 
pene nella Casa di Forza di Parma 
commettono mancaiw in eua Casa- 


117 




665 


Atto pai quale il pUtOM Bonénti^ 

Riccardi i nominato professore con- 
sigliere con voto dell* Accademia 
delie BeUe Arti in Parma, e Gior^ 
dmU Pietro m eomigUera éiiotiamto 
co» vdOf doU'Acoaiomié «teste. • 


■•4 


ì4mi 


666 


Ordine che siano eontegnoti doUa Tc' 
soreria generi tuiii gU orgenti 
spettnnii el Pnmoipo Don Carlo 
Lodovico vt Bonnova, all'Ammi- 
nistrazione del Patrimonio dello 


ia6 


aé 


66f 


Pioclama del Commessario Straordi» 
nario di 5. M. Sarda nel Ducato 
di Parma pel quale notifica un So- 
»rano Decreto del i3 LugU» tft^S 
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Data e Numero 
d'ordino 
dolio Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


• 

a 

'& 
m 




• 


Col quale è ordinato che anche in 
qutito Ducato ti debùa procedere 
mUa t§9m muUtv miim cImm dei 
xS^8 secondo il riparto risultante 
dal Decreto lht$éÌ€ dol I4 lob- 
àrajo 184^* •••••••• 


1*9 


A% Loglio 


668 


Decreto che ordina mm /«m miHi»o 
sulla classe del 1848 Hit DtUéti di 
Parma § Fiactìua •••••• 


i3a 




669 


Leggo cfté «yf OTMOO U Gooonta Sardo 
a procadart all' alienatone della 
rendita "-^rnìNIg detdeMtttpmèMint 


t35 


Luglio 


670 


ProoliflBo di 8, M. Cameo Aimwtero 

pel quale fa corsoseere ie crisi in cui 
si trova ed invita i popoli dell'Alta 
Italia ad armoni e a difendere . 


i38 


ao 


671 


Decrtito del Regio Com^aeisario Sardo 
col quale chiama la Guarda ÌVo- 
*iouule a fare U scrviaio di Gmrra» 


140 


lo 


671 


ProcUflM dal Rm Camw Aumno ai 
Soldati 9ol cuoia rooeomanda ditei- 

pltna e costanza, e minaccia esem' 
plora caitifo ai oiii e ai traditori * 


X4a 


!•* Agosto 


673 


Manifesto dal Bagh Comotateario Sordo 

tendente a calmar l* agitazione , e 

V inquietudine prodotta nel pub- 
blico, du^li ultinu avveaimenti della 


•44 




674 


Atto pel quale è autorizzato il Co» 
muae di FoiUanellato ad acquistare 
dal signor coate Ltugi Saavstaie 
i* edifiio deamioato dt Soaio 8u- 
1 (aaa poeto io foallo Borgoio • • 


146 



1 Data e Numero 
1 dt' ordine 
1 delle Leggi 


lllUJji UgiLiLit» Litiljifi 


Pagine 


a Agosto 


675 


Ordine del R^gio Cnmmestario Sfirdo 
alle Autorità e Fumionari j/uòò/ict 
éi fiir m<r««r», mtMttaré e tradurre 
m Parmm i tmlitérì fuggitm» • • 


1 " 1 


1 


676 


Dicliiaraztone per la quale le disposi 
aioni degli articoli 4^ il, la e 16 
dal Bag9Ìémento jmt l* Ispetiotu 
generale del Tesoro e delle Casse 
1 ptibbliche, approvato il a Gennaio 
1 1847 CiV.* i) sono estete anche per 
ìm Cèsta dal Pmtrimomo deUo Simto* 


tSo 1 


4 

• * 


677 


Notificazione del Regio Commessario 
. Sardo intorno ai movinieiiti del ne' 
micof che giusta le notizie a9Uie sa- 
raòte Mtrettù im Modena • • • • 


Ila 1 


• 


678 


Decreto coi quale S. A, dichiara ria- 1 
perto a tempo indeterminato il Pre' 1 
stito volontario ^ationale autori^' 1 
tato col Regio Editto del s3 Mono 1 




IO 


679 


Avvilo degli Assessori Sardi che an- 1 
miasia lo pmetomom por Piooonwo dal 1 

Règio Commostario Straordinario e 1 

che è stato conchiusn un armistizio 1 
tra l* armata di S. M. Sarda e l'ar- 1 


1S6 


«4 


680 1 


Avvito degli Asso$9on Sardi eoi quale 1 

notificano la concenzione e V armi- | 
stizio, conchiusi fra le armate Sarda 1 


i58 


iS 


«Si 


Proclama dal Tenente Maresciallo 1 
Austriaco conte Thurn col quale 1 
instituisce un Governo provvisorio 1 
wàiUara a Férma, nomiaa il Ga^ar» 1 
Mferf^ conforma la Autorità t gl'im» \ 
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Oat« 6 Numero 
«jP* online 
,4«|le Leggi 


TITOLI D^LLK L^l 

« 


• 

- «u 






piegatiy e ritiene in vigore le leggi 
e i regolamenti amministrativi ema' 
JMll dMi GoQ&no eu^orcsMlv 4a 9* 
A. IL il Prìncipe Ciuco Xaoorroo 


161 


i8 Agoato 




Notificazione del Generala maggiore 
conte Degenfeld SehQnhurg daUa ne* 
mina di lui a Oo\fernatùré niUiiéUe 


^i6S 


idm 

» 


681 


Diebiannone del tanania mdrueUìh 

Austriaco conte di Thurn intorno ai 
dubhj mofsi relativamente al modo 
da considerarsi i dtntfi di S. A. R. 
l' Infante Carlo Lodovico di BoR' 
MOMM M»ra il Ducato di Pnrnu . 


i65 




684 


Disposizione del Governatore militare 
per la quale il Consigliere di Stato 
caoaltere Pìiecohti è delegato a /«• 
nere per modo di prowigioue l* uh" 
zìo (li Direttore generale del Di' 
parlimento dell' Interno, Grazia^ 
Giustina, Culto e istruzione pub- 
blicai ed il Coust^lierc di Staio eop, 
Lombardini quello dalle FioOMMO e 


• 

166 


eo 


685 


Disposizione intorno agli Ufficiali, Sot' 
tuffiùati « Soldati delio Truppe Par- 
menù reduci dal Campo JtomòardO' 


168 




686 


Decreto pel quale, in esecuzione del 
S 6.* del Proclama di S, E. il Te- 
nente Mareeciallo conte di Thurn 
del l8 Agosto 1848, è stabilita la 
formala d* intitolazione e di chiusura 
delle copie delle sentenze ed ordì" 
nanae di giuttitia e degli atti di 


17© * 
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Data e Numero 
d' ordine 
delle Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


& 


a& Addito 




Decreto pel 1/ VetcOQO della 
Diar^si di Piacenza à autorizzato 
ad accettare nel l* interesse del Bene'" 
fitto semplice ecclesiastico eretto nella 
Chiesa parrocchiale di Borgataro la 
donazione di una Casa posta in Pia- 
cenza fatta al Benefizio stesso da 


17» 


al 


688 


Dispotieìone per la quale Rossi Gio^ 
Panni viene esonerato dall' ufficio 
di Poflestà del Comune di Soragna 
ed è eletto in suo luogo Luigi Sor^ 






689 


Ketcritto pel quale Luciano Curtareilt, 
già M aggiore del a.* battaglione di 
linea, è posto in disponibilità di ser» 
pigio con due terzi del soldo. • • 


176 


l 


690 


Decreto di nomina di membri del Con' 
"gi'o di vigilanza delia Casa di 


«77 


[ a» 


691 


liotincazione del Governatore militare 
risguardante al mantenimento del 


179 


So 


693 


Disposi EÌooe per la quale il dottore 
in leggi Pietro Bevilacqua è nomi- 
nato Avvocato di seconda classe del 
Collegio degli Avvocati di Parma . 


180 




69S 


Ditposieione del Governatore militare 
per la quale i Consiglieri di Stato 
I^iccolosi e Lomhardmi sono dupen- 
sati dagli incarichi lord dati dalla 
Disposizione del lÈ Agosto 18^8; 
ed il marchese Gian-Francesco Palla- 
vicino è D.ilegato ali* ufi zio di Di» 
rettore generale del Dipartimento 
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Oftta • Numero 

cl*or>iiii0 


tlTOU OILLB LEGGI 1 


t 

1 










df Afotto 


694 


Decreto co/ 7u«/« dottore Sante 1 
Giarelli^ Preudento dei TnètUuSé 1 
Cf9i/« « erfiiuif«/« Pnrma, à no-ì 
muMto PmUemio della Commetsione | 
specinle incaricifn dell' esdebUazione 1 


tl4 


M Agosto 


69S 


ProrUma diS A. ÌL U Dùca dov | 

chiara di voler mantenere Uieti tutti 1 
i diritti di Sovranità tovra i Ducati 
di PartM, Piaectua, Ponttemoli 

mt>i> 0A Annulla Mli atti 1 
emanati durante la sua attenta dal 
Goi'erno intruso e riconosce e approva 
il Gooériio proontori» nulitar§ isti- 
titilo dai mcruàéUQ conte Reàttàlti. 


t86 




696 


DicliUratjone intorno alla pubblica- \ 
zione del Proclama di S Am A. 
Dékw C^mtA ti» Di BoBM09M • • 




6 




DUposi/.ione t/c/ Governatore militare 
per la quale è «i«/tf/a /« stampa e 
la promulgaùwaa del foglio Mitio- 
Utù U Gorrier* della gaerra « di 
auélunqua altro giornale 
permesso del ComUato di pubblica 


1 '^9 


9 


698 


Decreto pel puU è accordato agi vi- 
dioidui componenti il Comitato cen- 
trale di pubblica sicurezza di ces- 
sare dali*uJUioj ad U Ccnsigliere 
ìottcr Mutande CéPcgOMn è de- 
hgMtù € d'uimpegnare, per modo di 
provoigione, le incumbeaze del Co' 


1 »9« 
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ÒAta • Numero 

d' ordine 
(Ielle Le^i^gi 


TITOLI DKLLE LEGGI 
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<* 

su 




«99 


Difpotisioae coUa quale sono sottopO" 
sii agli esami prescritti dul'a liiso' 
luzione. Sovrana del a9 Dicernbre 
l8io ( concorrenti alla Cattedra di 
Citniea mtdie* § 4i Ttrspia spi- 




li 


700 


Decreto col quale ti concede la pen* 
Mòne, ù tenmiM 4i legge a* signori 
commendatore JSaneo Salati^ ce^o- 

liere Vincenzo Cornacchia , cava' 
liere Vincenzo Vicenzi, dottor Mire' 
Aurelio Onesti, e cavaliere colonnello 


«99 


II 


701 


Disposizmne per la quale è data fa- 
coltà alla Commessione speciale di 
Sanità é Soccorso del Comune di 
Ruceabieutcm di accéttan ii legato 

di lire aooo, disposto a favore de- 
gli infermi poveri della parrocchia 
di Fontanelle dal fu don Filippo 


«01 




7oa 


Dif posizione colla quale sono incari- 
cati i dué 0 r^t iiri ciìTiL di Dtut- 

sione del Dipartimento de* Lavori 
]^MUci, d^ AgrMtura, Cimutureio 

' € Statistica ad adempiere ciascuno 
agli incarichi conferiti dagli articoli 
17, 18 e 19 del Decreto del 9 Giu- 
gno «« Segretari genefli delle 
rrenaenMé deli' intemo e éeUe ^t- 




itifm 


703 


Decreto col quale è creata una Cam- 
mesMone ai permife notabUi delie 
Stato per prendere conoscenza della 
attuale situazione dell* Erario pub- 
blico e dar parere sui mezzi per 
provvedere m èiiogm del medesiato* < 
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Notificazione della nomina di dué De» 
putati ver far conoscere al Comando 
generale Austriaco in Milano i mo- 
tivi di ragione a di nteauità per ot^ 
tonare un alleviamento agli attuali 
graaiitimienriekidaipubèUao Erario» 








Dìapotizione colla quale è sitAilita la 
tana doganaia a' antrata dal rìso 
nù» braiatù aamn riioBe • • • • 


•IO 




706 


Notifìcazione del successo della mù- 
tiona da* signori eonta Eduardo Dal' 
fJUta eeonsigliere Giutappa Cat- 
ioni Umuui dn Jdiiano • . • « 


ali 


idem 


707 


Diflposizioae per la quale il Delegato 
proooiiario alla pubblica Sieuraaaa 
è autorizzato a far jwteadera # «i* 
site domiciliari delle persone oziose, 
vagabonde e sospette, al fine di ri- 
Hrara la «mi di qualunque torin 
aha non potastaro ntanara • • • 






708 


Diclnaraziono della Commesstone erea^ 
ta col D' Creto del giorno Settem- 
tra 184B per prenderà eonotCMMa 
daihtogmdalpubèlieé Etmrio • • 




«9 


709 


Atto pel quale è convalidata la deh' 
gattone fatta dal ConunesMrio ter» 
rUoriaU ^trgotaro del signor 

Imi 0^1 JirtÉti jèIP là/iiwidi Ai CììffimfiS^ 

sarto Straordinario del Comune d'I* 


ai6 


s Ottobre 


710 


Dìiposizione per la quale il Conof 
nello d' Isola di Tomolo è aggre- 
pnto provvisoriamente al Comune di | 


ai8 
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7H 



715 



716 



717 



718 



Attto fi gu^le il signor Domenico 
Fiiartii e confermato n^U* uffiùo di 
BiadMo dèi Comma* di Mtreeiù • • 

Oìspotizinn# p^r la qnnln A numeninto 
$ino a trenta il numero degli An- 
ùmmi dèi Co«MiM« di fféMMv degli 
JÈrduidi, ••<••*•>• 

Disposisìone per la qunle il signor 
Sei/etti Rinaldo è eletto Sindaco 
dèi Comma di 



Di^po«ÌRton« per la qunle il dottore 
Girolamo Musiari è eletto Ssadaco 
dai Comuaa di Am Doaaio • • . 

DìspoRÌeione per I3 quale il signor 
dottore Lino Ferrari è. eletto Sin* 
duco del Comune di San Pancrazio» 

Dispoaicione per ìa quale sono eletti 
a Sindaci del Comune di Neoiano 
de^ti Arduini i signori Bertogalli 
Qusseppe,Tfamèi Domeaiao « maama 
Hiiaalm 

Atto pel quale sono dispensati dagli 
uffìtti di Delegati nro^oiearu alia 
IKraaiaaa gaaania dai Dipartimemti 
maumaitfrativi dello Stato, i signori 
capoliere Giambattista Niceolosi , 
cavaliere Antonio Lombnrdini e mar- 
chese Gian^Frasueseo Pallavieiao • 

Atto pel quale it Consigliere di Stato, 
barone Commendatore Antonio Sol- 
dati, è delegato prooeitorinmenie al» 
l'upzia dè Dirattùf gwarmia dal 



ai9 



aa6 



*3o 



Data e Numero 
d'ordine 
delle Leggi 



ao Ottobre 



21 



7'9 



7ao 



idem 



3o 



idem 



idem 



rai 



7a3 



7H 



TITOLI DELLE LECCI 



Decreto col quale il dottor Pietro 
Bruni giudice nel Tribunale civile 
e criminale di Parma è nominato 
air ujfì/.io di Giudice processante pel 
territorio Settentrionale di quel Tri - 
bunale . . 

Diaposizione per la quale il Consigliere 

dì Stato, conte Girolamo iVJjuTTT, 
è delei^ato provviioriamente all.i Di ' 
rettone generale del Dipartimento 
dei Lavori pubblici , dell' Agricoltura, 
del Commercio e della Statistica, ed 
è incaricato delle relazioni estere • 

Decrpto di nomina d^l dottor Pier 

Luigi Carrara a primo Supplente 
presso la Pretura di Busseto in luogo 
del dottor Ferdinando Galluzzi. . 

Disposizione per la quale Ferrari Luigi 
è eletto Podestà del Comune di Al " 
barelo . . s , , . . , . . 

Decreto col quale è data facoltà al 
titolare del Benefizio parrocchiale di 
San Giuseppe di Parma, ed all'Opera 
di quella parrocchia di accettare il 
legato disposto in favor loro dalla 
fu signora Domenica Ravazzotù. • 

Disposizione per la quale il cao» Ot- 
tavio Ferrari è dispensato dall' assu- 
mere l'uffizio provvisorio di Direi' 
tore generale del Dipartimento del- 
V IntfrnOy Grazia, Giustizia^ Culto 
ed Istruzione pubblica, ed è Dele- 
gato in suo luogo il consigliere di 
Stato conte Alessandro Rugarli Go- 
vernatore di Parma, le funzioni del 
quale intanto saranno disimpegnate 
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<fa/ Coadiutore dottor Ignavo Pia- 


041 


Decreto relativo alle pretese del signor 




idem 


7a6 


barone Gaetano Testa per crediti 

, , K. 




Disposizione ver la quale i signori 


HI 


idem 




Scarpa Giuseppe ed AbelU Francesco 


tono eletti Sindaci del Comune di 




Disposizione per la quale il sif^nor 


049 


• 

4 

6 


• 

7a8 


Folli Angelo è dispensato dall' as- 
sumere l'uffizio di Sindaco del Co- 
mune di Sala, ed è eletto in suo 


luogo il signor Togni Gabriele . • 


Disposizione per la quale il signor 
Paini Fortunato è confermato nel' 
Vuflùtio di Sindaco del Comune di 

Disposizione per la quale i dottori in 


a5i 


idim 


73o 


leegi Bazzmi Pietro. Isi Giamhat- 

~K ^ — ^ 


tista. Pattasi Vincenzo e Cesari Luiqi 




Disposizione per la quale il signor 
Agnetti dottor Giovanni è eletto 


a53 


7 


73i 


Sindaco del Comune di SoUcnario . 


Disposizione per la anale il signor 


257 


idem 


73a 


Giuseppe u gol otti- M anarini r detto 


Podesià del Comune di Bori^n San 


Disposizione per la qnnie i signori 








Camani dottor Gaspare y Bodini Giu- 
seppe e Futnrdi Giuseppe sono eletti 
òindaci del Comune di Colorno» • 
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733 



734 



735 



736 



7ll 



238 



789 



242 
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741 



Disposizione per la quale, in via protf^ 
vigionale sono approdate alcune m<y 
dificazioni ali* Appendice al Rego - 
lamento della Caia di Forza . 



metri ditlla città di Pannai entro 
il quale sono proibiti i r:iaceUi e la 
vendita delle carni . , , , . » 

Digposizione ;7gr la quafe il signor 
Corazzi Carlo è eletto Podestà del 



a6i 



Dlsposizionp per la quale il sig. Tom - 
musini Emilio è eletto Podestà del 
Comune di Fontevivo , 9 , , . I aiii 

Ditposizioiie per la quale il signor 
marchese Cesare Lalatta è confer» 
maio Podestà del Comune di Sorbolo* \ a65 

Decreto pel quéle è ridotto ad un 

cliilometro, e a metri quattrocento 
ottantuno lo spazio di' <hie chilo» 



366 



Comune di Lesignano di Palrnia . | a68 

DÌ8po8tzion<^ per virtù della quale il 
signor Cranna Guglielmo di Soragna 
è eletto all' ujjitio di secondo Sup - 
plente presso la Pretura di quella 
Borgata» .«.,«..♦. I a6(j 

Disposizione per la quale il sig. Sozzi 
Francesco del fu Antonio è eletto 
Podestà del Comune di Valmozzola. | «7I 

Disposizione per la quale sono eletti 
a Sindaci del Comune di Lesignano 
de^ Bagni i signori Aionica (Giam - 
battista e Volpi Giovanni, • , . 1 a73 

Disposizione per la quale a Pettini 
Angelo, già Capo delle Guardie di 



Google 



4o4 

\ 



Data e Numero 
d'ordine 
dflUa Leggi 


TITOLI DELLE LEGGI 


• 

e 

ti 






Polizia generale, è conferita, per 
modo di provvigione f la qualità d*I' 
ipeltore éegU Agmti éi Mlmum 
addetti alla Deiegtakm* pnmmnm 


•75 


iSNofemb. 


74a 


Dirposizione per la quale il $ig, Carlo 
Cattégari è nominato, per mùiù éi 
provvigione^ alVuffiam di Commeuo 
nella Reale Accademim delia Belle 


a77 


idlm 




I>i«onBone per la quale il dottore 

Alessandro ^onazzi è eletto Podettà 
del Comune di SoUgnaao* • • • 




«7 


744 


Dispoiiiioiie per U quota PmOorari 
Angelo è eletto Podettà del Comune 


m 




745 


DìiposÌEÌone per la quale il cancelliere 
della Pretura di Samparteroaio Ono> 

fri Camillo, e Fainardi dottor Luigi 
cancelliere addetto alla Pretura di 
Noceto, sono vUendeoolmeate tra' 




IO 

4 




Decreto pel quale è approvato per 
modo di provvigione il Regolamento 
per la òcuola di Pedagogia e di 
Metodo do otMUrd nella CUtà di 


•Sa 


idem 


747 


Decreto col quale Giovanni Testi at- 
tuale Maettro di dotte tuprema nelle 
Scuole primarie del quortiore di 

8ant* Apollinare di Parma è nomi- 
nato Professore della Scuola di Pe- 
dagogia e di Metodo da stabilirsi 
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Derreto pel quale sono nominati gli 
Assessori per la Sezione Medica, per 
la Sezione Chirurgica, e per la Se ^ 
zione farmaceutica del Consiglio del 
Frotomedicato* ~, l ~, . . » ~, 

Disposizione per la quale Dosi Giu- 
seppe è dispensato dall* assumere l'uf- 
fizio di Sindaco del Comune di iVo- 
ceto . • . 

Disposizione per la quale il dottore 
Luigi Paglia, Pretore a Fomovo^ 
è tramutato ali* uffìzio di Pretore 
a San Donato, il dottor causidico 
Alessandro Vettori è nominato al- 
V uffìzio di Pretore a Fomovo e il 
dottor Giuseppe Rivi, Nutaro a 
Parma, è nominato ali* uffizio di 



Pretore a Vairo 



Disposizione pel la quale è autorizzato 
il signor conte Girolamo Nasalli, 
tequestratario de* beni appartaienti 
alla successione della defunta Dw 
chessa Maria Luigia , a soddisfare 
due legati di detta successione . . 

Risposi zione per la quale il signor 
Paredi Carlo è eletto Podestà del 
Comune di ZibtUo ...... 

Atto pel quale è nominai il dottor 



Luigi Coulliaux ad Astante della 
Clinica Medica nelle Scuole Supe* 
riori di Parma, e il dottor Giovanni 
Vignali ad Astante della Clinica 
Chirurgiea lulle Scuole sovraddette. 

Disposizione per la quale Ziliottì Luigi, 
Zaparoni dottor Alessandro e Ma- 
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760 
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notti Luigi Celestino sono eletti 
Sindaci del Comune di Roccabianca. 

Rescrìtto pel quale si consente che i 

d ottori Girolamo Cocconi e Lemoignè 
Alessio possano dar opera in qualità 
di (Joadjutori de^li attuali rrofu ^ 
Mori ai Veterinaria senza diritto ~a 
retribuzione 

Disposi gione pei la quale Rossi An' 
tomo è eletto Fodestà del Comune 
di AledesanQ . , . . . . . . 

Disposizione per la quale il dottor 
Giovanni Volpi Notaro è nominato 
secondo Supplente alla Pretura di 
Fornovù^ •,, 

DIsposizionB per la quale il signor 
Gionjarn Luigi L Perlo è eletto Vi^ 
destà del Gomune di Fornovo \ , 

Rescritto pel quale sono nominati i 
RIembri della Consulta gratuita degli 
As>vocati per gli affari de* Comuni 
e dc^ pubblici Stabilimenti del Dw 
caio é*nrmense per l'anno giuridico 
1848-1849 

Disposizione per la quale il sig, Gam - 
bara Lorenzo è esonerato dell'uffi - 
zio di sindaco del Comune di for* 
novo, ed è eletto in suo luogo Bax ' 
tini Carlo , . , . , , , l ^ 

Decreto pel quale Galeazzo Truffi è 
deteinato pel corrente anno accade " 
mico 49 all' insegnamento della 

Chimica organica iieila Parmense 
UMipcrsità dfegU StUdJ ed élU dirt - 
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zione del corrispondente laboror 
torio, 



Di 



8|>o»igione per 



Giacomo è eletto 
mime di Fonteifivo 



la quaU Zan ardi 

Sindaco del 



Dispoiizione ;7gr fa quale il maggiore 
Giusfppe Bottioni f Coman dante della 
Piazza di Parma ^ è esonerato dal- 
l' uffizio di Podestà del Comune di 
V arano Mele^ari, ed è eletto in suo 
luogo Basini Luigi ...... 

Disposizione per la quale il dottor in 
legge Allegretti Vincenzo è nominato 
Notaro presso la Pretura di Fornovo, 

Disposizione per la quale il sig. Pez* 
tali Giacomo è dispensato dall' af 
sumere V uffizio di Sindaco del Co- 
mune di Cortile San Martino, e 
sono eletti a Sindaci del Comune 
medesimo i signori Giovanelli Lodo- 
vico e Fontana dottor Giuseppe. • 

Disposizione per hi quale Zucchi Gioa» 
chino f Alabardiere nel Dipartimento 
dell* Interno, è nominato Usciere del 
Dipartimento medesimo .... 

Rescritto pel quale è dichiarato che 

^'/i Atti siiji'iliiti wH' interesse del 
Patrimonio delio Stato portanti co * 
stìlnzione d' ipoteca non potranno 
estendersi che col iriuiistero dà'^oloj- 

Decreto pel quale Pier Luigi Montee» 
chini consigliere con voto nella Par» 
mense Accademia delle Belle Arti, 
i delegato pel corrente anno scola» 
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siicu all' insegnamento degli Elemen - 
ti d' Architettura ; e l' architetto 
Luigi Rondarli all'insegnamento della 
Frospettiva nell'Accademia premen - 
zionata . . - . > > . » • 



3>6 



Disposi/ionp per la quale Meley Fe- 
derico e Smith Corrado sono dispen - 
sati dall' assumere r uffìzio di Siri - 
daco del Comune di JSoceto, e sono 
eletti in loro vece a Sindaci del 
Comune medesimo Femandez Ema ' 
nuele e Sorsi Federico 



Decreto pel quale l^ Opera parrocchiale L 
di boiitevivo è autorizzata ad ac- 
cettare, la donazione fatta dal signor 
Giuseppe Antonio FoUezzani, di una 
Cappellania liticale, fondata nel - 
l'Oratorio sotto l'invocazione del 
Sacro Cuore di Gesù, costrutta sovra 
Uti fondo di sua proprietà nella ^lUa 
dei Rosi l . . . » » » • • 

Disposi/ione per ìn quale baresi ^ ^g" 
tano e nominato Segretario della Po- 
desteria di ValniozzoTa. \ » \ 

Disposizione per la quale Carli T^cl - 
rnonte è esonerato dall' uffizio di 



Podestà del Comune di Lesignano 
de* Bagni ^ ed è eletto in suo luogo 
Domenico Ferrtirì ~. ~. i ~. - • 

Atto pel quale è eletto Corradi Pietro 
a Sindaco del Comune di Font anel- 
lato in luogo di Pietro Azzali . 

Disposizione per la quale Pugolotti 
Giuseppe già Cancelliere presso ta 
Pretura di l'oviglio c nominato Can - 
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780 



781 



782 



celliere presso la Pretura di Zibello 
in luogo di Gian Felice Zancarini 
al quale è conceduto il riposo ~. ~. 

Disposizione per la quale sono eletti 
Sindaci del Comune di Sala i sifjnnri 
Colla dottor Benvenuto e Riccardi 
ISlichele. . . .».».. . 



Pisno8Ì7Ìonp per la quale il signor 
Thoazzi Amadeo è eletto Podestà 



del Coniunt ui Sala. 



Disposizione per la quale sono tletti 
a Consiglieri della Commessionc Ani ' 
rninistrativa degli Ospizi cubiti di 
Parma i signori Paita don Carlo 
Rettore d' Ognissanti, e Borlenghi 
don Federico Monaco Cassinese, 1 

Disposizione per la quale sono eletti 
Ballatene Antonio e Pizzi Federico 
a Sindaci del Comune di Sorbolo . 

Decreto col quale è soppressa la tassa 
imposta al gesio crudo ossia in pie^ 
tra dall' attuala tariffa del dazio 
Comunitatiffo di Parma . . » » 

Disposizione per la quale il signor 
dottore OnrnpnicQ AdortA è eletto 
Sindaco del Comune di Marore. . 

Disposizione 7?gr la quale il signor 

Bettecclù Giuseppe e eletto Sindaco 
del Comune de' Mezzani % . , « 

Dispogizione per la quale il sig. avvo ' 
catn Dar io Olivie ri è eletto Podestà 
del Comune di Vigatto « . . . 
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Dichiarazione intorno ai dubbi pr omo s - 
si nell* interpretazione del Decreto 
del iq Novembre 1847 ( ^ agb ^ 
relativo alla Società dei Brentatori. 

Rescritto pel quale è autorizzato il 
Comune di Parma a ricevere a titolo 
di prestito infruttifero dal signor 
l'Enrico fon to U lirf lapoQ da lui 
offerte per servire alla provvista di 
400 cappotti per la Guardia J\a - 
zionale . . • 

Disposizione per la quale il dottore 
Bartolomeo Bertoraplia è nominato 
Commessario straordinario del Co- 
mune di Compiano 

Disposizione per la quale il signor 

Pentorari Anf^elo è dispensato dal ' 
r assumere la carica di Podestà del 
Comune de' Mezzani, ed è eletto in 

suo ììtvs^f) il sis^nnr Settati Petronio. 

Disposizione per la quale il *^S^o'' 
conte Cesare De'Castaf;nola è eleTio 
Podestà del Comune <li Golese » ^ 

Disposi/lnne per la quale il sif^nor 
Coruzzi Carlo è dispensato dall' as ' 
fumere V uffizio di Podestà del Co- 
munf di Lesignano di Palmia, ed è 
confermato in quelV uffizio il signor 
Alessandro V alenti 

Rescritto pel quale il dottor Germano 
Allinovi è definitivamente confermato 
neir uffizio di Notaro alla residenza 
di Parma in sostituzione del dottore 
Giuseppe Rivi nominato Preture n 
\ 'ajro 
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Disposizione per la quale il signor 
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Garini Luigi è eletto Sindaco del 


Comune di Zibello 


Decreto coi quale è ordinato il paga- 
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792 
793 


mento del Semestre della rendita 


dello Stato (Consolidato del 1817^ 


tcaduto col dì aa Settembre 1848. 


36a 


Decreto col quale è stabilito il modo 
di mettere in corso tante Cartelle 
del debito pubblico dello Staio (Con- 
sondato del 1027 y per un Capitale 
di L, 7Sa>ooo • • 

Disposizione per la quale il sig, Frat- 
ta Ireneo è eletto Sindaco del Co- 

Disposisione per la quale il signor Bo- 
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rella Carlo è esonerato daUa carica 


ai òindaco del Comune di i olestne. 


ed è eletto in suo luogo il signor 
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Decreto col quale tono state stabilite 
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796 


le somme principali della Contribu- 
zione prediale e del Testatico per 




Disposizione per la quale il signor Ro- 
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lenoni Francesco è eletto Sindaco del 


Comune di Vi gatto, e iì signor Ber- 
gonzi i^iacomo e confermato ncil uf- 


fizio di Sindaco del Comune mede' 


Determinazione per la quale Cario 
Fuchs già Capitano di seconda classe 
nelle truppe dello Stato è ripristi' 

nato nel suo grado 
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Decreto pel quale è riparato Con mez' 
"'^ straordinario ai più , avi disor ' 
^ini lasciati da Antonio Stradelli 
nell'uffizio della Co,rser9atione delle 
ipoteche di Jic gotaro . . . . ', 

Dìsposieione per la quale il signor 
Tommaiini Emilio è dispensato dal' 
V assumere la carica di Podestà del 
Comune di Font^vlvo ed è eletto in 
suo luogif il fi nor Delpiano l ^ • 
tnasQ 
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Disposizione per la quale il signor 
Santelli Sante è eletto Podestà det | 
Comune di Noceto 1 3f 
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